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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Siglata ieri pomeriggio dopo un chiarimento del presidente del Consiglio 

L'intesa sindacati-Confindustria 


★ Giovedì 27 gennaio 1977 / l. 150 

Una ferma risposta-al crimine fascista 

Unità e commozione 

a Madrid ai funerali 
dei compagni uccisi 

Dichiarazioni di 


un contributo per superare la crisi ! lealtà dei militari 


Andreolli precisa che non saranno toccati gli accordi già 'aggiunti sulla scala mobile e accenna alla possibilità di altri prelievi fiscali - Le decisioni su indennità di anzianità, teste 
infrasettimanali, mobilità interna, ferie, turni, straordinari, assenze, anomalie della contingenza • CGIL-CISL-UIL: occorrono ora impegni conseguenti di imprenditori e governo 


Accordo 

nuovo 


S INDACATI e Confinili!- ! 

stria hanno firmato l’ac- i 
cordo sul costo del lavoro: j 
un accordo complesso e por j 
gran parte nuovo nella sto- 1 
ria della contrattazione tra j 
le parti sociali nel nostro i 
paese. Per la prima volta J 
non vengono regolate quc* j 
stioni che riguardano im- ■ 
mediatamente il rapporto di 
lavoro o i livelli salariali, 
ma questioni che hanno un 


E' stato siglato soltanto ieri pomeriggio l'accordo tra sindacati e Confindustria sul \ 
costo del lavoro e la produttività, nonostante fosse pronto fin dalla mezzanotte. Per tutta ! 
la mattinata l'intesa è rimasta appesa ad un filo. Soltanto quando, in una pausa dell'assem- ; 

bica del CNKL. Andrcotti ha chiarito l’equivoco nato nella nottata precedente, si è potuto j 
tirare un sospiro di sollievo: la trattativa, una delle più sofferte e contrastate, è giunta ai 
fine in (Mirto. Il coljxi di scena che ha meno fino aU’ultimo in dubbio la |>(>.n.bilità d. ! 

concludere il coni rotilo tra V | 
i parti sociali, è avvenuto attor i 
; no alle 21. Già tutti i ui.ir j 

Dichiarazione di Lama i j 

! 1 accordo era fatto, quando ! 
Il compagno Luciano , no essere necessarie per ac j si è diffusi la voce che .1 i 
Lama, segretario generale j aescere la competitivita dei i governo aveva rinten/.iono d: i 
della CGIL, ci ha rilascia* • nostri prodotti, ma tali mi j .. tendere il blocco ,leMa st a i 
to questa dtch.arazione: | sur e debbono in ogni tmo I } .‘,,1 •■tlf 

t uri i//fi*rtnr» f tfTì'Oll t • * illOlJlIl <l!K. Ili <U li (1(1*.* ! 


Il compagno Luciano » 710 essere necessarie per ac j >1 1 » la voce ti 10 *! 

Lama, segretario generale j aescere la competitivita dei i governo aveva l'intenzione ti: 
della CGIL, ci ha rilascia- ; nostri prodotti, ma tali mi | u ) ( > ro .1 ni.,,.,.,, dl >M.. ..... 
to que.it a dtch.ara/ione: | sur e debbono in ogni caso ! ' m,.' 

I escludere ulteriori interventi ' ‘ inoinu «meni ai udu... 

Il latore, di questo accor- | sul salario e in particolare j compresi tra ilei 1* indimi 

» consiste essenzialmente j sulla scala mobile. , annui. Làndiicre/ume ha tr..- 

nel fatto che. esso rispecchia ! F‘ per questa ragione che j vaio man mano fondamenti 
orientamenti espressi dalla - ieri notte, ad accordo sostati - , da fonte ulliciaie non è 


Federazione unitaria sia nel , zialmcntc raggiunto, non ab- 

nìà iiuestinni"che' hanno un ! comitato direttivo che nelle Inaino apposto la sigla, poi- 

ma questioni clic il anno n ussembU . c dn quadri. V accor- c /ie si era sparsa notizia del 

legame duetto cor. le scene do costituisce sicuramente. Ut intenzione del governo Ut 
di politica economica e, nel oltre clic un contributo im- tur seguire, appunto, «//'ac¬ 
caso specifico, con la lotta [ portante dei lavoratori alta ! cordo ulteriori misure di pre 

all’inflazione. | diminuzione del costo del la | hevo sitila scala mobile ab- 


Anche questa novità, del 
resto, spiega la complessità 
della trattativa e costituisce 
un’ulteriore conferma della 
prova di grande responsabi¬ 
lità offerta dai sindacati. 
Nessuna « svendita », dun¬ 
que o cedimenti, eoifie qual¬ 
cuno ha voluto sostenere. Al 
contrario, il sindacato ha 
confermato di non volersi 
sottrarre all’impegno della 


oltre clic un contributo im- far seguire, appunto, all'ac- 
portante dei lavoratori alta ! cordo ulteriori misure di pre 
diminuzione del costo del la- j liceo sulla scala mobile di¬ 
voro. anche un impegno se- J bussando il tetto dai sa ai 
rio a incrementare la prò | / milioni. Ieri abbiamo avuto 
duttività attraverso una mag- dal presidente del Consiglio 
giore utilizzazione degli tm- assicurazioni precise. Il go- 
pumti e del lavoro. Per quc- verno non intende operare 
sto il preambolo parla di a un sui salari alcun ulteriore pre¬ 
progresso nello sviluppo del- u C vu se non nel caso m cui 
le relazioni industriali ». , ciò avvenga su tutti i red- 


e da fonte ufficiale non è J 
stata smentita. A 11T„‘MI si c | 
riunita, così, in una stanze*, j 
ta separata del palazzo del- , 
la Confindustria. la .icg re ta¬ 


ta intenzione del governo di j t; i separata dei pa.azzo eie 
far seguire, appunto, aliai:- j la Confindustria. la segrel. 
cordo ulteriori misure di pre » ria della Federazione C'GIl 
he va sulla scala mobile ab- , cmvii in ,, ,(, Sl 


uevo sana scala monile an- , CISC. UH, e ha dee.so di su 
bussando il tetto dai sei ai , , ... r ,,. 

I milioni. Ieri abbiamo avuto sptmleie l«i fuma di 11 intima. 
dal presidente del Consiglio i subordinandola / all acc.eit.i- 
assicurazioni precise. Il go- \ mento — ha precisato un cu- 
verno non intende operare ' inimicato emesso subito do 


lotta contro l'inflazione ri- I no ben poco e. qualunque 

. . . .. , _. „ 1 cosa si faccia per ridurre l 

badendo il \aloie strategie i cos /, dl produzione, in regi- 


badendo i! valore strategico , 
della sua linea, che pone in 
primo piano i problemi del- j 
la ripresa produttiva e dcl- 
l’occupazione. non quelli del¬ 
le rivendicazioni salariali. E 
anche per questo il sindaca¬ 
to chiede, a maggior diritto 
dopo la prova di responsa¬ 
bilità offerta, altrettanta re¬ 
sponsabilità e altrettanta 
coerenza al governo nella 
definizione di nuove scelte 
di politica economica. | 

L’accordo tra sindacati e j 
Confindustria avanza espli- j 
citamente l’esigenza di una J 
nuova politica economica ; 
clic sia antinflazionistiea, 
ma orientata alla ripresa prò- 

mititVu. i oner.uG cìucSiu csi 

gonza i sindacati hanno an¬ 
che risposto a quanti già 
ieri — facendosi portavoce 
delle valutazioni della Con- : 
findustria —■ hanno giudi- j 
cato « insufficienti » le mi- ì 
surc concordate per la ridu- , 
zione del costo del lavoro, j 
Anche qui, di questo giu- i 
dizio di « insufficienza » si 
sono fatti portatori alcuni 
quotidiani che di solito pre- ! 
tendono di criticare anche i 
essi « da sinistra » il sinda* j 

cato e non nascondono la ! 

» 

loro preferenza per misure ! 
di fiscalizzazione di oneri j 
sociali. | 

t 

Si sostiene clic le misure J 
contenute nell'accordo rea- i 
lizzano solo in minima par- ; 
te quella consistente ridu- j 
zione del costo del lavoro ! 
necessaria per la ripresa | 
produttiva o. meglio, per . 
rendere nuovamente compe- ; 
titive le nostre esportazioni. 

Si dimentica però che il 
costo del lavoro riflette in¬ 
nanzitutto una relazione, j 
che è quella tra salario e | 
produttività. E questa ulti- 1 
ma riflette anche il livello { 
tecnologico e l'ammontare I 
di investimenti che il setto- j 
re industriale raggiunge in j 
un determinato periodo. 

All’attenzione per il li¬ 
vello c la dinamica salaria¬ 
le. occorre, allora, aggiun¬ 
gere una non minore atten¬ 
zione a questo secondo : 
aspetto della relazione, col- j 


sto il preambolo parla di a un sui salari alcun ulteriore pre- ' p,, _ su j provvedimenti che 

progresso nello sviluppo del- j Uevo se non nel caso ni cui 1 ,j « mt . ni( , assumerà nel unii 

le relazioni industriali». ■ ciò avvenga su tutti i red- ; Illim l. . 

Naturalmente i vantaggi i diti attraverso misure fisca- I s . ^ ~ . 

per il Paese sono largamen- i li: e ciò in caso di neccssi- j L occasione per avere i 

tc condizionati dalla politica j ta e dietro valutazioni che , chiarimenti necessari, e sta 

economica generale che si ! naturalmente il movimento > ta la cerimonia di ,ns«*di.-t- 

fara. Se avremo la reccssto | sindacale dovrebbe fare, seni- ■ mento del nuovo Consiglio na¬ 
ne gli impegni per uumcn- , pre neliintercsse della dite- , /;ona i t . dell’Ke.Miomia e del 

tare la produttilità turran- | sa dei lavoratori e. in par- i .......... ....: : „ ri m ., t 

no ben poco e. qualunque ticolare. di quelli a piu bus- ' " ,VOI °' f u1 ' ’ la \ tl : 

cosa si faccia ver ridurre 1 1 sa retribuzione. ' | 1,1,1 1 segitTan dei sind«ie«iti 


p.> -- sui provvedimenti che 
il governo assumerà nel pio-, 
sunti consiglio dei ministri ». 

L’occasione per avere i 
chiarimenti necessari, è sta¬ 


zionale deirKcMiomia e del 
Ignoro; qui. intatti, ieri mat¬ 
tina i segretari dei sindacati 


me di produzione calante. ! 
questi costi non potrebbero ' 
che aumentare. 

Per questo non comhvidla- i 
ino il giudizio della Confin I 


Credo che questo accordo j hanno potuto incontrare il 
costituisca una buona cosa, , precide lite del Consiglio. Du¬ 


na servizio reso al Paese in ; 
un momento di grave crisi 
economica, un contributo che ! 
avrà grande importanza se i 


dustna secondo la quale « lo ! la nostra lotta sul fronte 


accordo non basta ». Non 
escludiamo che altre misure 
di politica economica possa¬ 


principale che è quello con¬ 
tro l’inflazione e la recessio¬ 
ne. darà risultati positivi. 


La DC chiede 
il rinvio 
del « vertice » 
sui temi 
economici 
previsto 
per oggi 


I due capi-gruppo demo- 
cristiani. Piccoli e Barto¬ 
lomei. hanno chiesto il 
rinvio del « vertice » eco¬ 
nomico dei sei partiti co- 
sutu/icnali previsto pol¬ 
ii pomeriggio di oggi. 
Questa richiesta è stata 
motivata ccn le « rilevan¬ 
ti implicazioni» dell’ac- 
cordo nel frattempo inter- 
v< nuto tra sindacati e 
Ccufindustria. 

Prima della decisione di 
Piccoli e Bartolomei, però. 
Andrcotti -- ceti una nota 
ufficioia fatta diffondere 
da Palazzo Chigi ave¬ 
va espresso un diverso 
avviso, esprimendo un giu¬ 
dizio sostanzialmente fa¬ 
vorevole sull'intesa sinda¬ 
cale e auspicando un pro¬ 
ficuo svolgimento del 
«vertice». Critiche al¬ 
l'accordo. invece, erano 
state preannunciate dai 
repubblicani. A PAG. 2 


ORDINE PUBBLICO: 


Occhetto illustra 
alla Camera le 
proposte del PCI 

Il compagno Achille Occhetto è intervenuto ieri nel 
dibattito in corso alla Camera — dopo l'ampio, ma ma- 
deguato. rapporto del presidente del Consiglio on. An 
dreotti — sulla grave questione dell'ord.ne pubblico. 

Il parlamentare comunista ha indicato tre obiettivi, 
per realizAire i quali occorre una grande mobilitazione 
di energie, corresponsabilizzazione unitaria di tutte le 
componenti democratiche della società italiana: riforma 
dello Stato, per aprirne davvero le strutture alla parte- 
t ipazione attiva delie masse; progetto d: risanamento 
soc.o-ecctionnco fondato sui principi: deila razionalità, 
della produzione, della g.ustizia. 

II «nodo» dell'ordine pubblico — ha sottolineato il 
compagno Occhetto — « non può non richiamare quei.o 
dell'unita po’..tira, di una sondacela democratica e popo 
iare. d: una svolta nel modo d. governare capace di 
suscitare l'adesione attiva della grande maggioranza 
del popolo ». 

I„a discussione — nei corso della quale seno orma: 
intervenuti esponenti d. tutti ì partiti — dovrebbe con¬ 
cluderai stasera o domattina, con la replica de. presi¬ 
dente del Consiglio e con il voto di un documento, per 
la cu: definizione sono in corso ernia::i tra tutti ; 
gruppi parlamentar: democratici. A PAG. 2 


: rante il breve colloquio. An ficuo svolgimento del 

I dreotti ha detto che « cren- 1 «vertice». Critiche al- 

j tuoi mente ci saranno nuove \ l'accordo, invece, erano 

tasse per tutti, ma ta scala '• state preannunciate dai 

; mobdc non verrà toccata v. > repubb.icant. A PAG. 2 

1 La situazione rimane ancora ' 

'■ grate, ha aggiunto, perché i —’——— 
, ci som» pericoli di nuove ma- J 

' rnni-d speculative contro la ■ a ■ ■ ■ 

| I ra: è intenzione del governo | LCf FClQZIOIIG Q6l C( 
I limitare la sjK'sa pubb'ica e ^ 
i recuperare nuove risorse ri- ] 
j correndo a misure fiscali ge- ■ ■ 

j noralizzate. clic colpiscano • ■■ Jp __ 

equamente tutti i redditi. ■ yi||lP¥fl 

In sostanza, nella riunione j u|||C^ Lll 
idi venerdì il consiglio dei 1 ^ 

j ministri — ha anticipato \n ' _ _ 

j dreotti ai sindacati — do- • _ _ _ 

crebbe decidere: raboli/io- BB ■ B IVb I 

I ne delle scale mobili anoma- | Mk. H1HS 

; le. ec|uiparandole con quelle i 
i deH'industna: l'abolizione del- i 

i ™a.in S in,a , Luì: | GII illCORtH CUI gR 8MÌ 

I 1 indennità di anzianità, se ; e pÌS0llÌ dì C0rrUZÌ0ne? 

condo quanto stabilito nell , ~ 

i accordo tra le parti sociali: ! 

, m.suro di austerità (circola- ì Mariano Rumor. Luigi Gui 
z.one a targhe alterne la do- j e Mario Tanassi devono n- 
, menica. razionamento della ! ^pondero del loro operato dn- 
. carni. 1 abouz om d« ..e te-.- • questa j a conclusione deI Iun . 

, 5 yre privilegiate sui tra.spor- , so e dettagliato intervento 
| ti pubblici, il razionamento , d el relatore comunista P’ran- 


La relazione del compagno D'Angelosante all'Inquirente per l'affare Lockheed 

Chiesto il giudizio delle Camere per 
gli ex ministri Tanassi, Gui e Rumor 

Gli incontri con gli emissari della società americana • Documenti e testimonianze probanti - Altri 
episodi di corruzione? - Proposto che a questo scopo gli atti siano inviati al giudice ordinario 


| sere privilegiate sui traspor- 
' ti pubblici, il razionamento 


1 dell'aria condizionata e altre). . cesco D'Angelosante che ieri 
; -, Dopo queste assirurazio- ' ha ricostruito per i commis- 
j ni. non abbiamo problemi a fari dell'Inquirer.te le varie 
i firmare l'accordo raggiunto fa.ii dedo scandalo Lockheed 
1 con la Confindustria * ha : inserendo la vicenda degli ex 

i dichiarato Lama al termine j m;nislri . c de - 2!l alt f> dod!C1 

■ i il- imputati in un quadro gene- 

• dell incontro. L atto forma.e , ralo rhe prova d f OJnl 

> che Miggena i in.eia e a\- dubbio, che l'acquisto degli 

. venuto nt-1 pomeriggio ne..a . Hercules non era necessario. 
| sede dt 1 r\F.L. m una nauia ri0n era ur _, en ; e _ comunque 
i de.i'aiienib.ea <i:a ( ar' .sa _ n 0 j servita ai'.e neees.iita de'.- 
! i ifgretar. d-’i s ndarat. so . 1 aeronautira italiana Se tale 

no membri de’ CNKL). . acquisto tu fatto è perca-'- i 

Sempre m 1 :»>mer eg.o d. i punì, v.ta.i della pubbl.ca 

■ » ,r ; il'e 17 ira de'ega/ieri ■ 1 mr,m.n..i-razione furono < un: 

• de: " s-r.dac.it i s- è recata all* ! \ bastare .e delibo 


dai Lefebvre. per distribuire 1 febvre tanto che il rapporto 


le tangenti. . rimo 

In dettaglio. L>'Allessante ! ' 

ha sollecitato la me.isa jn i 
stato d; accusa per tutti gii j 
imputati di corruzione attiva ; ,. 77 ? 
e passiva mentre ha escluso • 
il reato d: truffa, che era > ' K 

stato contestato a Gui e Ta- , ‘ 1 
nassi. .'do per -.1 pruno. Pr: 1 mor. 
.! secondo ha chiesto che sia j 
cambiato il capo di imputa ; 
zione termo restando l'accusa. : i 
in altre parole secondo D’Ali 1 


Fermate di lavoro negli uffici e nelle fabbriche — Cresce la con¬ 
vinzione dell’esistenza di un più vasto complotto — I dirigsnti della 
opposizione uniti chiedono al governo misure contro il terrorismo 

Dal nostro inviato 

MADRID. 26. 

i In -utte lo grandi città del¬ 
la Spagna, da Madrid a Uh- 
I bau. da Bai col Iona a Valen- 
. eia, centinaia di migliaia, ini- 
i Inni, di (Musone, hanno reso 
1 oui'gg o oggi, terni indo il hi 
1 uno nelle t.ihbricht* e negli 
i utile:, ai cinque compagni 
' inaiiui.it da un collimando 
] ia.-eii'a l'altra notte nello s'u- 
, dio d: avvocati nella eentra- 
i .ibs.ma Calle Aux lia. « Non 
! e una giornata di lotta —- 
i aveva detto uni il .segreti- 
ilo generale del Partito co 
; niunista spagnolo Santiago 
i Carri.lo — ma una manne 
| stazione di lutto o di cor¬ 
doglio. Restate nelle fabbri- 
! che, non scendete nelle stra- 
' de. non ottrite alcun prete 
sto alla provocazione, ma la 
I te sentire la vostra torva, la 
, vostra termo/za e la vesti a 
1 serenità ». Gl: avevano limo 
1 evo ì dirigenti della Comtn.i 
sione di coordinamento sui 
datale con le stesse parole 
K stamattina la Spagna si 
e fermata 1 :ì segno di lutto 
e di cordoglio, ma anche d: 

! decisione nella sua volontà rii 
i andare avanti sitila strada 
| della denux rana e dello siiian- 
j tellamento definitivo di tut- 
j to cu» che ancom a del¬ 
la quarantennale dittatura 
j lranchista. 

I Le migliaia di (versone, eio- 
1 vani, soprattutto giovali; che 
j si sono strette .i’ama:tma, m 
■ doppio, molo, quadruplo i i 
! mano a mano che (lassavano 
le ore' cordone attorno al 
palazzo d: 'g-ii.it ina dove er.i 

MADRID — La bara di uno degli avvocati assassinati portata a spalla da compagni per es- ?*t * àvvrM iti' V* ddài^ feti es¬ 
sere esposta nella camera ardente allestita nel Palazzo di Giustizia /ione madrilena del Parti'.» 

comunista spagnolo la carré 

__ . . la aldeide dei cinque ceni* 

| (lagni as.i.nsina:ì — e ci. • 

! sono poi sfila'e in spon'., 

all'Inquirente per l'affare Lockheed j 

i s.mKilo vmvi» d. qtP’st.i de 
< isioiie e terna-'/a. Non w 
I nella condanni d**l crm.ir 
K ■■ ! ma ne.la marni*’-!a *!one <1. 

delle Camere per ! 

j gruppi ven.vano da: vari qua. 
_ —^ | t.en della c'ta. mo'ti con ì 

issi, Gui e Rumor ! !lì#glSS 

• , de< me d: cani.on., o canno 

' nette della po’../. i ,i:ma'a. cr-i 

- Documenti e testimonianze probanti - Altri | 
io gli atti siano inviati al giudice ordinario j 

1 martedì a: ! i leraii de.la sin 

>vre tanto che il rapporto 1 cnus.glio. D'Ang*’!o-:in*o lia [ deni*.- a iicim u-' .-onti! 
unse in piedi fino a mag- j messo in rela/.e -.e da*c r d<> j '? r ' " • .t'ei.cn nudulMO La 

j del 1S7."> Ciò' 1 ben din» ! curnenti diiiin-fraudo <ori.e lo I ,,:d ’ f * 1 111 p- - rfe - 

e si era concluso l'aifare I incontro fa ricini s’o da.;.. L«» ! tn -eiv:,'.. d oid.r*- popola- 



rimase in piedi fino a mag¬ 
gio del 197à Cioó ben doT» 
che si era concluso l'aifare 
Hercules. 

LA POSIZIONE DI PU 
MOR — Nel marzo de’. 
avviene l'incontro dei diri-gru 
ti Lockiieed con Mariano Ru¬ 
mor. allora presidente dei 


CTis.glio. D Ang.-’oian’e iia , ' ' ’! 

ine.iv» in rel.i/..< uè da*c e fio j 
Ciimen:i duno'tr.indo «on.e 1«» i 
incontro tu rieliu s'o da.i. < Lo i to 


ckiuixl. :u prograritma:*> dai ; 
L' febvre e .'i rt a lizzo il J7 j 

Paolo Gambescia ; 

» 

(Segue a pagina 4) 1 




rale clic prova, fuori di orni , gelosa ni e a Tannai, e ai suo: ‘ 


dubbio, che l’acquisto degli 
Hercules non era necessario, 
non era urgente, comunque 
non serviva ai'.e necesaita del- 
l'aerorsautira italiana Se tale 
acquisto tu fatto è perca-'- i 
punì, v.ta'.i della pubbl.ca 


i « complici ». i fratelli Lefe- j 
- bvre. dovrebbe essere conte j 

• stato reato di truffa per 
un ep .'O,i:o d.vcr.-o da quello 

. .montato in un pruno tempo. 
Dal cumulo del.e prove, de- 

• g : md.z: d: natura logica e 


(L'iqj 


« e por Fausto » 


nmm.r,^’razione furono «uni- 1 documentale, emerge la con- 


Stefano Cingolani 

(Segue a pagina 4) 


' > dalle basta re.’e de li j*o- t 

j c.età d: eo-'tru/.an. aeree sta- ■ 
1 iun.ten.-e che s. servi d-'zl: 

! intermediar; .ta.iam e de.le | 
i società fantasmi, procurate ; 


La visita del vicepresidente americano in Italia 

Mondale auspica una «lunga cooperazione 

Approfondito esame dei problemi economici e politici con Andreotti, con Forlani e con gli altri ministri 


Un colloquio d. c.rca mez- ; E' stata, quella d. Monda ' rapporto con : nc.-tr. allea:. 


legato alle scelte di investi- ] zora con p r;m o m:n.stro | le. una tappa :n gara con 


menti delle imprese e alla ! 
politica economica comples- j 
siva del governo. Ecco, dun- j 
quc. che si ritorna a quel- i 
lo che è il vero nodo venuto i 
alla luce con chiarezza nelle 
vicende di questi mesi: la 
necessità di una politica eco¬ 
nomica che non punti solo 
al contenimento della do- < 
manda, alla riduzione del > 
costo del lavoro, e alla ma { 
novra di « raffreddamento » J 
deH’attuale tasso di infiazio- ì 


Andreotti. a Palazzo Ch.gi. e | l'orologio. Il Boeing b.anco 
una successiva riunione al- • azzurro del v.cepres.deme s: 
largata, con la partec:paz.one I è pos-vio sulla p-sia d: Cium 
del m.n.stro degl: esteri For- p.r.o alle 13.52. con l.eve an 
.ani. de; niin.-i:. Stammat:. t.cipo su’, previsto. A: p.ed; 
Merlino e O.sola. responza- della scaletta. Mondale. :n 
b-.'.i nspettivamente del teso- i ab.to scuro e cappotto nero 


le. una tappa :n gara con deve cost.taire la p.etra an 
l'orologio. Il Boeing b.anco gelare del.a po.if.ca estera 
azzurro del v.cepres.deme s: amer.cana *. Mondale ha e 
è poc,vto sulla p.sta d: Cium- leneato come temi de: suo. 
p.r.o alle 13.52. con l.eve an conLttti «la r.presa de «l'eco 
t.cipo su’, previsto. A: p.ed; ' nom.o. che tanta importanza 
della scaletta. Mondale, in , rw per l'Euro(>a e per gl. 
ab.to scuro e cappotto nero. _ Stati Un.;:: il nostro .m 
era atteso da'.l’òn. Forlani. i pegno r.e. confront. de..a 


ro. del b.lancio e del com¬ 
mercio estero, del governato¬ 
re della Banca d’Itaiia. Buf¬ 
fi. de: collaboratori polit.c; 
ed eeonom c; d. Carter e del 
nuovo ambasciatore america¬ 
no a Roma. R.chard G.ud- 
ner. sono stai, gl: episodi 
centrali del.a : >ppa romana 


dall'ambasc.atore d'ìtala a 
Washington. Gaja. e da al¬ 


tre persona, ita. Un reparto ; u; tribù .scoilo 


; NATO: l'.mportanza e .a 
, prior.ta che gl: Stai. Un.t. 


progre-iso 


_,: del vicepresidente dezìi Siati » 

nc (cose del resto necessa- . Un l; v <- a ?er MondtV ; e . jn v. I 

rie) ma delinei, nel eontem I Slta .n Europa. In serata, ! 

po. una strategia di nprc- j Mondale e stato ricevuto al j 

sa produttiva Con l’accor- j Qumna.e dai presidente Leo | 


dell'aviazione ho reso g.: j del.e m.z.ative per la non 
onori. prol.fera/.one delle armi r.u 

In una breve d.ch.araz.o , oleari e oer la r:duz.or.e Tei¬ 
ne a; m.crofon.. Mondale ha | ;o vendite .nternaz.o.ial: d. 
portato innanzi tutto il sa- ; arm;> ; ; mastro .moresco «da 
,uto dei pres.dente Carter, i sotto..neato ne..e discus- 
r.chiamando : p,vrt:co.ari .e- j . orj . con - a oomm.--s.one 
gami tra ; due paesi. «L j de ; a cEEi per una p.ù .n 

poche^ore dopi! ‘ ^\. e co ' :filwra2 0ne COm ‘ 

V*-» /I • i * CI \. .A -V. 


4o di ieri i sindacali riten ne. che ha offerto un pranzo diamento mi ha chiesto d: | Monda e Forlani e il se 

cono di aver dato un loro | in on<3 fc dogi: osp:L ar n^ r; ' venire in Europa per j 


rono di aver dato un loro i ••• i' A : ' 

contributo importante affili- c ^ uo lasciano' l‘lw* 

che questa strategia sia de- 1 i« a ;n fj no dl mattinata, do- 
tiaKa al piu presto. < po um vixia in Vaticano. 


re una nuova fase d: consul- | 
taziono e di collaborazione t 
con i nostri allenti. No; sia- i 

mo ccmvvuau che uno stretto l 


e. p. 

(Segue a pagina 4) 


Perché 
usciamo oggi 
a 8 pagine 

Ozz: « l'Unità > esce ceri 
iolo 3 pagine in sezu.to 
all agnazione de: poligra¬ 
fie; cne, oltre alla sospen¬ 
sione d: oz*t. forma d: la¬ 
voro straordinario, nanno 
attuato ieri uno sciopero 
d. due ore nello stabili- 
merito dove si stampa :i 
nostro giornale. Siamo 
qu.na: costretti ad use.re 
con un notiziario larga¬ 
mente incompleto. Anche 
ia tiratura e ridotta. 

Per stamane .1 m.mstro 
dei Lavoro ha convocato 
!e parti neH'imcnio di 
proporre una mediazione 
ai Lei: della ripresa del¬ 
la trattativa. 


i .i.stenza de,le u-i aceti'ito- • 
, rie D'Ar.gfloi.iiif- - - in r.cr ! 

dato che ncJl'attua.e- f.cie non ! 
, si deve stabilire se ì mini- , 
J stri e eh altri imputati sono ; 
; colpevoli, ma solo se vi sono ■ 

■ elementi sufficienti pereti•’ es 
• si siano chiamati a riip'.i 

! dere davanti alle Camere E , 
; quevti elementi a giudizio del 1 
. relatore comunista, non solo j 
ci sono, ma .-ono di una cor- i 
posila tale che solo una vi- > 

■ s.cn.e settaria, di parte, può ; 
farli ignorare. La relazióne ; 
d: D'Angelosante. che e du ; 
rata circa «ette oro. ha pre-s-» : 

j l'avvio dallo smantellamento 
d: una tesi cara a: sosteni¬ 
tori de'.t'a.ìsolut i innocenza d: • 
! tutti e tre : mmistr. sotto 
• ,iccUsa ia eccezionaiità per 
1 la Lxkhc-ed del ricor-o. corra 
: -a accadu'o per g.i Iter*.u.e- . 
: a crr.-uhr.fi esterni per ven- 

■ dori: :.u Italia. D'Anzeloc-ante ; 
[ ha provato che ciò non e ’ 
j vera - clic ì eon-ulent; hanno I 
! funzionato ad esempio in Ó ' 
i landa e Giappone. 

’ Insamma, quello che è ac » 
, caduto m Italia era il risii! I 
' tato d; una vera e p.-.ypna ! 
: po’.it'ca delia società E Le i 
; :ebv re fu scelto nel.'ambito d: j 
; questa politica ncrrhe dava 
' probanti garanzie di avere zìi < 
; agganci necessari a f„r an | 
I dare avanti il programma I 
| Hercules. E per questo fu Du- i 
j lamento pagato. Lefebvre. 
inoltre, era controllato d«ret 
lamento dalla Lockheed ciie 
gli chiedeva sp.ezaz.om. che 
j voleva rend.conti. A Burb.inks. 

, sede della società americana. , 
sapevano perfettamente le.le ; 
i società fantasma e deì.a .«oro j 
; utilizzazione per ia distnbu- < 
’ zione dei «fondi neri» e si i 
i fidavano ciecamente dei Le- | 


(( pER PRIMA co.-a dun- * «« *":,«*.*.* r- co 

que tìohbìanso r* , u /•<■,</•(•,*< o».,- >e, .-> 

parare e r. lane, are .1 sic:.. , crai:. -•<>■•» un p i /.io 
f.cato ài pari ito popolare i me un tr « i 

«he c: e proprio, che c; e me-: : ottimo '/.or-, «, 

stato consegnato da Don e • -v»? '•-.•eh «,.» 
Sfarzo, da I>c G-a-.i-r. e no ina ’« 'arma del - juir - 
da Vanom... --. Que-te pa . culo popo.iw ria ricupero 
rote, tra le a'tre. noterà- . ir a' partito Ma non han¬ 
no leaoere ieri nc’.a ?r*«v ‘ no pen-at-i che non lo r ■ 
l'stn con l'on. aon’ni (opereranno •«.■t 
pubblicata dal « Popo7» . i anno a riprenderselo da 

c noi le avremo sentite prò • chi. dorsi es-cr-enc app r o 
nunciare. addirittura idea- pr:ato. se lo tiene qc'.o-a 
t.che nella forma . alieno ■_ mente nascosto'' Non gl: r 
cento tolte da’ segretario • rr,:n tenuto in mente di 
democristiano e da esvo- /ar nerqu:-!rc i Gira'' 
venti maggiori della DC. Fon Z‘urnqnin\ rhe e 

Costoro, ogni rolla che a- rov ,nano o. n,r-e. 'apra ’i 
prono bocca, cominciano sto*-n di «y?,c> quattro am’ 
con l'affermare la accessi ■ ci a: Ferii, uno de qua-’, 
ta d: ricuperare 'ZnecaQu:- •’ poi mancato d< 

v.i dice ’ recuperare > via im -,w » ’,«. u-n'e ler.c a 

tn nientei -rii significato »* o"re Se ondo 

di partito popolare eh* ri ' - om à < «>.i in- 
«' proprio ■> Ancora. Sono coir. ;«;• amie; » 
p:u d: sei mn-i che ’n do- ira-zen; tre la 

vele ricuperare <i può in io-in a o-'r : -r- 

pere che cosa avete fatto a h>r i man-ano, 
finora'’ zn::.ie oppiate. 

D ce il dizionario (Pala: ■ f remazyy.e. i : 
zi - paa 9S1 1 che « rietine ' siiti racco ,-’ro 


>• O’ ’re St 


'itt .V* f! 1 1 f~f * 


rare » significa ■» r.avere, 
rientrare :n possesso di co 


, - oni d: I’.’ ìa-c’al''. 7 » 

Oitr. .'-e a-nv: >/•-(■* * * 
trn-z^ntire la - :. i -, » n Do 
:o iua n-'r : -r- »'•: « -,re. 

a h’T i man-an io • ct’re^- 
zn::.ie epp «ere. A’r-. fiuta 
■ a rremnz'.one. i tre -uper- 
stiti racco'sera /** < ener: 
del defunto e le ch’u-C' > 
m una cis^et’a che r-o-er,.. 


sa perduta o toltaci » e io* j ripreso i! treno. o re': 


riuscite a immaa.nnre un 
partito che, sa 7 vo errore, 
non è mai stato sotto ai 
dtcci milioni di ioli, il qua¬ 
le perde o si la*c a togliere 


celia dei bagagli Ma du¬ 
rante il bre » laag o scop 
pio tra loro una di-cu>--o 
ne politica co-i i :o’en’-i 
che, giunti a t-orli, scesco 


t! « significato di partito | dalla lettura infuriati, li- 
popolare •>'’ Che cosa altro • mcnticando completa men¬ 
ai eia da difendere per pri I te la pietosa cns-cltina Fu 
tn tss• ma cosa? Notate poi I soltanto quando i' treno 


che questo significato non ; 
glielo ai eia t consegnato » i 
un tizio qualsiasi che l'ha 
lasciato sulla porta e se 
ne e andato So Ghe’c 
avevano consegnato, alla ì 
DC. Don Sturzo, De Gaspe 
ri, Vanom. spiniti t da To- . 
molo, fondatore delle a Fo- ì 
l:es Bergère» », e questi i 


nteia ripre-o lentamente i 
munì ersi che ri r,o dei tre. 
battendosi una mano >»,'/« 
fronte, arido - « B->;a d. . 
E por Fausto cu u a Ce 
sc ia •> ( od accade per il 
significato poppare delia 
DC: l'hanno lascialo sulla 
reticella. 

Fortsbraccio 


j re. < an:..fa va-pp.u numen- 

i 'andò e verno le 13 quando 
| : Vre’r: d«*lle l’tim*- «no 
; apparii su ’ < mazzi e filtro 
| d)'.*: n«*. do:*"”'- d* 1 ;n!;iz.n 
. d. gii-'i/.a riti quale pen- 
ci«’ - . a la baii'f.cT.i i’az Citiate a 
i me.V.i-ta. la roniuioz.o io 
j :. '■« .ute.i.-a Un silenzio 
, ,!:.-o fo. r-f > da qua!, ha 
I :-.i ,'z *-/-). ha a< « omn izn.itn 

! > -a .!.«.* *.e : i cam«-ra ard«n- 
\ : e do. «■ f alle 17 migliaia 
! d. (KZions .-or.o sfila'*’ 

Po. , ,c ,iv ■ va eia 

! _uf o la < un. .f/a d. 

i ;:•■■■.:i-’ d. m.g a.a d. 

; (V'-rc;,. ,1 r.rompo 'a p*'.- 

' ... ri, : e-’ ,-..•» om ,r_-:o a. 

! cii-'- ven.Vano r-.,.-ca*: 

j - : : i.gr • :>-r .. - .m fé. o. 
j S ) i. ,a> o s ord (. f'» .. rn-. 

I •• » ì. ni r .a. i , m.gl.a.a d: 

>• -nod.fo a que 
1 » purgo ;> r • v •• d-N ren- 

| * • >. in i. rr.z.o e 'Ofn uno 
i -Tef o < ro..o d., terra e 
ì a, ..'a.'o de..a pr». z.a <e'icot- 
ter; del.a ;>«»..z.a so.cavono :. 
c.elo de.la ean.tale .dinferro’- 
tamentt ». ver-.o (aniposan- 
:n dove ,'e vfitime dell'asos 
i»i.o fa=c.i'a s'ilo state :nu 
ma.e. In serata, mentre .a 
fo. a defluiva, si sono venfi 
c.f: alcun: tafferugli con la 
po..z.a. 

; Mail m.,ro cne passano le 
I ore sembra crescere la con 
! vir.z.nne che si sia tra'tatr» 
i c s: tra::; di u:i compiono 
che mirava, e for.-.e mira lul- 
•ora. .* niCere in moto .a 
c..is-:ca tceni-.-a del colpo di 
.-:a:o » Non e una azione di 
e.-.,.' fi — scrive que.i’a mal- 
tuia :I quotidiano democra¬ 
tico FI Pois. — ma l'opera 
I d: <o.-p.raion con ramifica- 
I zioiu interna/ onaii ». L'obiet- 
i tuo’ ■«• Lucrare : militar: alla 
I no--!..o:ie. ..it'.m.dire la (io 
: poi tzioiie. esasperare l’oppo- 
fiz.r.nc- co.'tr.r.gondola ad una 
! azione impa/.ente o alla oro 
i testa disordinata per impe 
I dire co-i il proseguimento 
! del procC'-o ri: deir.ocratiz 
1 zaz.or.e ~. E‘ una opimoneciiC 
| sembra en--re d:i!u.-a anche 
, nt-g.i anibtii:* del governo 
dove si ciin.nc.a a guarda¬ 
re con pri-cx.-, upa/ioiie al.a 
pro..feraz.one dei eruppi ter- 
| ror_stici cui fanno capo ero* 
ti. argentini, esiliati cuban! 

I Franco Fabiani 

i (Segue in ultima pagina) 


































PAG. 2 / vifo italiana 


rUnità / giovedì 27 gennaio 1977 


Oggi seduta 


comune j ■ n 0" lll B ■ ■ ■ ■ # i 

camere L ordine pubblico questione di fondo 
«leggono tre | affrontare su! terreno democratico 

(flljdfCI Tre obiettivi: corresponsabilizzazione unitaria di tutte le componenti democratiche; riforma dello Stato per 

. . ■« aprirne le strutture all'attiva partecipazione delle masse; risanamento socio-economico fondato sui principii 

costituzionali delia razionalità, produzione, giustizia - Stasera o domani la replica di Andreotti e il voto su un documento 


L'intervento del compagno Occhetto nel dibattito alla Camera 


Le Camere 


Per completarle occorrerrebbero 2500 miliardi 

Sulle due autostrade 
abruzzesi «viaggiano» 
sperperi e scandali 

A colloquio con il compagno Peggio, presidente della commissione LL.PP. della Carne 
ra - «E' una scella inflazionistica: occorrono, invece, inierventi prioritari e rigorosi» 


Camera e Senato in reclu¬ 
ta comune si riuniscono .sta¬ 
mane a Montecitorio per 
eleggere tre giudici d‘-t!a I 
Corte Costituzionale in sosti- | 
tu/ione dei prof Oapalozza, j 
Trjnrirehi e Ro-hott: :l cu ! 
mandalo è s-adulo il 20 .•< n- j 
inno. Com’c noto, in bit'-.* i 
n’i’art. 1117 delia Costituzio¬ 
ne, la Corte è composta ria ! 
là membri, nominati per un j 
terzo dal Presidente delia i 
Repubblica, per un o rzo dal- : 
le mairi'.trature ordinaria e i 
amministrativa, e per un ter- ) 


I commi..-,’, r.‘erigono che 
:! Brandt.- piol/eiu.» con cu: 
e necessar.o ini.sur.irsi al- 
iron tondo il tema deU’ord.- 
ne pubblico — come s'a fa¬ 
cendo da martedì la Camera, 
1 1 i In :• <)••.'. amo <>. <'■ < 

.ruoli -g»i »•> rapo-) '*> d •. l'”.- 
s.d'or” del Con.ua. .o oti .\ 
dive’.’. - .*,:.» qu*-sto: ««-no¬ 
lo Stato prs'i c d-‘bba luti- 
to-gg.-ire una que.-Mone .-ì 
delirata fi emb’e ma! :<\i - ul 
t -rr-.-.io deli.» d--mo- mz a K 
•la coma '■> <1 tl.c.le, ma m- 
cc.s-virio, ha detto Ac li... e Oc- 


70 dal Parlamento. I eludici I ch'ito .nt'-rvenendo ieri 
costituzionali sono ree’t! tra j mm.'gg.o nei <i batt.ni a no- 
i magistrati anche a ritmo, ( me del PCI. Fri jkis. àbile ce¬ 
tra i professori ordinari di 1 r’iu.re ’.'ordtm* nv’.ai (Inno 
università, in materie giuridl- I crnz.io. Certo, non si tratta 
ehe e tra avvocati con non ! di apula-ire lormule intra- 
meno rii venti irmi di e.-er-:- | ro'.i.v .che. Pumi'-!.’..', prt!'’<>- 
zio della professione. I sto, gestire una poidica ade- 

La Corte è un orzano di j guata, e compiete scelte prò- 
garanzia de!l’ordinamento, < <-.se che esigono una gran¬ 
ché tende ad assicurare il j de inobàriu/iono d: energie, 
rispetto e l’attuazione (iella j Occhetto liti indicato tre oo- 
Costituzione quale concret i- i filettivir . 

mente viene attuata altra i — corre.spo.iMioili/.zazione 
verso le leggi e gli atti aven- unitaria di tutte le compo¬ 
ti forma di legge emanati da nen’i democratiche derni 
Parlamento e governo. La società: 

sua attività, che riguarda an- — riforma dello Stato> che 
ciie la verifica della !c*gi*- ne apra davvero le strutture 
timità costituzionali* del'e ! alla partecipazione attiva 
leggi, comporta conseguono’- i delle masse ; 
mente un delicatissimo coni — progetto di nsanamen. 

pito di valutazione poli* tea to socio economico fondat 
prima che tecnico giuridica i siti principi del.a razionali . 
della idoneità delle norme a . della produzione, del.a „iu- 
realizzare il disegno costiti!- stizia. 

zionale. Ciò giustifica piena- ; | L DISORDINE PUBBLICO 


orti.ne pubblico. Ecco perché ' 
— e questo è il pua’o d: feci i 
do, ila rilevato i' compagno | 
Occhetto — c'è riii colpe-, ole , 
ìa-.i:->mo nei conironti di-ài- i 
cnu-e del malemere. accolli- ' 
p.imato da una .po r.-.i i 
,:a contro _m eli* tu: que- - 
. *• i<t vera c.tu a de! d..-or- 1 

d.iie pubbli/.» e cti-d'at Lev-i 
d--llo ste.iso spino può ; 
lirico. : 

C>u:. n promsit i ri: uni -e- ì 
ve. .'.à epe va e ••rc'.tata s.u .*.’ ! 

.i'--. O'.-riii't'j ria notato | 
vaia curio-.a lacuna nel r.ip- ; 
porto del precidente del Càci- ] 

.agito: d sneu/io sulla grò a . 
questione delia forza de.- j 
ie-empio ciie deve venire ti i - j 
l'alto. Occorre esercitare cj.ie , 
-.tu -.ewzi’a. pi.m.i d. tu'.to. , 
nel n-tuiiamento diala v.ta ' 
pubblica. E’ invece sfuggito 
del tutto il posto che hanno, 
in questa situazione, gli ef¬ 
fetti negativi del modo di 
governare: le aree di impu¬ 
nità, il rafforzamento del fe¬ 
nomeno mafioso (Occhetto , 
ha citato il caso della Cala¬ 
bria, rilevando che anche su 
questo la relazione di An¬ 
dreotti ha del tutto taciuto). 
l'Incapacità di fare chiarezza ! 
sui gravi attentati alla sìcu- i 
rezza dello Stato. Né basta. I 


I/opinione pubbl.ea s: atten¬ 
de delie esemplari prove d. 
giustizia: i comunisti auspi¬ 
cano una positiva conclusio 

ne dei lavori de'ri'lnquuen’.e 
null’affaie Lockher d. 


pera re ;1 sistema die genera j che dovi ebbe 


, tanti e cosi profondi guasti. 
! Da qu: la necess.tà (ii « pas- 
! sare dentro la or: si » ucci per 

1 rit'O'"ru.re .1 vec uno mocl-. ilo 
1 u. ìV. lappo, ma per propo.iie 
| ano nuovo a'.'ernat ivo. 


SUL TERRENO DELLA , 
DEMOCRAZIA — Oìvii."j I 
.hi quindi formulate i tic eh- I 
biettivi a i cut è ucce.".io : 
promuovere u.ia larga aiooi- 1 
. tazr ne per fron'czgia.v : 1 
p:uu.. ;u. di-.l o. d.vii- p.ibi..in ! 
-n. 'c.'teiu eie.la rii-mo.-:,» 
zia. Hi avverino tuttavia i . 
r:-ch: di una linea non suf- I 
licitiitenu-nte torte sui pia- > 
no piritico. Li stessa q ie- ! 
-•ii-v de.l'au ’ertta. su i-ti. j 
il governo mo.,tra di unpi- ; 
-.marsi. .-e viene p:v ■‘iiM'.i ! 
i mie uu momento neutra.e j 
rispetto alle prospettive, co | 
me una richiesta trausitorta | 
di sacrifici in atte-.a di una 1 
nuova opulenza, non schiutl-- | 
davanti ai giovani una prò- i 
speli iva nuova. La lotta a ila ; 
\ criminalità può essere inveri • 
condotta anche su', terreno | 
morale e ideale se l'austerità ; 
viene considerata non coni - ' 
una fase congiunturale, ma ! 
come una scelta obbligata e j 
I duratura, come mezzo p -r , 
l contrastare alle radici e su- . 


IL TERRORISMO POLITI- 

CO — Nulla ttrtav.a, nean¬ 
che .. in ce-sar.o riternnei.'o 
alle iati-e di !■.ndo del co i 
(i.Itti-».» m i\-ne.o de! Pai-->c. 

O.lO J. 1,1.1.1.11.' .'ond.ii.t il. 


i clic dovtenbe scoraggiare 
quanti, come avvenuto a! re¬ 
cinte congresso dell MSI. 
fanno dell’esempio cileno. 

! de'.'.'e-.er-.ine -o •:.»'.*’. del..» 
i poi ":.a eie ".intu peggi» t.ai- 
■ •■> m.-.’.m. la ha.-- d. ràaiu.o 
j -ul terreno eie..'*» vv«ntu: e 

| LE MISURE REPRESSIVE 

j — Or-•hello ha poi fpzc.ih-.i 
i menti- accennato alle prnp >• 
.-te ut Andre c.tt. ri:.imo c •:.- 


E' una storia di proiitti e 
.sperperi. Lo .-cenarìo è rap¬ 
presentato da due uutcstri»- 
de parallele, non completa 
•«•■. 1 ipiit.i ;o..i-t 1 mj.’o li r>.\ 
HA. una scc e'a a uìi’r-t ra .iole 
.-.i.l e: io de! !...1:'iiri.tn ohe ha 
speso allegrami me mt.tardi 
di finanziameli'. ,. bbhei . en- 
z«i mai render ei..i:o della ge¬ 
stione di tali tm. -li; e il go¬ 
verno che :1 1 il. a .libri- del 
lo .-cc.:.-. i unno i o!; i.n -.le ti t > 
legge iti ii.i n:..i ..to .a di-ia- 
ilenz.i della riAKA dilla coti 
ci*s.-,ione di cie.truztone cd 
i-.v-rcizto delle i’- 1 - a.r'.‘ra¬ 

de t<i a ut ort.'za t o l’ANAS a 
completare .e •ii-.ti- i.i- u’t- 
me pagi.n- i:--: eeptotu- a» 
li.anche pere ne .,t conr.U'i.o - 
iu- e a.iin.a tutta da ah- 


de.:n |t.-.i/a organizzata e d. ! to ‘i>- e pine peti he tem-ama , ,q. IL , a della riAKA 

lerron.-ino poutico. C"è qui ' eiit- non so.o non abb ano a.- > (,-..-,ione d; cih.ti 

-- ita rò'-.'.itn -- una pe.-an- 1 enn etfe'to deterrente, ma ,-. v .rciz;o delle d i 

te ie.-.pon.eib.ìnii dei gruppi | •»■ iz: poisan-i tradurci in un , t | e autorizzati’ 

ri. e preti e.vio ui itolenz.- e ■ -nc*<vtvo ri: peri-: piuttosto : completare .e o 

epe m. : ,- n .'ooli.-- j ad cii't.ite .n tetnp.t cutistdc j paz-.u- d--: •■(■ 

t. -.o ut i-.mtr.ttre lo .-.v.'.ap- , la*, p.u -'.uri de..a vt'a. .. h.atuhi perche 

u , d-.l.i So:-,. :.er demo- I bancario, le centra.: , u . v ancora t-iti 

è ■ t/ a No: dobb.am) r.ic-o-i svizzere d»l riciclaggio del ' 

u. ;t : ci.u-.ata ’.ur.) -.tubi, uu ; danaro sporco, il sistema ban- i I t St - ; , vt -;A :1 

cimio v < h«* im- i iiiiztooa.c (..tic t hi 1 dovrà dividi r 

.-•r t -.e porci.ne ncha demo- ; •' >l . inu elemtiuo determinante , , () do; d;.-,ecno d: 

(--.i/i.i, .-i-ìperatrlo la wlia ( a --'‘ i'.*d:c: de., induci..» i.e. ! .w-ntatii da. go 

t.a caos c ordine autoritario. -aque-itro Ce po: (• risiilo autorizza e pie.!:.-; 

... ..... .... ,.. di una dannosa umficaz.one ; ppunzi-in per 

V, j-o'-Vd - r e 'che'ne mv. reprmsiva (-he 1 .rusco per ut- | ;;i , nI(( Ut amo.-: 
.a loi.d. .a t i.i no. .. oreL'are a..e torme piu gravi i ,i j, \ i.. . . 

o: questi anni ha consentito l . ,.„• ,p ■' -‘-‘•-(••'■a ' 

i m m i v i ■ i d-//a d ne-- : d: ^‘onq.ienza. ne. uo.o di . >cava< volute da. 

a..-; , . a I manovalanza so.gget .1 a.tu- ; x.,..,!, e Qu.-nan. 

.. OjH’Ua.A. ili 

1 democra - tche. d: t.iit-i 

un palilo .nipez '..po ;p una 
grandi, nerica prova d. ma- 
tu: ita civile e democ-rat .?• 


mente, quindi, la scelta del- 1 _ j; compogno Occhetto ha 
la Costituente di chiamare a j r j; cv ato anzitutto come sia 
far parte della Corte anche | stat o riproposto, anche nel 
giudici scolli da organi di i corS() di questo dibattito già 
derivazione politica quali so I con l'iniziale proposta illu¬ 
ne» il Prelùdente della Uenub- | s trata da Andreotti di eom- 
blica e le Camere. | minare l’ergastolo agli auto- 

Tale orientamento appuro { r j .sequestri di minori, il 
essere ancor più necessario t f d j so dilemma tra maggiore 
per impedire che la Corte j e minore severità delle pc- 


costltuzionalo perda il con i ne> 0 ìò che induce a inv<> 


tatto con la realtà e sensi¬ 
bilità politica (lei Paese o 
passa giudicare solo in base 
ad astratti e formalistici cri¬ 
teri giuridici. 

Che l’attività della Corte 
Incida talora anche notevol¬ 
mente sulle scelte di politica 
legislativa è un dato di fat¬ 
to. tanto ehe il suo operato 
ha in talune occasioni solle¬ 
vato polemiche. Tutto ciò. 
però, nulla toglie -al ruolo po 
sitivo della Corte ne! concor¬ 
rere alla realizzazione dei fi 
ni costituzionali: il che ri¬ 
chiede un equilibrio nella 
formazione delle decisioni. 

Questo criterio è stato sem¬ 
pre alla base delle sielte 
dei giudici effettuate dal Par¬ 
lamento nelle passate occa¬ 
sioni, che si sono tradotte 
nella elezione di perdono no¬ 
te sia per la loro competen¬ 
za in materia costitu 'ion i> 
che per il loro impegno po¬ 
litico nei partiti democratici, 
e tenendo cento della realtà, 
polìtica del Parse. Proprio 
per garantire (mesto ponili- 
hrio. la legge di attuazione 
della norma costituzionale, 
ha richiesto per la validità 
della elezione dei giudici del¬ 
la Corte da narte del Parla¬ 
mento. una maggioranza qu.. 
liticata dei due terni dei com¬ 
ponenti delle Camere. 


care genericamente leggi più 
dure e «a vagheggiare una 
nuova spirale di repressione ^ 
e di violenza. Ma a smentire . 
l’efficacia di simili terapie i 
sta la stessa drammatica ra- ! 
eliografia della violenza e j 
delle sue radici fornita dalle 
relazioni dei PG. in cui si ■ 
sono colti accenti nuovi, in ! 
particolare u proposito della j 
necessità di profondi inter- j 
venti sociali. 1 

Anziché dividerci su una : 
questione nominalistica a 
proposito dell’ordine — ha ! 
aggiunto Occhetto — si pren- ; 
da atto dell’esistenza, rico- ; 
nosciuta dallo stesso An- j 
dreoiti. del problemi de’ di- , 
st»ufnir lyi'tb'irn. C’,- in esso j 
qiialcix^i di oscuro e dt tor¬ 
bido ehe è contro no; co- > 


Era indetto per questo pomeriggio 

La DC chiede il rinvio 
dei «vertice» economico 

Un annuncio di Piccoli e Bartolomei dopo una nota di 
Palazzo Chigi di diverso tenore — Gli sviluppi della po¬ 
lemica nel PSI e Y incontro promosso dai manciniani 


I due capi-gruppo delia De¬ 
mocrazia cristiana. Piccoli e 
Bartolomei, hanno chiesto il 
rinvio della riunione del 
,i vertice » economico a sei 
previsto por il [«meriggio di 
oggi. Questo annuncio è sta¬ 
to dato alle 22. dopo una gior¬ 
nata caratterizzata da una 
altalena di voci contrastanti. 

Come; è stata motivata la 
richiesta di rinvio? « In pre¬ 
senza detrae tordo tra sinda¬ 
cati c Cont’ndustriu — af¬ 
ferma una nota latta diffon¬ 
dale dai capi gruppo de -- 
c’ir, per le svr rdrvanti ini- 


| — due esigenze ugualmente 
I importanti: quella di salva- 
| guardare e di ttir progredire 
I il clima di responsabile con- 
i corditi che ha portato all‘ac- 
j cordo tra sindacati e indù- 
| striati, e quella di continuare 
a vigilare con tutto il nece>- 
I sario rigore sulla difesa detta 
i lira. Gli incontri di domani 
j fra i gruppi parlamentari po- 
I fratino dare un notevole con- 
! tributo a un rafforzamento tl: 
i questa duplice linea di te.n 
, (lenza, alla quale il governo si 


- ferire un dibattito politico | 
i nelle « sedi istituzionali « del 


int:V.. recuperami!. i 

R.badilo me la prevcnzto- j 
ne e. :n qui-ito campo, un far¬ 
li risparmio sociale. O.vhot- j 
;o ha quindi ricontalo che ai- , 
l«i radice de: fermi-ut i (iene j 
careei: c'è, .-.oprafiiUo, :! r: ; 
tardo c le d-.-formazn.ni mi- j 
l'a'tua/.ione della riforma. S: | 
-naca cioè per precise respen- . 
sabiiita de', governo. 

lu attedi del nuovo proces- ) 
so pillale, bisosoa già or i ■ 
creai*.- le condì/.’.uni per rece ' 
pire la nuova normativa at- i 
traverso interv»«it: urgenti e j 
nit-ure parziali di riforma, a i 
conr.ncian* dall'ts*iniziane dei : 
giudice monocratico per po- ! 
ter .-.libito celebrale un gran j 
numero di procidtnimti all- ; 
co-.: mev.m. | 

All'uttltzz.iz.oiicstraordtn .ria j 
e transitoria deireseretto per ! 
la sorvegliai iz.i esterna delle j 
carceri ì comunist: non sono i 
contrari .n linea di principio. ! 
parche :n luogo deH'ut.lizza- ] 
/irne di m.litar: di leva si j 
faccia conta su reparti spe- ; 


partito. Ail'incontro pronias- , ctahzzati u-arabinteri in oi.n- 
so dui manciniani hanno par- j godo. eco.i. anche s* il vero 
ter piato 14 deputati socia Lati t problema e di colpire ì grup- 


i (su 57» e 0 senatori is-i 23>. 
i Lo stesso Mancini, con una 
i intervista alla radio, ha ch:a- 
i rito ieri il carattere della 
: propria iniziativa. I motivi 
; che egli porta nella polenti- 
j co sono due: (ìa un lato, 
i l’« insoddisfazione » per la 
I gestione del partito sotto la 
i guida d: Craxi; dalla.tre. 


j p: di potere all'alterno delle l 
i carceri. ; 

• t 

i LE FORZE DI POLIZIA - 

i La strategia differenziata i 
1 che propongono i comunist. • 
: richiedo una polizia democra- 
' tiramento organizzata, moder- . 
! na, efficiente: al cent io dell’ ; 
' Inizia'iva per la riforma va - 


munisti, ohe è nroiond.unen- j piunzioni. comporta una pili 


! l'attacco ai’.'ottua'.o governo. ! poco ti duplice obbiettivo del- ; 

1 Con Do Martino. 'Mancini 1 !•« smilitarizzazicne e delia i 

■ dice d: aver d.scusso del ino- sindacaliz/azione. ma la rifor- : 


ispira ». ! l'attacco ah attua.*; governo, i 

* Sia pure a grandi linee, co j Con De Martino. Mancini j 
me si vede. n>-lia nota di Pa- • dice d: aver d.seusso del ino- . 


mussata, delia esigenza che j 
!a Corte sia un sempre piu 
vivo istituto ciie. nella sua al- | 
ta funzione, stimoli e censo- i 
lidi il processo di trasforma- | 
zionc democratica del Pa ( ’- i 
se. non si comprende la pm > 
test uosa campagna, anche s” j 
Isolata, vo’ta a creare una i 
inarcettahiie distinzione tr» I 
« giuristi miri •• e po’itici . 

giuristi v. Per lortuna dei no 1 


1 t-’ contrario alle forze mi- i 
: gliori delio democrazca pre- ; 

, s.nti in tutt** !e eotnnon'mB | 

; popolari e democratiche di i 
! (|ti‘’st 'assemblo ». C”'* dunque I 
i uu'Icesa elle si agita contro • 

• la (icinocruzia: 

A questo disegno ci siamo 
! contrapposti sia con Pattava 
mobilitazione delie migliori e- 
| nt’rg.o morali della na/.’.on*’. ; 
i ,-ia evi*.imi i che le riformo | 
| t* i provvedimenti innovatori | 
; rimanessero e rimangino a 
ì :ne*à strada, incompleti e 
i » plinti i contraddittori - che 
! cad.iiio. in Minima, in una ter- 
l ra dt nes.-irno dove h, veooh.n 
non funziona e il nuovo non 
l è aiii-.r.-a attivato. Proprio 
1 da qui sorm-no infatti nuove i 
forme di dir-ordirie. nuovi ali- ! 
| b: e, it’ro il rimava me::' o. ^ 
1 nuovi terroni di mi nativa per 
! « in vuoi fare andare indie- i 


approfondila valutazione, i 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari tic (le! Senato e del¬ 
la Camera, Bartolomei c Vie- 
coli, hanno proposto la so¬ 
spensione dell'incontro di 
"vertice' tra i ruppresenlunti 
dei gruppi parlamentari dei 
partiti che sostengono in va¬ 
rio mo:ii> il governo, ehe era 
stato con!orato per domani •. 
In effetti, prima a nc» cu che 
venisse diffusa questa nota, 
negii ambienti pariamentari 
de s: era manifestata qual¬ 
che perplessità per il fatto 
che ì: Piti si era dichiarato 


lazzo Chigi era contenuto un 
giudizio di massima sull'ac¬ 
cordo sindacale. Ed era sta¬ 
ta manifestata la disponibi¬ 
lità del governo nei confron¬ 
ti del « vertice ». anche neiìe 


nocolore Andreotti ■< e della 
sua tranquilla e incontrasta¬ 
ta esistenza, che va — egl. so¬ 
stiene — « tutto vantaggio 
de : a DC )>. Parlando (iella 
proposta /oc.a l:.->ta del govcr- 


condizioni create daU’orienta- i no d; emergenza. Mancini ha 
mento preannunciato dai re j detto che però sia polithu 


pubblicani. Stupisce, dunque, 
che — appena un'ora dopo 
— i capi-gruppo della Demo¬ 
crazia cristiana alibi ino 
Cipresso un avviso cosi dis¬ 
sonante rispetto a quello dei 
governo 


NEL PS! 


iwicmif.i die 


confronti ^ opjwne Mancini ai sostvm- 


ii: vuol sare andare inaie¬ 
rò la situa/iMie. 

SEVERITÀ’ E GIUSTIZIA 

- Di fronte alia cs-.zenz.i d: 


stro Paese 


ormai cresciti- i u>’.a maggiore severità in tut¬ 


to il convincimen’.i della 
ressità di ima sempre niù 
stretta interdincndenza tra i 
compiti e l’attività del giu¬ 
rista e i e^mniti e "itti- 
vità del politico. 

Il nostro augurio è che il 
Parlamento con ir» «eeit-.i che 


;i i .-ettari della vita s->c:.i.e. i 
educa*iva e polisca, il prò- j 
hlema e semina; quello d: un i 
corretto rapporto *rn qu.v.a j 
.-everi’à e una reale g.:;-*:- t 
z:a. <’ KKt'ii’.i’ quello deh.» t 
capacita d' suscitare =u que- | 
si» »’.*’(■* .-.--'.i ::i »"!!•»’:: •» .»’• ; 


stamane comnie degli uormr’i [ t:vo c d: 


il problema nc*i »• d: ved-*'e 
fili, in quest’aula e nel Pae¬ 
se. è p:ù -evoro :n tema rt: 


da inviare alla Corte cns'Pu- 
rionale. s.»r>oia rea’iz’.are una 
felice s’intesi fra impegno ~i- 
vile e democra!ico e scn-i- 
bilità giuridico cos:itu ,: cna>- 

Flavio Colonna 


L’attività n n 

della Corte j Dalia crisi 

nel 1976 j 

il presidente deli a Cor* - • Dalia nostra redazione 

costituzionale. Paolo K c&s;. * 

ha tracciato dinanzi ai g;er ; MILANO. 

nalisti il bilancio dc'hhat'iv.tà i J"- - >cn coiivjrt’mix.c che :! 
nel 1976 . ! dibattilo teorico e politico--u: 

Sono state trattate ben ! cenc-.-tt; di egemonia e pai 
questioni d: cu; 76* definì- ’ ra.i.-mo s:i.upp; p.u ir.:*n 
te. Fra i pronunciam. ut : d. ! qu*.-:.» la.-* della v.tu 

magg.or rilievo. R.vs. h»i n- i ita.imi.» mentre pone in ter- 
cordato quelli in m.uer.a d: \ -bum p.u r.c..ic. -.a* : 
impianti di diffusione radio j b.-. ina *.*-., tc.-o.-M 1.*.»’ 

fonica e te’.evNiva locale via , raion .ma giuda de; puro, 

etere, di cumulo dei redi.ti. i d’ > pari::*) coimui:.-;.» al go¬ 
di potere della Corte de. con I ivr-in. Ir*t**::to a q.:*■/;.» oo.r.-:- 

t: di sollevare quest ioti: d. d-.ri.-.iiino di tondo e >vo.to 

legittimità c*VLtuz.diale re- ! jl o ga :zzalo d.il¬ 

lativamente agli atti sotto j FVaera/ior.e c»*;r.uni-:.i mi- 
pasti al suo controllo. I lane.-e ai ; .» .-aia del.a Fra 

Qaesful:im.i .-enie.iza (elio ; vnni.». in «vca.-a.ne dei óò. 
riconosce tale potere alla ] .imi.»*r.-ario elei.a :on<i.;.’..i ;'.(- 
Corte dei conti' è stata la de! PCI. *< -. Paolo B.i.ah- 

maggiormente criticata, co j ni. deli.» I> r«zK .re del PCI, 
me avranno notato arche i : Knr.*o Manca delia Dire/.o- 
notìtri iettori che hanno tro- 1 ne .-*v:a.:.-ta. «i E:ir:eo I)e 
vato su'.i'L’nifù una rigorosa Mita. co:..-.g';iere n-gion.t.e 

trattazione politico-g.ur.rìic.» deila DC II tema «Pr» biemi 

delle obbiezioni che tale son e 'or*v-p» tt:vc poh:-.che cella 

tenza solleva. Ras: ha due- ctim italiana nel d.bd.tito su; 

yo le decisioni delia Corte. ! pluralismo ed egemonii» è 
Egli ha anche respinto la | stato illustrato dal o :n.u 
accusa che la Corte intenda | Edgardo Borni lumi, che ; 
porsi come «corpo sepim- -:e.ieva l'inconiro .n-a-m*: 
to*> nel sistema i/tituzm.nle -ezr*t.tr:o della Federai. 
assicurando ohe e.-sa hi la del PCI Riccardo T*-ru. 
assoluta volontà d: minte B.ifahm ha tracci ito ur. 
nessi neH’amb.to de: piter: sto d.-t-cr.o della cr:.->. ita.:, 
assegnatile dalla Cist iuzio- , e internazionale nella qi: 
ne. In particolare eri: ha re j si colloca la proposta «trai 
spinto la >< l’ùa/gone n clic la i oa dei comun.su, che i 
Corte voglia contrapporsi a! ( ferma sullo .-fondo 1.» md 
Parlamento: essa intende in | zinne della distensione e » 
wee assolvere in pa-’.vo ai i peraz.one uiternamoiiale. 


i deii’accordo sindacati-fonfin- j 
1 du-tri.i. e s: era veti*tinta > 

i l'ipotesi d: un rinvio, apptin- ' 

( to per evitare —- si fr.i d-.-t- , 

to —- un.» ì.o-ione del.e I 

iioleini»die. I repubblicani, da’, j 
i canto loro, ribadivano di e^- ; 
j sere tuttora favorevoli a par- i 
I tecipar»* al •< vertice ■/ a se.. | 
' e coiiv.H-avan.i nello stesso j 
1 tempo la D.rezione dei par- ; 
| nto i*er domani. i 

| Lo stesso governo interve- i 
l n.va nel.a discuss.cce. An- j 
j dreo’.ti. infatti, ornila ancora : 
j eh»> P oco!: e !>irtoleine: ren- ; 
' (ic.-.-ero ufiiciaie la rieli.es*,» j 
*i. rinvio del «vertice’, ha , 
, fallo diffondere una nota con I 
I la quale s; esprime un parere | 
i ni contrasto con quello eii» e I 
! poi. ì'onentam-.m'.o *!e: 

, gruppi de. « Vi -■>*:.> — aficr- . 
m » 1.» no* » d. P.» .sz.-o cii.z: . 


j tori delia segreteria del PSI 
i continua a svolgersi secondo 
' toni vivaci, che in qualche 
, caso diventano nspr:. Nc. 
I tardo pomeriggio d. ;er. — 
j eooi come era staio prean- 
; nunciato — si è svolta ia r:u 
i mone di quei pariaincntur. 
| che aderiscono ail'.niziativa 
l nianciniar.a. c che hanno ri- 
i sposto tili'invito de'.i'on. Zuc- 
i cala, il quale ha aperto i’m- 
: centro con una breve relazio- 


j ne. Egli ha detto poche co- 
- se. ma ha posto i’-accenio s.ui- 
, la necessità d: uno « <co<<o- 
| ne a! ouadrn po'it'co'- >c.ce 
| — sembra d; c.»p.r*g — allo» 
i cs.genN». a più o meno b:e- 
I ve scadenza. *i: una er.si d. 
j governo'. L'on. Mosca, d-e- 
! mar*.mano, non ha pre.-o 
! par*.'’ al'.:» riunione .ridetta de.: 
. rn o. ”■***^ i r> fi ri nv- 


del PSI non può legarsi per 
un tempo indeterminato a 
questa proposta, e ondeggia¬ 
le no: ! r a la ridyestn del go¬ 
verno di emergenza e la pro¬ 
secuzione del volo di asten¬ 
sione ‘. C’è un problema, a:- 
ferma l’ex segretario del PSI. 
d: « ripresa de- rapporti » con 
la DC. suda base, soggiunge, 
deila ;• pregiudiziale della 
non aci-ett drlità dell'egemo¬ 
nia de k (Come /- vede. Man- 
( rn non indica concreto 
icr-(» (,;((/'i’ -o.'.v:’ ine Po¬ 
trebbe. u *un parere, nudarci. 

Seccamente polemico nei 
coni rotiti di M-.mcini. è l’on. 
Signorile. « Mancai; — eaii 
alK-rm» con un'intervista a 
Panorama — dire eh.aro d: 
v>lere quella ctì<: di gover¬ 
no che noi riteniamo perirò- 
losis-inu:. >u un momento m 
cui e'e solo da pentire a te¬ 
nere >otto controllo 'a - Ha 
none e-'onomica e che ai ver¬ 
rebbe ai b:. o. <e-;za 'ho ■•eh: 
poht.ei fum-'Ù-Cti >-. L’n’ope- 
ci* - . Jìcrt ci. 

p::-a:a da M »:’.*-.il., sog¬ 
giunge. ' potrebbe l'Cei-e--;t- 
r ■ -n'o or -orcor:.- F ,\- 

4 nv. e 'or.,* Donai Cathn ;. 


: ma deve riguardare .uiclie i! 

| potenziamento dei rollarti o- 
! pelativi, ii niig.ioranieilto dei- 
| la preparazione, un rnig.ior 
i trattamento economico, il re- 
i cipero delle 'ante forze og- 
| in occupate in mansioni bù- 
rocrattche. E poi ancora e so- 
I prattutto l’aduzicoe di centri 
, unici di comando delle forze 
; di PS. d*>i carabinieri, del.e 
: guardie di f.nanz.a; l’avvio 
! della riforma dei servizi di 
; rarezza ; la riforma dei rap- 
i porti della polizia giudiz.aria 
■ con ia ma risi ra tura. 


: GLI ALTRI INTERVENTI | 

| — Il dibattito — che dovreb ‘ 
j he concluder.-: stasera o do- ! 

, mattina con 1.» replica d: An- J 
dreotti e ii vo’o su un docu- > 

; mento per ia cui definizione | 
1 seno in corso ccotatu tra : | 
! vari eruppi democratici — si . 
; è arricchito intanto d: «litri ! 
! contributt. Sino intervenuti ; 
i ormai espmont: di fa’ti i per- ! 
; Tifi. Per il PSI. il capogruppo i 
j Vincenzo Balzami ha prnnun- j 
; ciato un ampio intertunto su i 
j molti punti convergente c.n ; 
I quello di Occhetto. Il de Mi- ; 
j cii-rlo Zolla, che i. » -opraBut- ; 
; ’i m-:-'*:to -ni.a -iiuruu del- | 
. la PS. ho ril-'va’o cl>' i.> fu- ! 


m* l* vi .ìl li.»l i.j’tvi ci-t 23^1 i- . 

ver-’. | 

Ir» scrive::» :! Pariummito , 
che dovrà decidi re m-l meri- 
to del disegno d: legge pre- ! 
/vinato vi.*. governo che | 
autorizza e pic.li.-nonc 1 it'a-z , 

/. im.inzi-ir: per .1 *-i-uip'.e:.i- 1 
mento dt .le an;*).--.rade K >m.t- ! 
A.ha A.Ir.anca *■ Tonino IV- ! 

! acara, volute da. notabili eie • 

■ Nvitaii e Gmpan. ciie .e liuu- | 
i .io [in pagai).la’;- io: .card:- 

| c.alll UV HI tutte le U.tlinc j 
eampagiie i-Iet’o'iali. j 

| Nei giorni scoisi .! prov- | 
i V'-.l.mento *■ discusso 

i dalla commissione- L.r.o- i 
| n (nibbi.ci della C’unn-ra. i 
j I.'alimi.» d.battito ha na-.-so j 

■ m luce una situazione che il ’ 

- compagno Eugenio Pcgg.o. : 

pr*. salente* della *omm:.-sion*’, | 
deiinisct: «<:»rt\ccu’pante in ì 

j quanto 1*.- conseguenze ri ■ ina- j 
! no di essere p-.-r ia coll»*:ti» i- 

j ia lx-n (i.t'i gravi di quanto s: j 

j (Kte.s.» immaginare.-. i 

I Cifre alia mc.no. miatti, è ; 

: emerso clic per la e>-st ru/. o | 

! ne delie due au'o/trade io | 

I Stato avrebbe dovuto ver.-u- \ 
i re un contributo annuo ci: un i 
I miliardo e 112 milieu: per Hò ] 
j anni: i-.-mple/sivamenle ili » 

' miliardi e 4ÌH milioni d; lire ! 
i C’« n la sifum ion*- *ùh- a; *■ j 
; v* mi’a a creale per il d:.-s<- 
1 sto della riAKA «che non e 
] m colldi/iolil :l«- di parale 1«' I 
i mipre/e ;>t imi:!: lav. ri già I 
; eseguiti, n*- di rmiborsaie le j 
: rate di mutuo che vengono | 

; ,» .-.cadenza, n-c tantouieno di j 
| ‘maliziare la prosecuz.one dei j 
I Involi» -i eh nuca il perivo- ! 

; lo elle lo Stato debba paga- i 
I io .'<7 :iu'ia:<i: all'anno in 2.5 . 

anni (x-r u:i to’a!*- di 1036 ] 

! miliardi soliamo per tar !r*>n- | 

' le airi, oneri connessi alla ( 
parte d* ; ìa’.'i.r: g:à c.-*’guiti. ì 
i Se la «-ostruzione delle due j 
; auto-tradì dovesse prosegui- 
; re. *-«i.-i come il disegno di 1 
| logge de! governo pievodc. ! 

! .-ari ne«v.s-a:io tmiiif-gare (ii r , 

! :i -1«. <-(..*to dei tavol i alt : i ; 

| 231» miliardi di lire, di cui I 
I 7.7 -oltanto per pillagli re il 1 
i t tauro (iv-ì Gran Sa s/o. I/one- 
; re a carico d.-'.Io Stato lini- 
; rehue quindi con l'as.suniore 
1 prc’.iorzioni enormi: 100 n:i- 
; bardi l'unno per un (irriodo j 
i di 27 anni, complessi.aulente 
! 2.700 miliardi di lire. 

| I.a vavndu a.-sum** co-i i j 
: carc.’Vr. deil'av.vntura. lan- | 

I t<» piu ciie se p.LSsa l’idci ci:*- » 

' le .società non devono risti.m- 
: (!■ re in proiir-o ma rf.vr.-are 
j i pron i (ìeb.'l .- ilio ri’a’o «e 
I la !«-g a* in ou.ile::*- mi-tir» i 
. co i - lite un giudizio (ii que- ! 
I :’■» t.po quan lo riconosce la 1 
' :a.-.sazia di diritto dello Sta- I 
( to sul t* , :h-ra/a.u: t:naii';.t- ; 
! r» ci -1 troverà d; ! r*» .‘*• \ 
• ad un ginepraio che i.n* ’i- j 
I ::» tutte le s- c:c‘à {«utostra- I 
I dall. < Di’ re ia SARA — «»'■ ; 

. I» :.iil « oa P< — 1 


lotte oer là* cupazame dei 3 ] 
mila lavoratoli alle dipende!) - 
ze delia SARA, deformando I 
:1 Si uso ic.*;«■ dei diba'.ti’o a.- 1 
j vi fa .IH':;!’*::'..» (iella colli j 
! m:.s-;--,i<’ Lavoti -.unibile: li j 
- «-ente-to — st».tiene il cui: | 

I pugno Peggio — la validità ■ 
i economica e imanz.uria «Iella I 
scelta c.elia y.o tvi-./io:.»- dei 
lavori *• ritengo (he il co- ! 
sto «Ielle dec:-::i u «ia a«i«’t: » ! 

, re di-.) ia e-- »•;.* '.a.r.'a'i’ | 

:« - .'ii;..u »»g :*■: : n. i «■ u. '.: n :.- 
' g« rosi. L'n.» ri - ’ :*■:*. .t comm,*— 1 
! none (i: es;ie:-i mio e.-.-vr»* j 

I lii\e.-itit.» del «om uto «I: sl«i 

j bài re, (litio un. mese o qua- ! 

1 i-ai'.ta«-.n.que gi.i.n: al u.ass - j 
i mo. «male s’.a la .-(«ita nu j 
conveniente da: panni di \i 
j sta tecnico, e.ononiico e ’u 
I ni.-.arai : e!.*!.» a uh me a tu: 

I te le singole opere in c«>.-:u- 
zi -ne nelle .tinostn.de abruz- ! 
! ze.-i itratoro del Ci.-,»n Sassi j 
| (-«uiviit-.Mi» ma su. a ba.-e j 
j di un ni--, i «•» (•: :« u:a:i »•»»• »». 1 

1 la coll» eli eli * I d' ton lo a m- j 
j via re a u fai; ra i p.i« Iva | 
■ dn.i-r.-a (la quel.a attua.e. l! ! 

; «omp.e’amentc deli.- due uu 1 

i tostrade. ! 


vinti anclie della possibilità 
e della mve/sità che il Par¬ 
lamento. di intesa con il g»> 
erm>, d«v»«i i eia- ma «-ifr.i 
con.-.-'ente «-«I t \vu-linimen¬ 
to equo a!euv a q-.u-i a «i* -1 : 
ita’» in-r « ■ -mplctaie le auto¬ 
strade. venga destinata jxu- 
«it front a re . ver. problemi d-’l- 
r.\hru/.,-.r «a--, svuoi»’, o.spe 
dali. svi.utipo «it-ll’agru-olnira. 

t’HM lìl <)!>< IV \ ’AC l’OH* 

: •*■ :!’«;!’V k\\ • :ri*,. m* 

dalli « i\ ile .l«‘l!a -.«-guin.e 

l.a va l'iuta SARA diventa 
c«x-i omii'emat i« a «Iella pali- 
tua auK'.stra.ìale (Uiruitd 
avanti finora m Italia e del¬ 
la n.e« i «li imi»! unt-ii- una 
svolta . AJi.vii (xverri* lare 
Il li.la.u :o K tengo, p.-rtan 
t«' — c«i:u'l'.nl«' il presidente 
d«*.la «aur.-r.i--U'Ui' Livori (inli 
1» .«•: — eh» l'mterpre!annue 
«iella legge * h.e ila all!ori.- 'a 
to tutti’ le costniziont auto, 
«tradii! e ’e a*'iv;ta .-vol¬ 
te (iaà«- .-«>.-.« ’à «i.-hbaiui es&4 
re .--.e to io.-te .,«1 un moiiNi 
e-..:n,- ut : poter rtàune l’eil 
t.la d*-i dalli.: em*U‘geliti. Noli 
»-( ludo « he .-ì.rnn iu-cc.-.-ario 
an -he i-emnle-.- -« o-v.-ra/i-'-.u di 


«T.r'i .-«ino «»>•:.-,»;ie«.o!i <»••! i nu'e'-neiia nnan.v.ana per al¬ 
la poi-: h.« tic.la dee’-io.a* da | a-gre:.!'*- l'on>*re eh*’ Oggi ltV-' 
a(io:’.«i.e. ri.anu» .,:.»’.. i pr mi 1 nata a» *ii gravare sulla eoi 
ad uf.-'-rm ir*- die il red«h:o \ à-t'ivila E' vero «'he a- log 
dei la.orator. oecupati di-ve i gi mi ".<■ autostrade sembra 
e.-sei*■ «euianque garantito- i abbia:.) dato vita a -in litui 
con la s*is,p<ii-,:o:i(. dei lav.vri ! v<» t:jio d: se-uetà' 1** sede- 
dt-v*- mterven::*- la ea/.si in : tu a i> ' e < non'.abilità Pimi- 
iegiaz.oiu-. Nei cuntenipo — ’ tuta: ma non riti-nuo « he nel 
aggiunge Peggio -- bisogna ! l'ordinamen'o giuridico Italia 
ciie nei tempi pai rapidi ;io,-- j no iio.-s i ti ovaie riconosci- 
sibili —q-aaltiie me.-e al mas- ; mento una tale ulx’riant'- in- 
siili.) — ia Regione, la Cassa 1 novazione de! diritto /«viola- 
per il Mezzogiorno. l'HNKL. ! r.o E «un anche ima non so! 
le ìmiires*’ a (lar’e.-ipa/imie j t.inloi pt-ivhé :; conto da pa 
tita’.ale, i Comuni possali») da ! eaiv sari’hlv tm iressiouame 
re avvio alla re.»!.z/a.-i(»nc «li i «-,1 in-o-te.ubi'.e per il Paese -, 
opere pubb'.u-lie e di investi- i n. _ l Il 

mem. produttivi siamo «-un ! Pasquale Cascella 


Negativa posizione de! ministro Stammati 

Niente soldi ai Comuni 
nei ’77 per investimenti 


Il ministro <l«-'. Tesoro. , 
on. Stamina'... d..-,.»:tendendo , 
le r ch.o.iie unan.aiemen'e I 
I espresse da.le amm.iiis’r«»/..->- I 
! n: degl: Enti àie.»!: e dalle : 

; loro ass*.i.-;az.on; nazionali j 
i i.-XNCT *• OPI» ii.» pre.iiinun- | 
i ciato un su«) irr.g.d.nu-n'o | 

• nt’g.itiv.» ad ogni ;p.»*«-.-; d. j 
j sosuinzial*’ mod.iu-az.one de! ! 

decreto sui eoiL-.o.idjmento ; 

{ de: d«-li.t; a hreve (io. Co I 
' man; e delle P: »v.n«-e. Egli ■ 

• il » ali '.. a ’ ’ u r o « .- 

: meli:.' eli*- il -r '.' inuo * •»:*:«•. 1 - I 
| *•’ ncjnv.ire una lira p-m :n- i 
I v *‘s’ u: •:»’. s,t.a de.-: :».»’ i ng.i j 
E.i'i locai.; la cuii.v gu- nz » j 
.sarà il bloc-o totale delle I 
onere già progettate dai Co | 
man. per corrispondciti ai j 
i p.u urgenti h. sogni /»»«■',ili. ! 

j Qucsfattegg.amento Stoni- ' 
. mi': lo hi .i.-.-TiM l’-r: in ; 
j .-e lo.il.,i i-o.11.11 .-.-io. i-'.-.l ìli- j 

| re e T«.->ro della C«»:ii-.-ra, i 
\ riunitasi !>er avviar** IV.-.i- | 
me del decie’.o e d- le ;>r- ►- i 
il ).-’•' d: legge di-! PC! » uri- | 
tuo .rm.»’a-..» .. «■•)'.!i;».i :ro 


Na i :. i » « • ( 1 - • 1 PS I 

qua .•_-,: depit.it. d* 
s’.ra è. .-ono lai’.: . 
r. iti i)or‘T.-o'c d-'lle 


Il '()') una lue-.** -: 
i* (ie. .-«:. »'.(»:«- Pan 
••l a di c'i.-s.o:i.* . r, 
-r. r: : ••omrxe.r. 


-r-’r-xi-i 1 
Pu.n...«i «d 

OUO 1.1' 

(L-.ii S»:': 


:**..» (1--. •’ ,:!)’rM 

r.al: è e.‘.Tipi* «i *: 
z«- « n-* e.■■Ilo Co?’ 

: :«-«.(:-i-.oui. 


«•o-ritaz.ri- j 
--.;**.«’ le lor- ! 
■.tuzime s: ; 

9 f * P- ! 


; lu.inno mutui da ;i.»g. tr-.- p*-r 
! 2UOU m.liard:. c.n* diventano 
I 2.2152 se si considerano ancne 
j ì (iebit: nei contro;.’t de 
I nitori rie (l'i a fgiunge io 
[ onere degli mi ere.-.-, la i- 
i tra aumenta di 2 e addin’M- 
| va 3 volte-, 

I Comunque le al’;«- auto:-’ra- 
I de vii'.o .-’a*e zia co.-’ru.te. 
i .ix-ntre le du - abruzzesi d-o 
’, nono ancora es-ere comp eta 
i •• : soli 1 «-.or; <:.( cnn::)i-’- 
; i:;x r - «no -«!..» su- : . 

j g«-n’«-. «Or.» b.-ogn » liirit tre 
I : danni, ’anto n:u — —■.*■*:»■".•• 
! il pres.d«-n*e ci** a comm. 

! i-• Btvor; :iuuh.:«~i — « :x- n 
! :* .* : lav.-.*! di (o::in>\v 


DIBATTITO A MILANO SU EGEMONIA E PLURALISMO CON IL COMPAGNO BUFALINI 

Dalia crisi non si esce senza l'apporto del movimento operaio 


!’. ...» «PCI«. A i <PriI). i 
( • limi : g . < . Prilli I ( '»■: : r 
la (Piti) ('.•.•‘•r.o «DC. 

I deputa! : d--..e. / .n:.-‘. 

/oh i .**’ »’.. *-on«.-o:d: nel v.»r 
!.»:-•• •■«•/.•.’:-..i.u:-:r-- .1 co.:’ 

:: ,-•) 'ì--' (i- • -v r . d , 

r-qc p.» d 

■.•.vare d i alcun; d«-: orni 


Costituiti 
al Senato 
nuovi gruppi 
parlamentari 


: ::.(». ; 
i «.* 1 ur 


‘ con.-vinte d: porre i’obbi-.-’t:- | 
i .o «ii una ir.Jsform.i/.or.e so- I 
; (*:<»!« in «quei paesi rieirFuro- j 
I pa car iiteri/vati da un vie ; 
; vato sviluppo indir- trial*’, «ia i 
! una ricca artico.azione del!» i 
1 società civile, da urn tr.««I.- « 
i z: me noì.ii. a deir. '.eratiea e ! 
ì liberale. P«-r ì comu.iis’i fa \ 
; lumi questa avanzata si «*a i 
; rat ter izza cime lotta per il ; 

pierai fur.z.ionamcr.’o del .e ist i- ! 
! fazioni dt-ir.ucra’icp.e. /ul’..* ba ì 
j se de..a Costuuz.air.e e :u.-.f . 
: me per avviare ur-.o svf.u i.n . 

economico non più affiliato ai- i 
ì le pure lezg: dei mercato e ; 
! del pr.ifiit.i. ma n-ogramma- ’ 
to .,ttraverso !.. p.-.rtecipaz.*' ! 
ite e .'.«eere.-c.mento del note- | 
vìoi 

E' ev;«ì-.':fe ehe una iir.-v» • 
che i.: T aev hi e tra.**'ormi le a a- j 
si -'*---«- dei *- «pila is-:o «■-: | 

ge che -a clas-*.’ o,ieraia -ia , 
chiamala al ruoto di prora 
I con.sta. d; forza «1 r.gente d: j 
! un nuovo blocco ztonc-i (cor.- ' 
| «etto che n«v. m e- «ur sce r, r 1 
! to soltanto »:i temimi di -eh.? ! 


raz.*;;’.*.- sul p.rt.io ii ..:tico del 
> f.irg«’ de:»:, ►r.*'.*-:«•. ì.« 

ste.-s«) ru«>!o «iir.gente de...: 
*.«!."*• onerala e 1: futi. 


inauri p..o e d-v* 

«.ttraver.-o «-.Mi cei.e g..«n 
d: f.irze }x i polari »• «..s.um-ta. j 
.***•.':.»l:.-t ;. e ri- m*>er.stian.-s • e 
d«’le allre terze deir.«x-. 
che laiche. I 

Aliobie/.-vito d. Manca che ; 
e .rr.po.u-;!)..*; u.ia sinu.*- n >■ 
litica ci. rmrov.«Ti.«-.-,t<) con .a 
DC d. ogg:. Bui.iàu: ila ri ! 
spost.i che : comunisti non r o • 
.- " *-: : r-- no allatti) * : .* ..« i)^ « 

non debba subire :r.::t.»:it-:i- 
::. ma che *.-.-; gu.-.rù.-.i'.o ai 
li necessità di «ollegare .«-ù 
una politica tra/iorn.atr:. e le 
grand: ma.s:e p-gp*-»;.»r. e la- 1 
vera ira-:, che seguono qu* ! 
.-••> partito, ri:lutando p-.rv.ò 
1 -.y*:.v; «i: una aggrea »g:on;’ 

*i: forze a sinistri della DC 
che /; lime: a ».*.corpo-are 
(•quaiene .-ciieggia > «ieì parti¬ 
to denwr/.r :.«nn. ; 

P.ilemìco il de Enrico De , 
Mita, che ha damato :1 «-:o : 
intervento a quell: che cui/:- 
dora errori e contrarili!/' > u . 
teoriche nelle no.v.z.om del • 
PCI In parfcolare egli ha i 
sostenuto che la critica del J 
concetto d; ezent«i:iM n«m è j 
strumentale, e che la politica | 


illustrato «ial c* m.'.igrò ! to soltanto »:i temimi di -«'h:e 
Edg.ir.i«i Itonalumt. che pre- « r.imento d; al eanze .-*v.a.: • 
-ledeva 1 incontri) insieme a, j «- «pace di esercitare i'egemo- 
.«r. i «iella Ftder.i t. cne ; nia di o*te are il conserta.' «li 
de. PCI Riccardo T«ru. ; a.qui-ire .1 prestigio r.ece.s .1 
Bufa.mi Ixi «racemo un va* rio ad essere ric nosctuta *o- 
st«i a.. -eg.no dei.a cris. ita.i.m.i ! ;r.e classe dirigerne. I compi- 
«* interna/ion.»:e nei.a quale « ti vxi‘*i dal'a er:-: sono ur 
si ccàloiM la pr«’.poata strale n- 


ciimun./u. 


» * co * »« V*«M a V « ì , p» •« I 1 *•*■ ----- *’ ‘ 

dui ed enormi: si tratta di del comrrome.ss.i /tort«'o 


i femia sullo sfondo la indica- ! 
I gioite della distensione e e«>o 


t.ene i spoetare risorse, di elimina 


tuoi compiti arrestami.)-: pe¬ 
rò alla soglia d: poteri che 
non le appartengono. 


, fimtivAinente ch.u.-o il ixm.«i- 
j do dell.» guerra tredda «: «* 
i oggi una Miu.u.i(»iie nuova che 


re gli sprechi. ì'injiustizui so 
ciale. lo squilibrio tra il Nord 
ed il Sud. la grande quantità 
di energie non utilizzate a 
ciiiis.i dei!.» di/occ:;p.i/i« , >:ie. 
Tutto ciò richiede la collabo 


è concil.ab.’.e con lo stato de- 
m«icra:ico Di qui ezl: - ap¬ 
prodato alia tesi, nnn nuova, 
del contrasto insuperabile tra 
democrazia e socialismo. Esa¬ 
minando s« ritt: e discorsi di 
d.riganti comunisti De Mita 


Jit* ìir.ttì IX).Iv 


!**-• » -l.iTi, < .;<• \.ì t 

* t ■'.!**. .'.vi» L' --J i' 1.1 . .'.*.i li.'i- 

■.-..ut :.« -.«r.ir* in *i:a 

I ,*-ttiv).;:.*-.( F.g.. *:» r.p.o- 
to. ni -<-stun» «;- ~- 
. ::e -totalcv/ante « del PCI 

i < r.e sembra -un ten*ce m al- 
; « ni'< ;;:«, nr-ipr.i i » i *-x*r.i-':»*- 
::«• ce : , j.n ;.)..-ti «... « fi * 

; Mita si era proposto ai 

! t r.'i r.’. 11' > r-r. 

Bulli:.:, repl:*.;.*.d«'. a •;•:«- 

i «>' *à ^ Iltli h£. li.i li HO >.l. 

r.t vi i• » vi. «/• j).t '.?■ ri '.'). t■ 

sud.» :.-.•«'*.-sita nò- d: g»:.»::- 
■ «:.'«- .. c*«c.ir-*«:tt.) ’ .» 

:«.r.e politi-, he diverse. N : 

’ non r.ix’-re «i.i.t .'■» 

; <- avv*nut«i r.e: ;>-.e.-. s.- 
s* :. *:*'-, (* ... /.«.«essila d- .. .:«■- 

<urr.uiazior.e ha portalo a - 
«-.mi che pr«.entano a .-.or;» 
cggi tratti autentan mia que 
; .-•(» non vuol dire certo « r.e 
| p*-r r.o; tutti i regimi atroci 
( t.-.r. siano ia s.Tess-i « oa » » 

: I/egemonia. la «direzione de: 

! ’.'Voratiiri su uu pr«x esso d: 

« trasformazione economica e 

• s.ciale pa.» esercitarsi a tira- 
i v.-rs • '.a *coperazior.e tra D.ar- 
' t.ti diversi, ciascuni* dc-i qua- 
| li ni grado di mob..»t«»re uit.i 
l p»r:»- rilevante del.e energie 
, p.ipo.ari. 

Anche per i’« scxialista Man 
i ea ii dib.sttito sui concetti di 
i egemonia e pluralismo oux.-r- 
| ce in questa fase delia vita 
. d* 1 p,ie.-e. perchè ottra\er.*,.a- 

* n;o un n.ori’.eitto partxolar- 

• mente acuto della crisi eco 


i c po.il. 

•'. :.:•« :'.*♦* i 

.-.i *i, < ;r* m 
< .-**.vo *; ’’ :r«* v. 
I/* oro.» £•’•* .m)_: 


IX*.'/.O op’j.ti.O. , 

:: r.e coni-ió:- 


«t.-’-Bi .71»., f 


d«-!!a *.'a.tern.iti’v.t * non e «n • 
si-te. se ondo Manca, m uni j 
.- u :::■»’■ ri.» rii ."-.a •:-■.'•* i 

torce i tr. t: t ( 

proets.-o piu ampio »• pr«i:o-i- ! 
di che c**r.sfr.*.» li aggrega- ! 
•: :i* -ii :«-r- «:.-.« r— : i ma | 

pr-v-fx -*:Va di *r,*s.lom.-i/:«>:.*■ I 
lJ.I,- !*.»!:» a d-:àa j 

Lespilante -K-.t .:.-*..* si e I 
TC.i ..«.tro so:: ormato sj..a j 
esperienza dei paesi s-xialisii. ; 
g.udimi.do s.gnniciT.e le re- i 
«eC.tl presi di .)«'»!/ «>ll‘- «t.» | 

pa.r’e <>-. PCI. in p ir;.■*«;» ■ 

C«- -Ui.a slt.l.»/;.).!** *'e*«'-?..«»'.ac-j 
«a «- .»tmani»: r-r*** ««.»,;rr«- « 
andari* (»tre: -Nei p.-.e/i .-o- | 
«uà..-.: - na -.1*.. i Ni ».t«-a i 

— siamo m nre.-eit/..» del ! 


-• c. 

« :t«.:i TX ; 


:■<»-;■..» « r.e pi-,».';’ — 
tf ..»/.().', s" i-a. A b :i »• 
■*.. .»-.u*'> :‘ funa i;*') 
■ ) «ièlla liz.n i » à f I 
ir i • 1." «io-, e va 


Z.ilfc l. 


.». g-ttno pro.er.:*: 

:.»-..*. j e-. ...; ere.i 


-era. ( on 


o !.:» aiip'ov.i 
un vo’o rii 


o ir : i 
lare » 


n-nr.M'Mr.ri, una modi fu.» 
dèii'art. 15 d*-l :ett f 'la!:.i'i.*«i 
riguuKian’e ì.» (o-t’.’.-:.':<»:.e 

(ivi cruori n »i l.-.na-ntai i. 


. pah punti del provvedimt-n 
I !*• Li (Mrtico'aie. : < ouipa 
! gin S.»:;; e Tina hanno r.- 
i «hie.i’o. li un (ire-..-.) i*»'..e 
: v im-nto con il (irovvi.'-iim-n 
| to genera »- d: «-on.-oi.d,mieti 
! to di ’litui !,i ni i.,.,a deli.to 
| i.a degù Enti lo-'.»'.:; 2) un 

j «!-•-•. rt » ni--:!’ o re »deh 
1 l'effe’’ .vo .ndi bi’nmen:u «le 
j g.. Ent lix-a.i. colise. Kiaiido 
[ a!i‘-iie ie ..ornine spese da. 
i C’omtin. ni.» .:o:i a mo .» r* 

( coll isi- u’i diha Com-lll.-i. .0 
1 ne centrale ;»*-r la j.nan/a 
! àli'.la’; lì) la «•-:« US.Olii- de. 
j de«-;■«■’«» a ’u”e '.<• .»/:*-:i <1. 

| trariior’o. : a :i'’i:i.*• :j>.» 1 : che 
j conso: ' : 5 1 minzione al Ir , 

I d -. t ». so <1. ili-*-;, s.a 

j il con- n 1 -aia:i:•-.»• <■ :.\ ;>«:'- 

colare te.he in iia/e a! (iec.v- 
. to M llIVs.lUli- esser*- utilizilo 
• al IV . ». . .» :) -r il « • d.’.o d. 
i ! in;, ii n »meii'o ’i *: l'anno '77: 

' à> che il p-riorio d: animar 
| tamen’o liti deli.’o (.'iis.il.- 
; da'o non <!'••.«• c...o 

I /<-r.’ r o a ]() anni !> n.-i po»- 
! tato »i 37 anni; tt) la girali 

I ... f’ , .1 .. 

ì < .ii «*. v ’/.iUi.i. n; «»«'*: t| .* 

| li/Mie : p opz: c-.-p.'. d*-'.e 
: ;x-r un.» mdlsji.-.i.-ih ■ 

>- pi.!’:»-» d: ::rv .-.’::n« :.’ 

[ nei .--'tori considerati priori 
j tari na.■.un:».ni--;)'-.. 

Stri. • Tr.va h.«u:w ino' 

: *;v -o”ol-n«M-*> "'i:-ge ;i M de' 

■ le p.oneste avanza’-.’ un-'ora 
| reeen’’-:ni it’e ri.,..'ANCE 

! - 

j I deputati e i icnalori co- 

niuniili sono Isnuli ad csirre 
! presemi SE1IZA ECCEZIOrlE 

, ALCUfJA alla sc-dula coniji-jula 

di Olii, «j.o/cdi 27 ijenrnio, 

, «Ile o«e 10. 


Passo del PCI 
per il SID 
a palazzo 
Madama 


’l.”. S !.. • 

«•rvizi d. 

-te r.’.v 

ii-1 Par 
:r./-“* d«'r-- 


■.r.i:...o m 


u.r-i :n 
.’ : . .! «tura 


opera erte comnortera u.tirio 
ri. .is.-'urcli- six -e Tutto que- | 
-*,i n.ir.'r*- • m» : con n.r 

* ’2*.’ t .').*?.'• 

ngc.r-.-e. n..*>r.iurte e : 

pr-di’ 

I); trotti a n:é-‘.i :>x . ’ -) 
r.«- < ne t.*-r.-- cove i a-.-, ree; 

re-si Pui-se. t>i e 

nnzZu «iierrr.ai.'ii che .a.—.-.u- 

...corr.p.ete le d .«:• a ito 1 

str.id*- .-..gn.i.-r.’. re.». zz.-.re un: 
.-pre* o. 1 fii.v.g.i.i f « rt- i. eor.- 
to Qua. *• lo reco n..:g 
g.or** r.on r.v.p.et.vre ".»• erpe 
re Z. » . .iz.atf- II..» Che -I s » 

• -.«(•re ;..u!’o.-.:«> mu-à:. 
r-- lO.mpc., gii iiv.tra-nt: ur 
genti »i md./.pf n.-ab.l> per tir. 
ni-.:.:»- ,.:*:r.--r: g di 


-gì* .i'p: paflan'.'-r.'en: 
-.tallo fi-; Piti e qU*. do (!• 1 
PriDl. Km.ar.e inveir esci; 
.—) uno rie» t.’f.r.com d*-;!'<- 
eh -T.» ri •cr:r.:!ì.5 , o i 
ri.;..o *■•:.* m v rc::.' n:o d(i 

rruppo MSI Destra raziona 
]f Ciòè rr.enr-e rimine i! 
■gruppo ri- « Ih moer.i. : « r..-. 
zi--:'..»;-- » far.imo c,i cì 
denti e (aix-ggia’o d.l sc-n:. 
:*,r>- N- r.t .r-ui. z.a r oicg; ip 
pa; d- i MSI D N Gen¬ 

te fi -eiì.»t«»r.. : r.:t*i .-e: 
.-‘■nator, *i {»■(>•: .»d Ai 

:...r.ii,i e ;u»iino :.é. 


. .«•:.- <a . d : ■ : a--. »’ar 

i i".o. , t , o. <\< iiV.r. i nr./cedor-- 
<! na-. ;-i -'). r '.tondo r,r o 
r.’.; • sai uà à go 

verno . r.» .m.pegnato •’ 
:■ on.e.V.o (ìi-..* stia ('ctitu- 
z.arc*. e- g* r./.i «• 

.*■.!• ..-'a .* r. .ria. PCI a! Se 
v.t'o • cria (’iir.- ri 

A Paii/7-o M ei ìtri * i corri 
pig.n: Arri e*- Bo'rinn: e Ara' 
d i Toiorr.eii: si f'iV.o irzon 
’r.i*: con i. :-ott'jc:-gret,»r:o ca¬ 
ia... al q .i> e s*.»'a avanza 
tu :.* r.chg-. ’.a che ia riforma 
dei SID. ia prcpc .’.a d. iegg’- 
umf.cata per 1» c/jatituz.ore 
(i. una «.cmm.s.sior.e pur.a- 
:i t-rz.i.V' d .r.cii.e. *.i .«'i!ic for 
n.t.ire multar: e ; ; proge'to d; 
*• h-zze d-’i pr.r.c.p: » su'.'.a di- 
.-o-pi.r..i màilare, vadano a- 
varz. .m-.c-ine alle * leggi pro- 
n.o/.onal: » per l'Aeronautic» 
e .'F2-.erc.to. 


ir.::.io non ce-.. 
( ;‘.c v* 4 v , t*! 


er j ora «• 


d.v.g'.o txi.er :. ’* re 
ed tu-prnr.i r.-i .iiU:;- i d.v«r-i. 
anci'.e cnlc.ro eh-’ so tn ,1 d; 
fuori Celli .-mie:,mento ni 
potere ». Sem..rie Mane.» •' co¬ 
munque ne-i '-ano che vaia 
avan'i il dibattito su...» str.». 
ter..» tr, t«i:v.un.-.t. e soci.i- 
!>:.. c ime condizione ner f«»- 
vo. ire 1.» «■.<;..eizenza e ii 

rutiorzam* nt«i (ìi tutta la .-u- 
m.st ra. 


io.- c; f r - so " ».n*■ * 
s«; dell a Tm.o de eli 
no provoca'-) d.ir.n. 
d. hi .r.u.i mi'..5»r«1i 
gravi ra-zd.t- ai vr-.- 


.-* ! id.og—1- | 
■■ ite! < er i 
mimo bar. , 
.n. p--r p.u i 
ii d; ime e i 
1 -- jrr. n’.e? 


Glisenti nominato 
direttore della RAI 


g. c. b. 


Io credo -- al ferma Peggio — 

< ri i 

ili i/iòn-. v#t* 

a mn r.:: n.j'tr.t.i, 
chi’ (Vismiivi provo «re dar.- 
:.i dramma::*» In quota di¬ 
rezione debbono c.-s.ere rea- 
l;/..’..u; gli mtè-rvent.. 

La pokm.ca Ila a.-.-uinfo i to¬ 
ni del ricatto quando .-i e 


h-iitaio d: strani 


e,, ul..-/.»re 


G.usèppe G ser.::. g.à d.ret 
e «ii .'.'liti, qu.r.ri. pre... 
d« ri*-r.- r.d. ,»*'Uj. 

te <;:r.r»i:z...-t.«»t‘'.rt- «d*.«- 
g;»tù ri*..,» B .'«(»( *”*ft’. e sta 
to r.om..r.a:*i .».. una;un..:a 
(la. Uà ivo lfin.-..g .10 Ò ifli.Ti. 
r,.straz.one »e.ne ri.i lo ave 
vi de-signato /«mure all'ur.a- 
romita 20 gennaio /corso, 
r.e'.ia sia prima seduta» di 
rettore generale della RAI TV, 
A la riunior.*’ dei Consiglio 
di .eri erano presenti lo stes¬ 
si) G..senti ielle ii.» at *' et tato 


'.'ine «neo» e :l direttore uscen 
te M.chele Pr.ia.pe 
I. Ccns.g .i dri.mmm.s.tr» 
zior.e de la RAI torr.-rà $. 
-■■.versi m-reo «di pro.-_- mo. 
Oggi, ir.’.*’/*’, r:'ìnirr» '.a 
«fi.T.miss.one ccr.s:u.»:e ir.n 
zi*«*.:.» d: esamina.*• .a pus. 
sub ;-.21 d; co.fitu.re un co mi¬ 
la fu e.-.eoutiia tn seno al Con 
s.glio. I.a Co rum «me A 
cimpo/t.i da’, v,«-presidente 
dell’azienda pubb..c.» r.ididé- 
levusiva Orseiio e dai con»!- 
g.i'T. .Adnnnir.o CompMso. 
Fi en.t Croce, Perini.à. Tecce. 
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Il libro di Giorgio Manzini A colloquio col presidente della giunta ligure Angelo Carossino 

Una vita j La Regione affronta l'emergenza 

: Una iniziativa che non si limita alla semplice difesa delle strutture esistenti ma cerca di individuare e sollecitare tutte le possibilità di sviluppo - Un 
La « tristezza i » della condizione operaia nella osi- : p r 0 g e fto per i porti e un piano per l'edilizia - Interventi in difesa dell'ambiente dopo un ventennio di speculazione selvaggia che ha investito le città 

_ _ ; e le coste - Straordinario impegno amministrativo e mobilitazione di energie che si scontrano con l ostmata sopravvivenza di uno spirito centralistico 


Ncll’ai ticolo « Fuori del 
Palazzo » pubblicato sul 
« Corriere della Sera » del 
1. agosto 1975 e ora ristam¬ 
pato in Lettere Internili’ 
(Torino, Kmaudi, 1976, 
pp. 210, L. 4000), Pier Pao¬ 
lo Pasolini osservava: «Non 
c o pattina, i ìga, parola, m 
tutto ’L’Ksprosso’ (ma pro¬ 
babilmente anche in tutto 
"Panorama", in tutto II 
Mondo", in tutti i quotidia¬ 
ni e settimanali dov* non 
ei siano pagine dedicate al¬ 
la cronaca) che non )"“iii'r- 
di solo e esclusivamente e:n 
che avviene "dentro il Pa¬ 
lazzo". Solo ciò che avviene 
'dentro il Palazzo" pare de¬ 
gno di attenzione e interes¬ 
so: tutto il resto e minuta¬ 
glia, brulichio, informità, 
seconda qualità... ». 

Per chi uve l’intera sua 
vita «fuori del Palazzo» non 
vi è che silenzio, o lo spie¬ 
tato proiettore della crona¬ 
ca nera, quando vi -ia coin¬ 
volto. Talvolta, da ultimo. 
Pannunzio funebre a paga¬ 
mento. a cura dei parenti. 

Giorgio Manzini, giorna¬ 
lista, redattore di * Paese 
Sera », ha voluto spostare 
la sua ottica * fuori del Pa¬ 
lazzo » ricostruendo, con in¬ 
contri e colloqui tra gli ope¬ 
rai di Sesto San Gioì anni, 
con una attenta indagine 
sulle vicende economiche, 
sociali, politiche che si an¬ 
nodano intorno alle acciaio 
rie Falck e alle altre fab¬ 
briche sestesi, la vita di 
Giuseppe Granelli. « classe 
1922. operaio ». dei suoi fa¬ 
miliari. dei suoi compagni 
di partito e di lotta Ne è ri¬ 
sultato un libro (f irn rifu 
o pernia. Torino. Kmaudi. 
1976. pp. tòt). !.. 2000) che 
personalmente considero di 
notevole rilievo, anche per 
le molte considera/ioni e ri¬ 
flessioni cui si presta, e che 
del resto apertamente sug¬ 
gerisce. 


Il rischio 
della agiografia 


a paga- 
pa rent i. 
gioirne 
* Paese 


Diciamolo subito: la dif¬ 
ficoltà, per un militante co¬ 
munista, intellettuale, quale 
Manzini, che si proponga di 
scrivere intorno a un mili¬ 
tante comunista, operaio, 
quale Granelli, è il rischi» 
del patetismo e della agio¬ 
grafia. un rischio grande, 
grandissimo. 1."esali azione 
della « virtù • operaia, del¬ 
la « solidarietà » operaia, 
della « militanza » operaia, 
costituisce infatti una co¬ 
stante dell ’ atteggiamento 
(piccolo borghese?) di mol¬ 
ti intellettuali nei confronti 
della classe: in ultima ana¬ 
lisi. uno scarico di coscien 
za. quando non addirittura 
una forma di dennssione. 
di consegna all'altro, al di¬ 
verso. del proprio ruolo ri 
voluzionario K" il contrap 
passo dell’atteggiamento del 
giornalista borghese. In luo¬ 
go di essere » minutaglia, 
brulichio, informità, secon¬ 
da qualità», l’operaio diur¬ 
ne protagonista. indi\ binali 
tà. coscienza, forza motrice 
e il gioco e fatto. Imi se ne 
sta nella fabbrica, noi (an 
ch’io che scrivo sono un in¬ 
tellettuale) se non nel Pa 
lazzo, almeno nei nostri sto 
di. nelle nostre redazioni, 
nei nostri variopinti sacian 
culturali. 

Sfuggire a questo atteg¬ 
giamento. radicato — alti e 
che dalla retorica da cui co 
si arduo è liberarsi, anche 
da una ben troppo chiara 
influenza delle strutture di 
Comunicazione imposte dal¬ 
la classe dominante — non 
e certo facile Ksservi riu 
scito è perciò merito, non 
dei minori, di Giorgio Man¬ 
zini e del suo libro. 

Un libro, si diceva, che 
fa meditare. Non certo ca¬ 
sualmente esso inizia con 
una sintetica storia delle ac¬ 
ciaierie Falck. Ancor oggi 
Il viluppo dei suoi edifici c 
capannoni. ì fumi delle -uè 
ciminiere. dominano. a 
oriente. Sesto San Giovan 
ni. che stringono al lato op 
posto, verso Milano, le aree 
della Pirelli, quel poco che 
rimane della Broda In mez 
zo, l’abitato, cresciuto disor¬ 
ganicamente. ne città ne sob 
borgo, uno dei tanti luoghi 
della crescita capitalistica 
ove è così difficile vivere 
Più ancora, tutto compreso, 
che al vecchio villaggio 
Falck. ove hanno casa • il » 
Tone Granelli, la moglie, i 
due figli. Giacomina che 
morirà a 16 anni. Giuseppe, 
che nello stesso 1927. a 14 
anni, entrerà a lavorare in 
fabbrica: alla Falck Unione, 
naturalmente. Poi farà la 
guerra, la prigionia, e — al 
ritorno — qualcosa, final 
monte, in prima persona: la 
lotta di classe. 

Alla lotta di classo, alla 


• milizia sindacalo e politica, 

[ Giuseppe Granelli pervie- 
i ne. per così dire, « natural- 
! mente ». Sono gli anni del 
: primissimo dopoguerra, del- 
! la grande speranza operaia: 

; e mai possibile che i eapita- 
1 listi italiani, elle ei hanno 
1 dato il fascismo e la gnor- 
i ra, al fascismo e alla gtier- 
I ra sopravvivano? La rispo- 
! sta del sentimento — e an¬ 
che, se si vuole, di una ra¬ 
gione non .sufficientemente 
storica — - non può che es- 
| sere un mi 'ecco. Che le co¬ 
se siano pili complicate ap- 
1 parirà ben presto, con la 
| guerra fredda, la lestaura- 
j zinne capitalistica, il riflus- 

■ ,->o ideale e pratico di una 
j parte stessa della classi 1 ope- 
1 raia. Ma non di Granelli, co 

I nuinistu, e di molti altri co 
i me lui: incertezze, perples- 
| sità (altro che «cervelli al- 
j rammasso », come diceva la 
| propaganda antiopcraia di 
un tempo'.), questo si; ma 
anche e soprattutto un fer- 
) ino restare ancorati alla di- 
; cotomia fondamentale dello 
' sfruttamento, alla consape¬ 
volezza. sempre pili « criti- 
1 ea » che la strada della lot- 
i ta è una strada obbligata; e 
i la lotta ha i suoi momenti 
: alti e i suoi momenti bassi, 

, vittorie parziali e sconfitte 
parziali A suo modo è un 
! meandro, un labirinto: (pian¬ 
do il filo di Arianna della 
; teoria non è facilmente di- 
; pan.dille, resta pur sempre 
la partecipazione alla vita 
del Partito a contrassegna» 

, re la propria coscienza co¬ 
me coscienza di far parti* ili 
un'avanguanba. ili essere 
; dalla parte della ragione. 

Non seguiremo — come fa 
Manzini nel suo libro — la 
dinamica di queste lotte e 

■ il senso di pacata sicurezza 
[ elle l'iiner.-uune di tenden¬ 
za. soprattutto a partire dal- 

j l’« autunno caldo » del 1969 
! dà -- insieme con tanti 
. membri della classe — atl- 
. elle a Granelli. Tutto ciò ò 
1 felicemente documentato nel 
ì testo: e ad esso è opportu- 
I no rimandare. 

: Ma i testi si leggono an 

! ehi* « tra le righe ». espri- 
i mono talvolta qualcosa che 
1 va al di là della stessa in- 
| tenz.ionalità del loro autore 
, e fa — come direbbe Al 


; Dai nostro inviato 

j GENOVA, gennaio 

! La Liguria è una delle ie- 
, “ioni dove il volo del 13 giu- 
| gno ha modificato più prò 
| fondamente ì rapporti poli 
I tiei. Si è parlato giustarm*n 
■ te di svolta, di itonte a un 
! risultato elettorale che face- 
: va del PCI il primo partito 
| itoli un balzo del 7', i. dava 
I alle sinistre la magg-urati/a 
j nella regione, nelle animini- 
i strazioni comunali e provili 
, culli di tre dei quattro cen¬ 
tri pai importanti (Genova. 
La Spezia e Savona», in 74 
comuni dove risiedono ì due 
terzi di tutta la popolano 
ne ligure, i* maltempo: mea» 
niente sbriciolava il munopo 
ho politico della DC. dura¬ 
to trent’anni. Al compagno 
Angelo Ca musino, membro 
della direzione del nostro par 
tito. presidente della giunta 
regionale, chiedo un g udì 
i zio su ciò che è stato pos 
j sibilo fare, in questo anno e 
I mezzo, di nuovo, di diverso 
| rispetto al passato, co.u co 
me hanno demandato, col .o 
io voto, gh elettori. 

Carossino risponde che qui* 


sta novità, questa diversità 
può essere misurata dal ino 
do come ramministrazione si 
muove lungo tre filoni fon- 


ze e funzioni dallo Stato alle 
Regioni. Come respingere lo 
attacco? Battendosi, in modo 
unitario (anche in Liguria si 


ca Non c’è coni tonto col pas¬ 
sato 

Vediamo punto per punto 
Come sé detto. Carossino 


(lamentali: difesa dell’occup.i- j sta formando un comitato di ] mette al pruno posto le que 


zione e riconversione indu- 
I striale; stimolo [>er una nuo- 
i va domanda pubblica; difesa 
; dell'ambiente, strettamente le- 
i gata alla politica di dilesa 
I della salute. Prima di entra - 
I re nel mer.to. una rapida 
: premessa in tema di lina n/a 
, locale* Anche Carossino up 
1 pare preoccupato per l'atteg 
! g|.(mento assunto dal govei 
t no. che ritiene .spiiato da 
. un’ostinata r-opi,»\vivenza di 
' spinto centralistuo Condivi 
I de l'idea chi da parte .li al 
1 cuii! grapp. di., amili* all'm 
terno dell., lompagine m:.n 
| stermle. stia venendo a vani. 

! una linea il cui obiettivo e 
duplex*, politica di recessi->• 
| ne sul piano economico, at- 
I lacco alle regioni e agli enti 
1 locali come centi; d: vita de 
| mocratica Non a caso gli a.- 
‘ studi provvedi menu ! manzi, t 
! ri del 14 gennaio si accoin- 
! pugnano al grave rinvio dt-i 
! decreti che devono applicare 
, la legge n. 382. compiei andò 
. :1 trasferimento di competen- 


, intesa tra Regione e enti lo j stu 
I calli, e lavorando concreta- , Ics 
; mente per conquistami que’.- | la 
I lo spazio che il neoventt.iL ! Qu 
1 sino tenacemente si sforza di . car 
i negare. Perché e:o che le Ite- j citi 
gioiti devono essere sta scruto j sto 
1 nel titolo quinto della Costi | per 
, tuzione. ma ciò che sono e i qui 
vd rq »n.D rj|’U»!ÌCl<* !!ì _?!’.»»! jM r ' y.l. 
te dull’inipt gno delle forze po j noi 
liticne democrat.ehe e da! a ga 
credibilità che gli st(*s->. go 1 mi. 
verni regionali r.escono «i co • ni. 
, strinisi In questo sensi», .»!• ‘ Re 
| ferma Carossino. il mutameli t ste 
1 to di segno politico nella am ' dis 
- in misti azione ha prodotto in , rat 
laguna un salto il: qualità , rei: 
' che nemmeno -ih avversari , ni 

■ possono contestale. Si uno . fer 
| presenti su tutte le quest io pei 

■ tu che toccano la vita t* il ' art 

■ futuro della nostra regione. ' c *u 
costituiamo un punto di ri 1 
ferimento (erto ner le lotte ' * ’ 
e le rivendicazioni di svilii:» ! til ‘ 
po economico e civile, siamo ' cn 

. attivi nella proposta politi- ; : isi 


j suoni che riguardano :a di 
, fesa della occupazione e 
! la r.cmnersii’iie mdustr.ale. 

! Qualcuno, invocando la man ! 
> car.za di una competenza spi* , 
j (dica delle Regioni in (pie- ' 
j sto canno, mena s-, anelalo 1 
| per ilio-tri interventi. Ma j 
i qui in Liguria, qui a Geno . 

' v.i. ìì!! idt* {.'fìlli•* i.i 1 

j non e pensabile che vii or j 
ga ì.sino come la Regi*.ile r. 

1 min.-: a contrastare processi ; 
■ m-'.itivi pir l'avvenne della 
‘ Regione a studiare prop.» , 
i ste alternative, a inserirsi nel ] 
' discorso economico piti gene 1 
, ride. Non è pensabile e ..-a- 
, reblk- aulì! (lo. Per quanto 1 
, m Liguria, a t.iu..a della d.f 
. feronz.MZione prn.i dt.v i. vi <• 
per la esistenza di una lisca j 
• articolazione che va da'.l'in [ 
' dustna di stato al settore j 
i marittimo - umiliale, dalla | 
, azienda artigiaiia aturismo. , 
, e per la forte capacità di lo’- - 
' ta de! movimento operaio, la j 
' crisi economica abbia avuto ' 
i rispetto alla occupazione ri ; 


L. S. Lowry un solitario della pittura inglese 

Uomini . r t 

e la boriche 
della vecchia s]-.» ; 4 
Manchester 


Formicolanti paesaggi industriali nei quali si 
esprime una robusta moralità venata di autoiro¬ 
nia * Rassegna retrospettiva alla Royal Academy 
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flessi meno vi-to-i che «’.tro 
ve. essa tuttavia esiste e m 
fa sentire Ne è colora .'ni 
dustna. reditoria ni po 
co tempo som» mone tu- del 
le quattro testate giornali-»:. 
che genovesi. -,C(»rr.eie Mer 
cantile-. -Lavoro nuovo.. 
i Gazzetta del lunedi) — il 
settore deH armameiito ha su 
bito loiiM'gucuze gravi, vi : 
cui .. fall.mento Pass o e una 
espressione eloqile.ite 

I>i fronte a questa realta 

i.i Regione si r tuo-sa tu 

ac»orilo col movimento di iot 
ta. iitis.end ) a evitale la -ino 
bihtazione di aliane nidii'ti.o 
Ha org.m.zzalo corsi di ’i 
quali! ica «ione pio! e.ss amale 
jx*r -gli operai delle azueiub 
in diff.coit.i Ha imp *s\C > 
un pn.get'o pilo’a col tpli.e 
per la pinna vo.ta. si (ei¬ 
ra d. or j.int/Z.ce in n-od«. 
un.tara» 1 > .-viluppo ilei poi 
ti liguri, attraveiso (tu n-is 
sa il 31» per cento del tiaffi 
co nazionale. Ha messo allo 
-indio, tianute la finanziaria 
• eg.anale. |).an: piod'.ittiv. per 
.1 tiasienmento e il ; lamino 
dernainento delle az. end** ai 
tigi-ine. Nei giorni .scorsi, a 
Fra il co tolde. >• stato ma igti 
rato, alla presenza vi 1 ('aii).s 
siilo, un centro c..:mn de 
ligure che intende aiutare U* 
tipiche pi'iKiuzioiu regio la".i 
dei fior; e delle eeramicht* 
Si conduce inoltre un'a do 
ile intensa di un ruoizone tu 
ristica in tutti i paesi -.-u:.» 
pei. ni col!a)x>razione con le 
aziende autonome di .-u-'Ji»: 
no e curi gli opeiator. del 
setlo.V. Uveo allora, u.-e.’-a 
Caro.-.-.m». elle la ini/.: •!iva 
della Regione non si ".un ’a 
soltanto alla semp ice di!»*'.! 
di sti urtine e-’sieiii i. ma . - r 
ca ih individuale e li: solle 
c.tare tutte le poss.b:.:'a di 
sviluppo Ivi eia e dilli»-'ra 
lo amile i he non pu» neri 
saie a un ellicare p:o-<*s.-o 
di rìe inversione in-lustu.i e 
senza t'i.ileiveiito delle Le 
gioni essi» appare nie»i'.«i>i 
it* e dovrà, aggiunge Caro--! 
no. essere piev.st ) nella i-.-gt- 
di ìnimmente discussione a! 
la Camera, perdi è. senza q u* 
sto intervento, sarà (Litio..e 
affrontare problemi come que ¬ 
ll della localizzazione, del ere 
dito, dei pmm di settore, del¬ 
la mobilità territoriale. 



tliusser — « sintomo ». In 
: l’un vita operaia questo 
! « non detto », o meglio non 

■ esplicitato, è ciò die vorrei 
; definire, forse rozza niente. 

I la tristezza operaia ». Ve¬ 
ro è — come scriveva Marx 

' nel 1H44 — die la soliila- 
| rietà c rassocia/ione nella 
; lotta si presentano immedia 
; lamento come forze positi¬ 
ve anche per il singolo: 

« Quando operai comunisti 
si riuniscono, loro scopo è 
i innanzi tutto la dottrina, la 
; propaganda ctc Ma al tem 
po stesso acquistano con ciò 
un nuovo bisogno, il biso¬ 
gno della società, e quel 
die appare un mezzo diven- 
, ta uno scopo Questo movi¬ 
mento pratico Io si vede nei 
suoi risultati più splendidi 
quando si osservano degli 
"ou\ nei's" socialisti francesi 
riuniti Fumare, bere man 
, giare, eie. non sono più 
1 mezzi di unione o associati¬ 
vi: la società, l'unione, la 

■ conversazione, die la loro 
società ha per scopo, basta¬ 
no loro, la fraternità uma¬ 
na non è una frase, ma la 
verità pri’s-o di loro, e la 

, nobiltà deli uniaiiità ci splen¬ 
di* incontro da quelle figure 
indurite dal lavoro ». 


Motivo 

dominante 

Vero e certo quanto sot¬ 
tolineava Marx quasi un se 
colo e mezzo fa. ma. dai 
Mii'.-oscro;• ai li’r.'ii òri »•.<:«’ al 
<’ui> ui>e il motivo dominan 
te della condizione operaia 
e visto da lui colile la .situa¬ 
zione di .sfruttamento, dì op¬ 
pressione. di * indigenza » o 
* miseria • non ee» to mera 
niente ve forse non sempre 
neanche prevalentemen’e ’• 
eeonoiii'c.i Ebbene, questa 
» miseria ». o * tristezza » 
operaia. quC'ta monotonia 
delie giornate, delle -etti 
mane, dei mesi, degli anir 
di lavoro (ìi fabbrica, questi 
limiti oggettivi alla fruizio 
ne di sé. alla espansione di 
tutte le proprie potenziali¬ 
tà. s; toccano — oserei dire 
— con mano attraverso le 
pagine di una vita operaia 
quale Manzini la ricostruisce. 

Perciò Giuseppe Granelli 
non è « un eroe positivo *• 
tutto il • negativo » della 
condizione operaia si rag¬ 
gruma nella sua esistenza 
quotidiana, di sempre Ci di 
ce. ancora una volta che. 
per la classo operaia, non vi 
è « riscatto » possibile se 
non nell'abbattimento del 
potere e delle regole del 
capitale. 




* • *' 
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L.S. Lowry: * Una processione » (dettaglio). Accanto al titolo: < Il lago » (dettaglio) 


Mario Spinella 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, gennaio 
Una unga v.ta passata •> 
dip.ngere. d. sera, doiv» otto 
oro (tuff.c.o. nel centro r. 
(Lisir.ale do.la vecch..» Man 
che.-foi" prafea mento :gn» 
roto f.no a (V> ami., -.i.-.-a'.-tv* 
da tuia or.et a cre.-oont .* v 

iv. -i'f.r.o .mb-irazzanto nel.’u. 
t.mo ventoiin.o. Q:ie.>:o da 

; to b.o-gr.it.oo vvznz .i.v* d I. 

S Lowry • 1887-1974) .a ( u. re 
1 trcv-pettiva a Ro’,n' Ararle 
' mi, ha r.afft rmato a p.u re¬ 
cente jjopo’ur.ta d. un noni-, 
e d: uno >:...» orma: fan;.. ;-. 
r. in Ing’n .terra, ri. tratta d 
un pittore ohe mer.ta d. e.- 
eoncv-e.uro .n una ce: 

o. n.a p.u vasta, per quanta 
d.tt.e.e sia esportarlo fuor, 
da’..a matr.ee «eu.ona’e o les 
gè: v> a. d. .a de J : .-.etieni 
d. genere* 

Il me.-!.ere d; arista. Lovv- 
• ry. aveva ut,» permerte: 

" ,-c.o so.o i ampo ubero. Da. 
1910 a. 19-72 era stato »o..e; 
loro, eor.fab.e e cassa:-, 
presso uria .-oc.età .mm.ob.lv. 

. re. Conib.uare l’.mpegn»* 
co» occupa7 ,g ne * 

I tempo p.eno. Ojvservava. » e 
. una gran brutta ta:.ca ». Da 

■ qu. :. prodigavo equ..:br:o d 

■ un’autonomia r.tagl.ata entro 
. temo, e le norme de.. .ir. 

p. reato, la prob.tà e .1 rigore 
, della professione artistica 

v. ssutt con lo s.aneto de. d 

. Iettante. Ecco .nfme la d.sp»< 
n:b..:tà creativa mantenuta 
e protetta fa-..a sfera pr.va 
ta. .’. .Rgenu.tà •> — come d 
stacco er.t.co — salvaguarda 
ta cui’..a r.nunc.a a. 
pubbl.oo 

I. r.sultato sono m.l.e d. 
p.nf. e duem.la dvegn. che 
; sottolineano la necessità e la 
| pazienza quo:.«Itane in un 
! amb.ente produttivo urbano 
I una trama d. cose e persone 
minute, sotto .1 profilo dom. 

! nante d. fabbriche, c.miniere 
‘ gaso metri. Questa è '.’.nimfl 
l ginc p.ù nota deila sua p:i 
, tuia ma ìa gamma è p.u 


vasta. I>a-.'o;»era compless.: 
va emerge una visione mor-a 
le naia da.a (1 .-C-plina (le. 
lavoro, sorretta dal.a pam 
cipaz.oiiv* :n,( venata d: iie-v-, 
ni..-aio. tra.-f.gurtca da.-auto 
.ron.a d eh., .n quella .-.<» . 
tud.rte. ha trase«)rsO :i:iV- 
s enza .mera I persona sta 
anon.m: me. .« grupp. o .n 
nia.-v.-Hi. à. RtCt.ZZ.it. .11 Ilio 

ve.i.-ie dementar., pumiiano . 
pz in: p an. de: .-no. qua ci. . 
»o « iir.ft-.'a de..a v.inietta 
v> eoi lormieo'.-.t» de..a to.la. 
Lovv ry vedeva come gente 
vera, gente tr.ste. qualcosa 
e andato .-torto ne.la .oro v. 
ta * P.u cne un commento, 
e una oonsiutaz.one e.-pre.- 
s*i ti.-n .a .-offerta .uc.ritta d. 
um» che « ond v.oe .a stc.-ss» 
sorte. Da'.ant. -ad una te.a 
.nt.tolata v< gl. storpi . qua. 
o»«no ii »u » ,i r. * vi »o . ,n*p*c» 
bab.l.ta che se ne trovassero, 
tutti .Ms.trme. cosi tant . rie 
non vo.ete vederi., non I. ve ¬ 
dete — aveva r..-posto ’.’au 
tote — ma c: sino, ce ne so 
no fui tropo.. a saper guar 

dare >■. 

C.nque ami. fa. .il.'83mo 
compleanno. Lowry aveva de 
posto t ivolo77a e penne.I. 

.< ho già detto tutto quel che 
volevo d.re ». Ne avrebbe vo 
luto che lo eostr.ngesserò a 
npeters... per la pr.m.i volta, 
su comm ss ione, dopo esser»- 
stato .mprovvisamente « sco 
;vrto * e incasellato nella c. 
fra d. piu faci e smerc.o. 1/ 
eu.og.o postumo de .a Roua' 
Ae ad eoi v .o avrebbe tatto sor 
ridere anche se avrebbe ap 
pre/ato l’onia^g.o alla cont - 
r.u.ta della sua pro.1uz.on? d. 
oltre mezzo secolo. Lowry 
non d..sprezzava .1 success») 
ne la prospettiva dell "ae.a 
tezza: gli rincresceva pero 
che fossero venuti entr-amb. 
«troppo tardi ■> per godersel. 
appieno. Il fatto che sia r. 
masio cosi a lungo sconosciu 
to potrebbe far pensare ad 
una condizione d. isolamen 
to. scontrosi o rassegnata. 


N.ent’atfatto. Ruoriiis'.men 
to e arnmiraz.one piaceva 
no ma non sopi»t»r*av« d. e.- 
sere et.chetlato come :..Ustra 
tore d-*'..,» - pr.nta rivolti/.osi:- 
.itdustr.ale ■* o add.rittura fa'. ' 
to pa.-v-ar.- per un nu:‘ Qu.m 
do cr.i.c. e mercuri'... d r >p*- 
d. cenn. d. a.-.-»..ut.i .nd.tfe 
rcìiAi. jjrtM'ro a tKwr.ti t ■< 
ec.t.ir.-». I.owry s. spa/..-:t ' 

ti. ■ Pr.m.i rio d.p.nt.» r.tr.> - 
t: che nessuno voleva D. p, 
ilo d.pinti» :».:;'.'-icg. che t.e.- 
suno voev.i A..ora no d.p.n- 
to scene .ndustr.a!. Po. m. 
s«'ii» oc« upato d. a soz 
gett. Ma ora non la.-ino che ■ 
pvirlare delle scene ndustr.-a • 
1: Sono stufo* ». 

Di r.duz.i.ne ad u-.a i.-. 
eia - .o .rr.tava. e .o d.sse . 
tutta franchezza « Non u:’ 
importa un bel n ente d. qu-. 
che fanno a Londra n: >r. 
do del .'art e Non ha u.cun 
teresst {X*r me Per qu (ivo n. 
r.guarda possono tutt. arida 
re al diavo.o: .. 

Uva ry era un uomo a..’.».: 
t.ca. tranqu:..o. tue.turno 
Per cerf. aspe:;, appar.v.i co 
me un sopravv_vsu:«» dell’età 
v.ttor.ana. .n una sorta d. e- 
sil.o volontario nel.a se- età 1 
contemporanea. Il suo cam¬ 
po d. v.s.one può anche es¬ 
sere lim.taio. la sua vena a: 
tist.ca e .e sue cap.ir.ta tv*, 
mcr.e no. La p,idronanza a. 
una notevole cultura p.ito- 
r.ca i rive.aia da.la reirosU-.-i 
t.va lond.ne.ie» sment..ve 
frettolosii def.n.z.one d. « pr. 
m.t.vo >> .«rf.bb.atag.i da ci r:. . 
.ntere.ss. commercia., o a.-. | 
eh: ha trascurato, m* non a. 
tro. la d.ligenza e la bravura 
con cu. Lowry coo-tru.va . 
suo; quadri. L’equ.voco può - 
nascere dalla sempi.ficaz.one l 
della .mea. ta.ora a tran. I 
quasi caricaturali, che e in- | 
vece distillato finale d: un , 
attento processo d. anal.s; e ( 
d: interpretazione illustrato i 
alla rassegna deila Rogai .4- I 
cademg con alcun; sign.Lea- i 

*.«»» A . A . ___ * 




ra t(»r. I«» » , ini;»- . z <>:i— r.e. 

le :*-.e d. mazza»: :»». c 

semp:t* bi.an.-.a*,» .iti un a.-s* 
ccnira e e mr».t.» spesso con 
una art.ro «z or.p s rum* ■ : :•.» 
su amo.» : lat. 


tiv; esemp. d» d^egn; prepa 


i'«-r q i-sta • u:-.s tu» (('.(>.-» 
Ut* t h. !» i . .t ( r J : * ) -S-* 17 t\ 

( v»:r.v r . h. x.r.A .^r 

t.uo’.irriì 

1 l.i'.'.o a Murami. .» led - 
tà a. .'*/_*Zt*i"*. ri*;-...-, ’a gì •_ 
T'-m.i. la qu » .ta >ìt . -. ••<»:e 
. G.. «oggetti» d. I.-t'-ry non 
' pro.et’ano onibr.i <• pn.han- 
*• eh * » i.. * r .-..',» .. 

problema » ..:n r. inde s .-e::- 
, za pensare. t:»vj;».» fJp.ure 
. .a .-ce.'a g.. ver.!:. .» me:..» .r. 
parte .rnpos's. di » • roi.-ta.. 
z-i perche (|u.i- ' :'t . ,-uo. 

quadr. sono st.»t d.p nt.. ,i 
m-mor.a. d. r.C'e. sO'ta a 
.Un- ri un-, .l'r.osd.iri I. 

.-'.lo .«ppre.lri -' i'.. »•:.( s'ai«> 

. .ungo e punt.z • col.a :.*t 

■ qu. rtz.s -1— ..i ri. : ).i s'A.t-- 

• vi ri. torri p- r o.frg -. -.'.far. 
n. Epp ir.- ut "n.o 

■ » cr.s.g.e» che Clava a -g(.V,i 
r.. art st. era d. 

• r-* sun.to tu”u -- qu-- . ne a 
vw.ino ..Tip ce.;-, mai-'.i 
(i *me - 

• Is» str.ior.1 nar.c» - " - * : v * r. o.: 
to d: Lowry. a -tn onr.n.».. 
ta, r.or. . e.*aur.sCt - . « p.; 
tura’ a.frettante pung •ri'-’* . 

■ n.rn.tab . i . era :. .-.io .-en.--> 
dell umor..--ma I np.d-> vo. 
zere d. rortuna attorno ala 
sua produz.onr *.rt..-t.ea ave 
va p.irt.co .iraii-r.'e st.mo.a 
to le battu'e se-cht. f.emm» 
t.ch *. r.e.-’act s-.ito scabro de. 
e M.ri .ands U.VA vi».’,» .«r.ao 

I ad unasta dove un quidro 
da .u. vende*."i qua'ch» anno 
pr.ma p’-r jx,. ri - ster..r.e sta 
va camb.and ■> propr.et c o ad 
! una cifra vent. vo.ie p.u a. 
l ;a G.. domandarono qua.» 
I fosse .a sua impress.one■ -co 
| me quella che deve provare 
, cava.lo — fu la 1 iconica 

| r.sposi a — quando .1 premo 
I per aver \ mto la corsa v.c 
I ne dato al fant.no ». 

i Antonio Branda 


Il secondo filone importali 
te della politica regionale ri¬ 
guarda l'opera di orientamen¬ 
to della domanda, di qualifi¬ 
cazione della domanda jx-r 
consumi pubblici, collettivi 
Vanno in questa direzione 
diverse imitile che sono sta 
le pie.iel f ina oziameli! l per 
1 edilizia, in particolare per il 
triennio 197.'»'77 del piano iti 
edilizi.» scolastica: la i'.»v».»:-> 
ile e la concent ruz.ono de.le 
rriotse per attuare i! *>i.i io 
di cc.it razione degli a.v.l. n do 
riducendone il numero av.'i.i 
le da .'»."* a 37. da edificare 
m quei comuni che d:.i;j«»n 
zoilo zia degli s*'.mieliti per 
farlo: anche nel cainix» del 
l’edilizia osnedal er.» •• s'a'o 
varato un piano per una ine 
s;> di 21 miliardi, e he n- n 
tire vede, è bene pie. ìi.irlo. un 
armento di pisti letto ma fa 
traiformaziont- e .1 compì» 
•amento delle strutture, in 
conformità (o.i ma Imo.i di 
politica salutar.a che :»:•'.:!»■ 
zi.» : momenti d«*f.» urev-**-. 
/ime e della ria hi!:*» •:.).'.*• 

K ancora, spriciando fra 
z.i appunti: fnianz.amerò . m-r 
le cooperative a proprietà in 
d.vi'U. 'cmprc ne. campo il--. 
ì’ed;::/:a: interventi ix-r fa 
ver.re l’ais.'xuazhjnisn.o in a 
-incultura e hi valor.zzaz.one 
(lei prodotto »«"• itato . Te.»' :> 
un Istituto ixr 1.» f.or.eol¬ 
ia:.». che fornii.-e piarre .-e 
fez.onate ai coltivatori •. ifor 
zo :»er tenere arx-rt* canal, 
d. creil.to agevolato a fav ire 
del.'artigiana'.'* e d.-..'.nvt-it 
- mento pubblico; un prog'-i-e 
in i»a'e al quale le az.end» 
p ibbl.crie della I.izuria po 
•ranno n iporre mn -;x-< :,*... 
ira dalita d: pazam*-!.!" d: a. 
cune cen'.na..» d: nuov• .» ; 

An» h»- qu.. C «ri».-.-.:.-» 
t.ei.e a metter»- in ri..evo !.■ 

•i ,1'hta. ,'i'p;r.«z.(»■.*• «ieg 1 i ; 
•erv»*nTi. « he -n:’. > •.;*• imi. 
r zzai. :r un -en-o ;»:.* :**«-r- . 

'.vo E !’(«-»•.»' (Hit- per tor 
Tiare a nii-sfere - ;. f.»"to «ni 
a: govvrr.. rcza-na.. < un.»- a 
quell: locali i. «eve c..»der« 

• ertamente una n:.e-'tt)...'a 
ne.la ,o*\» d.re" » .» romba* 

* r *r*‘ tijtn: ». i*ì 

'..1 :.:vjr.r,i .i :n t./o ,n. > 

.<• <*:.t ta :>p. a . a 

.1 .jui. .1 p. 1 \v, 

U- :.*(• ;h-: 1 :,f ... 

■ .i.* 7 .f.r.f 

ni. .n un *Mro.;o d- ; 

Ni.à't" .a. > r.*, .1 tì 

>ixfu.a7.f«r.^ .'f.v.'cj.d ; 

! attentato durare.* n:-.- a...-, te . 

.(-zza e af.e r:-or -e d»-.’.a L.g ; 
i r.a l'n.»nno < o.p.ta m m«»d > 
s.'-lagurato. r.*-l.e s le co.-*e. . 

suoi bo-rh.. r.el e -u* c.*?ri 
Carossino rrcor:»» la dramma 

• .ca alluv.one de. 1970 a fìt 
nova; ma iO!io d q ieit. z or 
r,. .e po.irmcne ìu-c.ta*e da. a 
frana d. I.tvazna con v-g,;- n 

• z.» del.a d.i-« rinata co-’ruz. ) 
ne d. un «porto *ur.-t.-:>» 
ad opera d-'-..a pre.eìen'e ali 
rr. n.atra/.one de. I-t pr.m.i 
e-rzen/a era dunque q 

• d; b.cxcare la sp.nt.» 

.ativ-i. c la R-z.one ria fa'to 

. r.i orso «d una .ez.ilaz.on»- 
vinrolistica. fiiiand.» norme 
d: saivazuard.a. d: blocco 
Tuttavia, per non fermart 
'.'attività de: comun.. la gran 
. c»? maggioranza de: quaii non 
i ha piano rezo.atore. sono sta 
' te d.sposte procedure accele 
, rate per l’approvazione d: prò 
, getti che non contrastino con 


!e lunule 'Uddctie. c som» i 
itat. aumentati gli oneri di ; 
oii'.’ii/.uu- La Regnine ave 
va aliene vaiato una legge ' 
iti: palchi, elle ìi proponeva ’ 

10 uopo vi. tutelare quaM 
un terzo del territorio ma »* 
itala reip.nt.» dal governo. 

» on i'.»r gomentazione che cu.» 
ledeva : 1 (1 r.t! n d. p: opri»* 
t.» •• L'n'altta ginn.» carta, 
nel.o il(u.'v) di p:«■'»•! vaie «* 

!.generale l'ambiente natura 
a-, e ii'ueha de. dii nquma 
AiilMo avvjUf. pvì ti tJUtt 

t- e :i*e UH p: (igei t o .» ili 
meni olle li-glena.e attua! 
lUt'ille oggetto (il coiliilltazio 
ile » on gii ent. locali He ne 
può eap.se la pollata. |x-r 
lina reg.oiie :e eli! edite s. 
tMt'iiiloiiii per trecento ehi 
.ornetr';. mu* ì! 90 p»-r cento 
del.a popo az.olle vive sudi 1 
coite, e dov e tutt: zi. .-><-.» 
r.en f. in - ( unii rn male 

A quella mipu-.taziont* il 
eoi!-.-'.i il : » ! tannare r'uitrvita 
»t»-f governo rez.oliale nell.» d 
lei.» del.,» labile, inifiermala 
come i. »• viiio prima sul 
pi me.pai della prevenz-one 
Sono iiai: zia pivi, piovve 
d.rnent. impoitant- m (|U-.- 
sl.» (lii'e/.one ma almeno 
're fatino -.pi-co sugl, all:., 
e ( vie a creazione (1: filili 
;»«*' medico 'aiuta: a* stu aio 
gii. di lavoro, che funzionano 
già :n Una cinquantina di co 
intuì., per decult* e divine 

d. in Lardi: l'aniitenza doni, 
cri.aie agli anziani, condoli.» 
aliene qUe-ta Balline : cu 
munì eoli grupp: compiliti di 
enllaboratrie. ('• uneitielle, me 
da-., mft-ruuer. t IVipera-nza 
iiiteren.» 12‘) comuni iti: 23;’> 

e. pel' quanto m lan* di r«> 
tlaggio, ha g.a (ruttato ve: ili 
elle po-itive dal punto il: v. 
ita soc ale ed economico » : il 
potenziamento de iv- fi/utpf 
p'ichiatnche dipendellB dalle 
provane come centi: medie: 
di a i ìi il enza ilici.». »• inoli. 
Ili par! usila re alla prcvcnz. o 
rie c «»!';» cura delie to.ileo 
d.pendenze 

La mo!<- Ut eoie fatte o 
anpoitate apatie imponente, 
idprattutto s(* .s: peima alla 
brevità del tempo t rancai mi 
( iah'iiiiedramenlo c'i-!la nuova 
giunta regionale Questo po 
treliix* magari dare l'idea che 
tutto si svolga in modo liscio 
e tranquillo, ma nulla è p.u 
lontano dai vero Ci si muove, 
dice Carossino. tra mille dif 
Lenita. la» r..sorse finanziarie 
sono uvuleguate - - 241) m: 
bardi, d: cui 130 vanno solo 
per la spesa ospedaliera 

11 biaincio presenta una forte 
r.gidità. «esiste un problema 
(i: residui passivi, cioè d: 
somme stanziate e non sj>ese. 


comunque su una scala di 
molto ridotta rispetto a ciò 
che si verifica neiramm.in¬ 
sti.iz.ione statale. 11 fatto che 
queste difficoltà non abbuino 
minorino d: a: front a re e av- 
v.ai'e a soluzione alcune que¬ 
st ron importanti conferma le 
enormi' potenzialità positive 
che -imo proprie deH'ordina 
mento regionale, se esiste, 
naturalmente, una direzione 
politasi ene voglia utilizzarle. 
Ma ila bisogna andare avan- 
!.. svtugì.elido il llorio del 
compiei.unenti» della riforma 
regionale 

la* Regioni vivono « un mn 
mento cinico della loro espe¬ 
rienza -. sono a un punto 
di svolta Dalla fase per così 
dire « cost.tinnite » s: deve 
passare alfa fase de! funz.o 
il.lineino oi ganreo. del potere 
reggina.e nella pienezza delle 
iti»* attnbu/.inn: Ma la deli¬ 
catezza rii questo momento 
mm deriva soltanto dalle ro- 
i.itenze pm o meno occulte, 
cu':.» fai ca che costa l\»t- 
tei si conilo i rigurgiti di con- 
tia.rsmo da! pericolo insito 
nelle concez.on: restrittive, d. 
tipo «ammmistrativistieo». che 
incoiano soprattutto in de 
terminati ambienti della DC. 


Per governare 
la crisi 

E" Cile il (•allunino delle 
I Regioni si compie nella bu- 
hua della crisi economica, 
che la loro carica (li rinno- 
1 va mento si s|x*ninenta a con¬ 
tatto con un duro spessore 
ili problemi sociali immediati. 
I. nini io lavoro ri; comunisti 
m Ligin in. dice Carossino. 
pai te dalla consapevolezza di 
■ queste diflieolta e da un fer¬ 
mo |»! (ipo-ito ih superarle, 
nella leale e stretta colla¬ 
bo!.»/.ode con ì compagni so- 
, cia.iit.. ricercando l'intesa 
con tutte le lorze (•■morrà» 
t.ehe ima ia DC. ad e.sem- 
' p.o chi- «• pur semine il se- 
I colili.) partito nella regione. 

| osi ili,» tra una linea ili con¬ 
ti apposizione (mutale e una 
i linea d: confinino costrutti¬ 
vo». facendo leva su una for¬ 
te tensione ixmtica e mo¬ 
rale e .sull'imix'gno di rin¬ 
novamento. sollecitando una 
corre.sponsalinità ili tutte le 
, forze sociali interessate. 

; in una parola - conclude 
: Carossino vogliamo non 
j accodarci all'emergenza, ma 
j governarla: e ciò che stiamo 
facendo e faremo ha questo 
preciso significato 

Massimo Ghiara 


Alle 17 alle Frattocchie 


Si apre oggi il seminario 
sul pensiero di Gramsci 


Ne', pomeriggio d; ogg- uLe 
17 st apre a Roma nella sedi 
«le .Tst.tù'o "ì'iisi ni: ir Hit 

iixchie» un M-m.n.iri*< .-u 
< Egemonia, s.ta'o. jx»rt:t«> m 
Cir.im.-i : " .inietto dalla se 
/-«;!:•* t-i'.'tiru'e e dall.» sez.on-- 
on*:.» »• -cui*.e lì. pa'tito de' 

1 » D.re/ione 

I. .'.*nii:i-»r;«* («ut. ma-rii 

giornate di v«*n»*:di e 

.-a (gito 

I. progranirn.» prevvri- tre 
re .czio't: (<in d bntftz»' D 
« Giiim.-i. e . *'g*-:n<>n:.» da.l’ 


"Ordine Nuovo" alla questi») 
ile merilatmilCi» » relatore L»*o- 
iiiimìi» Paggi (ieli’Urnver.sità 
di Modena»; 2> .< Stato, par 
'.!<>. strumenti e istituti ri»*!:' 
«•“emonia ne; quaderni del 
( arce*-»* -• «relatore Va’entmo 
Gerrutun.» de.l'Università ili 
S.en.» ». 3i ' Gr.nnsci »■ Le.a 
tx.ru/ioue .Micoe.is.va n** par 
'ito cointim.-ta.- <i«*l.i:ore B.a- 
g;o De Giovami, de.l'Univer¬ 
sità d. ria fermo ». I lavori sa 
ranno ».oii''.;i.-i da un in*«*r- 
vento il»*', compagno Alessan¬ 
dro Natta de..,» Direzione. 


Garzanti presenta in nuova 

edizione riveduta con 50.000 nuovi termini 

Marolli-Guamieri 

Dizionario 

tecnico 

tedesco italiano 
italiano tedesco 


li iYa-o '( G.iórn.eri rt e pe¬ 
la ser.e-tu ii-ji suo rrp'.jnto 
e :a va ‘ri-tr» oc; cornee,;to 
1 r.uu.st.ro e il.» c»n") u*.u 
>t'urrer,to .:•(!■ .pensata «'- 
per lo sfoci o e u ( 0 . 0*0 
esce ora interamente 
riveduto e arricchito di 
50.000 termini nuovi. 

T*j le auq ^n!€- » fe"' r ra 
il. uso intef'a/.&rivs e 
•es g e tr.eo ; G 9 s*' .«e-a?•» 
a camp a :rrp eoo r 
o ore va’ -'.o a.uta * t.o.c 
Pu'so recer't-rr.-r.te 
tuafOT rr a**;* e 

p : ast ore cot.i'-.ii 
rumene:- eco. 09 .» 
oieo'd'c.a ‘Cvs » Una 
pa-t coia-e attenz-one e 
,»ncre riser/ota a e forme 
de'-a 1 •'qua tecn ca n oso 
■r* Aost f t» e ne 'a Sw/Ca: 
te-ac-sca 


DIZIONARIO 

U'W- 1 ,, |T ( N |( t ) 


200 000 term.ni tecnici. 2040 pagine. 24 000 lite 

Garzanti 
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ECflM: COMBATTIVA GIORNATA PI LOTTA IN TUTTE LE AZIENDE ! D alla prima pagina 

— - - - — ■ — | Iniocn I k ** .vjporvon'U hi voce grossa con gli a 

j III tv oli lente è ruotilo dei contratti I ncam e addirittura pretei 
. I dltllcill. e l'uomo che ìli Kll- ! il nmi'iinu'ntn tmurn 

Manifestazioni e cortei 


a Milano, a Mestre, 
nell’Amiata, in Sardegna 

Migliaia di lavoratori davanti alla Regione Lombardia • Salari in arretralo * A Roma 
incontro con le forze politiche • Manovre ricattatorie e minacce all'occupazione 

Dalla nostra redazione Milano 2G 

Centinaia e centinaia di lavoratori della Breda siderurgica, della Cogne di Vittuone, del¬ 
la SIAS, delle miniere bergamasche, tutte atiende controllate dalla finanziaria EGAM e 
coinvolte nel dissesto della società madre, hanno manifestato questa mattina davanti alla 

sedi* (lolla Regione Lombardia. A Milano la giornata di lotta do! gruppo KGAM si ò tradotta 
in tre oro di astensione da! lavoro alla Hr,d;i di Sosto San Giovanni, il più grande del »rup 



po uni i suoi 3.599 lavoratoli, 
sono unite rappre-.-'-ntanz? de» i 
consìgli d: fabbrica delle u- j 
ziende a partecipazione sta 
tale L'Alfa Romeo, la S1T 1 
Siemens, la Br/da Termomec ] 
canica e ITtaitrafo», ha par | 
lato :1 segretario della Fede¬ 
razione CGIL CISI. UIL El.o 
Giovannin:. 

L'KGAM deve desistere da 
ogni atteggi imen'o r.cattato- j 
no: nonostante !.■ eoiie'ri.s.o- j 
ne di un finanziamento atra- ‘ 
ordinano per le spe.iy eorren- ! 
ti. diver.-.e società controlla- | 
te dall’Ente non hanno an | 
cora liquidato il sa .do de; sa I 
lori di dicembre. E' .1 ea.-.o ‘ 
della Broda Siderurgica, della 1 
SIAS, della Cogne e delle stes- ; 
se miniere bre.-ic.an *. i 


alla Cogne 


SIAS. 


hi v . oratori 


.* w (a \r 


MILANO — Gli operai della Breda e delle miniere bergamasche in corteo durante la mani 
festazione dei lavoratori delle aziende EGAM 


VENEZIA, Idi 

Migliaia di lavoratori han¬ 
no partecipato ad una impo¬ 
nente manifestazione tenu¬ 
tasi a Mestre nel quadro del 
la giornata di lotta a livello 
nazionale contro la decisio¬ 
ne dell'Egam di liquidare do 
dici aziende in tutto il terri¬ 
torio nazionale. Hanno preso 
parte alla manifestazione, 
clic si è snodata per le vie 
del centro, anche i lavora¬ 
tori delle altre labbriehe di 
porto Mitigherà. Consistente 
la presenza di lavoratori delie 
az.ìcnde a partecipazione sta¬ 
tale. 

Il corteo e confluito al 
cinema Excelsior dove 1 listi¬ 
no preso la parola rappre¬ 
sentanti dei consigli di fab¬ 
brica delle aziende del polo 


| un nuovo ruolo delle parte- , ■ 
j eipazioni statali e un diverso ! 

\ assetto dell'Egam, particolare ! 

I importanza assumono quelli 
riguardanti il rispetto dello ! 
accordo con il governo sulla l 
ristrutturazione del settore | 
mereurilero e la rapida rea- '• 
lizzazione delle attività pio- ; 
j dumve in vai di Paglia co 
! me è previsto dal piano Ita 
| miniere: interventi sicuri che ! 

: valorizzino le risorse natu j 
| rali, economiche e produttive ! 
j dell’Arniata al fine di assidi- i 
| rare 2000 nuovi posti di la- ! 
voto ! 

Un ’inponentc corteo, a per- j 
j to dai sinri.tei del completi ! 
i sorio e dai gonfaloni dei co j 
| munì, ha visto la partecipa- j 
! zione di migliaia di citta- i 
j dini. minatori, giovani e don- ! 

I ne che innalzavano decine di j 
j cartelli e bandiere dei con- I 
! sigli di fabbrica delle varie j 
; unità produttive. La manife- ; 
i stazione die si è mossa dalla j 
: sede dello stabilimento Kent, ! 

! occupato dalle 50 maestranze 1 
! da 4 mesi senza salario, si è : 
concluso con un comizio in 1 
cui hanno parlato Arezzinl. j 
del consiglio unitario di zo- i 
na. Giunnelli sindaco di Ca- ! 

I steldelpiano a nome di tutti ; 

; gii enti locali e Ambrogio . 

: Brenna della FLM regionale, i 


j ^ CAGLIARI. 20 

! Una a.-scnib'.c.i regionale 
| de. con.s;g.. ri; febbrica di 
! tutte le aziende a partecipa 


Alla seduta inaugurale del Consiglio ricomposto nella vecchia formula 

L’impegno per la riforma del CNEL 
riconfermato da Andreotti e Storti 

Posto fine ad una proroga che durava dal 1969 - Gli stessi consiglieri elaboreranno un progetto 
di rinnovamento - Presenti alla seduta il Presidente della Repubblica e i presidenti delie Camere 


industriale e nipm^elitanti Sardegna 

dei partiti politici democia- , ‘-.nntomS’h'nn?’' a , I "- e - v -;V 5 ’ 
ticl. Chinello. per il PCI, lui ! , ra a ?ainolUe I . ““° 

snttniinoHtr» i». sìtiiuvinm» .li 1 opero d. due ore. L a&>cm- 


sottolineato la situazioni* di ] 
tensione die si è creala a ; 
Porto Murgheru in questi ! 
ultimi mesi: dall'Egam al- ! 
l'alluminio alla Montedison. ' 
E' necessario -- lia detto -- i 
affrontare i problemi fuori ‘ 
da ambiti particolaristici con 1 
forme di lotte articolate nei I 
vari settori produttivi. Ha ! 
concluso Del Turco delia » 
FLM nazionale, ricordando 
l'importanza dell'incontro del 
3 febbraio pr ossimo lugani- 
sindacati. A* pi lino punto ; 
delle richieste sindacali — j 
lui detto — verrà posto la : 
ristrutturazione deH'Egam e i 
la collocazione delle diverse j 
aziende all'interno di precisi j 
piani di settore 


FIRENZE. 26 

Tutto il comprensorio a- 
oliatimi, da Abbadia San Sai 
vatore fino a Montenero, è ri 
inasto paralizzato questa 
mattina in occasione dello 
sciopero generale dì 24 ore 
di tutte le categorie procla¬ 
mato dalie segreterie Cgil 
Cisl Uil di Grosseto e Siena. 
Tra gli obiettivi, strettamente 
saldati a quelli della gior¬ 
nata di lotta per rivendicare 


! b!ea dei ocnsig’.; di tabbrica 
j — allargata a; presidenti 
: dei partiti autonomistici — 
j ha esaminato la situazione 
I del settore e le proposte d: 
I riordino delle partecipazioni 
i statali, con particolare rife- 
I rimento a! gruppo EGAM. 
j In un documento approva 
i to dai lavoratori riunii: a 
Ig'.esias vene denunciato « ii 
moltiplicarsi o: manovre ri¬ 
cattatore* da parte di molte 
direzioni aziendali. conc**r- 
j ncnt: i'occup izioiv de. lavo- 
• rotori, l'approvv.gioiiameiifo 
, delie materie pr.me e !u «on- 
| tinnita delia produz.on-*. non- 
| citi* manovre di rcd..i:r.bU'..o 
1 ne de: p-irciiet;i azionar: d. 
| ino'.’!' società, dai carattere 
■ pol.t.camente ambiguo ». 

, La federazione sarda CGIL 
j CISL-UIL lia poi riafferma- 
! to "esigenza il: andare ad 
j uno scioglimento deii'EGAM 
j ritenuto così come è ora « as- 
.loiulamente niadegu.ifo a r.- 
; spondere alle esigenze poste 
; dal movimento operaio di 

1 _ - rr » — : : »... 

| ;«li IVWM. V . OV « « MI . V U. » J- 

i so è presente, secondo criteri 
] d: ,razionalità cd cff.rienza 
! eliminando gii sprechi ». 


Interrogazione del PCI 

Perché l'Eni 
rinuncia al 
gasdotto con 
l'Algeria ? 

I compugn. Murgheri e 
Gamboiato. deputati, e 
membri delia commissio¬ 
ne bilancio e partecipazio¬ 
ni statali della Camera, 
ila» ino chiesto -- con una 
interrogazione — al mi¬ 
nistro delie partecipazioni 
-statuii «d: cono.vere qua 
ti fatti siano alia base 
delia decisione delTENI io 
di una società del gruppo» 
di rinunciare alia co.it ru- 
/..one de! gasdotto tra I* 
Algeria e l’Italia, previsto 
da un preciso accordo in- 
ternazionaie, ripiegando 
sul metodo tradizicoaie 
deila liquefazione del gas 
metano e de! trasporto via 
mire». A parere dei depu¬ 
tati comunisti è necessa¬ 
rio « che siano comunica¬ 
ti alla commissione tutti 
gli clementi di ordine eco¬ 
nomico e di ordine tecni¬ 
co che hanno deferiti.nato 
questa scelta » dal momen¬ 
to die essa, «a prima vi¬ 
sta. non appare coerente 
ccn l'obiettivo deil'ENI di 
sviluppare l'approvvigiona¬ 
mento energetico semplifi¬ 
candolo e diversificandone 


Una richiesta analoga è 
stata avanzata da’ sinda¬ 
co rii Mazara dei Vallo. 


Programmazione di settore 
e riassetto delle PP.SS. 


L'EGAM co.ii eom'e non | 
pilo sopravv*ve:c. e un ente j 
da liquidare. I,e aziende erte * 
fanno parte dei crup;*) de.o 
no trovare una loro divoi.ui 1 
collocazione, rispondente a 
precisi programmi di setto¬ 
re. nell'ambito dei sistema ! 
delie Partecipa/..*m; .-tatai: ti. 
cu; non c p»ù oltre r.nviabi- • 
le un riassetto compiess vp. i 
Tutto ciò non deve pero in ai- j 
tun modo pregiud.tare ; .i- * 
veli! di occupazione e : pio 
grammi d. .nvest intento g.a ; 

c.si.itcnt:. .lonra*.: atto per :i , 
Mezzogiorno. I 

E' questo i'or.ent.miento d. ! 
fondo clic nella sostanza i 
prende gli obiettivi indicci ; 
dalia segreteria deila Feri-*- i 
1 azione CGIL. CISL e UIL 
espresso dai convegno inde;- ; 
to a Roma. In occas.one dei- ■ 
la giornata nazionale di tot- ’ 
la de; lavoratori «icl.Ynt e. 
coordinamento dt ; Cou.-ig . «i. I 
fabbriche deile aziende romz. ! 
r.e del comparto minero-me- 
tallurgico deii'EGAM. j 

Naturalmente si è sottcli ! 
neato nella relazione, illustra- i 
ta da Paolo De Rocchi del i 
consiglio di fabbrica deiia ! 
Tecnomin, e in numerosi in 1 
ferventi, fra cui quello dei ' 
compagno on. Margheri. a no j 
me del gruppo parlamentare. . 
s: tratta di obiettivi, anche j 
se a tempi brevi, di prò- j 
spettlva. Subito, occorre prò- i 
cedere allo scorporo di alcu- ! 
ni settori e al loro riaccor- 
pimento con identici settori ì 
oggi dipendenti da altri enti i 
delie Partecipazioni statali. ! 

La relazione introduttiva ! 
era incentrata, è vero, fon j 
damentalmente sui problemi | 
del settore mir.ero-metailur- ; 
e.co. m.) ;! d .-corso s! è su ; 

b.to ampliato — e non pov 1 
\a essere diversamente —ti- ] 
la s.Unzione dei.'KGAM -e! ; 


| tùie. Erano presenti e sodo 

■ intervenuti ne! dibattito tra 

• gl: nitri :! seri Cario Moie 
j d)C'i. ; » ompagn. on. M tr 

gru ri e Moccio;tu, Diego Ca/ 

. z. de! coiìetivo economico 
: de!!a direzione dei PSI. 

Rivolto a: paria montar: c- 
1 a: rappre.ieiìtant. de; part.t; 

: :i rc.atorc ha r.cordato ,o 
| me >< ; margini d: tempo >c: 
j un definitivo piano u. rior 

• dmo " de,ie Partecioazii ri 
: .-tata», e d: sistemazione delie 
! a/.onde EGAM. sono a.isa: ri- 
, dotti e che « pertanto dovr.in- 
I no essere assunte inizia*.ve 
! immediate .-capar-.- ::: Luca 
» con :i piano generale >» e che 
: qualsiasi intervento finanzi.» 

i r.o udeve essere finalizzato 

■ attraverso una precisa ana¬ 
li»; delie vane situazion. 
azienda':, e de; vari b.sogn. » 

D'accordo — ha detto .'. 
« «impuro M.irgr.er: Proprio 
| Per que.-tc .; IVI ha ch.e.-to 
! e T.s.s’r perchè s.a delio s or 
I poro immediato d; .Tenni set 
*ori. sia dei definitivo asse: 


:e «z.er.c 


attua'.men 


: .ncorporate nei. EGAM. ver. 

j » :a'to un approfondito esi . .a m va aostana na soste 
• me con ; sindacati, con le mute -al suo giornale r.c 
; , . ir.m.ssirn: parlamenta: . ! rr-s. it a d. un uassagg.o dei 

. •• governo. li rompagr.o . ia Cagne e deiia Breda S: 

I Margheri ha -r.dicalo ; se: . derunr.ea alia FIAT 
» ter: nei quaii. nei’.'ambito dei Ma c: sono anche opera 
I Partecipaz.or». stata.:. . g.om ■< rc attatoric >* e -, prc 
j dece procedere a. r:accor>i vocator.e >• che ; dir.aenrì dei 

{ dc:> aziende de; ■ ; EGAM e d. altri amb enti 

j • EGAM: acc a: special: a: iqueii; che :i comnagr.o Mar 

. r v indo ad un coordinamento gp.er: ha definito il -» part.tc 
o m tutto :i comparto i deil ir.tegrazione con ie ira!- 
;a:o. meccano tess.ic. i ::na»:onai; » nei settori chia 
me:a..urg:eo. Tutto j ve deil'economia > ohe vanno 
*ò. richiede che .c Pir i respinte con energia afra 
ioni stata.: asso.varo : verso massimo d: umtn 
amento a. .oro ruc-.c ; de. lavoratori e una costante 
ervento programmato ; vigilanza C'è infatti in atto 
tato nel .-.sterna irò i ;'. tentativo d: ottenere a'.ts 

e mdu.-'r aie dei Ps- i s m: finanziamenti da utt.iz 

rn continuino a»1 e-sc | gare a discrezione o comur. 

cerne anche il sgu j que senza precisi impegni 
e..a DC ra r.coito.- vi ; programmatici cosi come c'è 


s: stabiliscano nuovi criteri 
d: nomina ;x*r i dirigenti de 
gli enti che fanno parte dei 
le PP SS. Occorrono - - ha 
detto .1 compagno Marghcr. 

— prec ..-e re.ipon-abilità po.i 
tiche c d; gestione iresponia- 
bile deve essere il governo», 
un controllo democratico su: 
p.an; d: programma/ione se; 
tor.ali e complessivi da sot¬ 
toporre all'approvazione del 
Parlamento, un apporto di¬ 
rete de: lavoratori. 

La solu/.or.e della questione* 
EGAM t.l governo deve prc 
ser.tare entro il 28 frbbraio 
un precu-o piano d. nconver- 
.-ionei sarà -- ha detto da', 
canto suo il » om.paguo Cazzi 

— un banco di prova per 
tutto il sistema delle PP SS 
D; fronte all'urgenza d: al¬ 
cune iniziative di scorporo 
Cuzz. ha me.iso in guari.a. 
come de. re.,to hanr.o fatto 
a'.::, dc'egati. »:al pencolo di 

:fc... p.v.at izzaz.on: di 
az.er.de o settor; irarticoiar 
mente appetib.,;. Non a r.w 

— in ,ie**r» il e. r.tpacno E..o 
IX- G:»..pt*r; (iella FLM — 
la DC valdostana ha soste 


suo corno.C.-.- 0 . a»-i 
e agi: obiettivi che 


po'.:: c.t I àfolc della DC 


vie!"acc;a!o. meccano tesa.le. 
minerò metallurgico. Tutto 

c. ó. però, richiede che le Pir 
tecipaziom statai: assolcare 
e'fett.vamente al loro ruolo 

d. nterve r.to programmilo 
d-N'o .-tato nel .-.sterna irò 
dui: \o e mdu.-'r aie dei Pro¬ 
se e non continuino ad e-sc 
re — cerne anche ;'. sgu 


vimonto sindacale si pone in i in fondo ie logiche conseguen 
re'izior.-’ al riordino de.> ! zt — strumento di carattere 
rPSS Su questo complesso ! ass^tenziale e di saivatazg.o 


li Consiglio nazionale d»*l 
l'economa» e de! lavoro, re¬ 
centemente rinnovato di 55 
membri su 80. si è reinsed.a 
to ieri a Roma nella sede di 


pur non traendone fmo i quello di mettere : lavoratori 


di terni . delegati deile az eli¬ 
de tornane deii'EGAM h\nno 
ricercato un confronto dire: 
to anche con le imvo pn!:t;- 


di aziende decotte o veicolo 
por operazioni spericolate, 
ci.cruciar: e di .-»■>!togoverro. 
Non Lista d’altra parte che 


del Nord contro quell: del 
Sud. quel!: d: una Azienda o 
di un settore contro quell: 
d: un'aitra azienda o di un 
altro settore. 

Uio Gioffredi 


La .-‘.-d'.it.t inaugurale, con 
la presenza dei ma.-».m; di¬ 
rigenti delie organizzazioni 
professionali — fra gii altri 
Lama. Macario e Benvenuto 


Lubin con una breve ! per la Federazione s ndacaie; 


manifestazione, fi CNEL si ! 
j trovava dai 1969. dal tempo | 
i de!!a scomparsa del presiden 
: te CatnpiUi. in regime d; pro- 
' roga. In questi sette anni si 
i è discusso delia necessità di ■ 

; procedere ad una riforma le j 
| gislativa riguardo alla cmn- ; 

: posizione e alle funzioni La j 
I Costituzione du-egna infatti 
| la fisionomia generale dell'or- 

• ganismo. nel senso che è se- 
: de di rappresentanza delle 

i organizzazioni soeiaii-econo- | 
i miche con funzioni di consu i 
: lenza per il Governo, il Par- j 
1 lamento e le Regioni. La coni • 

! posizione specifica c le forme j 
j di attività sono tuttavia re- : 
i goìate da una legge di attua- » 
j zione che risale a 20 anni fa. ; 

| Rinnovata la oompo.vizione j 
! del Consiglio, sulla lusc d-, 1- 
! la vecchia legge, resta aperta j 
i la questione della riforma. 

Alia manifestazione d: ieri j 
I hanno preso parte il Presi- \ 

'■ dente delia Repubb.ica. 1 pre 
! sidenti deila Cantera e dei ; 

I Senato, il presidente de! Con- 
| sigilo dei ministri Andreotti j 
: ed i ministri Anselmi. Mor- j 
! lino. Antoniozzi e Lattanzio. ; 

! Andreotti ha pronunciato j 
| un breve intervento nel qua- j 
; ie rinnova l'Impegno alla ri- j 
i forma del CNEL. Egli riti? | 

! ne che « !a sede più adatta j 
| per elaborare e presentare ! 

! uno schema di aggiornameli- ■ 
i to e di modifiche dei CNEL ! 
j sia il Consiglio stesso ne'.ia j 
pienezza delia sua composi- 1 
! /.ione ». I profondi mutameli- j 
ì ti della società italiana richie- 1 
ì dono una differente composi- . 
j zione. Quanto ai compiti. An j 
i dreniti ha fatto cenno a due i 
I gruppi d; questioni. Il CNEL : 
; potrebbe contribuire a dare ! 
i una risposta alla « necessità 
' di una più penetrante e dif- 
; fusa conoscenza, neii’opinione ! 
■ pubblica, delle condizioni ef 
! fettive della realtà economi- j 
! ca. finanziaria e monetaria ». 
i Attraverso i lavori ed : con- 
[ fronti de! Consiglio, cioè, po- 
i trebbe aversi sia una sede di 
' verifica che un centro di dif 
j fusione per le informazioni 
| e interpretazioni dei fatti eco- 
' nomici. 

! Andreotti ha quindi richia- j 
: muto '» l'esigenza de! renine ; 
i ro di una prnir.imm i.'.ii.i» i 
; ctoni'im.a. dopa .-• moli•-»>.<-: | 
j tvp-rmize del ;>»ssa’i> . .-ul- 
: ie < u. forme l'organo v.en»* 

• chiamato a fornire u:: .< pa . 
; rere ■>. Pe _ quanto riguarda . 

• l'autonomia delle pirt. socia- : 
: !.. Andreotti ha prima ri.e 

1 vìto che scopo del CNEL e 
| la ricerca su', terreno de! 

. l'interesse cornunr. qu.nd: ha 
! sottolineato per due voi'.** la 
; necessità di mantenere sena 
: rato :! campo delle quest som : 
: contrattuali e normative, nel 
1 quale ogni orgamzzazio.’.e rap 
pre.entativa è autonoma. 

1 D: qui è partito anche il 
! r.copre;ideate Bruno S*,'>rt: 

; ricordando ala crescita d; 

potere delle forze sociali, os 
i sia delie realtà sindacai; de. . 
i lavorato:, e rìez.: imprendi- 
! tori, che hanno conqui.ì’ato ; 
eradualmente -:>&/: »op?rat:v. 
sempre più va.-ti ** Le orza 
. ni’zazicn. .< t: ndono a ccn 
! qu.stare e mantenere. < ome 
; e avvenuto, oosiz.oni d: d: 

; retto contatto con lg istnu 
» z ioni rappresentative e più 
I in generai» col po*ere oo.. 
f tiro » li cornu to d-\ CNEL e 
quello di « un organismo nel 
l quale sono preser.". tutte !•■* 

• forze che rappresentano la 
i .-o.'i.'M produttiva d. ozzi e 
! lesper.enza e a cultura che 

da esse promana » e che. co ; 
I me tale, può (farsi portato i 
ì re d: una riflessione atter. t 
ta » >u: nrob.em: ere *.'..*. *o ; 


Carli per la Confindustria: i 


\:<'>*p:v-.denti delie t:e Con- 
I» ci-:di .mpii.-e coupé 
imi— !’»i .-(»:tu. meato la 

volontà che l'.mocgno dei go 
'.<•ritti per una rinnovaci fun- 
/ <r.i-.- die CNEL venga messo 
.-•illecitamente in atto. 


All'asta dei buoni del Tesoro 

In leggero ribasso 
i tassi d’interesse 


L’asta per 4000 miliardi di • 
buon; del Tesoro ha registra- j 
to ieri un successo nelle as- ! 
segnazioni; le richieste sono ! 
state di 3250 miliardi fi! ri- I 
manente e andati» alla Bau- ! 
ca d ltaiia i. I tassi d interes- | 
se sono ai ribasso, sui pure \ 
d: poco: 16.01 a tre mesi; » 
16.92 per cento «i sei mesi; ! 
16.59 per cento ad un anno. '■ 
La pressione inflazionistica j 
di questa emissione risulta ! 
minore deiie precedenti dato > 
cite » buon, acquistati clai.e I 
banche sono superiori a que.- ; 
:. in scadenza. i 

li cmtib.o deila lira conti 
mia ad essere stabile, con ' 
flussi di acquisti e vendite ! 
di valuta estera ritenute nor- i 
mal.. La nuova asta dell’oro | 
pre.-so il Fondo monetar.o in¬ 
ternazionale non h.» indotto . 
mutamenti nemmeno per , 
questa componente delle ri- ; 
serve monetarie: 

La riunione dei Comitato 1 
interministeriale per il ere I 


50 mila in lotta 
in Sicilia 
per il rilancio 
della chimica 
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Cinquanta!)).la lavoratori so 
1 no sce.-i in lotta oggi in tutta 
| l'isola a sostegno deiia p.at- 
' ta forma rivendicativi) messa 
. a punto dai sindacati per il 
i rilancio del settore della chi* 
| mica, contro : tentativi di 
; smobili:azione e gii attacchi 
’ .ili'uccup.iz.one. 

! Assemblee in fabbrica, cor- 
■ te. con la partecipa/:one di 
! ’.avorntor: di altre categorìe. 

sedute straordinarie de; con- 
I sigi! comunali s: sono svolti 


prevede p*i 


! dito t»d i’. risparmio è stata j in tu::: 
i r:nv:ata. ^5: prevede per la 
| prossima settimana; dovrà 
; esam.nore le nomine neile 
banche e l'aumento dei ca- 
I pitale FIAT. 


in tutti i centri deli'.soia in¬ 
tere.:: .iti alia chtm.ca. Una 
forte minifcstazione unitaria 
si è svolta a Gela dove oltre 
vent mila persone sono sfila¬ 
te per le vie della c:f*à. 


La bilancia dei pagamenti 
in attivo a dicembre 

La bilancia dei pagamenti ha registrato in dicembre un 
attivo di 490 miliardi di lire. In conseguenza i! passivo del” 
intero 1976 si è ridotto a 101(1 miliardi (761 miliardi riguardanti 
l’anno od il rimanente rndxir-i pre-tit i. Le ri-erve deliri 
Buina d'Italia in valuta a fine dicembre erano aumentate .» 
( i lì. » mi..»»!:; d io..,ni, ( oiiii'U*--,» »"»»!.» a pr*//. di mortaio 
lo r.-oiuo total: amnioiitav ano .1 li.Ia-7 m.ì.ard. d. i.ro. Q,»C*at. 
r.-uitat; non rm.i.tnii il quadro dol (iisavan/o delia parte orni 
mero.ale. attorno a. cinquemila iniuard: d: I re. d: cu: oltre 
la metà dovuti» al.‘importa/.>»:•:• rii alunent: Per coprire que 
st.» disavanzo !c ijaiifho (oitonerctali itami.» avuntn eredi'.: 
:»:l'e‘-»ero atnr.er.fandò In loro o-*i >-i/:or.e da .>22 <» 302! iiiilio.». 
(i: dollari. 


Decisioni dei consiglio di amministrazione 

Si mette ordine nello giungla 
della Cassa per il Mezzogiorno 


I L'assemblea deciderà pros 
' s maniente metodo e prò 
j gram.ma d: lavoro Storti ha 
I ’iittava ripreso, fra . temi 
1 da Affrontare a breve s:*a 
S denza. la ouesLo.n? della prò 
: grammazior.e e le polii.che 
1 settoriali dell'edilizia, cr.er 
! zia trasporti, o-cupizton? Ha 
! qtrnd: soi’.erit)*o la riforma 
' del Crns'giio — ma. come ab 
ì b amo visto il Presidente d? 

• ron.vz'io rimette intanto ai 
j CNEL :! compito d: fare un 

• primo passo — che dovreh 
b? riguardare non soltanto 
la composizione, ma anche 
« provvedere ad una rlstruttu 
raz one de’.l'apparto orzali.: 

| zar ivo. rego'atn da norma- rh? ( 
t debbono * on-iderars; ..iade 
. guate». 


La a- c .- .c .e del riujvo Con 
.1.Z..O d. :)n;m.: az.or.. 
del) Citati t»c.- . Mzzzog.or 
r.o d. dare at:u»z.one az. 
Accordi s.n.iaca . sa. a s ste 
inizzine rei.V-rzaii.co de. per 
»o::.».e dezl. Ent. ed:..z. d. 
.--.o.t: ,- -:.»',» pre.-a a prete 
sto ci.» u.t. .-.-ne: d. ..'a. •» 

d.r.zcrz.i delìl.-tituto per 
creare tira s.tur»/.ore d. con 
fusiere. .-trame,-.: i ,zz.,r.dc- 
arche lez.tt.ir»-:- aspetta:..* 

. de: d.perdenti della Cassa 
1 Le manovre che s. ,-cr.o sue 
! cedute ne: giorni s^or.ì. a; 
t traverso le miz.at.ve e .e pres. 
i fieni d. un cosiddetto » Corri.- 
, *r»to umtar.o d. hi*-'-, de. 
1 ClDA » asso-ria/ione de: d.r. 

' genti» e della CfSNAL. non 
hanno tuttav » avuto su-ces 
\ so Nella s.-duta d. 2 oved. 
; della passata settimana .1 
! Cor.i.gi.o ha aoprovato la de 
j libera, ass.ernie a quella che 
prevede ; medi <3: norme!:/ 
j zaz.one del a cord.z.or.z d. 
. un gruppo d: difendenti as- 
: sunti :ri man era « aroma .a » 
negl; anni "issa:.. Conte 
; s:uaìmente è .v oo an he de 
j c..-o d; procedere celermente 
:n direzione della r struttura 
! z.or.e dellA Cassa, co.r.e prev.- 
[ sto nellA lezge I&1. Un * om. 

, tato ristretto nom.mto da. 
; Con*.g.io d; Amm;n:straz.or.“. 
, è stato msed.ato ed e e.à a. 

.avolo 

1 Le dei.bere -munte ;appre- 


s-r.'ai-.n una premessa ir.d: 

. ?p*nsab.'e p-*r r.por*are or 
l dine r.e..a c--.ct.ca s.tuaz.one 
riel ner.-ona.e d--..a Ca.-so. *. 

• '.irtz.one piu vo.te denuncia¬ 
ta * tr.» .'a tro pre*A :n esa 
rr.-.* .il orc.is.one :ie. ’.nch.esta 
su. » z.u.nz a re*r.u it.va. e 
cu.nei p r r.firn.are a strut 
tura eie . I.-t.tute ir. v.sta de. 

r. i-iv. .-. ù *-.-.-o asse 
zita: da...» uno.a .egre 

u . '.. i : e: v e n t o .-1. a o r d. n a r. o 
Questo ob-tt.vo cozza non 
» solo cor. . pr.v..eg. corporat. 

■ ». acquar da taluni settor. 
eie..a d.r.zer.za .n tant. ann. 
d. ze^t.or.c c ..ente lare, ma 
anche ccn il potere rea'e che 
quest, setter, e grupp. hanno 
avuto negl, anni passati ne. 

i determinare la v.ia stessa de. 
j .'Ist.tuto. D. fronte al per.- 
; colo d. perdere pr.v.leg: e 

• poter: quest, settori e grup 

; p: g ora r.o og g. le loro carte 
1 nel tenta:.vo .1. b.oeoare .1 
j processo d: rinnovamento 
L sttegg.amento dee so del 
j nuovo Cons.g'io d. Amm.n.- 
j strazio":-, che ha votato le 
j de!.bere malgrado le hffidc 
e le pre.-s.on: s. cu. è stato 
| oggetto, dimostra che esiste 
la pfx-sib.l.rA d: andare avan 
I t. sulla strada giusta, avendo 
| come val.d. interlocutori ì 

■ .«indica:, unita:, e sconfig- 

| gendo le :>.rzc- de! pr.v.legio, 
I *!■■.. i «_■ vie. c..o:i 


gendo le :< rz,- de! 

» e.'.pvt..»/.., ,t 
: :..smo. 


Intersind por portare avanti I 
la trattativa con l'organizza- I 
zione del padronato pubblico: 
alle 19 si è svolto !' ncontro , 
con ì.i Confcommercio. St.:- \ 
mane alle 11.30 i sindacati 
si wdranno eon l’assoriazio- i 
ne delle aziende mun.coallz¬ 
zato e ne! iiomeriggio con i 
piccoli industr.ah della Con 
fapi. 

L'accordo con -a Coni indu¬ 
stria è preceduto da un bre 
ve cappello d preambolo po 
litico che è stato per tre gior¬ 
ni l'ostacolo principale alla 
conclusione delle trattative», 
nei quale si sotto».neu ohe »' 
intesa lia lo scopo »< di con¬ 
tribuire alla lotta (iH’innazio¬ 
ne e alla difesa della moneta 
mediante il contenimento del¬ 
la dinamica de! costo globale 
del lavoro e Vaumento della 
produttività : alla creazione di 
condizioni per nuovi investi¬ 
menti e per lo sviluppo della 
occupazione specie nel Mez¬ 
zogiorno ». Sindacati e Con- 
{industria prendono atto 
.-» che il contenuto de! rappor¬ 
to dt lavoro è e deve restare 
materia di competenza esclu¬ 
siva delle parti sociali e la 
sua definizione deve avvenire 
mediante l'accordo tra que¬ 
ste; convinti di aver realiz¬ 
zato un progresso nello svi¬ 
luppo delle relazioni indu¬ 
striali: della necessità di in¬ 
terventi di politica economi¬ 
ca atti ad accrescere la com¬ 
petitività dei nostri prodot¬ 
ti ». A questa premessa se 
guono i singoli punti, alcuni 
de: quali abbiamo già ripor¬ 
tato ier.. ■ Eccoli, comunque. 
»n sintesi: 

ANZIANITÀ' - Viene elimi¬ 
nata la contingenza -u'.ì.n 
denmtà d: anzianità a parti¬ 
re d.il 1. lebbraio pros.-i.mo. 
Successivamente verià rivista 
tutta la normativa sulla in 
denmtà e gli seatti d'anziam- 
tà. 

FESTIVITÀ' Po: tutto :! 
'77 sono ecnsiderate lavorati¬ 
ve le sette festività inira-et 
rimanali abolite. Le due ri¬ 
correnze religiose spostate a! 

;<u domenica verranno pagate 
come lavoro domenicale, por 
le altre il salarlo sarà in pra¬ 
tica raddoppiato. 

Le parti si vedranno di nuo 
vo nel'.'ult.mo trimestre del” 
«uno per riesaminare !a si- 
tua/mne e decidere come 
comportarsi ne» '78 e negli an¬ 
ni successivi. 

MOBILITA' INTERNA - La 

mobilità all'interno dello sta¬ 
bilimento è considerata una 
esigenza fondamentale da at¬ 
tuarsi ne! r.spetto delle mir¬ 
ine dello statuto de: lavorato¬ 
ri e dei contrntt: nazionali 
e aziendali. 

FERIE - L'utilizzazione del¬ 
le ferie potrà essere distri¬ 
buito ne! corso dell'anno in 
modi e forme da concol e! ire 
a livello aziendale e territo 
riale. 

TURNI - L'introduzicne d: 
nuovi turni di lavoro sarà 
consentita a condizione che 
non cl sia nello stabilimento 
ricorso alcuno olla cassa inte 
gro/ione. che esista una di¬ 
sponibilità locale di manodo 
pera. Si potrà lavorare a tur 
ni in particolare nelle attivi¬ 
tà di manutenzione e ne! 
Mezzogiorno. 

STRAORDINARI Saranno 
concesse deroghe per il lavo 
ro straordinario ida contrai 
tare tra le parti) per il perio 
do strettamente necessario, 
in presenza dì esigenze prò 
duttive o di strozzature tecn: 
rhe e di occupazione. 

ASSENZE • Le parti si so 
no impegnate ad applicare !' 
art. .*> delio Statuto dei '.avo 
rotori. Per sopperire alle de- 
fic.enze de! controllo sani'a 
rio sono previsti l'istituzione 
d: una Liscia oraria per 
controllo degli ammalati c un 
aumento del numero dei me 
dici 

EFFETTI ANOMALI - Le 

singole categorie interessate, 
entro il 10 febbraio, discute 
ranno la eliminazione degli 
effetti degli scatti di scala 
mobile su Quegl; cmolumen'. 
aggiuntivi che abbiano efie' 
to ron*inuativo (fatta ecce • 
z.oiie per uumen’i c. 

d anzianità, ma gg!or.»z»om 
:v: *urn . noT.irno .-**-iord'- 
:i.«r.o •• lavori no*.v:» C o va¬ 
le .n pirtico'.are per chimici 
e tia-por:.. 

Ai testo deli' r.tesa «ano s*.i 
te po. sl egate due d.eh ara 
z.-iii: un.laterali n«*l> qual: 
le singole parti esprimono il 
proprio g.ud.zio. I sindacati 
sottolineano tra !';»".* ro che 
uno sforzo cosi impegnativo 
1 come quello fitto do lavora 
; tori e .-.riderà*.; deve esser- - * 

' accompagnato da un :r*'n** 

| gno degl, irr.orcnd tori e dei 
! governo ner afTran’are ta cr. 

s. da! la*o deì.'.nf’Az.on-'-. rr» 

: me da qnel'o della r.ore.-a 
economica In qj'*.-' o co me¬ 
sto. la Federa? me CGIL 
! CISL UIL r.balisce la sui 
i volontà d. coord.r.are "az o 
: r.e rivend -'ativa iziendale e 
i d. ntegor.a uer g.»*an*ire le 
, loro o er.3 coerenza con gli 
nb e:t v. n: ornar de o sv.- 
! finn» ** de"V>—iiar.or.e. d»ì 
! la lotta a.ì:r.'liz.or.e. de i 
do' .* e.» d r conv-»*s m** I,< 

' ror *ra*t .a 7 or" «rt co i* » -o 
si. r.*v:i dovrà .n a'cun mulo 
TAdur? ir. r 1 c 'n »*ste ?er.**rA 
.. 771 *." d )'.iT,».i*. .-À'ari.il! 

La Conf.ndustr.a. .r.vc-c*'* r - 
'.•".a che '.'accordo è d: oer 
sé insuff.c.ente a *u ocra re- 
la cr.s: e ripidi*-:e la r.eces 
s ta d. interventi d. po' tira 
economica atf ad ircres-cem 
la comoetitiv :à d- - *. r.o**r 
prodotti. G . ::id :*tr.i'. : so "e 
e tar.o. Inoltre, un c>nten- 
Tr.'*n*o della cor.* -att » zone a 
z enda'e. ir. n*'.:--Vari* sul 
si ano Li parola ora passi 
al governo 

Inquirente 

26 marzo cor. uno s'op*, ben 
preciso, almeno da oarte ri 
dirigenti della società ame- 
ì ricar.a: trovare apptgg; in al 
to nel tentat'vo d: vender? g ì 
Hercules Nei’.a relaz.o r.e e 
stato messo in evidenza come 
di questo incentro il primo h 
parlare, e subito dopo che 
esso era avvenuto, fu Roger 
B:\by Smith che era stato fat¬ 
to venire apposta da Parie., 
i dove si trovava, per sega.re 


l»i 1.u* onda. E il .iuporoo:i*u 
lente è l'ucnio dei contratti I 
diri aulì, è l'uomo che in Ku | 
ropa in pratica gestisce i con- ! 
ti inerì bilancio. I 

Smith scrisse il 28 marzo 
ad un altro dincer.e Lo. k I 
heed per avvisarlo dei eontat | 
t» avuti eon »An'.e.one Ku ' 
bli^r . cioè il pruno ministro, l 
cotta* n.-uita dal libretto ne- I 
ro della soetetà americana | 
E' la prima volta e ho q.K.-ta l 
sigla compare in un dceuuten- j 
to. Se gli affari a cui si rife- , 
riva nella missiva Smith era ] 
no puliti, s: e chiesto D'Ali i 
gelo.sante. pereiu* l'u*o di que¬ 
sto nome in evalivo? Il t itm e 
elle Smith aveva ,sn pie-, ì.-o 
compito que,lo tii avviar»’ la 
opera d: corruzione. 

Ma rum è solo la lettera 
di Smith che dopane eon'ro 
Rumor: vi sono gl: incontri 
ccn Antonio l.eie'.ivre anime.- 
-1 dallo ste.-so Rumor, vi e ’a 
ietterà «on la quale Anto¬ 
nio Bisaghi » a Mora seriose 
*>retari > alla presidenza < 1**1 
consiglio» raccomanda a Cap 
non direttole genero.o de. 
PIMI, d: :.i: andare avanti 
la pratica del pr«*f.nanziatn.’ii 

10 per gli Hercue.-. prr.ùi'* 
tale prati»'») e stala seg.t.'a 
con so'.lee.tudtm* e a'tetizio- 
tic da! preai ci ente del consi¬ 
glio. 

LA POSIZIONE DI GUI 

11 relatore « >muni»ta ha il¬ 
lustrato tutte le varie Lisi 
die ha attraversato l.t rea¬ 
lizzazione prativa del proget¬ 
to He rea. e.- ,o obice.om. mos¬ 
se da.gh organi min.sterpili, 
a.u h-.* dopo «'he era stata fa'» 

t« la svi*.ta. al.a pa-.-tbiuta 
«li trovale modalità «il para¬ 
mento valide per l'aniniint- 
.-trazione italiana Vi sono 
con* inaia di documenti » ite 
pianano coinè tato aìl'ultim » 
nello stato maggiore e :i«'g!i 
•affai .unnmit.-tratr. t st oppo¬ 
nessero alla pretesa dei soste¬ 
nitori degli «crei Lockheed, 
le obiezioni del.e diri lealtà di 
bilancio Ma tutte luryito su¬ 
perate da.l'intervento di Gui 
ii quale in .-csdanca accettò 
tutte e so!«» ie teorie di Fa¬ 
nali sulla presanta inadegua¬ 
tezza degli aerei in dotazione 
alla Aeronautica. E «osi il 
14 «iieembre del lOii!» Giu si 
incontro con Kolchi.iu e 
Egan diligenti mas-mn «i«?l 
la Lockheed I/mcontro lu 
preparato da Luigi Olivi, fra¬ 
tello di mi deniUat«> de dì 
rizente deU Ikarm. una deile 
società che h.» tatto da ria- 
mite per la co:razione D'An- 
gc!o.iant«* ha duuo.-trato co 
ino ia Ik.tr.a sui cnti.ita nella 
vii-enda .-o!«> in ftinzinne di 
avvìi* namento e convincimen¬ 
to di Gui Su questo ì.ieont:•> 
Cittì, interrogato, ha dato tre 
o quattro ver.sio.ii essendo 
smentito più volte anche dai 
suoi ex co'la bara tur; come il 
generale Girando, ex segre¬ 
tario geneiak* delia di!«*sa. 
E' dopo questo incontro ohe 

1 tempi vengono stretti e «!'»•• 
Gin comincia a premere. L'ex 
imnistio ha dello elle voleva 
lare in iretta perche aveva 
ottenuto dagli ainer.cani una 
riduzione del prezzo de; veli 
voli e D'.V.ijelc.-iuite ha di 
nio-ìrato che < io non •• ver»*. 
La verità, ila «i(".:«> il rela¬ 
tore comunista, è che in quel 
periodo arrivarono m Italia t 

2 milioni <* 20 mila dollari 
deiia corruzione tùie avrebbe 
ro dovuto c.—ere ripartiti dal¬ 
ie società fantasma C un-Eì e 
Te/orefo. co.-i s*»n«» stati se¬ 
guiti da D'Angelosante tutti ì 
passaggi che i soldi hanno 
fatto. E ai sostcni'ori della 

| tesi secondo la quale la tra: 
i tal iva tu fatta fallire proprio 
ì d»i Gui. D Ange tosante, seni- 
' pre documenti all.» mano, ha 
dimostrai») che furono gli 
1 amer.cani a tira:.»! indietro 
! quando si resero conto che 
| il min.stro della Difesa non 
! riu.ifiva a trovale 1 soldi ne 
! cessali ;s*r acquistare gli 
; aere». Cora s dollari delle bu 
1 .-*arel!e toni.nono iiKlmtn: E 
j solo in un .-((ondo temp * io 
| cero d. nuovo (ompar.-a in 
j una ha ira italiana. 

Poi . fa ia . :.'i d; zo 
: verno. Gai non fu n jnim.ilo di 
I nuovo «1 dicastero «ie.i.i D: 
l fesa e quindi usci dalia e 
I u« dovendo.-; .aco.i'e.itare d: 
i partec.p.ir • s .*!«i alla divisici- 
■ ne di 78 imi.» rìo'ìar: extra 
| (lari ali'Ikana Da.tra par 
| te che Gu; sia dentro la : : 

I «end-. !o dimostrali" aliene ì 
; doc.'inerì : USA che n.ir.ar.o 
j d: .*prev!o.i- mi:»;-*er e del 
1 suo f-'U'n . Senza * n.hr.i eh 
. dubbio i.i fra-e. lue «!**tto 
| D'Auge.osar.*». si riferisce a 
! Gu: e «li Ikaria. 

LA POSIZIONE DI TA 
| NASSI D'Angelo*?,n:e »• 

i po: pa-*,i'o ad (*»:ur..n,ire i.i 
; posizione di Tana ss; che fra 
. quella degii e-, ministri >■ 

| i". ii!-:gemerne ia piu S‘*m 
I :)!,;•• ].»•:» *.<• . i * ». i ! i * * » a pio 

<:■ >< ■;:l.*-r.‘.-!i c :.*• :• » r. 

i gu.»io.»:.'* »i.r< ria::;* :.*•• *.. -<■ 

\ ».** u-fm *eaimor.i.iii/* USA 
1 (*■»:!.- * ■ s.'»*o < • ii." : » * I.» 

! * .».-. v: e aririie una (i e:.:.» 
i «’ V.'.li.aii. r»»-*.(ì»n 

I ; 1 :** -i » * fi. fl\*T «i''I 

• ri"(* ' (».*♦*• a \.rt 

1 d: boi.-e d; denaro ai m.n: 

| s*n» (!'*::.» d:fr-rt. 

’ D Ar.zcioia:'»*.( fu*, aifron’a 
| to il proli.en.a i.-.na-s» par 
: tei.ùo a» ur.a i»i**mes*-.i » 

, c.oe eia' -. ;v;., ci. mostri re 
f'-.e !'«■'•. rrnr.i-To d^iia Drie*.» 
e irr.Ti.ir.ito ir. nu-’s»a •»i*'rr»da 

• arterie senza ut;!.zzare !»• te 

! .-::rrn»r».ar»,-*- «ri.ericaiie II 
' reiato." c <ii:.:::*.:*: i :.a riror 

• (iato che co*. vento d. 

: 1 ir. a 1 ai rr..r...sten» deiia 

d.fesa apre i .r r O'i j -i. 

«farcia*. « on:.»:*: * tra T.» 
na-fu «*.e- e g.i americani 
con ur.a s*-:.** d: •♦‘ordì che 
lasciano tracce .«nr;.*- rfocu 
mentali 

E' co-: cr.*- alia fine di que 
. rap. a. àn-.ìr'.in. cr.'.. 
Turasi; firma .e*'e.a ri: 

ir.ter.!; nono-’gr.:c- ie profon 
de riserve ri: Co.-t.min.iereo. 
ia direzione renerà'.» ri*.e ;» 
oc cupa* a rieU'ar um -*o de«i: 
Here-jìe.s. Um vo.ti tirmit.i 
quesfa ietterà d: .utenti, ri.»; 
i ri oc urne.*.: ; viene tuoi, cor» 

; ev.dfr.7.i che Tana*-: fu so*- 
tono-to a un vero e proprio 
m.i"irr:o atiacco anerir.ir.o 
che fa«-e..» le .» su un aspetto 
celia vicenda, riassunto in 
questa fra.-e «Nostra rs- 
f«c:tà e ioro denaro <»; fra 
| se questi che sottolinea i.i 
rm.eisttà de.*;; americani d: 

| portare a termine l'affare 
1 e una d:=por.;h:lita ria parte 
I rie! ministro della difesa ita¬ 
liana a munge!«• alla conciu 
; - or.*- ir. r.iir.b.o di denaro. 
Dopo ia firma del contratto 
e im-ntie si attende i! finan¬ 
ziamento fi.e deve arrivare 
- dal'.IMl. e Tana--: (he fi 


la voce grossa eon gli ame¬ 
ricani e addirittura pretende 
il pagamento della tangente 
anche se di fatto il program¬ 
ma Hercules non ha tro¬ 
vato ancora attuazione per¬ 
ché mancano ì fondi. Fondi 
elie saranno poi repenti in 
modo illegìttimo come dimo¬ 
strano tutti i documenti: 
cioè usando i fondi di storni 
di bilancio autorizzati per al¬ 
tri pagamenti. 

Lui-ima mezz’ora deiia re- 
la/iciie è stata de .Rea Li ai- 

10 posizioni degli «Uri impu¬ 
tati. D'Angelosante ha in.si.sti 
to (ii p.u ovviamente, sui Le- 
tebvre. su Fanali e su Cro¬ 
ciani dicendo sugli altri i.oio 
['essenziale. Per 11 ha chie¬ 
sto ciie siano rinviati davan¬ 
ti alle camere riunite: solo 
per Rinata Cacciupuoti ita 
« hie-Uo i! prosoiiig'.imen: n. 

Mondale 

gu to hanno ia.-ci.ito mime 
d: Rumente '.'aeroporto Alle 
15.80. zi: ospiti ninimicali: fa¬ 
cevano il ioro .ngres.iò a Pa 
.uzzo Cingi, dove s. .svo.ge- 
v-.siu' gl; .ncuiitr. gin men¬ 
zionai.. Ai,a r.un.o.u* ali«u 
gaia li.inno partecqiato. per 
a parte americana, anche ;1 
.sot'o.-egretiirio ci : Stato per 
gii affari ecoiminici. COc'per. 
l assisiente segretario d. tìto 
:«> i»ei -g.i miar. curope.. 
Hartmann, !'a.-s. stente se ire 
tar»o ai tesoro. Borgate.n. c 
.1 vee c ans.sjìtere presulen 
z.<i!e per 1» sicurezza. Aaron. 

A 17,30. Mondale e Ali 
dreott: hantii» espresso a: 
giuriiaii.it : un giudizio so 
l'.tcìz.ainu ■ ite po.-itivo. 1’» 
v .««* i»:t .sale»ite auie: ic.ino iia 
detto di »i\«*r illustrato «il 
programma di espansione 
de!»'«*«Mn,mi.a americana e 
aitem.iz.<» tuie ■ messo vi 
«-.intiere da Carter, program 
ma eia* dovrebbe »< migli » 
rare nuche le altre eecn.> 
mie*. «• d: aver ascoltai) 
un'e.ipos.ztone a su! pioblf* 
ma economico die l'Italia 
deve affrontare e die è di 
un duplice ordine: ostento, 
«•ome indicano Li situazione 
d: crisi intemazionale e gl; 
aumenti dei prezzi de! p<* 
trn’.io. e interno ». «< C: reti 
duimo conto - lui proseguito 
-- deiia situaztcnc. Sappia 
nn> delie misure adottate da! 
governo «• dei eo'.Liqui in 
cor.so tra sindacati e imp-c 
se. Speriamo die il colloquio 
d: oggi sia l'inizio di lilla 
coiài bara/:, ne lunga e con 
sistvnte C'i auguriamo mi 
sIUTi'mi» ilei negoziato ita 
! mno per un pre-ùito del 
Fondo nini"!,ira» uieinuzio 
na'.e: pur noi jiiiriocipanrin 
a.a trattativa. nutriamo 
grandi speranze e ! .ciucia per 
un rusuitato positivo»*. A. 
telili peiitiei. Monda io ha fat¬ 
to .solo alcuni accenni, men 
.'iati.inda qne'.io deii'u.so pe 
c:!;io d,-'."energia nucleare 
r ridia cmicrai.'.i narri suri, 
in vi .tu deiia quale !'Am r 
: .ca «< non sottovaluta 
inaio che i'Ita’.ia pu.» avo. 
gerì* >u 

.•'n ri reati : ila aggiunto so'o 
l»«:c»ic parole, p: ivisando eh»* 

11 «loiìoquio «a quattro ex- 
chi -» iia visto un e*imo de: 
problemi politici genera!:, 
mentre ne’ia riunione aliar 
gala <• è s’aia esaminata ai) 
bastanza a fond.i la ciostr,» 
situazione economica in se 
rìta nei emartro europeo e m 
quello de: paesi mdustr.aliz 
/ari». Ha preannune.ato in 
fine |x*r stamane una r'.u 
ninne fuori p: «gromma ri: 

e.-pcrli. dedicata aii'appro 
fondimeiito d: < alcuni t«*:n. 

; particolari» 

Nei limiti po-*; da! p«xi) 
• tempo a disposizione e dai 
carattere ri; <t nco/m/icnr ■ 
eia* u .italo attribuito nl.»t 
..olle Mondale. : eoiioqu. 
rii ieri -ombrano dunqu* 
ji ver fornir» r.-mi'.T: po*. 
rivi. Tra ques'i è i! riviri"' 
sr’.mrnto, nnpiicito ne.ie pa 
ro e deii'o.iiiite. dei carattere 
-j),Tifico deiia iittiaz; ne it.i 
i.«n«i. una specif.c.ta clic : 
r»*-'.pa!i.i.ibiii italian. Jìt«» 
(im*» -.a d.ret*.unente e ad* 
gu cameni e rapiirescntat.i a, 
«ver*ire * dd paesi inda 
<: ria', ./za * i. in p-.izrdmir.i 
per ia pr.m.avera prossime, 
ie si vuole die l'elemento ri: 
novità iti-Co neiia nuova i*i 
poita/idie data da Caric¬ 
ai.«* :(■'..iz. tra gl; Sta'i 

Tùli*: e '.'Europi 'rovi pie**. » 
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Rilascio « a sorpresa » per il figlio dell'industriale di Chiasso | E' stato rapito mentre si trovava con la fidanzata e un gruppo di amici 

Libero senza riscatto A. 1 • j • • 

. tiglio venticinquenne 

il ragazzino svizzero di un costruttore romano 

Nessuno ha pagato, assicura il magistrato - Renzo Nespoli, 11 anni, lasciato nel cuore della Per vincere le sue resistenze i malviventi lo hanno picchiato selvaggiamente • Colpi di pistola in aria per intimidire i 
notte Sulla tangenziale presso Milano - Commosso incontro con il padre e la madre a Como presenti -1 banditi sono fuggiti con l'ostaggio su una «BMW» abbandonata poco dopo per trasferirsi su un'altra auto 



Passi avanti 
nelle inchieste 
padovana 
e milanese 


PADOVA. 26 

1*1 poi:?..a sta ormai (h.i 1 
derido il cerchio d“i!e jiid'i- > 
P'm attorno alla handa cne i 
ha rapito Marma Uoldran, ; 

Dopo l'arre-,to di liacett’ ! 
e di Dani!) Marino, due elei ! 
carcerieri deL.i Boldr.n. e d: • 
Paolo Mie-, * ofo, r. c.k ii ■ ) 
ciato pa iov, ilo < he aveva or- ‘ 
fri 11/73to il sequest.o. è s»a*.i ! 
fennuu ieri ira S'ivia Si\i ! 
no. 2-1 anni, rendente a Pa I 
dova ai via Sani’Andrea, p.v- « 
che mdv.ata di emeorso an J 
che pe: q uri che riguarda :i , 
rapimento del.Lodr.stria e . 

bresciano Lucchini, a! rii: se [ 
questro hanno partecipai» ì 
Bucci’: e M ir.go a! (piale ..i 1 
Spano e ila tempo legata. La 
donna ?.. aveva affittato a ! 
Roma, nei morir, m cui la j 
Boldrin era prigioniera, -.otto i 
faòo nome, un appartamen- ! 

to ; 

* * * 

MILANO. 26 i 

Ord.ne d» cattura centro I 
Renato Valian/asea per il ;e- I 
quattro di Emanuela Trapa¬ 
ni. la studentesca dirla w- 
tenne rilasciata la settimana 
scorda dopo 41 giorni di pi.- 
gicnia II ruagibtr.ito. dopo 
aver interrogato la ragazza 1 
ed aver mentito altri testimo | 
ni. è c »ivinu della re-.pcn-.u ( 
bilità diretta del bandito mi- 1 
lane -e. ma ricercato per una ! 
sene di omicidi e di rapine. , 
in mento a! sequestro. 



COMO — Renro Nespoli, accompagnato dai genitori, ali'uscila 
della questura dopo il rilascio 


E' una baracca isolata e a picco sul mare 

Trovata sui monti di Genova 
la prigione di Sara Domini 

Decine di agenti, circondata la zona, seno penetrali nel «covo-? • Una deile 
arrestate è la donna di Ballinarì, il riciclatore del riscatto di Cristina Mazzotii 


Abolito 
il segreto 
sui depositi 
al Monte 
di Pietà 


I munti di pietà non po¬ 
tranno più servire di coper¬ 
tura ol.’.ndustria del crimine 
Con '. abolizione per legge del 
segreto che copriva le ope 
razioni di prestito su pegno 
ti! provvedimento è stato np 
provato .oh m via definitiva 
dalla commissione Interni 
della Cimerai la polizia sii 
autorizzazione de', magistrato 
potrà effettuare, negl, uffa i 
dei monti d: pietà e ne'..e se¬ 
zioni de.le banche autorizzate 
a esercitare il credito su pe 
gno. controlli su: depositanti 
fieni mobui e su..e ojieraztom 
d: ritiro dezi: stessi, per le 
quali è obb..gutorl.a la tema 
ta di uppo.ni registri 

Da ocre generale » he rezo 
la "attività deg.i istituti che 
esercitino li credito su 
gito, prevede 'a identità azio¬ 
ne d. coloro che depositano ai 
monti di pegno gioielli, ve 
stiano d: valore < pel.lece in 
pertico .rei. Tali norme so 
r.o noù : i genera.e cadute 
m d.su.'O. o là dove vengano 
ancora applicate o sono con 
criteri superi iota'.:. Attorno 
all'opera, ione d: deposito, e 
soprattutto dopo lo scadere 
de: termini per il d-s.mpe- 
gnu. si è rosi venuto inno 
stando un commercio delle 
« polizze » .-cui quale prospe 
rar.o ricettatori 

La orma: conso.idota viola 
zlcne al a legge ha trasfor¬ 
mato : monti di p-gno in m- 
cur: depositi d: gioie!.:. pie¬ 
tre preziose se olle ipera.t'o 
consentendo .. pi za mento mi 
mediato d: un terzo del loro 
valore» provenienti o da far 

e rapine o da riscatti pa¬ 
gati da fa:r. . ar d: porsene 
rup.te t ad esempio .a siano 
ra Ove. zza ». hi indotto il go 
verno a proporre il disegno 
di logge, ora app'Oiatc. Il 
provvedimento p.o.ede. fra 
"altro, che la violazione del 
le nuove norme comparti am 
menda da 3tX> nula lire a I 
milione e ne: casi p.ù gravi 
la revoca dell'abìlit.izio.ie al 
"esercizio del cretino su pe 
eoo 

II voto favorevo.c de: de¬ 
putai: de. PCI e -stato mot: 
vita dal a «umpugra Maria 
Augusta Poco Ma", a qua e. os 
servato che la eozo può es 
sete un utili con:-.rato 

la .otti contro ; or.mine ha 
«Cornuto ohe so essi deve 
avere un senso compiuto non 
può non essere corre aia a.le 
f*>.uzioiv. che. aiia lega mente. 

ranno essere date cor. a 
loro rev.siore ad a.tre nor 
mative. cerne quelle del se¬ 
greto bancario o professio 
naie. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 26 

Alle 12.H0 precise il questo¬ 
re De Lenizis ed I dirigenti 
la aquadra mobile genovese 
e la Criminalpol, vice que¬ 
stori Nieolie'.lo ed Avido, han¬ 
no fatto irruzione, con un nu 
itolo di guardie che avevano 
circondato la zolla, in quella 
che e stata un anno fa la 
prigione di Giovanni Schiaf¬ 
fino e fino alla scorsa setti 
mina, quella della p ccol.i 
Bara Domin.. la nipote del- 
l'indastri.ue Geloso. ii »i :e 
(ic rcg'.-tr.ror: >. 

Si tratta di una baracca m 
legno incastrata ira le rocce 
e a picco sul maro in una 
z.ona rrerav ìz.iosa della rivie¬ 
ra ligure, ira gli alberi spo 
gli. sulle alture di Zoagii. in 
località Sant'Ambrogio. appo 
na .-otto un ripetitore tv. Una 
località isolata e nascosta fra 
le curve a gomito rie.la stra¬ 
dina che si arrampica e muo 
re sulla collina. 

Dentro la casetta prigione 
cera molto disordine: a ter¬ 
ra la moquette upp : r 'ata da 
una delle donne dei.» Panda 
e a.le pareti una tappezzo 
ria ni p’usVea ma non piti 
quella a non clic si verte 
va alle .-pane delia piccola 
Sara nelle loto a colori cne 
v*■•:*,r. ino inviate .dia madre 
come risiozitro. nelle tratta¬ 
tive uer riscuotere ;i riscatto 
di due miliardi di lire pii 
pagato dalla nonna dell i pic¬ 
cina. dada Svizzera. Pento¬ 
le e s'.ov .zi e. una stuferà 
con rolat.va beinboa per au¬ 
mentarla. un lett.no ed un fu¬ 
cile automatico cal.bro 12 

II a grande Iato - che ave¬ 
va l'impressione di scorgere 
Btra nelle sue fuggevoli u 
te. dovrebbe essere il mare. 


mentre i tnani'» clic aveva 
visto proba Dilmeiite .•»: trova¬ 
vano Ira i giocattoli fatti spa¬ 
rire oppure nella sui fama 
sia ahi.mente plagiata da 
Mario Rossi, il bandito gena 
vese considerato organizzato¬ 
re di queste oiierazuoni e di 
alcune fra le maggio: i rapine 
in banca ed uffici postali av¬ 
venute in quest: ultim; tem¬ 
pi a Genova 

Mario Ro.ts 1. che avrebbe 
con sé almeno un miliardo del 
riscatto di Sara Domini, era 
considerato dalla bimbi .ni 
bel principe » o il .« principe 
buono» perche sapeva par 
larle e raccontarle le più t*-.- 
le favole. 

Intanto à saltato fuori un 
clamoroso legame fra il ra¬ 
pimento di Sara Dnnini e 
quello di Cristina Mazzoni. 
Oggi. infatti, al proces-o di 
Novara avrebbe dovuto es 
.-ere 'entità come testimone 
Isabella D‘Addarne*, "amante 
di Libero Balliruri. :! ricicla 
toro di r.se,a* ti presso cui 
l'imputato, che attualmente s: 
trova nelle carceri svizzere, 
ha trascorso pane dei mc-c 
di luglio dei 75 in Liguria lui 
corte di Novità non patri 
sentire la deposizione de. a 
donna perchè Isabel a D'Ari- 
damo e stata arrestata ier. 
proprio nell’ambito delle meta 
inni sul seuues’ro della p c 
« ola Sara Domini 

Anche se la po-ldone ce! 
la D'Addami nel proccio 
Mazzoni era so.o que.la <ii 
testimone. U mio arri sto in 
quanto ìmp :• at.i ir» un altro 
sequestro gena una nuova e 
ancora piu sinistra Iure su li 
organizzazione che ha rapito e 
soppresso Cr.stina. » che. rz. 
dentem a n* \ non ha ma: cessa 
to d: operare 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26. 

Renzo Nespoli, il ragazzi¬ 
no di 11 anzi; t.glio di un in¬ 
dustriale svizzero di Chiasso 
rapito il 15 gennaio scorso, e 
stato rilasciato questa notte 
nei preso deila s' izione di 
..ervizn di Muzziano -'ila 
•aivren/iaie Ovest rii Maino 

Re i/o No^nol; pii e tn se- 
que.-ui ito mentre, a homo ri» ! 
la BMW ricl pa ire, Lue» 'co¬ 
nosciuto cerne Gigetto». ti'ol ;- 
re di una azienda alimentare, 
faceva rientro in Sv.zzerà oro 
veniente d i un maneggio di 
Grandule iCtinio' 

Secondo quanto ha dichia¬ 
rato s’’bito dono il orm/ur.i- 
tote sditocene; r*o, .I.»hn No- 
-.eja, non s** reb.it* sta'o ra 
gato alcun riscatto per il rila¬ 
scio del ragazzo noni".'i “ 

I ùssero .-.tati r.ch.Osti due m. 
lindi di ine. aEv iJenitni m 
te i rapitori — ha azz’U.vo 
Ncseda -- de.cno «."tre . *.;- 
ti costretti a desistere dal lo 
ro p’ou .-ito da qualche .m 
previ-.to 

Secondo quanto Ilen/o N« 
suoli ha raccontato, i i.idii- 1 - 
ri io avrebbero tra*tato brio. 

II ragazzo, che durante i suoi 
undici giorni di «irigicmu è 
rimasto incappucciato, è sem¬ 
pre vissuto no ia sie ; s:t st m 
za: i suoi rapitori gii davano 
da mangiare carne e verdu¬ 
ra; orni tanto gli permetteva 
no di a.sco’tare la radio, ieri 
sera, urinta di porttir’o ver-o 
la libertà gii hanno detto: 
«Vieni clic c ei libero', poi 

10 hanno fatto s-l’-ai* r e c u! 
sedMe posteriore dì un'mrio- 
mobile e io hanno *'o - ’ **o 
sulla tingo-vialo Oves* I! ra- 
an^/o ha detto di avf **e < -'n 
nudo mi vm'" 1 •!'''»■ • »nz-a 
!un ’o nrnna di essere Liscia 
to libero. 

Nei eressi deil'a’e.» d: ser¬ 
vizio di As-ago. infatti, il ra¬ 
gazzo stato abbindolati 
da due dei suoi rap tori che. 
dopo avergli tolto il »v vane 
rio. mettendogli in mino un 
gettone del telefono, gii Ivino 
detto: « Va', sei libero. cinama 

11 113 e aspetta» 

Renzo Nespoli, allora, ha co¬ 
minciato ;> coirere lungo la 
corsia di emergenza della tan¬ 
genziale dove si e imbattuto 
in una pattuglia della notizia 
strada'e. «Sono Renzo Nesno- 
!i — ha detto il ragazzo alla 
guardia Pardo Oardaliano — 
il hmibino rapito di Chiasso, 
avvertite mia padre». 

Gli agenti hanno portato il 
ragazzo ad A ss ago crosso il 
loro comando. Da qui Tuli ar¬ 
me è rimbilzato a'ia questa 
la polizia di Chiasso rh D ha 
-ino non? npi? pa cuioo ip ra 
avvertii) ì genitori di Renzo. 

Ad A.-sago intanto Renzo è 
stato interrogato d il sostituto 
procuratore di Mi ano. dottor 
Hard-, poi lo hanno accompa¬ 
gnato a Como, deve in (pie- 
stura erano zia giunti il la¬ 
dre. Luigi Ncsooli. e la ma¬ 
dre. Vireinia Scaletta, con il 
cauo deila poli/i.a de 1 Canton 
Ticino. Giorgio Lepri. 

11 •' iiìvccc 

to alla questura di Como ->u 
un’.uitoinobile della polizia al¬ 
le 5 25. Quando è entrato nel 
cortile, il nadre è cor-o alla 
finestra che dallo studio del 
que-fore si affaccia su! cor*.; 
le »*d ha chiamato il tiglio 
Renzo ha r.spurio salutami» 
con la mano* indossava gii 
stessi vestiti del giorno del 
rapimento L'abbraccio fra .1 
il ragazzo ed : genito:ì è du¬ 
rato alcuni minuti. Il padre e 
la madre si sono chiniti 
piangendo su! figlio ed lutino 
continuato a ripetere* ..Come 
stai, come ti h inno tntt.ato? ». 
Luigi Nespoli ha poi ore.-o 
m braccio il figlio, che è 
scoppiato in Lacrime i Andia¬ 
mo a c.a c .a — ha sussurrato 
il ragazzo — lasciami o ter¬ 
ra voz'io andare a casa >. 

Evidentemente il p croio, 
che imo ad allora aveva ret¬ 
to egregiamente all i prova, 
non ee la fa evu p.ù II ;»idre 
non se lo è taito ripetere due 
volte e po.o dopo una fila d. 
march.ne >que..a d: Lu.z. N. 
muoI: con :a moglie e .. bam¬ 
bino e quello d. d.v la.v- 

• ■' tar. o ,*i.i li o .--vi’zor.* 
.:- iva iva. » jii-v.ir» d. C » 
.no per dirige:*-, v-..1 co.: 
tuie .■oziz'Vi K' ,-* ito .;.i-c.-*■> 
un -isequp.'tro a..i tront e- 
r » ■ * * t .i* ' vo *•' ,-o.vo p,.-,-.»* 

r.p.ijv-.i:. a. :*a.o 

eve*ai : donar, de: rivai:.. 

r*" i VO * ,i C 2*> v»O • vi 

* i o ; « 2*:^*^ ì 


- ‘ v-v'v .*■ *• ■ i.^• ’• '5 - I 

*■ vV ... ’* '■'( . -v* 

■ ÀVi A -*> ■$,- " ^'1' - h, A 


Dietro una causa persa 



Folla di curiosi su! luogo del sequestro in via Tommaso da Celano 


( l.i(i u>; r.nu’ii *. r, m (n 
'•t a".* t* c >ia tenui- 
u, <t’ t'ii'i-n'tr ‘ Stcfcno »;<*'• 
."(.•liti», n l’tare il'"' co vip’!» 

t’in'i ';?;.» a leu:-: : pn «*’ u 

con le arar. .Vo; -eneio U 
un-ti t’-ip’-’tr’!’ 'a' tenone, 

tjua’cttno è '(“ipiì.tto. StcUin) 
pt’,i » lei iii’ito vii retiz’.jii" 
l'inope <*i .^pettata, ha lo‘ 
turo a ’u't'jo twaulOi! pe 
stare u -ri ri’ "rrn t d; -t 
(I 'C .'V: (, 'a*' • -» - >>! » a "()'! 
tonti u .'*;* ,» i;:i - co»i 'i 
il'. ■»:< ;iaUt I: un < 'cu 
in > A pir •»:*• e 

■i io d- ».. .cu. . ri. Svi »”. ; 
.S ,..»/'i. .1 : indo ir-:', a Ro 
:ia, verso '•* 18 55 davanti 
j .» . ma •..l'-.-e t un b». ,n 
via Tomma-n d.a Celano IH. 
mi** » gì .•*-h d. molte !)»'*:• 
I! g,o\ me .-».<|U -v.a’o 

è ngho vontuinquenne d: 


1 1 i.v‘o -1 o Sa zozza, noto co , anno*,i*o que.-». trim’ii'n* i* 

.- . .1 * : ore. « tic ed: t n ut o gì un j numeri d ’ *,i :*g.‘ e » ti* ì i i. * : ► 
parte de'!'! zona di CiU’np.n». I ^ =n, V, uicc.à • !»a»'/l.*. . 
ne. Appai t* t n-eohiu- ' j-o * [*« a : r » 11 '.c i »>j»*-* .» 

■•.a», cf.ee a. cium.ri: Anto- i mie'» o morivatp.o d-* < c 
ino G.ghozz . un s.gnoro ciie i :!1 \ é1 . Gran, nv *. ■: 

ab *a h a due pa.-.ri , [ A -.c d i -oriru.r, m "cu r.-h- 

I rap tur. j-ub.to dopo li ; ni..'ina : nciment- d’g'* a»’ 

(a**u:.i del g.ovaie fono tug- ■ i».es- .*: 

g.t. vci.-o . berghcito Lati- ; j b.i-nd.t. itali*:»» ag •<> <oh 

.io. Qib u.n.i p.itfig..a vi». I . voi. ccn rt' di ji i.-» i.toii 

■ .irai.'lisi, a» altari.: r.t.o , ( ;i .; n a .-car Un. nogo-.-.uit 
va’o .a BMW -*r.g..i liuti- »z | eie' t zo.’-i s'‘mb:a v!’.‘‘ ai»'..» 

zi o. ta. -, i*.( R ».r.a Mill'23. j nota*»» li <• ima ».o:ie s ma 

;. ai. it i . ab.' i .. 21 g n.i i o • d .ni » tu j i *. * : ni » t . 

sfcr-o -- in ni Ks i >.* ri (•* | .. -e-,» . » -, ; 

- : — .i n ci * ' i I*. . * * : .',i .a j a t. ' ■ : * 1 : - ■. - -g. ’ ’ » » -ni’ 

» e con • *.-. m i.i a.i | -■( '.-tm,n ,n,j. 

ZO i quattro iiandit; e "C'-tag- | Stef.i’io Sema»'/i ri. mom. n 
c.o j-.izcbb io no ra ,t. .-u | to ci. 1 i -ai mi*, i, . -, ;.» • i 
due macchile d.vT-e ani | va c.,c. ’i f.-’oi'»:! iL(.i''i 
A.ia 17 »(l * i:e i* i .M.lai'.o .'.il '» ' 1 . : 1 a.i.'i . . - • i 

c una I*'. it ;:»i*o zga* i Ni i , di: r..'-- . cer o.m « ■ . 
poi... Le pemonc clic hanno 1 sturi, iic.ol:». e .iti ,. 


M.»." ino ll.i.n'.ola 1 tic Ciri 
...» upp,"’ i an ,-i', dava n. 
H..a ' Il.n ria. ■. del b ir. d. 

. a Ic::.:>:.i.-o da Chiane, do 
ve. la’llc.- 'all* •* .1 n-'gvtz.o la.- 

V.l.li.'O. li'ilit' a. > _I I i. 

* .iiu> ar.u 

cìvc' .1 i gt. {.\ {\c qu 

I I» ’ C* Q.U . I ! .4* * ) il. . ! 1 ivi : v‘ 
.!M •/ .. .i \:o :n i . . 

1 « - . . .W» * » . . 

.C* • V» » 4 .> 

,c.<» v»l» i ** vo nu n*.* t la 
BMW vi;., solo a ;*.. ta a 
.x ivi»> . v :av ..» '.ala *» 

\\/ j 

' d ri '.,.*..»> I *o v .a ,-u 

I»» a: z v a* i» n f >a.-.-.> ,-vv.to 
a : :. !.e a. i.v.. ci:. Da ■ naii 
.io ' : ilo i .u>:. .- a. ni' , m.t : a 
e p.stolei c a hanno p mtav 
»• "'.:n . \ * . c .1 : i/o. 

q'.K o t..ri a u IJ.il.i aia Ila», 
to ’ob.iri.a. no tv :* ri,» il. .n 
ri.Ori. .zi. c Sviano S» no.* 
z« p. elide:, i. 1.0 d . oipi-Zal 

a..e . z Me:.* :e . d iv .o*. 

: »v.li o ,u e.»., ; tu:- ve .ono 
i . •. da « • ari n. goz v.. .- 
a. : :< ». :.-e: «• * » 1; a.nate dal 

. a "CI ■ 1 b ,.ut.* li u.no .-.po 
• ria» ai -.n i par n* mora... 
Po. t Paga e. : ri.tv» sta.-» vor 
o , l'orzri' I vi L, t* co dov V v' 
.-‘vi a :.’;< , ,.i*.< a BMW con 
i", 'ari* ’ ’ i , vi. . a ìg'iv 
1 gen.ivri . vL . : apri' > i a 

:»' ul.v - . h.a.n i K Olla c< 1 

li » 1» i m. i » .1 Imit ilo veli 
*•. Ha.' M i." III". : crii : 1 dopo . 
.-.qat'.-eio .- .-.oiu» :,eat .1 va- 

. i vi a.zm., pirvii*.. Ni'.'. ; 

.- Iti t ;v ; Iaprio’Z. ' ailv) 
_• a ::u-»• .il vv.ui.nto ton lo 

Iv pa. 1 I*..'V* l*.*V» 

.\ niarg.".a dv. '(ine-'v a- 
è ve: 1 v rio an ea .-./ri o .-a. 
da i c ;»• 1,.' \ rii ai ì i :a:i 
do Ve*'-» 'e l*i.t .-*.-i‘o • ro 
v.ri.a a poviu m.'z ■'. » luogo 
(ivi.a oefura (i. 3:-’(a*i » Sza 

i .. i’.'C. • i’OTv v., iiiì vi' :»*o 

ri. 77 .-•ni., G ev uni: Smont *. 

.-•"vi v no rii an i.:j 1 

au e. . a za., via. : ariu» upp i 

: il-* s- :' d*\c-.-O pai» v': -»'Iv' 
.-* l*.v) p.Oa’v.ì'a) lì» vi sIJ.ll-Il 

t-» ptr 1 rapala *Uo ime 
mi*vi povh. m.nut. pr.ma 


Stefano Scarozza, il rapito 


Resta in 
carcere 
l'orefice 

die nu UCCÌSO 

Re Cecconi 

1. pioiv-'.-o per direttiisur. 1 
cerili .ai Rimivi T.iiKiceh.h.. • 
g.et.l.ov <ho :! 1S gvr.r.a.a 

- 'oi -o ucoe .1 c licèi* ore Lu 

i ,!i'„i Re Ceco vi'.. c.Vvlendolo 
:: ’.ipna’o’v è -tato l'nvln 
m ila: g.udivi de. a quinti; 
.--.'.■.onc del tr.buMd.e a p o 
vcvh ,! lobbia.vi. La iri’ite ha 
inatti aev viri v» la ricn.e-ta 
v'a g.i avvv'c.r vie.la d fé-», 
pc avcii’ .1 tempo d v -11 

- aria c g.i .in'artamen*. p < 

. iri. A'.'.mputiito e sia 
'a luga'a. a..i.vno pe: ijue 
-•a ninna ta-e proie-.-'a rie. 
la v vn«•>',.»r.e del’a libv’.a 

;i. **, . 'M>r: i. 

ri’ i. r. dvil'au’a una gmr. 
lo la <* .uri.ilcata nella spe 
d poter .issiate:e alle 
pi.me b.rtute del p.o, e-so. 
Ori.ie a: parenti e .agl. nnur. 
vi-- prò: a goni-e. del'ria'.suuln 
v .vri'uda Cvista’a la vria a Re 
Cvri-conl. c'erano anello mime 
io-' orefici, oo’.'eehi d. T.i 
buchini, e tifo.-i della «fai 
z:ci'>. I/uditoza non è stata 
comunque turbata da alcun 
no den*“ 

A . li* ■ ip» avevano pie-o 
ne-vto tra gli al’: i gioca 
•oh R» n/o Ro-'i e P.c-tro 
Ghvdm. che la p:enfino alla 
ti.iged a. .. «‘generai inaliti 
gczi» de.la -quadm. Bah Lo 
va*i, e il dirmene accompa- 
gn.iiii.v :ng. Pariuccm; La 
i idi C't.i della società calci 
nt.ca d. cou.tiui'i come par 
*.' v- v ..c »• Wa ;c-u.ntvi da. 
griid ( . 


Secondo le rivelazioni di un settimanale 


MALAGODI GARANTÌ AD ANDREOTT! L’INTERVENTO 
PER IL RIMBORSO DEI FALSI DANNI DI GUERRA 

Pubblicata una lettera con la quale P ex ministro del Tesoro, rispondendo alle sollecitazioni del presi¬ 
dente del Consiglio, assicura il proprio interessamento per un sollecito pagamento — Fa capolino il SID 


L'udienza di ieri era molto attesa 


AI processo dei NAP 
depone Di Gennaro 
sul suo sequestro 


NAPOLI. 26 

Quasi completa*.a. orma*, la 
esca.--ione rie; testimoni, u 
processo NAP .-t avv.a <aoba- 
.'triiiza ntar.r.imen'e. p»*r Li 
ventar verso Li t.ise finale* 
Li animi vkl PM. gl; inter¬ 
venti dei difensori, la scii 
tenza. 

Ludie.i/u d: ogg. tra nini 
to afe-», r-ia per ie \ .cende 
degli u tin»i g.arili »ev is.one 
d: Viarie .e e Salerno, aggris 
sione .agi £.’•>. iti» che per 
La pre.'Ci.za. come tc-t moni, 
de» g: .vi.ec D; Gennaro c dei 
funzu-r. ir: 

D. tje.'.n.ir.» i rac.-or*. »to. 
Cv'.i grir.riv »: -.:azgv\ I. dr.»ni 
mi* a e-.ier i za che t i co 
/stretto a mere mar*iO 
di due mni ia Li rtreàia¬ 
to .-vitto n-.i di iquifro o 
cinque g; »*. ;.... .e va. inten 
z.o:i: in ;:i pr.n.o :r.- nw- 
’o non .aveva c :p *o. p por 
*.»:•’ v.ì pr.tr. • con ,u 
-t; -v-.i A.-ezu na. pai. rinrtsi : 

| so ir. una ra.v-.i. con zìi oc 
va». Cv.pa.. : vi .1 Ov cn.j.i et i 
- i.datore, .n 'ili :*:!_■ . r .',*'.i 
D ri.xa un . . ro *. s g * to. : : 
Latto scendile e sp.nto :.*. 
un Icn'e ci. 'i'O. 

S ».o .i qu-'.-tn pa.ri.o i ri 
p.*•-,"». uro .« que. :r.'n.v-ii 
to -alenz.Oj-i. gh rivo!-ero .» 
;z i.o : < Y i • ne.-- ° « c. *r. ar:- 

d.irv no. e ; • i. viojx ia ^ . i 
ri-p'S* ri - gì*, a ,H‘>: pari 
ra’ > ». D. Gennaro r.spa. 


Domani 

il CSM discute 
su Spagnuolo 

I' • e»*'-.' c : -» -■j?’t:o',' d-. a 
ma-g.'T.i*ari .- ..unta cii- 
ti.rv p-r d -c iere -al.i r- 
v*h:e.-t.i (!-’ :r. r. .-*r-> (ic. a g u 
•'* z. i •'•ri. Bo.t.Sazio d: .-a.-ii^n 
d ’-e di..» tu.izion: e d i o 
s* Ti’r.vt o l’ex pro-zura■ «r- ge¬ 
ne -1 e ri Rem.' Ci-ntela Spi 
usu i'/'. I.i "<*'T.e-*.a vie! :V.i- 
n.atro zurli.v.r: .. - ..eh i 
ma a ( .'ag o :. d. onaortUri. 
t.a •' d-»po eie Spiga io. » h.u 
*-.-* a. .: ■* . :.i :.tv ».-■ d. S..i 
• i-- . ». 


I' ,!do-.si f r » de.lo sc.anda'o 
p •: ; datili di g iena u'u 
.-» .irrnvi.ucv d. nu-ivc le:*-* 
re » d; nuovi nomi Lotte.e 
>'*i’*.* uri!, noni: ero.-,-: N- 1 -uo 
u'ti.no minierò. 1 .-•**in.’ii.a.e 
■ E presso » p tbh'ir.a i. te 
. *.o d^ha 'et'.cr.i eh*- il mn 
..■<> del :■■.-<»'•> Gi-'v.in::; Ma 
. igodi ha xgrP'-T. 1 1! e*toi».e 
del 1672. .;. preo.vie.me d *. 
C io Giu.-» A.s-l-ec'ti. 
P i:e ruba r.. » a.-.-a: -igi: 

: v.it.vc • Ciro pre-’d --?*c 
— scrive Ma c? "di — r: r e- 
a’’r t \ : 2 ; * 

.V »:*>/e. ri cui ; ’'•*(,*.'. V; 

**. ’f.zior.e ,/•■*."'/ pr :.*•'■ a </• 
d'-tuf d> cy>ier~(i d-‘ 
u'io-plariì Cnp-on:. ti 71 -•<**. -o 
(?: a> cr mteres- ntn n z’ -c. 
da te >*.•.’/•'?'(» **;-.O’-c.--;';- a 

t ; •-(; ri. r;r, , /> .• gft 

V*.'.'* ino nn'tn .<•» mn ’-ia'-n 
1 / tè-la po- -ion-\ Tuo Con or 
ro Ma’ag xii ». 

Q ;i c tors- i . -z * - ' *. r ri : 

• ***•> da’ pr<*; vie'.*•’ d-. ee,.-.?- 
u io appare cu:am rii *•*:•«• 
(!-l •• "ef* re *■ vi-’ ez .in:*:., 
cne pr.mi.i. •• ri p : ! 
power*» sul * »• ;» -i d-„ n** :. 

d m. di F .la. zi d M: .rii » 
Noi Mi.:-ir: I- q*i's*r 
mi.-v- *.*•* .. ni.r.:-*ro d--, I z.-o 
ro i on toni • Wf *-■ :: .1 :>•' 
rcrtor.. .-e ,;*".-1 <'••• a »•><’ 

g » r * dC’ .1 'a d <-;*»• rii 

rne r ~a rtc '.o -<• :r'-i r - *r ria 
”* Capro-;! p ’ < (>•> 

la p’-.i 1 ; 1 ’j’a • (*-»ri. 

m>ir«mcam- m* - e 
* *c.ri. la*.?, ori Ci. . .0 A . 

( -*.. - Ci.- ..-ri..'. Mi 


mio ma d'aver gai fatto pres 
.'Uni .incile .-al. avvoca: i;<» d. 
Stato pit'.-v-o la qua e .a pia 
t( » s: eia bloccata m ut*-sa 
mi un p»rc.*' > . Tal, prc.-.-aon:. 
.itiv-mo a» .-.te.".' mini.'tro del 
Teso *o ne’ a lederà a Maii/i- 
*■ .'vii» .avverivi:-* .< per vie 
tira i - 

Quii, posit.v; ri-Tta* .ah 

b.-iTto od.-irato le co.ig unte 
'»* ,e< .ta/.o 1 . .ri. M.t a uovi, e 
And'-otti. e d :n.-t. i’o * rdo 
da.lz- :n.*ii.» .'*(• attui mente in 
co: o a M. ano • Busto Ar 
.-.zio. quando ria! ,:.o.--*gu.o ri. 
o i-'.'to s< un-ert.»nte rapoor’o 
ep..'*-i. re. A .e jo.lt >*,: l'ioni. 
..li.;:*. *• -c-.i’*v*e .‘--.indi al 

rv ri < - ti- 1 Fl-o --.-*1 » — :e- 
i-O' o . . ,.n >.ne:r. I.e 

.-*:•-re .- >.*'•'» o *. 0 . 1,1 fir- 

*-* ri'». . ez -i.i .■» partao a- 
:e d--. i,t .1 s*.a de*. Tv*foro e 
di' mi »i: ;»nne*to de.'a 
re- v'.-'.iz 1 d-’ don.-, g :» - rl- 
.->-'■* v i*n-.n*e Dir.o C' 'è'ta 
•* Zi >■"• * R**'»i: (!' 1 >- no 

r. r r» * ram»-: *•* ne! 

■ cr: .- :ivh •-*-••? .-. idi- 

d *-i ri» 1 -»*': -ti.-*- ne* a ’a 

m: ‘a 1 . c -i • ito r.ti.b'r- 
-> c-* din*, t. g:-rra ala 
*■ . ;r -I. - . V». -; o. ' lì- 1 e 1 »*c le 

oj'i» :»)*-”;';-*•;* • — 

j<■ r ? N'"'i Minvc, — 

(.T».-' t, ■(’*.*-. P'f »if «fo *e 

v »-;.* , r! ■ e-.- c r *:o » ■’d ;*:o 
co- i» r, a r -- t.:i i-v 07 ’t: 
r, ■(>'. 1 ’ <ltl 

1 u- '.'*»; » : e:.t 1 me 

0 --'!. > t'.'v- • -* > 1 he 1 . C..- 

: 7-1.. :: e-- ••■-..l n :. -! • ••gir. 

r.- .' 4 :*.. '1 c 1.-1 che » 


•-■.'.-e pr.odurre erano, appu:: 
* 0 . ; ni.Lardi de: r.mbnr.si pcr 
d unii di guerra mai subiti. 

Un carteggio analogo, de! 

:e.-io. — come già riparlato 
da molti giornali — correda 
v.rende ile’le altre due fab 
liriche cuinvij.se nello ^candii 
o Li H!.\I Maieìictti e Li 
R v 1 d » ./on: 

.Ma vi e qualcosa d; p:ù. Se- 
• -e: io •• r.vt*'a/:o:n de 1« E 
-■)---•» . ne.lo scarida lo 
<•. r» St’r- fati-* iiipil.iio Lini 
mane «bile ombra de! SID Ne! 
m-.e di fe**.ernbre del 72. :n 
fa:*.. 1 pie.', lente dellufis-.o 
d: pzrv’quizionri del cfahni d. 

,er n del.a Iti- T, *ii qua.e Ih 
. cab 1 .-..;i*a Padana s: era r. 
vo.*.» jier avere .niormaziom. 
.'■ iL-g-e al rn.insterò del Teso 
.0 ie p.ù precisa mvn* e ad 
Amo-, Odici:, d r-ttore gene¬ 
ra e p-r : danni di guerra» 
:.k-- ndogli notare come «da 
c;u l’che tempo persone rum 
a;i‘(' r zzate dal mìo ministero 
'■errano d’ al'ncrtnre »apporti 
ri,-, me »• e sittohne.nnrio co 
ir-'- dal loro comportamento 
< ». r.iT/'r.:-* si ev:iv*esse nche 
-v-j 10 no 'imminente degli in 
,-nr rc‘: ai re~o da rappresen¬ 
ti a" de: richiedenti 1 
f*:.: ermo q.iest: persona 4 - 
- ’ fri. rbp-.'M data dal se:*. 
. 1.1 ...e -e. a d.r p >. a. .nqub 
*....*•'■ tra e/v. v era Giascp 
\y r ,or,i.ii. 1 * genera ed;d- 
*. .-.o..e dei cjrnb.a cr.. P'*r 
m.o t. anni c : po raggruppa 
•» ■:•. --.:'* 1 d-S iconco- 
o-.azgi j» tacenti capo al 
SID 


„ Violentala da ,-v.a ni ad. re - 

Yori'.o ug -e re n rune per 
anaara a letto •>. .« Di Vito 
Mazza che taceva la *està al¬ 
le dù'ine deal: altri qua'eu-.o 
ha vitto io..; torcia umana . 
Le - femministe del crimi¬ 
ne: col mitra sotto :l limone 
e. pr r unire, il fumetto sul.a 
strage di Ve r cecucila che 
chhe per prò: .gomita ’a ra 
ga.z.i Cìru’.c'.v quest: : » pez 
zi to'ir del numero 2 di C r o 
r.a.a nera-, -ettimanale edi¬ 
to a Ro '.ij di - attualità c 

poh:-i,i 

Vista . 1 merce trattata, 
non può 1 er.o stupire che nei 
nu’iitio 'decedente. 1 . posto 
danoic aei « tatti illustrati » 
sta -tato dato al fu't.r r to sul 
acuito del c 1 ~ceo. que,lo com¬ 
messo dii: par:ol;n: neri, uno 
de: tatti p.ù atroci che <ccn * 
1 ol-t.ro la capitale. 

Ma per .a riputa c una 
sto la buona per un fumetto 
< morboso • e « appassionan¬ 
te ■>. Con tratti rozzi ma et:- 


tjtic'. un -i se n o-> studiato 
eppj-ta per m *e r sa.to e.- 
tratti ’j'.-aa-.t utal. ci: ses*o e 
saziamo, le srmbanze de .e 
due vittime ben r:cono<c:b.... 
cica irz-'vi insieme, con r.<> 
cui e facili uigredient'. .1 
« 7> i ì - ct'ii vh t* ì enee -. eie ia 
dritto a pescare nel torbido 
dei sentimenti meno nobi : 

Chi ha seguito li trag: a 
vicenda del Circeo, sa di u ua 
.c ’orza abb.a b.sogna ; a ra 
gazza scampata per iop r ..v: - 
icre. di e -o laarietà e 
compTeno.u'ie cronache bru 
tali e fì’tensre come tp.e-e 
del fumetto .*»< n'tC't'O'ie. t. 
11 .'-cono per essne. pere o. sul 
piano strettamente umano, 
gratuiti colpi di 'h.cNo. co * 
portamenti prni non solo di 
scrupoli, n.a dei necessario n 
spetto pe r jh nitri. 

Donatelle. Ca usanti è r*cor 
sa al giudice, chiedendo il ri¬ 
tiro del'a pubblicazione e di- 
ehuirnndos * parte lesa, anche 
ri nome di Uosar.a Uspez. la 


ragazza mn^snerata; ma il 
pr-'t »- : - le ’riJ d ..*•» : >•*.» ■ A-i I 
i* reaio ra.co-.tare un tatti, 
real—ent * a'cadu’o c o***'. n: 
:i don.imo pubb-.co . It.hie 
-t.i priva di fondamento ;.a- 
r d vo. il or-o r.-'p.nio il prò 

babilmentc. sotto un profilo 
-trattamente lec i.e. con ra¬ 
gione. 

Ce tuttofa il resto Son 
solo u'.u 'iteri questione di 
gu-to — o di latino gusto —, 
**.j il fine e 1 sc r iso di certa 
stampi. ’ ..so di certe rnmayi 
m. i' s-t,liticato dì un tipo dì 
lingua jg .0 Vog'i-imo dire 
che, co’ne per la pirnogratia 
e un cerio tipo di cinema, an¬ 
che qui si fa suo una speeu- 
laz.onc di bas-.u lega, il •.olilo 
O'Oio del battere cassetta a- 
pendo sui peggiori istinti de! 
pubblico meno p’cpatnt .» e 
con 1 soliti stracci il sesso 
tabù, dell osceno de.la cru 
delta. 

m. r. c. 


Avendo po. -riddo par aie 
di NAP. il 41 ..LvC- eh.ere a: 
rapite:, che c entra--ero le 
Br.gate r,»-v-e c que..: /.-po¬ 
sero «Sono ilo-ri /, compa¬ 
gni. Ciri' cr.’idue--r.o .a nzotra 
stess 1 ,ctt 

Dopo una lunga -er.e di 
agenti ri. 1 ^. loiatiri di ap 
par: .nieti*: v*\ :.na.i*aie. >o- 
r.o -vt.it: sc.itdi il vxe q.ie- 
s’o-e C:,v.i. ergo -rie. SDS in 
Campar ...1 e u conir.i.-ajrio 
C:c-. marra, de.lo uff .-:>*> po 
litico ri: Ni po : Entrambi d: 
fronde a uva r.*nte-"a/..->ne 
v1 a il'ivv D: G*ov . rii mnno 
div'hiarato di non r..en- 

te di una d:ch* ir i/io.ie nel¬ 
la quale li giovar.? Panale 
avrebbe confessato d; appar¬ 
tenere a: NAP Era qùe.-ta 
l'unica occasione in cui 11 
giovane » gravemente ferito In 
via Con-,alvo> avrebbe am¬ 
messo la sua apoa rene nz.a 
a. 1 .» organiz.z izio.ie eversiva. 

Si riprende venerdì. 


La magistratura sta vagliando in queste ore la loro posizione 

Bombe a Trento: quale il ruolo di alti ufficiali CC? 

Si Iralla del colonnello Sanforo e del colonnello Plgnulelli - le accuse sarebbero di omessa denuncia di im- 
porlanlj elementi sulle trame eversive del 71 - Si parla di avviso di reaio anche per il vicequestore Molino 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO. _> 

Il i.rici.c--* -'trattare de. tr.- 
bunt.v. ri. Trento, dofor A i 
tonino Crea, sta Vrt.utar .33 .e 
.à-zn.e.'tc pre.-entate neba 
g.. r.i.iia d. :• ri di. P.M 5; 
t.- o:;.. :r. r.terir.ier.t : arie in- 

c. -g.r. .viri.* rtr.-c ,**,-n 

ta*: terrori'*:.-! d -11 » p-:r..i- 
v r.i P..I. Die de ,e r.ci;.-* 
s*»* a*, inzate -oro -.tate ;» * 

r. *iv cO.tC! FiCtid .il J 
t.» d: ’er: e stata accordi: i 
li eroe:.a. prò*, viaor.a :.-.r 
« mri.'.canza di indi/. » a: idi 
rfsciauo dei ser*. ui jpecia.l 
cella guard.a d: F.nanza da. 
valore Siija ed e s'ato tncl 
tre rev orato il mandato ri*, 
cattura a calicò del latitante 
altoatesino Eugenio Gat.-ch»» ' 
Per le altre, il giudice Crea 

s. a d».«..dendo p.upno v,-, qvit. 


Con. rt e.a p.ib v ',!.«''atc» ie*i 
d». :.(j.-tru z,orna .e «-..-e si 
rriew-cor.o a.. « mip.itaz.o n 
d; «iie ari: ut:.(.al. dei cara 
n.n.en <• d. j.i v.«. c-j .estere 
: qua ; a., cpoc.» ri f . :t*. r* 
et» j. io :m.>rr:-vnt. . »:»/*on: 
d reti..e r. ». 4 op-ra*o. prepo 
i*e a gari.i’.re . ord ne p.r» 
D..cr» r.eila nostra citta I k> 
ro noni. ;. eo.coite ..> M.c.ie 
S.-.r.toro. il qrii«i:r.geva 
gt : ips e irammen d: 1 r- :» 
to già c-unec.to :r. ; *. or- un, 
trail.'O oi es/- o•*-.o eli- tu ito 
da due it.it: .ittiv.st. ta-cist*. 
neri aprile de. u» 72 . ir. ~ za ’u 
santtro ritorr.ri agl: onori dei 
la crma<3 in occaso*" de: 

. «rr*.-*<» de. i i.-'.sTa n«..*ne 
se Vi*torio Lo! p»r las.sa.ss, 
r.;o dell’agente Mir.--, 
firn va ricordare che tutta 
Li (ose m.z:a.e deile inri.iz.n: 
e : con'eg.ienti arre.-tl d*i 
Lu.o.ll.e.lu gj.idgu.-a e de. ma 


r- -cullo rii: a òli riardi i 
a: f. t.itz.. .-. t.o - ..i 

moz...ir.*i ->1 co'o'.tie.lo 
aintc.ru I. -e -ir.-uo ;>-r.-t»*..»g 
t <, ir, a :--t. ite e v «'- q ;<• 
'tcre F-. .«ro Un. r.«». g* i re 
-/ T»r..-'n le ri*-. *, pn ,t:co 

dt-"a qui-.-ur.* d. Tr-. t*i. a! 
•in- f. ri.cernbre -eor^o. 

^* a ** .•«; iri *. ;.ì * .ì c ^rr. J 1 ".' 

• :/.r,:. • j. ;d:/..i.-.a per on 
corse, s*r»g-\ dc»en:.-'.te e 

* r .a.- io o ri. e.- a n- - , M »'. 

no L.'.t 2 *i »! vi re* coir, ^ io 

•te.! ,r. r».t jt t cut., ita da. 
gjridte I .«.r.o inno 3. Pid > 
.a -Jl.z. « R—a diri ver.;. ■» 

e :n quei.a ÌUl..l -Ir.lZi* d: 
P.azii Fontana, per a.er ta¬ 
ciuto a: .nazistrat. Genier.it 
cs enzial. per le indig.r.i 
Inf.r.e tl colo.ir.- 'o Ange o 
P.gna*»-:.: re?.pon.-*3»i:> de. 

c'*n*ro rr.n*ro'-n.on »gg:o di 
Yi.i..„t. ;. «.«.i.e i.e. Ini d; 


r.W.n Puff.ciò de! SID <U 
Trento 

1 reati conte.statl al tre si 
rrieristur.o alla omessa de 

r. urc.a alli magistratura de¬ 
gli Geritemi venuti a loro 
c •■'to.'cenza e dei quali ave¬ 
vano. p*?rul:ro. informato 1 
loro n'f.o superiori Per uno 
iivz.: inqui.-.i: — si parla di 
u.n alto ufficia.e dei cara- 
ri. ino/. — l'imputazione ri¬ 
di ir.t-rebo- anche ’a ben più 
gnve accusa di favoreggia 
mento nei confronti degl; at- 
■ri**.i:ori Per que.-to perso¬ 
naggio. i ministrati avrebbe 
ro g:a deciso l'emissione di 
u.n mandato di cattura. La 
posizione degl; altri due un- 
put.vi sarà definita nelle profi- 

s. .xe ore, dopo l'audizione di 
nuovi, importanti testi. 


Enrico Paistan 
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Avviato ieri alla Regione il dibattito preliminare ’ 


Ampi consensi j 
sulle grandi i 
scelte del piano; 
di sviluppo ; 

Oa lunedì il via alle consultazioni con le forze ! 
politiche e sociali, i sindacati e gli enti locali ! 


l'Unità t giovedì 27 gennaio 1977 



IcJa Pistheilda, In ragazza assassinala 


Le ipotesi sul «giallo» della Bufalotta 

Tra gli amici di studio 
si cerca la verità 
sull’assassinio di Ida 

Tutte le congetture portano all'ambiente dell'Accademia 
Altri interrogativi da un episodio finora sconosciuto: la 
ragazza subi violenza l'estate scorsa in un campeggio 



e riba 



Campagna di assemblee 
dei comunisti 
sui problemi 
urgenti del Paese 

Al tonnine dei suoi lavori 
di ieri, il Comitato direttivo 
della Federazione comuni o a 
romana ha indetto per i prò, 
som inorai, nel Malfa d'ila 
Federazione in Via dei Fr<-r, 
tani. alcune inizia!iv<* siti te 
mi principali del dilucido a’- 
tlinimento in ror.-.o nel Cal¬ 
iamento e nel Pacai, (ih in¬ 
contri si svolgeranno hecon- 
do il seguente calendario. 

LUNEDI 31 GENNAIO: alle 
ore 18 assemblea dei segretari 
di sezione e di circolo e del¬ 
le respon-labili femminili sii 
«La legge (|j rd'olamenta 
zinne dell'aborto-. Introdur¬ 
rà la campa una Nilde .lotti, 
della Direzione. 

GIOVEDÌ' 3 FEBBRAIO: alb¬ 
ore 10 assemblea dei .u-gre 
tari di sezione e di circolo 
con la partecipazione dei con 
ML'lien circoscrizionali, pro¬ 
vinciali. comunali e regionali 
su « L'iniziativa dei comuni¬ 
sti a Poma nella battaglia 
rontro la violenza e per l'or 
dine democratico,). Introdur¬ 
rà il compagno Vittorio Pa¬ 
rola. della segreteria della 
federazione, concluderà il 
compagno Alessandro Natta, 
della Direzione e presidente* 
del gruppo parlamentare del 
PCI alla Camera. 

LUNEDI* 7 FEBBRAIO: alle 
ore 18 assemblea dei segreta¬ 
ri di sezione e di circolo, 
dei responsabili del lavoro 
femminile e del lavoro cul¬ 
turale su «I comunisti e la 
revisione del Concordato >,. 
Introdurrà il compaimo Pao¬ 
lo Bufalim. della Direzione. 


Domani conferenza 
stampa del PCI 
sul documento 
per il congresso 

Il documento elaborato 
dal Comitato regionale del 
PCI per la prepara/Ione 
del congresso regionali- del 
partito sarà presentato do¬ 
mani alle 11, presso la Fe¬ 
derazione coinum.sta roma¬ 
na. in via dei Frent.-in, 4. 
ai giornalisti e a: rappre¬ 
sentanti della stampa. Le 
linee generali del documen¬ 
to saranno illustrate a. 
giornalisti dal compagno 
Luigi Petrose!'.:, .secretano 
rei;tonale- e membro delia 
direzione del PCI. A'.t'in¬ 
contro pmeeiprraano : se¬ 
gretari delie cinque lederà- 
/toni del Lazio: Paolo C:o- 
fi (Roma». Ignazio Maz¬ 
zoli (Prosinone». Sab.no 
Von« iladina». Ugo S;jo 
setti (Viterbo» e Franco 

Proibì 11 iR 1 » 


il partito 


COMITATO FEDERALI- E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — In FeJc.a.-'caa ari»- 
17 O d.G.: -■ Imposta;.olia d.-lij 

campagna congressuale ». Rclaicca 
Paolo C:oii. 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA¬ 
LE - In Federar.o:ie olle 13. 

O d.G : « Lo med e ne d. base di 
rapporto odo se.agl mento delie 
mutue ». Relatore lai .coll, prcs.e- 
de D'Aicangcl.. ccr.ci_da Mariella. 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — la Federar a:-..- al¬ 
le 18 r.ua.Oac Seli’.ritornisi - a nel¬ 
lo struttu-e san.tane c prc. .d»:i- 
: al. -.Saataeroee-. 

OSPEDALIERI CLINICHE PRI¬ 
VATE — All.u n. Federo.- a.ie e- 
Ic 17.30 (fj.-ial. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
tee cn: della e tto e dello prò- 
\ u a r t r-.la da q-'aa sera p Ci¬ 
ta i vC.it ri cena ma.ì ics! e ..e.a:i- 
t i. s...!a Suejna c resto sai 

laisc-;.:-.; ito. 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — ITAVIA e e 1730 
• CIA M PINO (r. Otte. .ano'.. ACO- 
TRAL 5. GIUSEPPE elle 17 a MA¬ 
RINO (Riseti.) ; PONTE MAM¬ 
MOLO alle tS eel.u.a ter..te. e.a 
Rcb.bb'a v.Mancuso). 

ASSEMBLEE — ITALIA a e 

20.30 sullj r.termo sa- ria a vCi 
i. compagno Sctg.o S» a ; o a ,-e 3 ee-'- 
tabnc del.a Sec.o-e S carezza 5o- 
t ale de.la D.rcclone; VALMELAI- 
RA alle 19 orob.cn-.; d.l pori to 
(Tccci): IPPOLITO NIEVO elle 

15.30 med e :ro scolai: ca (Can- 

< .1 ; PORTO FLUVIALE .» e 
1 S.30 eo.rd acre t: -..-.ne ,S Te- 
rc 11.>: MACCARESE e. e 1' ,£ 

Moni.noi : LA STORTA a.le 20 et 
t o iMim.h EALDjiNA a .c 

20.30 alino er si craaari ;a iCc.- 

Chi.); R ! ANO ale 20 - ;.rc ei- 

r.e pò tee e CC (Mi»»c.o:. 

UNIVERSITARIA — A..c 2C 
alia Casa cada Curia-.' se n.ra¬ 
ro su: ■ Cr si e mercato de! te- 
\o o ». Relatore Mass reo C:-;. e-;. 

ZONE — SABINA a T'VCLI 
»..* 17 le: toea.s dei ci.nem.j n-.a- 
nnestaciona cede donne delia co¬ 
ro sui tema * Cr.il CvCr.o.m.ea c 
proposte dei PCI par uscirò de..a 
c-.si ». Pa.-tcc.po li ccm.pe.jni A.i- 
SCla G:Oso-jno!i. 

F.G.C.I. — Oggi r. esodi 2 7 
ere 1S 30 presso la seda de.i C i ¬ 
ta si svolgerà un le contro dada 
col uta studantcscbe de.io FCC1 
con il compagno Luca P.-.e mi d - 
rettore dcU'Urutà. Tut’e la 
dc'ia FGCI sono tenute a pa. :e- 
cpcrc. 

ESOUILINO ore 16. coniro 
zona Centro (Veli.crii» - M. C:.VJ. 
CA ore 17. eoord.namce.to o.t.e- 
• nianc (MiCucCi) - TRIONFA 
LE ora 17.30. riun oe.a eem..a:. 
d reti..i XX Ciiccseric.orrc (Fer¬ 
rioli Manettì) - AURELIA o.e 
17.30. attivo XVIII Circoscr.c.o.rc: 
(Ù Ce-g.ieta Elc.b). 


.Si é svoi'o i"r: ni r-r.'Tn.gko 
;-f--Molili a- .1 c» : D-t * * !te> nr-élimi 
niifr t p.'ouo-’ii di pi ino 

il' sviluppo p.c.-.i-m.»• t n. .:•> 
oc-ttimunc f- ria.i.t ziun' >. 
Si c trattato di -m.t mima 
rll-lf-USelO.-K- Z‘-:K-ra!'- ..Ili 'lo 
cim'-ri’o a.i i (j-ntìc li inno 
paiticip-.M) !u”i : -'ruppi no 
litici Ne; pio.-itru --'.orni il 
dibattito inv-’.ira tut’c lo for¬ 
zi- c le renila :><>!.tiene e so¬ 
dili d'-i Lizio, per tornare- 
jy.i ni ' 0 .: .e..-'i jì-.-t . appio 
vi Moni- de! .mi 'va de! rioni- 
ni'-.tt'*- Hit 'i'.'-'iiiii-ti'o che co- 
.'!' i!-.»•(• i| pruno n-.io delia 
pro'-Manimazioni- dello svilup¬ 
po economico (■ no.-iale del¬ 
ia rio 1 1 a Ri -'totie. La di.ncti.-i- 
siutìe d; i“i'i mattina lui co- 
s’l'uito uni cccezto’ie allo 
r.ie.i.D regni inauro (ieri consi¬ 
glio -- che prevede che le 
proposte di leggi varate dal¬ 
la utint i siano prima di- 
.-cu -.<• in commin.sioiK- e poi 
tra ni-- si- a. con-.ivl.o per la 
approvazione — ma e appun¬ 
to una (inno trazione ulteriore 
della volontà di tut'e le 1 or¬ 
zi- poli! tela- democraMche 
ielle lianno soliecil alo e ap¬ 
provato (pienti procedura 
st taoidmai i.i ' rii dare il mu¬ 
nto ridevo ad un atto il cui 
valute poli’t-o non può slum 
a,re a ntm.vmo. 

La sedili i, ieri mattina, si 
(• aperta con un intervento 
de! presideii’e della munta, 

Ferrara si e sol fermato m 
modo pirticolare .su! caratte¬ 
re ir aperto.) che l'esecutivo 
t::t voluto attribuire ai docu¬ 
mento. I.i bozza che oggi il 
enn.-iiu’i.o •• chiamato a d.s -u- 
tere — ha (isservato il presi¬ 
dente — •• ;! Irutto di un la¬ 
voro lungo e la?iroso, di ri¬ 
cerca e di analisi, che la 
giiin'a lui compiuto non par¬ 
tendo da zero, ma tenendo 
conto di quanto in materia di 
pianitrazione è stato latto ni 
qui-ai anni. 

Ci troviamo dunque — ha 
allenii ito Ferrara -- di fron¬ 
te ad un documento che è 
■iato con (•aratten.-.tic'he di 
e .'rema " apertura ■ e clic ta¬ 
li carati eristiche vuoiti mante¬ 
nere. come dimostra il meto¬ 
do di cniisiiìtazioni vaste che 
lesCi-utivo ha adottato. Tutte 
le forze politiche sono chia¬ 
mate a studiare a tondo que- 
s»o documento, a ioni ire sug¬ 
gerimenti e civiche, a solle¬ 
citare. se necessario, modi¬ 
fiche e variazioni. 

Il capogruppo deila DC. nel 
suo intervento, pur muovendo 
una .-erie di rilievi su! con- 
•e-nifo de! documento, ha e- 
apresso mia posizione so.-. 1 , a la¬ 
zialmente positiva e di dispo¬ 
nibilità al confronto del suo 
■-•rtiupo. l'or Xiantoni la pro¬ 
posta della giunta Min-bb - in 
aicuni punti un >i progetto 
coniti to di buone intenzioni',, 
mentre le opzioni non sempre 
.'.irebbero ciliare; tuttavia — 
ha .'Oggiunto li capogruppo 
dello •'cudoivoeiato -- non 
no'.siamo non prendere atto 
i!V;a volontà dimostrata d.ù- 
re.'ceut ivo di mantenere aper¬ 
to il coni muto su questo do¬ 
cumento. !a cui discussione 
rappre.enta certamente un 
iiK'tnento decisilo della vita 
deli'i.'tiiuto iegiona’e. 

I’ ./».•• i '(J‘-t>i/'({ , e »t 11» . 

tori* — e.iprimendo :! con- 
v.-n.-o de! y.M vrupiK) per la 
proposta ela'oorata della giun¬ 
ta — ai e .-oliarmato sulla 

unzione dii!a lle nella quale 
i! piano viene a calarsi, in 

a. ' -en.-.i dì una .nolitioa di pro- 
l'riuiiiiM.’iiiiii- '-if*.'C.i!.i nazio¬ 
ne. le. Su queVo t.i.'lo ìi.nuio 

b. ittuto alleile il s. eia lista 
Sa ita rei li eiie ila so-teiuito 

> il i; J.-.lg ■■ ■ .1 (I. 1 ). i 

iiiiie.t.tioiie inette ni condizioni 
i.t Kegiont- di compiere un 
salto (il qualità nel suo stesso 
modo di e.v-ere - ■ e li compa¬ 
gno Bagnato. l’i-.'.-i mio cer¬ 
tamente a;:-, mia re — ha det¬ 
te» Bagnato — che oggi pro¬ 
muovi re una politica di pia¬ 
no e piu <i:ilieri ' che in pas- 
>a!n: maggiori sotto gii osta¬ 
coli da superare e : condi- 
z:o:iatr.e;i:i negativi; ma ia 
esigenza delia programmazio¬ 
ne • ■ ai'.'-he uià urgerne 

Il p: uhi d: tluppo — se- 

»i-nd-> :. capogruppo citi BRI 
IV Ba.'o'.c-ir.e: — e mi atto se¬ 
ri-» e e>-r tgg.o.'O. alenne 
.-il»* ptr’i (•■ -.tui-ee -.'.-.a -fida 
i ne . t s-.-i ut.. i> e ; lanciato a 

v!; •ni 

I 1 d.b t'.i'o si e -i-o.K-'.-.i.-o 
i O.i ia i-'piiei (ie.'.'a-ore 

tv.’..:;;-io Par-..» I)e'..'L :, .i'o. 
esc ili :;had:t.> le .--'elte ri: 
: -.'ai-» c»>;i*er.;;'e piano: 

sviluppo dei.*- bis: produtti¬ 
ve. io* * a -estro .a disoccu¬ 
pa.io.un tì .r: .eoi -re }>er 1 
g.ov.tn• e le isonne*: priorità 
agl: inp-.-r- e::;: per !'.-.rricei 
tu. • - ,ju ::d. r.or P.ndu.-Tiu 
o i. ::q ia li: :ca zics.e rie: !-:r- 
zi.cuo. Si «pus '"e linee gene¬ 
rai: — ;..« o-.-.-ena*o Passe; 
seri- — la d-.'CUssl-.v.lé di OJg. 
: i t.fo re_:>■ ■.-.-.re ur.a con- 
» ; rgenatr.pii 

Il dina::. -» si è eenr'u.i 
.oh '.',>pp:o;az:.-::e aiPiuian:- 
nu.ta »i: uni :r.o-;one i c-n cu: 

s.i:.. l'apcr: ;.'i delie 

t-ii'.'U 'a .-,».:. ‘a..;- oli ; par¬ 
te. :pc..torre lY.’iiiehe c 
.'•«vi.*!». i .ìlj \ '.. orc-iiii/ t.ì* 

...ni. l'ultur.ìl: ed tilt! loca’.:*. 

Nel!.» seda" ; ri: .er: cor.s:- 
cl.o ha spp... ..rio sur he ai¬ 
oli.',: orclm. oc: »rr.o jiresen- 

taf. da tutti . p..r:iti dcniA- 

cr. ifr.. Fri i piu importar.ti 

qui Po ».i: - ' -.lira locale 

• > ri*.ca ; provvedimenti ro- 
•.t,ro.'.:u: t mv.io ni presi¬ 
dente -d-o l'.."'emblea a eonvo 
ciré una con!-ore lira rerio- 
r.ale 1 rcomi r.to » : e quel¬ 
lo f.riiY., up.ì.uono giovanile, 
re! curie .-i csorime una gru- 

di. ’.o j.(-:.in::almeiite positivo 
> iccoorop ìgo...to però da una 
st ri" ii; i r tiene nell'iniposta- 

; Mime» a proposito deH'inizia- 

| fra del governo di convocare 
una « o.iteren/a nanonaie. e 
s: impegna la giunta a convo¬ 
care entro mirro una confe- 
iiii.A a carattere regionale. 


Dolio cerchio di amicizie che Ida Pischeddo si ero costruita nell'ambienfe dell'Accademia delle Belle Arti, sembra aprirsi 
uno spiraglio di luce in grado di attenuare l'ombra di mistero che ancora avvolge l'atroce morte della ragazza. Gli inqui¬ 
renti sembrano ormai convinti che, quali che siano gli assassini della venfifreenne, essi hanno avuto a che fare in qual¬ 
che modo con I istituto di via Uipetta frequentato dalla giocane. Per mo-àrnire ia vicenda e tentare di mettere un po' 
(I ordine tra di; elementi elle in que-li giorni si sono andati accavallando, parliamo dai dati orinai considerati certi: i! 
numero dei coni ponenti della gang (almeno Irei e i! fatto die la vittima conosceva i suoi carnefici, per quanto è ancora 

_____ tutto eia stabilire i’eftettivo 

' '■ rapporto che con essi aveva 

U - « ... iti ii i . .-tabi-ito. Prendiamo ora ni 

giovane abita a poca distanza dal luogo del macabro ritrovamento esame i e vane ipotesi venti 

.. - I late dai funzionar; di po.i- 

; z:a e dai carabinieri che se- 

• • j 111 1 • • i j guono le indagini. 

Perquisita dalla polizia la casa ! REGOLAMENTO DI CON 

-aia al* l* a • ! TI — Ida Pfchedda potreb 

di una modella dette Bette Arti 

lontanamente in un grosso 

Ora «giallo» ruota intorno a tre per- ; io stesso giovane che ne’, ria ut micio scorso ". 1! ° d: inala. ita. A fa\on 

si.ne: due uomini e una duina. Gente che ‘ andò a trovare Ria a casa de! fidanzata. cl: (, uv-->ta :pott.-»i - 11 

di Ida Pischcdda sapeva tutto, (".ente che i parlo ern lei per pochi ni.nuti e ecnelu.ie ri P !1!no - UOi 7 ° u mo ., " 

per avere partecipato ad un delitto cosi j discorso dicendo: « Poi per le trentamila I <l) - 1 ‘ nl! a.-)Mi.-).->im na■ 1 

atroce dev'essere necessariamente legata da ' l.re c-i riveriremo ■>. Fico quella che potiebhe t :oii0! . ;t ‘ > ” u - tuba vere e m u 

qualcosa di molto grosso: un traffico, un [ e-, sere .a chiave del « giallo ■>; le «trenta- i **, Litio, orma: aeeeitato. 
.(racket», come si dice in gergo, qualcosa i im'a :::e„. Pe: questa cifra la studtntessa | ta M ; °vane aveva una 

ili tremendamente compromettane. Su ! a-nas-anata era so.ita dipingere ritratti ri- j doppia vita. In ogni ea.'O. ia 

queste considerazioni s: basa l’ipotesi de’.- | eoo. ci da fotografie. Seguendo un filo lo- i P<’ - z -a sembra sicura c.ie ogm 

l’omicidio compiuto dalla «mala,,, per tap- i giro, quindi, eh: le cmmms-,'an.n-a quegli i eventuale aggancio cc.n ut 

pare la bocca a chi può «riferire > troupi». ! r;tra M i dovrehi)»- (•■-■>(• re (quanto meno colle- ! « ma. a >> i droga () tratLeo a. 

Pc-'riimo delle tre ncsone Li donna è I gato a: protagonisti delle vanti- e delle tele ; òuudri fa.-»:» ixtita dal.e ani. 

.(..amo una m pi.som., n.i nenia c , ..... ...... .... I ciz.e coltivate da lria Pischeri 

pie.la che lui latto una dei.e t.inte 1 > , 1 ( -• •»’- * (i-i.na. a-;. AM.iv.n.. . „ 

l.ltf mnUTIOhC 1 ** 11 » li f? dopo ii I , V. • Ì 3t l ‘° P J ** • ;\( ttUUll.a >» , 

della >:udente.->.->.i. Fece il numero deria j d o ho. .- ar:.. lrei|tu*fa’.i pi r anali danu , mobtf nrr.flRIONALE — 

.'ella della vittima c disse: « Ida è ceti Pano*. ! v.t . Quali-ano la dentro - ,e;om!o _!a ' tori non Yiviscu 

ri suo nuovo_ fidanzato. Vuole otto inritou. ! I ,-ano questa versane e rtten- 

iier tra si er irsi al nord con lui... ». Di qtte.va ; ; -.t .--- -ia a p qa., t , La : ■ possibile che la giovane 

per «». .K» * » ■«*•» " : T : ; „k„ Imi" ci.- ìtl'vi?. «opo „vcr p.nmp».e » m» 

I due uomini seno ali scono-.mil ì eoe , .■ ,,, .......... ..... - ! * riunione» tra amici, pos.-a 

bussarcno a casa del fidanzato di Ida per !,‘è,ò-*uito ù*ì ■ it-ne"! ; 'u""ni^'témm j «ver ecnsuniato degli stupe 

ripetere il ritornello dei fantomatico Pao.o ; j t . p 4 ' t ' rt \l ( j. * f a Viii'»-li-i dì | facenti. In questo caso, con 

e per chiedere i vestiti della ragazza. La : mi; .dm: ' d: nove òeifàie che ‘abbi ‘ alla Indorato che era incinta d; 

poi ta non fu aperta, ma si e quasi certi , M.ir.-i-.ril.aie. la stessa z.r.na dov'é -tato tre- ■ l! '° n,CSI - ,a droga potrebbe 

me . due figuri fossero gli stessi che ne! ' v co ri corpo brue.ato della Piseliedda. La i averle provocato un pnne:- 

novenibre scorso cerearr.no di entrare nel- ! pollina riii ora cercando d: chiarire ia posi- . P‘° di aborto, quindi una vio 

l'appartamento fingendosi operai dell’ACEA. zione della morieila. ; * enta emorragia e sueee-i.stva 

K aiicora, continuando il cammino a ritroso .. , | mente la morte. I pie.-ent: 

nel temilo, uno oei due e qua»! sicuramente • 5e * avrebtx’ro m-rso u» testa e 

i decido di occultare t! cada- 

-! vere, sfigurandolo con il tuo 

i co per renderlo irnccnosc* 


Ora ri «giallo» ruota intorno a tre per¬ 
sine: due uomini e una donna. Gente che 
di Ida Piseliedda sapeva tutto. Gente che 
per avere partecipato ad un delitto così 
atroce dev'essere necessaria mente legata da 
qualcosa di molto grosso: un traffico, un 
« racket », come si dice in gergo, qualcosa 
di tremendamente compromettane. Su 
quinte considerazioni si basa l’ipotesi del- 
ì’omicidio compiuto dalla « mala per tap¬ 
pare la bocca a ehi può « riferire > troupi). 

Parliamo delle tre persone. La donna è 
tacila che lui latto una delle tante n.-i.-l > 
.iati- no-ri eriose g.unte dopo ’a .'C(j:j:ì '.*--1 
della studente.-,.->.i. Fece ri numero deria 
.'ella della vittima e dis.se: « Ida è eoo Pao.o, 
ri suo nuovo fidanzato. Vuole otto mirini;, 
per trasferirsi a! nord con lui...». D; que.va 
-donna, per ora. non si sa nulla di piu. 

I due uomini seno gli seono-,eiuti che 
bussarcno a casa del fidanzato di Ida per 
ripetere il ritornello dei fantomatico Paolo 
e per chiedere i vestiti della ragazza. La 
patta non fu aperta, ma si è quasi certi 
clic . due figuri fossero gli stessi che ne! 
novembre scorso cerca reno di entrare nei- 
l'appartamento fingendosi operai deU'ACFA. 
K ancora, continuando il cammino a ritroso 
nel temilo, uno oei due e qua»! sicuramente 


io stesso giovane che nell'autunno scorso 
andò a trovare Ria a casa de! fidanzato, 
parlo coi lei per pochi m.ntiti e cenciume ri 
discorso dicendo: « Poi per le trentamila 
l.re d rivedremo.). Fi-co quella che potiebhe 
e-, sere .a chiave del .< giallo >; le «trenta¬ 
mila lite),. Pe: quinta cifra la studtntessa 
a-.sas-.mata era soma dipingere ritratti n- 
cop. ì'i da fotografie. Seguendo un filo lo¬ 
gico. (('.linci:, eh: u- ciimim.s-di .lava que-ti 
ritra'M dovrebbe e---.ere (quanto meno colle¬ 
gato a: protagonisti delle v:.':tc e delle tele¬ 
fri • ' i * ; ‘ -,’.«**: 1 i‘. e (jutlld: .ig:l ilSS.t s.- al :. 

I.t '•)).->:a perciò, porta all' : Accademia » 
ci-'le !)<-. .- ar:.. lreq-.u*'.*a'a pi r anzi: dalia 
v.t . : (gualcano la dentro - .-.grondo I.» 

i"-/:.i - dovrebiit- .'■aper«* molte cose. Gli 
ar.i-.snr.t-o. : hanno perquisito, tra rialtro, 
la c-.'-si <i. una mode.la del corso d. p.ttura 
-. 1 ;’ri.’a'-c bit mia ciie e .-.ta*a amica della vit¬ 
tima negl: ul'.m: caiqu»- una:: per lei Ria 
aveva e.egaito un ritratto negl: ultimi tempi. 
La ragazza ta parte d: una famiglia di 
con; .(li:-: d: nove perirne- che abita alla 
M.trei'rilane. la stes.-.a z.r.n.a dov'é -tato tro- 
v i*o ri corpo brucatio della Piseliedda. La 
polizia sta ora cercando d: chiarire ia posi¬ 
zione della moderili. 

se. c. 


Entro la prossima settimana chiuso «1 traffico il VI settore 

Presto niente più auto 
anche a Campo de’ Fiori 

Il centro del rione Campitelli sarà completamente riservato ai pedoni 
Nelle altre strade invece sarà istituito un sistema di «sensi unici» che 
renderà impossibile attraversare la zona - Assemblee con i commercianti 


I cartelli ri: divieto ri; tran- 
Mio arriveranno presto all¬ 
eile nei VI settore del cen¬ 
tro storico: entro la prossi¬ 
ma settimana infatti ii Co 
muiic chiuderà al traffico ie 
stradine dei vecchi rioni clic 
formano il triangolo iin tut¬ 
to 37 ettarit delimitato da 
corso Vittorio, via Arenula, 
e i lungotevere che vanno da 
ponte Garibaldi a ponte Vit¬ 
torio Kmunuele. L'arca non 
sarà tuttavia completamente 
proibita alle auto:fiob;K. So 
io il «cuore» del quartiere 
sara trasformato ;n unrisoia 
pedonale pressoché assoluta: 
:n piazza Farnese. Campo de' 
Fiori, via del Pellegrino. e:a 
de: Capivi':.in. via dei Ba¬ 
lestrar:. via dei Giubixinari. 
ri trai Reo alle macrh.ne sa¬ 
rà proibito del tutto, salvo 
qualche eccezione per gl: au¬ 
tomezzi che devono caricare 
c scaricare mere:. 

Nelle niire strade, invece, 
verrà istituito un sistema 
d: -sensi unici» che renderà 
impossibile attraversare tut¬ 
to il settore. In pratica il 
Connine vuole cosi impedir»* 
che le strette stradine de! 
centro vengano utilizzate fo¬ 
nte «arterie di scorrimento . 

Per entrare nella zona non 
sarà necessario nessun per¬ 
messo; ma la sosta dove è 
tonsent:l<t. lo sarà solo per 
un'ora. Esclusi dall'obbl.ao 
del disco orano saranno so¬ 
lo gl: abitanti del quartiere, 
e.-ie ;»!ranno lasciare le mac¬ 
chine :n .-osta a tempo pa¬ 
no. a patto che espongano 
siri parabrezza una copia dei 
libretto d: circolazione. 

Perche questo provvedimen¬ 
to d: eht;i.-»ura parziale? Le 


ragion: sono semplici e sono 
le stesse che Io hanno fa'to 
adottare nel V settore. .Se¬ 
condo i! Comune ia VI zona 
ia dinerenza (ielle prime quat¬ 
tro già proibite interamente 
a! trai fico da tempo» non 
rappresenta un «paio di at¬ 
trazione , suftieiente per g.u 
stuieare il divieto totale di 
transito. In poche parole un 
simile provvedimento avreb¬ 
be potuto danneggiare la vi¬ 
ta stessa del quartiere, i ne¬ 
go;’.:. le botteghe art.mane che 
gravitano .monto a Campo 
de' Fiori. D'altronde nella zo¬ 
na e ancora alto il numero 
delle abitazioni e:v:h. mentre 
negl: altri settori ben pochi 
edifici ospitavano ancora ap 
parta menti. 

Coi: :! divieto parziale, s; 
riuscirà, quindi, ad abbassa¬ 
re : : issi d: inquinameli: \ 
e a riportare aria loro origi¬ 
nar.a destinazione le .nfra- 
sr ruttore viarie, -vr.za (fan- 
negri.a tv '.‘.«tt.vttà commi-re. a- 
!c de: r.oni. E si coni nini.rà 
anche — eftetto non ce—o 
secondaria) — <t porre mi ire 
no al processo d: trastorma- 
z.one d’uso degli editici, p '. 
che verranno intncare t 
presupposti per attività d. 
l cr.-»- da quelle esistent.. 

Il progetto di chiusura del 
VI set tee gài approvalo dai 
la commissione consiliare, e 
sta'•) inviato alla I circo.-cr.- 
zione che dovrà esprimere un 
giudizio dojK» aver ascolta'*» 
. co.limerei.un : della z, 

Una prima riunione S; e g.a 
tenuta martedì sera mia 
altra. .'.Ila presenza deririiss-.— 
sore al tralfieo Tu.rio De re- 
ri.*e. s. svolgerà oggi pome 


Lunedì sopralluogo 
a piazza Risorgimento 
per il processo 
a Fabrizio Panzieri 

Luu. :ii piosiiiiio rii Corte 
d; A.~s..,c che sta giudicando 
Fabr./.o Panzieri e Alvaro 
I.o..e. ono — accusati delirile- 

■Mik.s Mantakas — effettue¬ 
rà un sopralluogo a Piazza 
Risorgimento lungo il tragit¬ 
to ix-ii-orso daii’apiKintato di 
P S D. fono — s«*coitdo quan¬ 
to Cgi; str-s-O ha SOS.'t liuto 
— irinseguimento d. Fabr./.o 
Pali. ;<*r.. L - l’.c'e. o tre al 
s-up-.a'.luogo. i d« *-so d: 
qtt.sire al pnet. "*■ ri rap¬ 
porto dell'ut fio.o politico del¬ 
la Questura di Roma surie 
violenze neo!asci;-e. 

L'udienza d. ieri era stata 
aperta con IVscUssiene d-.-g',: 
tilt.in: testimoni. Tra questi 
hanno deposto Giacomo P.i 
r.s e L<oncrio 3».*ci ciie In.in¬ 
no dichiarato d. aver visto 
Alvaro Ixuacono .1 g.orno do 
no ri (I-.l.t'n m un r.stoni li¬ 
te d: v.a de: p.-riestrar: Que¬ 
st*- te.-timon.an/*- d.mostre¬ 
rebbero *•***- i.oiacono s e 
r-'O lai.tanti soltanto dopo 
< . ri.ornai: avevano d,.'o 

la r.«»t :/.n deii« **.momar.- 
ze eri tre m.ssiii.. eh»- avreb 


DELITTO PASSIONALE - 

Un’altra dell»? piste che la 
squadra mob.ie e i CC stan¬ 
no battendo e quella di un 
omicidio pas.'.maie. Uespon- 
sabrie potrei»!)*' es.-.ere in que¬ 
sto caso uno degii ex ragazzi 
di Ida Piseliedda che avreb¬ 
be in questo modo intimo 
« punirla » per la relazione 
allacciata con :! geometra 
Ariaibeito Monconi. Tale tpo 
tesi tuttavia non s: concilia 
molto cm quella del numero 
degl- assassini (almeno tre. 
come abbiamo visto*. 

Gli inquirenti stanno an¬ 
ela* prendendo m esame un 
altro elemento del quale so 
no venuti m possesso solo 
ieri' la giovane, durante un 
campeggio effettuato restate 
scorsa stilla riviera toscana, 
è stata violentata nella sua 
tenda da un individuo, forse 
un militare dei luogo. I due 
po', rebbero essersi incoili ra 11 
d: nuovo e l'uomo — sempre 
r.munendo nei campo delio 
ipotesi -- avrebbe deciso d: 
e..minami, anche qui con 
•'aiuto d. compii*-;, nel timo¬ 
re (i: uno scandalo. Solo in 
questo caso ma sembra 

ri meno pronao.le — gii ami¬ 
ci e : ronoa<nt> della P,- 
seheddu nrn entrerebbero :n 
gioco. 

-\ msmn :* «C** 

cumulano elementi nuovi e 
s: formano nuove piste, gì: 
investigatori si lasciano alle 
sparile le ipotesi o:m.i: da 
scartare: vediamo anche que- 


ABORTO - Sembra ria 
escludere ohe Ida P.srhedtìa 
abbia tentato di abortire :n 
modo clandestino, ria qual¬ 
che « mammana ». dal ma 
mento che già quattro mesi 
fa era trovata in una cir¬ 
costanza simile e aveva di 
mostrato d: avere :n prono 
sito le .dee e-q Ternamente 
eh.are. recando-*; in una cri. 
me.» inglese i rn .'arato finali¬ 
zzar,o d: alcuni amie.. 

AGGRESSIONE TEPPISTI 

CA -— Le telefonate fatte 
dagli A'-a.-.-iin: a ca.->n della 
.-ore!;;-, dell'uccisa e del fi¬ 
danzato escludono nel modo 
p ò as.-olu'o un omicidio oc¬ 
casionale. I due numeri lo'.e- 
fr-i.c: mia:*: non sono coni- 
su-gl: elenchi della SIP 
Ch. ita 'elefonato, quindi, cer- 
ta:n-r*Te conosceva già la vii 


g. d. a. 


Si prepara in Comune il documento finanziario : L'assalto fascista avvenuto l’altra notte 


All'esame della giunta 

il bilancio per il 1977 


Ferma condanna del « raid » 
alla Casa dello Studente 


I.a giunta comunale h.* mi¬ 
nato :er: mattina l'esame 
della propo>!.i per :i bilan¬ 
cio preventivo de! 1977 Irias 
.-c.-oere \ etere .-i i :. 1 :r-tr.i’o 
b*ìzz.t del documento >u;ia 
quale s: e a pi-ri a la discu?- 
sior.e. I! rì;b.ìtt:to in sede di 
giunta continuerà nella seduta 
straordinaria convocata t»or 
sabato manina. E» relazio¬ 
ne che accompagnerà il bi¬ 
lancio sarà quest'anno 'parti¬ 
colarmente ampia. Da quan¬ 
to si è appreso la giunta ha 
intenzione di proporre a! con¬ 
siglio io anche alle organiz¬ 
zazioni sindacali e socia!;, al¬ 
le c:rco>f rizioni. alla città 
nel suo complesso» r.on so¬ 
lo un semplice elenco di ci¬ 
fre. ma un'analisi puntuale 
della complessa situizione e- 
ccnonnca c finanziaria nella 
quale s: inseriscono le scrii? 
del Comune. 

Sempre ieri mattina la 
c.uata ha deciso l'esproprio 
deile aree necessarie i»er la 
costruzione di una ,-*cgela me¬ 
dia e di una elementare in 


v.a Portuen. e. n* ri * zo.i « ri: 
Ponte Galena, e d: una ::n 
la medi.* .a v.a A::«)g.»;a>: 
no. S: *■ provveduto, moltr*-. 
.ì’.l'i -proprio * 1 : .rie :.*.e .ire-' 
* c:Tizue .*. p.tr* n ìh-...i C".»t- 
lareli.s. p.r d-. -t marie .» v.»r- 
d-.- pubblico. T:.« g'.i alt.; 
prò* vedimeli* : .* cf* - *t ; dalla 
giunta re -"assunzione ri. LE 
bidelli, vincitori d. concorso, 
e l'erogazione di -in'.-.r.: icipa 
zior.e di 100 milioni ci: I;re¬ 
su! contributo iter l'anno in 
corso al Teatro’ ri: Roma 


Oggi non esce la 
pagina delia scuola 

La pagina della scuole, 
uscita regolarmente in 
tutte le altre edizioni, 
manca purtroppo nell edi- 
zione romana per ragioni 
tecniche connesse con la 
agitazione dei tipografi. 
Ce ne scusiamo coi dif¬ 
fusori e con i lettori. 


<(.:'.* risii > piovo, az.o.v- 
er.-.- ut-.e ne. t.n'itiva 
cornato -ii. d: ,r.- 

nc.-var*- u.; el.ma c. '• n.-.or.o 
it-.-l .ìto.in :i'<> m < .*■ f»irz*- 

ri* ir.o. r ,t .. h. gr.a ito 

ut un-, r.co.v.pvi/.';-.? ur.n.t 
r.a e-. riVt.lean.' t tr.* studzr.- 
t. e 1 *.\oratori riul Optra ur..- 
■> er.'.t.iria » • < o.-: .e sez.cn. 

un.ver.-.: ir.e- d. PCI PAI. 
Pai;» e AO ninno io mi».Tur. 
•-? * onci.innato :• r: rii.-.-.i.'i 
:asz..-t.ì fi'iivi.ro l'altra not¬ 
te * onero ri* Ca- » della Stu¬ 
dente. 

Una b.»:idi d. piceli.ito;; 
— *::* ) vc-.it.. tutt. :v.».-ch? 

. — o i Vi ’a 

o::o d. Martedì 
.-,) n-. gl: * ri.Le. dello .-t abili 
m V.a De Lori:;, tacendo ir 
ruz.c.ue ,-.?.. atr.a .*. grido d: 

morte a. ro.-i. >». I teppj*t. 
hanno qu.nd. in:icr.to .->u ve 
tinte e .-uppellet'... » eoo. 
d: catena e d. sprinza. strap 
pando manife.-t: *■ ur..«:ido 
m.naree. Sono po. fugg.t: ab 
bandenando le «arm. ■» 


Morto dopo 2 settimane 
di agonia il bandito 
ferito durante 
una rapina al Portuense 

E' m-»ro .er: .-era San 
G.acorno dove era ricoverato, 
ur. band.:o r.masto grave 
meri-e ferito <iel corso d. 
un.* rapina un supermer¬ 
cato avvenuta ri. 13 gennaio 
scor.-o S. chiamava Giurio 
Rad.dieh. eri aveva die.otto 
ar i.. As.i.eme a ire comprici 
avevi partecipalo ad una ra- 
p. ia al supermercato d. via 
Pescagli.* *>3. al Portuense. 
Qui : ire avevano fatto irru¬ 
zione con le armi :<i pugno 
portando con se : soldi del 1 
la c.»?sa ipoco p.u d. due- • 
catto mila lire*. l 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
655.952 

Alle ore 17 e 21.15: * Le so¬ 
nate per violino e clavicembalo a 
violinista: George Moench, cla¬ 
vicembalista Rosa Klarer. Musi¬ 
che d. Bach. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 360.17.02 

Alle ore 17,30, neU'Auditorium 
c Due Pini » (Via Zandonai 2) 
concerto del complesso vocale 
e strumentale < Margherita Du¬ 
rastante ». Programma. I N. Cle 
rambaut e la cantata francese ». 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA • 654.04.22 
Corso puoblico di Pollimi.a vo¬ 
cale (ore 1 1 ) direttore: Moni. 
D. Bartolucci a canta gregoria 
no loia 16,30) direttore. D. 
R. Baratta. Iniormaaioni presso 
la Seda 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
Scenaperta presa « Quando? ». 
a La per incontrarci con Mac¬ 
heti» *>, di Giovanna Benedetto 
e Dino Lombardo. 

ALLO SCALO - 492.7S6 

Alle ore 21.15, la Cooperativa 
Gr. Tealro pies.. « Di Sc'veik 
o delle esperienze utili », di Sil¬ 
vano Spadacc no. 

ARGENTINA - 654.46.02-3 

Alle 17 iam: « Misura per mi¬ 
sura »», di William Shakespeare. 
Regia di Luigi Sguaruna. (Do¬ 
menica ultima replica). 
CENTRALE - 687.270 

Alle 17,30 iam. la Cooperativa 
9 Compagnia Italiana di Prosa * 
pres.: « La leggenda della Cro¬ 
ce », di Calde-on De La Baica. 
Reg.a ed adattamento di Adolfo 
Lippi. 

DELL'ANFITRIONE - 359.86.36 

Alle ore 21,30. la Cooperativa 
La Plautina pres.: a Pupo e Pu¬ 
pa della malavita », spettacolo 
comico di Feydeau. Regia di 
Sergio Ammirata. 

DELLE ARTI - 478.598 

Alle 17,30 lam, Pc-pp.no De Fi¬ 
lippo pres.. u ...ma c'è papa », 
di Poppalo c Titaia De Filippo. 
(Domenica ultima replica). 
DELLE MUSE - 862.948 

Alle ore 21.30: « Brulla e 

cattiva ». d: No ie- Rr.-ie. (Do 
men'ca ultima replicai. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle 17,30 fem.. la Compagnia 
a Le Zueca » ptes.: « Mi canto 
na Venezia poarcla », due tem¬ 
pi di poesìa, musica c prosa 
di Aitilo Duse. Regia di Vitto- 
no De Sisti. (Domenica ultima 
replica). 

DEL PAVONE 

Alle ore 21,45, il C.F.R. di 
Aldo Ristagno presenta o Fram¬ 
menti da Ostai », una ricerca an¬ 
tropologica con le partecipazione 
del pubblico. Prenotaiìoni ai 
teatro dalle 16. 

DE' SERVI - 679.51.30 

Alle 17.15 lam., la Cooperativa 
De' Servi pres.: • Si la... ina 
non si dice », di Aletta e Maz¬ 
zieri Regia di Giancarlo Padoan 
Canzoni originali degli anni 
’20 - ‘20. 

ENNIO FLAJANO - 688.569 
Alle 17 I am.: • La diliicolla ini¬ 
ziale ». di Francesco Casari!!.. 
Regia di Mauriz : o 5cap»rro 
ELISEO - 462.114 

Afe 1 / iam . .1 icalro d. Eduar 
do pres : » Le voci di dentro », 
di Eduaido D-. Filippo. Regia di 
Eduardo De Filippo. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 

Alle oie 17 lam.: « Romeo e 
Giulietta ». secondo Carmelo 
Bene. Regia di Carmelo Bene. 
E.T.I. VALLE - 656.90.49 

Alle 17 lam. il Teatro Sta¬ 
bile del Friuli Venezia Giulia 
pres.: « L’idealista », di Fulvio 
Tomizza. Regia di Francesco Ma¬ 
cedonio. 

PARIOLI - 803.523 

Alle 17: lam.: « Tragicomica 
con musiche ». di Tony Cucch'a- 
ra. Regia di Silvcrio Bissi. 
RIDOTTO ELISEO - 465.095 
Alle ore 17.30. il Teatro Co 
urico di Prosa Silvio SpecccSi 
pres.: « La signora è sul pial¬ 
lo », di A. Gangarossa. Preno¬ 
tazioni dalle ore 15. 

ROSSINI - G54.27.70 

Alle ore 18 precise, la Comp 
Stabile del Teatro a. Roma 
« Checco Durante » presenta la 
novità assoluta: « Piccolo Mon- 
no Romanesco », di Placido Sci- 
toni. Regia di Enzo Liberti. 
SISTINA - 475.68.41 

Alle ore 21.15: « I compro¬ 

messi sposi », commedia musi 
cele d Dino Verde. Regia d: 
Mario Laudi Prenotazioni: te¬ 
lefono 475.6S41. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 

SALA R 

Arie ore 1 1 laboratorio: natu¬ 
rale artificiale di G. Nanni. 

Aria 17 c 21.15 la Cooperativa 
"La Fabbrica dell Attore" pres: 
« Franzisl-.a ». di Wcdcl.ind Rc- 
g a di G.ar.ccrlo Nann 
TEATRO TENDA - 393.969 

Arie o - e 21,30. Luigi Pro.c'ti 
uv « A me gli occhi... please » 
a. Roberto Lerici 
TRI ANON - 7S0.302 

Arie c,e 21.15. Giorgio Ga 
ber in » Liberia obbligato¬ 
ria », di Giorgio Gabcr e San¬ 
dro Luporini. Prezzi platea: 
L. 2.500 - Galleria: L. 1.5C0. 

SPERIMENTALI 

ALBERICHINO - 654.71.37 

Arie ore 21.15. Luc a Pori pre¬ 
senta » Liquidi ». 

.A » TEATRO - 312.927 

Arie q-c 21. ’eborctor.o Tcztrc 
I? aperto al pubbrico: * Susz.o ». 
Ccn.oagiva * La Maschera ». 
BEAT 72 - 317.715 

Arie ore 21.30. il Carrozzone 
di Firenze pres.: « I presagi de! 
vampiro », studi per an-.b.cn.ti 
CLUB CANTASTORIE • 585.605 
A ;e o-e 1S.3D. co-so sai ice 
t o oi jnsirr.or.f tenuto d. 
Mira S.gne.e: 5t>r.o aperte 

’c :scriz.o-r,, annue.i ai el»S 
L’ALIBI - 577.84.63 

A. e 17.30 e 21.15. la C a So- 
e.aie d. Prosa * Le Mzcfunzr.e » 
prcs.r * Libido Sistcrs », d Ha- 
reld Cre.-riey. Resa d: Giulio 
Berruti. 

LA MADDALENA - 656.94.24 

Arie ora 21.30. ia Corr.pag.Va 
Teat-o Spettacolo pres.: « Caro 
principe ». con Ivzr.i Giorden. 
Segue cibatt.to 

TEATRO INCONTRO - 589.51.72 

A. e 21.45 - Pr rra » « Il sesso 

c mobile o-rvrro Rìgolctto ». 

Scene d. P ro Sch t: Reg.a c. 
Gruppo. 'VM 18 r 
T.S.D. - 589.52.05 

< T5D M~s;o Nazionale ». Da - 
le ere IS laboratorio aperte: 
come r.asce un. orogetto. Dalle 
ere 20. laboratorio spettacolo: 
la rat.coso -r aboraz on.» del V.j- 
c .r. -o M3;al:o.-.s:.-r 
SPAZIOUNO - 585.107 

A :z ot 21.30 * Richiamo ». 

e. C.a_d o Semino, e S cce-oo 
Czro-ass . li pome- gg a prc.z 
oa - I. Carneo ». 

SUBURRA 

A rie c.e 21.3C- » Scusi... ha 

visto passare il medioevo? ». 

F;-si i. M m.m.s ós -,0 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 7313308 

I tre della squadra speciale, con 

S Da r.on - A - R.s: a d. soo- 

g a crio 

VOLTURNO - 471.557 

La cameriera, con D G i-dsno - 
C (W, 13) - R . sta c spog. a- 
-e.,o 

TRIANON - 7S0302 L. 600 

Scettico o teatro.» G org o Ga- 
Se- 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352153 L 2.600 

King Kong. con. J. Lcr.ge - A 

AIRONE <327193 U 1.600 

Gli ultimi giganti, cor. C. Me¬ 
stoni - A 

ALCYONE • 8380930 L. 1.000 

II signore delle mosche (s;,.nz) 

ALFIERI - 290251 L. 1.1U0 

Bestialità, con J. Mlyn.el 
DR (VM 18) 


AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 , 
Gli ultimi fuochi, con R. De i 
Nìro - DR (VM 14) 

AMERICA • 5816168 L. 1.300 i 
Cassandra Crossing, con R. Har- I 
ris • A ! 

ANIENE • 890817 L. 1.500 j 

Languidi baci perfide carezze, j 
con G Pro elt. SA (VM 14) 
ANTARhS 890947 L. 1.200 j 

Oh! Scralina, con R. Pozzetto - ; 
5 (VM IS) 

APPIO - 779638 L. 1.300 I 

La luga di Logan, con M. York | 
A I 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875567 | 
L. 1.200 

li signore delle mosche (prima) i 
ARISTON - 353230 L. 2.S00 1 
Il maratoneta, con D. Hottman i 
G 

ARISTON n. 2 - 6793267 | 

L. 2.500 | 

Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) ! 

ARLECCHINO - 3603546 

L. 2.100 i 

Il conto è chiuso (pr.ma) ' 

ASTOR - 6220409 L. 1.500 , 

Bestialità, con J. Mayniel ; 

DR (VM 18) | 

ASTORIA - 5115105 L. 1.500 i 

Nerone, con P. Franco - 5A 

ASTRA - 886209 L. 1.500 | 

Sturmtruppcn, con R. Pozzetto i 
SA 

ATLANTIC • 7610656 L. 1.200 ! 
La pietra che scotta, con G. Se- 

r-ai ■ SA 

AUREO - 880606 L. 1.000 j 

Bestialità, con J. Mayniel ; 

DR (VM 18) I 

AUSONIA - 426160 L. 1.200 ! 

4 mosche dì velluto grigio, con ; 
M. Brandon - G (VM 14) i 

AVENTINO - 572137 L. 1.500 ; 

La luga di Logan, con M. York 
A i 

BALD'JINA - 347592 L. 1.100 \ 

L'immagine allo specchio, con 

I Bergman - DR iV.M 14) 

BARBERINI ! 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO - 340887 L. 1.300 

La luga di Logan, con M York - 
A 

BOLOGNA - 426700 L. 2.000 

Nerone, con P. Franco - SA 

BRANCACCIO - 735255 

L. 1.500-2.000 I 
(Riposo) 1 

CAPITOL - 3932B0 L. 1.800 1 

Cassandra Crossing, con R. Ilei- ■ 
ris - A 

CAPRANICA - 6792465 L. 1.600 ] 
Lcd Zeppelin thè songs remains | 
thè sanie - M * 

CAPRANICHETTA - 686957 

L. 1.600 | 

Languidi baci perfide carezze, i 
con G. Pro.et!; • SA (VM 14) | 

COLA DI RIENZO - 350S84 

L. 2.100 ' 

Nerone, con P. Franco • SA ; 

DEL VASCELLO - 588454 ! 

L. 1.500 

La luga di Logan, con M. York - j 
A 

DIANA - 780146 L. 1.000 : 

Un violento VVeck End di ter- , 
rote, con B Vaccaro 
DR (VM 18) 

DUE ALLORI - 273207 

L. 1.000-1.200 

Bogard il giustiziere di Chicago, g 
con R. Lawson - DR (VM 18) 
EDEN - 380168 L. 1.500 

Taxi Driver, con R. De Niro , 
DR (VM 14) i 

EMBASSY - 37024S L. 2.500 

Dersu Uzala, con A. Kurosav.a I 
DR l 

EMPIRE - 857719 L- 2.500 i 

Cassandra Crossing, con R. Hai- 
ris - A ! 

ETOILE - 687556 L. 2.500 i 

Quelle slrane occasioni, con N. j 
Manfredi - SA (VM 18) i 

ETRURIA - 6991078 L. 1.200 . 

Continuavano a chiamarlo Tri- ! 
niia, con T. Hill - SA | 

EURCINE - 5910986 L. 2.100 

L’Agncsc va a morire, con !. | 
Thulin - DR (VM 18) j 

EUROPA - 865736 L. 2.000 j 

La segretaria privata di mio pa i 
drc. iprima) 

FIAMMA - 4751100 L. 2.500 ; 

II Casanova, d: F. Fellini 

DR (VM 14) ! 

FIAMMETTA - 4750464 L. 2.100 j 
Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Sturmtruppcn. con R. Pozzetto ' 
SA ! 

GARDEN - 582848 L. 1.500 g 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tog lizzai - G (VM 18) 
GIARDINO - 894946 L. 1.000 i 
Festa selvaggia - DO (VM 14) j 
GIOIELLO - 3G4I49 L. 1.500 . 

Il libro della giungla - DA 
GOLDEN - 755002 L. 1.800 j 
L'innocente, con G. Giannini , 
DR (VM 14) i 

GREGORY - 6380600 L. 2.000 
Dersu Uzalà, con A. Kurosa/.a 
DR 

HOLIDAY - 858326 L. 2.000 ; 
L'ultima follia di Mei Brooks ; 
C 

KING - 8319541 L. 2.100 | 

Lettere a Einmanuclle, con S. I 

Frey - S (VM 18) i 

INDUNO - 582495 L. 1.600 , 

Il libro della giungla - DA 
LE GINESTRE - 6093G38 

L. 1.500 ; 

Taxi driver, con R. De N.-o - 
DR (VM I4.i ! 

MAESTOSO - 786086 L. 2.100 . 

Nerone, con P. franco - 5A , 
MAJEST1C - 6794908 L. 2.000 * 
Bestialità, con J. Mayniel 
DR iVM IS) 1 

MERCURY - 6561767 L. 1.100 ' 
La poliziotta la carriera, con I 
E Fcnech C (VM I4> 

METRO DRIVE IN 

Romanzo popolare, con U. To ; 
gnozz. SA ; 

METROPOLITAN - G89400 

L. 2.500 , 

L'Agncsc va a morire, con I. ! 
Thui i- - DR i VM 18; 

MIGNON D'ESSAI - 869493 

L. 900 

Signori si nasce, con D. Sco.a • 
C 

MODERNETTA - 460285 

L. 2.500 

MarF. colpisce ancora (pr.m;* ' 
MODERNO - 460285 L. 2.500 
Lettere a Emmanuelle, con S. i 
F re/ - S (VM 16; 

NEW YORK - 780271 L. 2.300 ; 

Il corsaro nero, coi K. 3ed A ■ 
N.I.R. - 5892296 L. 1.000 

Languidi baci perfide carezze, 
co. G Po.:- - SA ( VM 14r 

NUOVO FLORIDA - 6113378 
L'esorcista, coi L Bis r - D3 
V i 4 . 

NUOVO STAR - 789242 L. 1.600 
L'ultima follia di Mei Brooks - C 
OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 
Gulliver nel paese di Lilliput. 
PALAZZO - 4956631 L. 1.500 
Histoire d'O. cor. C. Ciery 
DR (VM ÌSì 

PARIS ■ 754368 L. 2.000 

Il maratoneta, con D. Hsitrr.an - 
G 

PASQUINO . 5803622 L. 1.000 
Mary Oucen o! Scots (V.a-.a 
.-Ci .-.a d Stazi:, v. :h V Red ■ 
g-zre - DR 
PRLNE5TE - 290177 

L. 1.000 1.200 
La luga di Logan, cz~ V. York - 
A 

QUATTRO FONTANE - 480119 

L. 2.000 

Cassandra Crossing, cor. R. Har- 
r.s - A 

QUIRINALE • 462653 L 2.000 
Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, con i. zoster • 
DR (VM IS, 

QUIRINETTA - 6790012 L. 1.200 ' 
L'uomo che fuggi dal futuro, 
can R. Dur.a:: - DR 
RADIO CITY - 464103 L. 1.600 : 

Hisloire d'O, con C Ciery 
DR (VM 13) 

REALE - 5810234 L. 2.000 

Il corsaro nero, con K Bzd A 
REX - 864165 L. 1.300 

Gulliver nel paese di Lilliput, i 
RITZ • S374S1 L. 1.800 

Gli ultimi fuochi, cor. R. Da • 
toro - DR (VMM 14) 

RIVOLI - 460SS3 L. 2.500 

Il flauto magico, can I. Bey 

tran - M 

ROUGE ET NOIR - 864305 

L. 2.500 - 

Conoscenza carnale, coi 8. Ta- I 
.e - S (VM 16) I 

ROXY • 870504 L. 2.100 * 

Mark colpisce ancora (pr.ma» j 
ROYAL - 7574549 L. 2.000 1 
King Kong, con Y. Ltnge - A • 


L. 2.000 


SAVOIA - 861159 L. 2.100 

La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

SMERALDO - 351581 L. 1.500 
Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

SUPERCINEMA - 485498 

L. 2.500 

Il conto è chiuso (pr.ma) 
TIFFANY - 462390 L. 2.500 

La segretaria privata di mio pa¬ 
dre (p: ma) 

TREVI - 689619 L. 2.000 

Barry L/ndon, con G. Sega! 
DR 

TRIOMPHE - 8380003 L. 1.500 
La pietra che scotta, con G. be 

ga, - SA 

ULISSE - 433744 L. 1.200-1.000 
L'autista di notte, con C. Scilo- 
ben - S (VM 18) 

UNIVERSAL • 8SG030 L. 2.200 
Quelle strane occasioni, con N 
Mani redi - SA (VM 18) 

VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

La segretaria privata di mio pa 
die, ipr.mal 

VITTORIA - 571357 L. 1.700 
Bestialità, con J. Mayniel 
DR (VM 13) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 6240250 L. 45 
E poi lo chiamarono il magni¬ 
fico, zo.i T il il - 5A 
ACIDA - 6050049 L. 80 j 

Sorbolc che romagnola, zo.l M 
R K uzzi - C iVM 18) 

ADAM 

Los Amigos, con A Q» an - A 

I VM 18) 

AFRICA - 8380718 L. 700 60. 

Terremoto, zon C Mestoli - Diri 
ALASKA - 220122 L. 600-5U. 

II letto ili piazza, con R Ma > 
ttagnon. - C (VM 18) 

ALBA - 570855 L. 501) 

Ceravamo tallio amati, con Ir 
MauireJ. SA 
AMBASCIATORI - 481570 

L. 700-60J 
San Babìla ore 20 un delitto 
inutile, eoa G Cesareo - DR 
(VM 18) 

APOLLO 7313300 L. 400 

King Kong nell'impero dei dra¬ 
ghi, con G W. tri ani - A 
AQUILA - 754951 L. 600 

La commessa, con F. Benusii - 
C i V M 1 5 ) 

ARALDO - 254005 L. 500 

L'arte di arrangiarsi, con A. Sor 

0. SA 

ARGO - 434050 L. 700 

Cera una volta il West, con 

C Ceidiiùle - A 

ARIEL - 530251 L. 600 

I dìalanoidi vengono da Marte 
AUGUSTU5 - 655455 L. 800 

Mimi Bluette liote del mio giar¬ 
dino, l o.i M Vati - S (VM 14) 
AURORA - 393269 L. 700 

Blood Story 

AVORIO d'essai - 779832 

L. 700 

L'ultimo spettacolo, con T. Boi 
tons - DR (VM 18) 

COITO - 6310193 L. 700 

Royal Flash, con M. McDov.eii - 
SA 

BRASIL - 552350 L. 500 

La polizia indaga siamo tolti 
sospettabili, con M. Farmei 
DR 

BRia ■ OL - 7615424 L. 600 

Bulialo Bill l'eroe del West, 
co i G Scoli A 
BROADWAY - 2815740 L. 700 
Alrica EroliF.a, con L. Casey - 
C ,V M 18) 

CALIFORNIA 2818012 L. 700 

II settimo viaggio di Simbad, 

con K Mettici-,s - A 

CASSIO 

Racconti immorali, di W. 8 o- 
ro.-.cz/ri ■ SA (VM 18) 
CLODIO - 3595657 L. 700 

Candidato aU'obitorio. con C 

Bionxon - G 

COLORADO - 6279606 L. G00 
Per qualche dollaro in piu, con 
C EasHvood - A 
COLOSSEO - 736255 L. 600 

Di che segno sci?, con A Sordi - 
C (VM 14) 

CORALLO - 254524 L. 500 

La matrigna 

CRISTALLO - 481336 L. 500 
Amarcord, ci. Fella. - DR 
DELLE MIMOSE 3664712 

L. 200 

Gli amici di Nick Hezard. con 
L. Merenda G 

DELLE RONDINI - 260153 

L. 600 

Il ritorno di Clicn, con K Bun - 
A 

DIAMANTE - 295606 L. 700 
Donna cosa si la per te, con 
R Monlagnaiu - S (VM ld) 
DORIA - 317400 L. 700 

La valle dcH'Edcn, con J. Dean 
DR 

EDELWEISS - 334905 L. G00 
La polizia indaga, con M. Far 

me.- DR 

ELDORADO - 5010652 L. 400 
Ouella provincia maliziosa, con 
K Wei: • DR (VM 18) 
ESPERIA - S82SS4 L. 1.100 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manlrcdi - SA 
ESPERO - 893906 L. 1.000 

Candidato aU'obitorio. con C 
Bronso i - G 

FARNESE d'essai ■ 6S64395 

L. 650 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P, Seriers ■ SA 

GIULIO CESARE - 353360 

L. 600 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K Scliubz.t - C (VM 18) 
HARLEM - 6910344 L. 400 

Slida sul (ondo, con F Sla!- 

iord A 

HOLLYWOOD - 290851 L. 600 
Taxi driver, con R. De N.ro 
DR (VM 14) 

JOLLY - 422898 L. 700 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio. con C Ejst.-.ood - A 
LEBLON - 552344 L. 600 

Donne in amore, con A Batta - 
S (VM 18) 

MACRYS dessai - 6225852 

L. 500 

Harold e Maude, con B. Cort 
S 

MADISON - 5126926 L. 800 
Cattivi pensieri, :on U Togiaz- 
SA (VM 14, 

MONDIALCINE (ex Faro) 

5230790 L. 700 

Rosso di sera bel colpo si spara 
NE VADA - 430268 L. 600 

L’uomo dalla pelle dura, con 
R B ■- e - DR 

NIAGARA - 6273247 L. 250 

Donna cosa si la per te, con 

n Ma ,ragion - $ ri.'M 1 $) 

NUOVO - 588116 L. 600 

Savana violenta - DO ( ,'M 1 |) 
NUOVO FIDENE 

Vogliamo i colonnelli, con U 

lo-, 3ZZ - S-A 

NUOVO OLIMPIA - 6790695 

L. 700 

Porcile, coi P C “meni. - DR 
"ZV 13) 

ODEON - 464760 L. 500 

La belva delle SS, con D Thor- 
r» - DR (VM 13) 

PALLADIUM - S110203 L. 700 

Sweel Love, con B Lcr.car 
ri (VM 18) 

PLANETARIO - 4759998 L. 700 
Minmc e Maskowitz, di J. Cas¬ 
sa, ztes SA 

PRIMA PORTA - 6913391 

L. 500 

Texas addio, con F Nero - A 
RENO - 461903 L. 4S0 

La terrificante notte dei robot 
assassini 

RIALTO - 6790763 L. 700 

2002 la seconda Odissea, con 

S Dzrr. - DR 

RUBINO d'essai - 570827 L. 500 
Emmanuelle nera, con Err.anuel- 
,c - S 'VM IS) 

SALA UMBERTO - 6794753 

L. 500-600 

L'adultera, cor. B Boucle?! 

G (VM 18, 

SPLENDID - 020205 L 70C 
A tutte le auto della polizia, con 
A Sabato DR (VM 18) 
VERSANO - 851195 L. 1.C01 
La valle dell'Eden, con i. Deca 
DR 

ACHIA 

DEL MARE ■ 6050107 

•Non PCr.C.TJtO) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Texas addio, con F. Il er» » / 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il signor Robin*»»*..., .^3 fà 

VilliSiio - c 
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PAG. 7 / spettacoli-arte 


Il Belgio battuto di misura all’Olimpico (2-1) 


Sugli schermi «Il flauto magico» 
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x . . A Da chi doveva far dimenticare la scon-! 

I protagonisti | 1 |ittg di Lisbono c| si aftendeva di più | 

w « . j. i Povertà di gioco fino alla lagna e scon- j 

II migliore | certante mancanza di temperamento an-1 

Tardelli ! che per un'amichevole gol: Graziani, ! 
zoff (no - Troppo poco j Claudio Sala (complice una deviazione ; 
L'unica parata è stata su coi* i di Meeuws) e il portiere Piot su rigore i 

po di testa di Cools, che ave- i r ** | 


ZOFF (n.c.) — Troppo poco 
Impegnato per dargli un voto. 
L'unica parata è stata su col¬ 
po di testa di Cools, che ave- j 
va raccolto un calcio d'angolo 
di Courant. Nella ripresa ha I 
lasciato il posto a Castel¬ 
lini. ' 

CASTELLINI (5) — Infelice | 
ingresso quello del granata, i 
La seconda volta che ha rac- j 
colto il pallone ha commesso ; 
fallo di rigore su Verheyen [ 
(al 41' della ripresa), che il ] 
portiere belga Piot ha tra* j 
sformato. 

CUCCUREDDU (6) — Il cen- \ 
travanti belga Beheydt viene i 
fermato inesorabilmente. E [ 
fin qui niente da eccepire sul 1 
terzino bianconero, ma ò sta- I 
to nullo in fase di costruzio- i 
ne e di rilancio. 

TARDELLI (7) — Ottimo il 
suo contributo alla manovra, ! 
anche se spesso si è trovato | 
col solo Graziani a cercar di ! 
perforare la difesa belga. Buo- I 
no anche il lavoro di rottura. , 
Il migliore. 

ZACCARELLI (5) — Il gio¬ 
vane granata dovrebbe in 
avvenire sostituire Romeo ! 
Bonetti. Ieri la sua prova . 
non è stata all'altezza del suo | 
sostituto. Troppi tentenna- \ 
menti in fase di rilancio, mol- 1 
ti errori di appoggio. ; 

MOZZINI (7) — Buona la j 
sua prova. Gran tempismo, i 
ottimo stacco di testa, guar- i 
dia ferrea all'ala sinistra j 
Wellens. Si è notato anche 
in fase di rilancio. 

SCI REA (7) — Il «libero» | 
bianconero ha giocato con pu¬ 
lizia. senza sbavature. E' sem¬ 
pre stato presente la dove 
era necessaria la sua opera. 
Facchetti ha in lui un degno 
successore. j 

CAUSIO (7) — Meriterebbe j 
una votazione più valida, se : 
nella ripresa, raccolti i gradi I 
di « capitano » da Zoff. non \ 
si responsabilizzasse troppo. ; 
L'arbitro gli ha annullato un ! 
goal per presunto fuorigioco. I 
PECCI (G) - Capello ha i j 

« piedi buoni », ma è certo j 
che sul piano del dinamismo I 
e della grinta il granata ec- 
celle. Insomma in qua'ità I 
Pecci lascia ancora a deside- j 
rare ma in quantità ò pro¬ 
mettente. 

GRAZIANI (6) — Salvo il 
goal, il centravanti ha fatto 
ben poco. Forse gli ha no¬ 
ciuto la cattiva giornata del 
suo gemello Pulìci. I suoi te- j 
stardi duelli con Bross non ' 
hanno « scaldato » un pub¬ 
blico che avrebbe voluto ve¬ 
dere ben altro. 

ANTOGNONI (5) — Scialba 
la sua prova. Come non cri¬ 
ticare la sua imprecisione? 
Quell'estraniarsi a momenti 
dal gioco? 

BENETTI (n.c.) — Ha so- ! 

stituito il « viola ». Ha toc¬ 
cato un paio di palle. Su un 
suo passaggio di testa a Ca¬ 
stellini è nato il rigore. 
PULICI (5) — Sta attraver¬ 
sando un momento-no, d'al¬ 
tronde messo in luce anche 
in campionato. 

CLAUDIO SALA (n.c.) — Ha 
segnata, complice la deviazio¬ 
ne di Meeuws. il secondo , 
goal azzurro. Ha cercato di : 
portare un po' d'ordine, ma ! 
non sempre c'è riuscito. j 

PIOT (6) -- Non ha avuto ! 
molto da fare. Però, in occa- j 
sione del goal dì Graziani. i 
avrebbe fatto meglio a re- j 
starsene tra i pali. Sul se- ; 
condo goal c'è forse stata una | 
deviazione del suo compagno 
Meeuws. Ha segnato il rigore ! 
dell’1-2. 

GERETS (7) — Contro un j 
Pulici praticamente spento ! 
ha fatto un gran figurone. 
Comunque si è fatto spesso | 
vedere anche in fase offen¬ 
siva. \ 

RENQUIN (6) — Aveva di 
fronte Causio e non è mai j 
riuscito a tenerlo a bada. 
Qualcosina in più ha fatto j 
nella ripresa, soprattutto 
BROOS (6) — Che costrutto 
quellincaponirsi nel duello 
con Graziani? Spesso si è 
disunito e ha aperto varchi. 
VAN DEN DAELE (6) — In 
seconda battuta aveva preso 
cura di Graziani. Il goal del 
centravanti azzurro è nato 
proprio su un suo impreciso 
contrasto. 

MEEUWS (n.c ) - Nella ri¬ 

presa ha sostituito Van Den 
Daele ma con poco profitto. 
Ha deviato in rete il tiro 
di Claudio Sala. 

COOLS (7) — Il migliore dei 
suoi. Ha ottima visione di 
gioco, un bel sinistro ed è 
l'unico che abbia cercato in¬ 
sistentemente il goal. 

VAN DER ELST (6) — Tar¬ 
dali non gli ha dato modo 
dì fare molto. Qualche pas¬ 
saggio pulito gl; merita la 
sufficienza. 

COURANT (5) - Aveva di 

fronte Zaccarelti e. se sul 
piano del duello personale 
non è stato inferiore all'az¬ 
zurro. ha spesso sbagliato gli 
appoggi e troppo indugiato 
in dribbling. 

VERHEYEN (n.c.) — L'unico 
suo merito è stato quello di 
aver costretto Castellini al 
fallo, che ha poi fruttato il 
rigore e il goal della ban¬ 
diera. 

f^EHEYDT (5) - Si è avuta 
l'impressione che sì trattasse 
più di una mezza punta che 
di un centravanti vero. Trop¬ 
po scarsa la sua stazza per 
far vuoti in area di rigore. 
COEK (5) — Pecci. sul piano 
del dinamismo e della grinta, 
lo ha sovrastato. 

WELLENS (6) — Si è trovato 
a fare i conti con un Moz¬ 
zini smanioso di far bene, e 
per lui non c'è stato niente 
da fare. 

LINEMAYR (6) — Un arbi¬ 
tro alquanto stravagante nel 
Sesto e ci.e ha fischiato come 
lina vaporiera. 

g. a. 


ITALIA: Zoff (dal 46’ Castel¬ 
lini); Cuccureddu, Tardelli; 
Zaccarelli. Mozzini. Scirea; 
Causio. Pecci, Graziani, An- 
togncni (dal 80' Benctti). Pu¬ 
lici (dal 65' C. Sala). 13. Gen¬ 
tile. 14. Facchetti. 16 Capello. 
18 Savoldi. 

BELGIO; Piot; Gerets. Ren- 
quin; Broos, Van Den Dae¬ 
le (dal 46' Meews). Cools; 
Van Der Slst, Courant (dal 
65' Verbeyon), Beheydt, Coe- 
ck. Wellens. 12 Pfaf, 14. De- 
lesie. 16. Teuqels. 

ARBITRO: Linemayr (Au¬ 
stria). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 25’ Graziani: nella ri¬ 
presa al 32' autogol di Meews 
su tiro di C. Sala. Al 4T Piot 
(rigora). 

NOTE: gli azzurri hanno 
giocato col lutto al braccio, 
ed un minuto di raccogli¬ 
mento è stato osservato In 
memoria di Re Cecconi. 

K* Unita tra i lincili. E man¬ 
co poi malo ohe ti. stente, su 
-’.i sp.t.i., non « <• nYra molta. 
Tu:tu. per d: pai non sicura- 
mttite votata a r..-c!ittnient: 
e proposti: bellicosi. Por co¬ 
rno ila ".orato. :n vcr.tà. ut 


squadra azzurra non merda 
va altro. Una autentica la- 
gnu lo spettacolo fa per 
direi che ha offerto. Uno 

_ F r* V>. / , z|! »*•»♦<■, 1 . •»--» f.kl n 

JiU >_4- jJti» ti est, iti bau, Li»L 

ha fatto a pugni coi foot ball 
schietto per gli interi, inter¬ 
minabili novanta. Non che. 
Atante le premesse, ci s: po¬ 
tesse attendere gran calcio, 
ma qualcosa di più e d; me 
gl io era pur lecito pretende¬ 
re da gente che aveva tra 
i'altro da tarsi perdonare la 
mezza vergogna d; Lisbona. 
Invece niente: ancora una 
voitti la Nazionale ha tradito, 
uss.eme aila uua cronica po 
verta di gioco, una assonila 
mancanza di temperamento e. 
se vogi.amo, d'amor propr.o 
che. quantomeno, sconcerta. 
Possibile che si debbano ai 
tendere sempre e soltanto : 
match con gii inglesi per ve¬ 
dere gli azzurri impegnati al 
meglio, grintosi, agon.stica- 
mente pronti a tutto, capaci 
.nsomimi d: solfrire e d: vo¬ 
lere? Ieri, è vero, la partita 
era •< amichevole <>, senza ; 
motivi particolari, dunque, 
ohe in certe circostanze aiz¬ 
zano la caccia al punto, ma 
Bearzot e :! pubblico accorso 



Graziani, con un pallonetto, scavalca il portiere belga e segna la pernia rele per l'Italia 


al richiamo .-.empie sugge¬ 
stivo (leda mag.in a//, lira 
non s: merlavano .ndubbia 
meni - quest’,».: ro .< ai iremo -. 

Ad •sso si U.ia ».in . in !on 
do. iu botte non può dar-.- 
che quel cne ha. ma st ,n 
qualche occas.one ha pur 
saputo olirne vino .-emetto, e 
quantomeno da riprovare .. 
vezzo di adattare il .-onte 
liuto alle circostanze 

C.u.uro. ciò premesso, ette 
.1 pruno a trovarsene tie.u 
so deve propr.o . .-seri* Ha.»:*- 
zot. Lui è uno elle cr. de nt 
la bontà di fondo della squa¬ 
dra che Ila. l>“iìe o male. 


I commenti degli azzurri 


Ottimismo tra gli «azzurri» 
’ulici: «Perché tanti fischi?» 


« Fuga » di Antognoni - Scirea soddisfatto della sua prova 


Il s.ud’.zio degli azzurri al 
termino dei !)()' di gioco è 
unanime: buona partita. e- 
sperirnenti O.K.. meglio non 
m poteva fare. Lo dicono sin 
quelli che hanno giocato che 
i .< panchinari >•. 

Qualche muso triste, co¬ 
munque. c'è: Puliti, per esem¬ 
pio. non capisce perché il 
pubh'tco l’ita tanto fischiato: 
e .Si può unclu’ giocar male, 
capita a tutti, ma perché tut¬ 
ti quei fischi:' Forse c'è della 
prevenzione nei mici confron¬ 
ti: Comunque sia io sarò 
sempre pronto per la nazio¬ 
nale se mi vogliono altrimen¬ 
ti me ne staro tranquillo al 
posto mio-i. 

Anche con Antognoni il 
pubblico romano non è stato 
tenero: quando ha nbbando 
t! ito il 'errano di gioco s'è 
prosa la sua bella razione di 
improperi La cosa deve aver¬ 
lo infastidito alquanto, visto 
che negli spogliatoi non s'è 
Tufo trovare. 

Da; la*- nc' così rii-c nega¬ 


tivi passiamo a quelli posi¬ 
tivi. Uno dei più entusiasti 
della sua prova è Scirea: 
>; Posso dire senza pulsare per 
spaccone di aver disputato 
una bella partita. Ho giocato 
tranquillo e molto concen¬ 
trato ». 

Zaccarelli: « Vn ottimo pri¬ 
mo tempo, un inizio di rtprc- 
su in tono minore per il ri¬ 
torno dei belgi, ma dopo sia¬ 
mo ridiventati i padroni de! 
campo c la vittoria ci sta 
tutta ». 

Lei lui fatto i: difensore, 
come si prevedeva alla vigi¬ 
lia. come si è trovato nel ruo¬ 
lo affidatogli? 

« Ho rispettato le istruzioni 
del tecnico; dovevo rimanere 
in posizione e limitare le mie 
avventure offensive. Così ho 
fatto. Certe volte bisogna sa¬ 
persi sacrificare per il bene 
della squadra... ». 

L'esordio di Castellini non 
è stato certo molto brillante; 
una sua mezza papera e ii 
conseguente rigore ha dato 

’nrry Hi arenr. 


eia re le distanze. Come è av¬ 
venuto il lattacelo? « Stavo 
prendendo il pallone — rac¬ 
conta il portiere — quando 
Vcrhegen. in corsa, mi ha 
urtato facendomi perdere la 
sfera, fi resto lo avete visto 
tutti: sono stato costretto a 
sali-timi! prendendo Verhenea 
per un piede. K' stato un cpi- 
s cui in sfortunato. Peccato so¬ 
gnavo diversamente intesto 
esordio > . 

Pecci era uno degli «osser¬ 
vai; specia l». Sostituire Ca¬ 
pello non era un compito fa¬ 
cile: « Ho fatto quello efie 
ho potuto — dice — e sono 
soddisfatto. 1 belgi sono stati 
molto brevi c non sono com¬ 
plimenti falsi, lo vedremo nel¬ 
le prossime partite di quali¬ 
ficazione ai mondiali ». 

Infine Graziami « La prove: 
di oggi è servita ai tecnic > 
pei rendersi conto che dietro 
i titolari a sono ottimi ri 
cambi V. 

P. C. 


I commenti dei belgi 

Piot: «Ho intuito subito che 
Castellini era emozionato» 

Broos: « Graziani è «no degli attaccanti più forti e veloci che esistono » 


Il so'. ri*\ Belgio lo ha se- 
gn.i'o Po’, il portiere. N-*..a 
.-u-ri.i ri. i cu c.o non è un.*, 
nov.'à eh-’ a hatò-ra ì rigor, 
sia porvere ma neppure 
un latra umiliale « V'.<io c » 
m’cr.mn and ite le cose - ha 
detto p.o: -- ho cerato che 

' • i * rrj < #/>•**»* /J “(ì 

\ r :go r e. Caste Un- è un 

po -j rjUìT., ■<i‘ > ''- : ",cre 

ri .bile ero'e su una pul'a 
l.: .to iarde poteva arer ò 
ro n >u'»»n soltanto ver due 

’* i >* ì'i r K O C tr ÌO- 

z-oue Fu a ch'ero che ’a r.a- 
a:o-:e ••ra seconda Tutta- 
va con’e.s-o che al momento 
d- cale .ire c era ni me la 
paura che Castellivi volesse 
«io.ì.tc'i’ ir-a prodezza per 
r -unti re ti iC ". erro r e tanto 
banale: p •- mia fortuna non 


c\- riuscito ». 

Per Broos è stata una gior¬ 
nata dura. Il b.ondo aveva 
l'incarico di tenere a bada 
Graz.ani e il eomp.to non 
gli è stato facile. Tuttavia, 
facendo m qualche occa-vo- 
ne ricorso a modi rad. ha 
tatto quello Cile ila potuto. 
I. primo gol della partita, 
quello che ha portato in van¬ 
taggio l'Italia lui lo raccon¬ 
ta così: - in quel mnmen f o 
su Graziar' mi aveva rile¬ 
vato Van den Daele e tutto 
sor, malo Graz-am può dre 
d: esser >tato fortunato :n 
quell'azione. Infatt- ha bene 
’iciato a: uno strano pi¬ 
lone sbagliato da’ mio co”, 
panno <ì. squadra. Satura.- 
mente e -tato b: r.vissuno a 
sfruttare :n me no quella oc- 


i ivone. tra Pili'>o ’no't lin¬ 
di i l, 'hi maggiore a. oh: ’ tu 
e tediata ri. Van den 
Dirle -. Il suo g;;:d z.o .vi 
Gru/.un: e tuttavia molto l'u- 
.- ngh.eio. a (Jggi credo 7: e— 
s-Tini trovato di fronte ad 
uno de- p-u 'itrt' e ve'"' -, al 
taccanti che esistano ». 

Meeu.vs. entrato nel se¬ 
condo tempo m .-oc-tifu/ione 
ci: Yan den Dacie sm- nt.sce 
d: aver potuto deviare con 
una cosc.a .1 t.ro d. C ond o 
Saia procurando in tal mo¬ 
do un'autogol alla sua squa¬ 
dra. In un or mo nmmen'o 
tu.e responsabilità veniva at- 
'ribu.ta a Br.vss. ma il bion¬ 
do so.era come le cose sia¬ 
no anelate altr.menti. 


e. b. 


messo iih.c.'iie. »- cu»* .-miro, 
terr.b.lmeu:»- .-»•!::<■. quando 
non *g. riesce, come ogg.. h. 
dunosi ru r.o. 

T:u l’altro, al muvh co. 
belg. aveva ".usto .eguto a 
fi.o dopp.o un paio d: e.-n>»*r.- 
ment. che ;n modo fxn Vi ola¬ 
re gl: .-’UVU.lo a r’UO:e. »|tl»‘l- 
.o d**l » :• • i; • ov m.men'o > .n 
pumi.-» per il ii'iuie aveva '.a 
.u: o vedere ♦* Pece e Zucea- 
reil: e Se.rea al posto ii: al 

(*. gnflKi ’ I » (*!»»' . ! l 

un.mo. a .-»*.• idei 1 ./.i ì).»•■.»*. d. 
mettere a r p<>.-o, »- que'.o n.*.*.i 
sicuramente meno importai)- 
dell' esim * d: matti! » 
per Antoriìon.. Imitile a 
(,.testo pti:V.'i aggiungere che. 
tot questo .-qua..ore di parti¬ 
ta non ha potino cavare che 
meno di metit»* Errore pe¬ 
rò su rebbi*, b-.-ogmi pur dove- 
••isumente agg.ungere. s.* ; i- 
’vnz.are adesso che sono fal¬ 
liti i giovani, che è tallito 
Antognoni. rh soltanto e più 
semplicemente fallita la par¬ 
tita: .a squadra, eh" non è 
m pratica mai esistita, ha 
sprecato una preziosa occa¬ 
sione per dire quanto vale e 
a i.cito può valere. Tutto qu: 
S: capisce ohe di fallimento 
in fallimento, tra una ocra- 
moiv* buttata e l'altra, d: stra¬ 
da non se ne può far mol*a. 
per <ui. d. questo passo. 
Beurzot si troverà li. alle da¬ 
ce iatidiche di Helsinki e di 
Wembley ceti tufi i suo: 
problemi e tutte le sue spe¬ 
ranze deluse. 

Certo, nonostante tufo, la 
squadra ini vinto lo stesso, 
perché in tondo v Belgto. pur 
non essendo il Erogene, non 
ila davvero mostrato granché, 
ma mai come stavolta for.-e 
la vittoria n»i avuto un sapo¬ 
re amaro. Precisare ne: det¬ 
tagli ironie sia potuto sucre- 
dere. equivarrebbe a qu*-.-,to 
punto ad inscenare un pro¬ 
cesso che la pochezza della 
partita neppure enerv i I 
tiepidi. " 1 : olimi .-.‘v. i sott:- 
!: psicologi tireranno il tutto 
alla scarsa concentrazione 
;n*r la jwca importanza dell' 
impegno, alla mancanza m- 
somma di mentiti incentivi: : 
pessimisti e i busi.ani con¬ 
trari parleranno ovviamente 
di brocca ggine sost anz.ale. 
solo di tanto in tanto nobili¬ 
tata. '.egei appunto match 
con gl: ing.esi. dalla cinica 
derivante d a 11 'ecc e z : o n a 1 i t à 
dell'avvenimento. Li verità, 
potreblx* beniss.mo .-.tare an¬ 
che questa volta n»’l mezzo. 

Ciò non vieta comunque 
d: dire che Pece: ha ancora 
b.-ngno d: recupera re il .vio 
migl.or mordente prima d. 
po‘er ambire <-cti pos/.b:'.: 
tu di ' iccv.-so. alla ered.'.a 
d: Camello. <*!ie Zucear-lh. 
corno del re.-To v* n:va facile 
.-.■apporre, imp egato come la¬ 
terale d'ap;.K)gg.o learde me 
*à almeno delle sue churice- 
po*enz:.icne An'ognon: i;<>- 
n-»S'unt«* lu .vi., ìvi.i'.a v-; 
tu. e ancora lontano dal a 
per-oliai.Z/. ìz.oih • va r- 
,.:i'.d*>. : ••’i n.c ovv.aRi- n 

<- v. .n.. e':,,* C. t id. > B-i -» 
infine r.*>n va pumu.tlmente 
ci. amaro ir. c,r.:s, a par'i'a 
»>; n;... •• »« »!;*_■ 

< OU ’.*‘■»O *V !:.**- 

ri tiri.-. Ini- Cile dall'.n./.o. o 
i» .a— ,i do*.V. ().ì.i':',i a 

P.l.a - non ila :.l'to rie- far 
: ..:i:> .invìi- B- ***g.i. N»,;i » 
.-"o'.te -t* re-.e.'.t. .-pc l'ai 

.il.a K;id-*:r.o;fe de. a ;xi...» 
.»,*, tuia. E v. ti * » i : e : ì :e ; i : e 

toot b.il. lo >: gas a .in» i)r.» 

< o: p.ed. pii clic con 
..ugu.i. 

De. belgi, una acro..'a ci. 
buon. ::r»T. 7 .t'.r.i': eie- ! r-* 
irte; -.ivi p.ù a. -no prr,--i- 
:r.r> :v.o~cì: ri: Ar.ver.-a 
. O ,*. mia or.*- a quest-*. c. 
pir*melare luce >: è me---'- 
il giovane Cor.-, ri. .-.curo li- 


La partita giudicata dai tecnici delie due Nazionali 

Bearzot: «Nella ripresa 20 # di sofferenza» 

Bernardini: «Dovremo discutere con Veccliiet » - Don Revìe: «Ottimi i nuovi azzurri, buono il 
centrocampo» - Il CT belga: «Se a Londra giocherete come alFOIimpico rischiate di perdere» 


.. **■*..•• -, .-.vi.''etto della p r ota ma r.e: pr;m: 2'V 
i-~ ' ■» r pr t -s ; cbb.amo molto -o ’ ierto » - questa la 
p: n: » n /.cne d: Bearzot a tino partita. Po: 
ìz.'.j : . r 'rr’o ner.o mi preoccupa e insieme 
a' dottor I. -'- .i dnn cl s. utereru con :l p~of. Vec¬ 
ce.v. per . o:-'prendere la ragione di questo rilci >- 
s:-:er.ti> che >..: permesso ai belgi di metterci m 
ditnroltà ». 

Ai.a i : :-.a cria se : giovani lo hanno conv.nto 
Be.ir. ot r.; iWto: < Mozzini. Seirea. Pecci. Zac- 
.a el.i t.no amputato una buona gara Ora sap 
pie-.a di ; r loniare sul loro apporto senza 
toni, : e >-*. u ; oziarne. Perche ho sostituito Anto 
gnonC Perche era un po' provato ma soprattutto 
perche i beici hanno mandato ni campo una punta 
ut po..-o '.;.* un centro, am pista >. 

Nei * unirò ìarà giocare la prima linea schierata 
n.i:. .-«condì tempo, quella con Causio e Saia? 

• èli stono dehe alternative ma contro la Fintan¬ 
do g.-'he.anno i migliori (allusione alla utiiiz 
za none d; K. cchett:. Bonetti e Capello n d.r.). Oggi 
ho •);•;*; au.n ir campo Claudio Sala al po'to di 
Pi.lui ;nii/.c latte, i ante granata ha Dovalo co 


—e m - c».f..io difensore p.u forte del Itela.o. Te 
’ietc p~e . :c che < : mai:, ava Bettega il quale 
V.t’C ic. t : -e e un'ala tornante c forte -o'.'o rete. 
;\a Cai.-m e C.audio Sala abbiamo le t.is. e la 
ferali copeco ma abbr.mo anche una sola punta.. 
fon c.o I -.■.it.c* r.a latto cap.re che quest.» po 
| trebbi er.-t re una pr.ma lineo da utilizzare nelle 
partite tu mirti ita.’ 

A iche Erri ir;!.:',; non s.» spiegarsi il r:i.cssamen 
;o d^lla .-..u.iQr.t ne: pr»m. 20' defa ripresa: <Ct 
cap.la sempre questo fatto e dobbiamo trovarne 
le cause. Può densi che i 15' di rifioso anziché aiu- 
tvc i g.o: mori a recuperare le energie finiscano 
zer svuotarli completamente. Potremmo p r ovare a 
fare, del npo.-o attivo, cioè tenere i giocatori ]5' in 
moi imenlo. Antognoni è stato sostituito ma ai-rem 
• no potuto forre a meno: Benctti è un muscolare 
e per eutiarc in carburazione ha bisogno di gio¬ 
care multo. P;-r quanto riguarda Sala c Causio 
'ulto beni se pera i due restano a giocare sulle 
tas-.c laterali poiché sono aio. alari capaci di tor¬ 
nale a . ■'.'lobulare >ul i entro» nmpa che oggi non 
..; st d/eilo itine m r.’.Uc occasioni. Ze.c, ardii /.a 


- a -j u-.j-a no-: e •. n me inno . 

Pe: C T. ì> g,t Tny.- _.. .izzurr. hanno deluso: 

, .v: .'Ita'a cu., ber-.: < u i un.he a Londra ra d:;a 
t- vedere. G i azzurri a ir..,, r.i > :«y sono entrati 
: : » empi ài r,v< e n'vnt : c -u aio aiuto ; 

*>;*». ..:o»jc V,..*; G su e Li-uberi t.; ie .* i nto a 
”i.u.t ba-sC. A noo arv.'o »’*7 p -i torte '. 7 .Vocio 
naie che incontrammo nei lai'). Oggi m sono pia- 
si'.uv.to Si. la. Graz.a-u e Ou.’i)» 

A..a pa...t.t f:a a_-s_-t.:o aitine Don H- v.e. :. rt- 
p*-.-àj-.i» le :, co ri- l a iiu.'.ur.a'.e :r,.'.» «- r Se.r.c. 
ci'.vi mente ottoni i rumi, ormalo r i in-,e r iii. Mi e 
PiUc.uto n.o'.io i, icntrocampo e F re: che non e 
un giocatole statico via -1 m-er-.s e molto bene e 
r.telliaeatz-r.ente m prima uwa. QucIlo che non 
ho rom »eo e stato > compito assegnalo ad Anto 
cnoni Si feti: d. un g.o. alare che inverna e -e 
deve fere ;.' dio ir ore perde la sua migliore ama». 
Coi» Kev.e hi eonc.u.-o d.cenilo che seguirà sem¬ 
pre le partite che giocherà la nuz.ona.e azzurra 
ma che non andrà a vedere gli incontri delle squ.i 
dre d. club italiane. | q 


Con Bergman alla ! [ a re ? a 
riscoperta del delia 

mondo di Mozart musica 


Un felicissimo incontro fra il cine¬ 
ma, l’opera e il pubblico popolare 


i.t*• : nu/ ou.i D'.tl"' ». 
ii:*».:’.,* ( j.» \ . • • r i» n. > tra- 
•(, m •!'o. 

D. . a p n :»♦-! -il ) ni 
S. p.lo sni’i*’ ://.!; >• 

< ;i ; A . ".'. > a. pie.- *li ’ : :C ’ ). 
i ,.: ; n.i ,t'«- '.»■ , uun> :>»• i 

V,*;)’: :i .luti imi il: .-e tl ‘ì 
un ina An' )_*no:t. .* ' te: 

,uà. - ..*»» i i n cuti, ni,; ria 
Pi '. ulta p in-,:!,-. le p.il.a goal 
.M.’.r.-.t!a ,i.*a (i.i G:*,t-*:i.i: ni 
iti', ti lt- »-».;ii'*r con-eiut ;v; 
il. (’.iu-.. i ,i. IH" t- un i v. 

•_:</.». d. Pu .i’.. .t ?•!'. va 

Imi», i .‘cS.i du K..1.-U : u d»*l 

<• barone >. 

A. :» 111 : t-*. gl. .ir/.;.;, 

i.intio u *. i:itugg..i. .um-’i) 
r »IVH) d. B. ;.-.*.». palla a ':c 
qua/t. d: campo, cali'..- a u 
testa fra Graziani e Y.,n D.-:t 
Daele, torca quist'ul! .ni» ma 

a. .luti et !•) «* . ..//Itilo li»' 

appuri.fa per ; •■)(•.a: a., or¬ 
lila. .-> 0 . 0 . vermi Pio: » .t • j ». ». 
superi coti un prec.so p».- 
ionetio d'nicontro. I.a r, a- 
/.ine- 'ocina <■ piu lumia.e 
«he etili* iva. **:. a/.:.:., ni 
cuor loro -oddisfa* tt. uo.i 
-pu* a: i dav.cra . ennr . ai- 
la ricerca de. : tri.' >)lc. 

Qiiititilo .ii riprende, dopo 
rintervailo. le cose, se oo..- 
si!)jle*, ari lu f.tua neggtor.i- 
•io. Una iio.a da non dirsi. 
Gl: avversar, certo non al¬ 
lontano. ma arrivano, con 
poca lattea per vero, a tur 
meglio degli azzurri. Et.-clu. 
quanto afro inai meritati. 
Cambili due giocatori lolle- 
nati,re !>*.ga. du>* ni* lamina 
iClaucl.o Sala per Pu a i e 
Bein tt: per Anlognon.» Bear¬ 
zot. che g.h aveva ir; aper¬ 
tura di ripresa schierato tra 
. o.i 1 : Cautelimi. 

Non •-a:uuia niente, e ii 
match an pianto era e un 
pi.uf.i r-c.ria. Gl: azzurri, co¬ 
munque. arrotondano a! 32': 
batt. e ribatt. al '.mite del¬ 
l'area belga p<>. ialine. 
Claudio Sala fu ma il destro 
e lira a rete, deviazione ga¬ 
leotta (ii vt.-en*.vs e palla 
d*T.tro. CJui la partita po- 
t re ohe avere la .-uà line se 
Ca-tolfni. al 41' non si ini 
papp.nar. e .-u un to, io al- 
!':ndi“tro rii Bcne'ti e coni- 
m»-t*e.i.'e il più assurdo pa¬ 
tatrac, fors-*. della sua car¬ 
riera: V»*rheyen infatti gl: 
strap;)! la p.i.'.i e iti:. p-*r 
evitare il ;>*g"io. l'agguanta 

(| i t»)vr:) ru• *- iin -*'?<). 

r«*. Viene a batterlo tl por 
t.ere pot ed •• 1' 1-2. Gius'o. 
Eri è. a»:/!, fin troppo rosi 

Bruno Panzora 



Ing’imr Bergman incontra ' 
Mo/.i;*. • cuiema ni'untra la j 
iva*. ,i ime. l'opera incontra i'. 1 
pubi»., co popolare. Questui ; 
tallo .loriaf.z.o. per la verità, 
s. ma g.à veriiicato alla tuie ! 

d, *i Si-f.eecnto. quando Wo.i- | 
gang Amadeus Vlo/.art coni- 
po.--' /' 'lento mug’co, opera ! 
•s'ui.i.i e;;-' tu la sua ultima. : 
non per .1 teu'ro d. corte al . 
curro d. Y.enna. ma me* j 
quello ri. periterai che diri¬ 
ge-... .. e-.o libre::-sta Sch.- 
ka la-rie;- 

Lo a *;-1 .io.it .cne ri «t.t ra 
par ** .. :eg,it.i .ivcrie.se. non 
e i.’.i -z, iu-iv no.aio. Lo ri: 
•.vira .e la rappresentami») 
.n mori,» convenzionale su 
pale., .* -i ■. me. ri. vecchi t* *,K) 1 - 
vero- tea*:*:. Veramem»* un 
p*. n.i.i . nm a liti gioì .Olio tea¬ 
tro dicami Stoccolma r.salen¬ 
te al .-ci'olo ri: Mozar*. "ave¬ 
va :a"o anello lu: E prim-a 
a’U-oia al fe.it:»> d: marionet¬ 
te: ne :*.mungono gran.ose ui- 
tu:/..mi. nel drago ch-> sputa 
t’.iO'i' iiizio del primo at¬ 
ra, e nelle fiere ammansite 
dal divino suono del flauto. 

Era un .-ogrio iniunt.le. Ma 
Herirmun vive in Svezia <o 
me;' o e; viveva lino a 
(tuando lo scontro col Fisco 
lo ha eo.it retto a emigrare» 
e n >u in un Paese socialista: 
citinoli,- al film di pupazz:. 
se puie e; aveva ma: seria¬ 
mente p».*nsnto. ila dovuto ri- 
nun -lare :x*r banali ragioni 
eco n o:n.e he. le qual; noti han¬ 
no - .-naminuto neppure una 
person-i'.:*;i come la sua. 

La soluzione finanziaria 
g’iel'.ha oiferta invece la tele- 
visone, ui cui l'autore <li 
Scene da un matrimonio era 
orma. ri. casa: e Bergman ha 
sagg aulente ricixìtru.'o i'. 
tufo ni uno studio cinema 
togr.i:.co. Meglio 00 .-Ì. Dopo 
un lungo e minuzioso lavo 
ro d: propurazione, dopo un 
amo:*-* per Mo/:»**» durato una 
vita, il suo Flauto mugico è 
venuto fuori agile, fresco, un 
firn ciie s: rivolge a tutti e 
noti Mi o agl; amatori d'ope¬ 
ra. 

Nell o urrrture. il primo Pia¬ 
no ri. uni ‘.pica adolescente 
sv-’rie.-e introduce a una g.i!- 
l*'r:.i di volti di varie razze 
che ascoltano la musica. C'è 
anche :' volto d: Bergman. ra- 
p.to come "1: altri. Poi la 
fn n-iui:.» ritorna ancora a 
punteggiare, ccn i suoi sorri¬ 
si e lo sue ansie, con in pu- 
lezz.a i* la profondità del suo 
fg lardo, gl. sviluppi delia fa¬ 
voli. Così il reg.sta sottoli¬ 
nei '.'univiiMiiità del gemo 
ii: Mozart. 

Si. anche 'fonerà può non 

e. -ere noiosa al cinema, può 
anzi diventare arrossili.!e i ab- 
<•: nuuru: nerbisi come una 
«v.i-Teitn. Non p<:r nulla Berg¬ 
li.., p aveva e ha tra i suoi 
progetti una Vedova allegra. 
Co. che s: vuol d iv che. men- 
*re 1 .» musica viene vaìoriz- 
za*.« di erre'.lenti attori can- 

! ' uiie sono bravi e foto 
c-ri.,-; s**nz.t essere funosissi- 
:n.'. rial < 1 .rettore (l'orchestra 
KErn-sop e (forse un po' 
n.**no » da'..e tr-* p;/'e ma 

g.u« tirile, lo ‘.'.ama v.ejie 
.-.'rondata non *an*o de: r.te 
r ni"ir: massoni.-: q iairo del¬ 
ia .oro iiebulffc-.tà. e rt*sa p.ù 


maxierna con timi trovata* il 
presumo gemo del male Sa 
i.is'ro non .-o!o c un saggio 
e un e:u-to. tua è anche il 
marito separato delle Regina 
della Notte e quindi il padre 
della lancili'.!.* pr.gaimoni L- 
berat-a ila. pr.in'.p»*. 

In q ie.ito Mozart cantato 
e parlato ni .'\vdo.ic (.’. film 
è dato nella sua \arsione ori¬ 
ginale coti -io::ot.tuli italiani». 
Bergman ins.nua dunque le 
mi** vn'ù ri: uomo ri: spetta- 
co.o. rendendo a/itufo imi- 
pula la .itoria. «• ::*roì)'.isten- 
dola con le .-uè preci.lozioni, 
ma rimanendo co/tantomente 
al servi/ai (l,*ll'opera con una 
devo/.onc che è un segno d. 
cu.tura. Coni nono riconasc-.- 
t)..: e trionfanti insieme Mo 
zar; e Bergman. e questo 
Flauto magico non è sempli¬ 
cemente un'opera filmata o 
un t:'.:n-o;>*r-ri. ma piuttosto, 
se c: è c,rices.io il '.ormine, 
un minai! c.netclevisivo d; 
altissimo livello, qualcosa che 
tonde artificio e na'uraloz/u. 
gu.it o uiic.pietativo e lehcuà 
i. rieri. 

K.conaic.amo Bcr.gniaii nel 
l'uomo liind.ttuen'.ri.mente di 
teatro che da sempre è pie- 
sente nel cineasta illustre Al¬ 
la ruft .guru/ione sempre più 
cupa della Regimi della Not¬ 
te. alle dolcezze e alle sub!’.- 
m.tà dell'amore nol).lt“ di Pa- 
mma e di Tatuino, i! legista 
ri: Sorrisi dt una notte d'e¬ 
state e delle sequenze pasto¬ 
rali del Settimo sigiVo. con 
un occhio di riguardo per la 
commedia e per "oliera bul¬ 
la. contrappone etfic.ieemen 
te la coppia popolare torma 
ta da Papagono e Pupugttui. 

G.à il primo, con !a sua 
incaixizità a tener la bocca 
chiusa, e una f.gura ammic¬ 
cante e ricca di simpatia pip¬ 
ile.*!. che suscita Li divertita 
r.mostranza de! sacerdote 
guardiano («Ma guarda un 
ixf che razza d: gente in: 
mandano >'i. Però è il duetto 
con Papagem. la ragazza che 
gl: è donata da! cielo come 
la ,iua compagna ideale, a 
ottenere i migl.ori effetti. A! 
punto giusto e con felice u 
monsmo esso interviene e.d 
allietare il finale, ohe non 
potendo e non volendo esse¬ 
re maestoso e solenne (an 
che perché la discesa nel re 
g:io delia morte, con quel 
balletto di dannati, è solo 
una parentesi), approiifu del 
-, sig.llo » "ioio.so che voleva 
aiiche Mozart, per chiudere 
con estrema grazia sul dupli¬ 
ce trionfo d’amore r strap¬ 
pare, con perle!* a eleganza 
di montaggio, l’adesione del¬ 
la platea. 

Ancora una volta, quindi. 
Li maestria di Inzmar Berg 
man ha vinto una prova, e 
Li Alia lunga dimestichezza c 
passione per Mozart eli ho 
consentito il suo film p.ù 
sereno, in un gioco **qut’t- 
brn‘o e sottile che. ?** non 
brilla per "«‘nia'.it.'i o per par¬ 
ticolari ardimenti. Ii.ì però 
il preg o d'ima scrittura flui¬ 
da e geni.le. ri; una misura 
oliasi .-«-mpre inez'vn.h le e 
del 'att".!V. :■> »! pub'ìvn p ù 

va ,*o Non litro. l'iutll»' so?- 
*"l.:i f Mrio. quilfà rii jxico. 

Ugo Casiraghi 


• SQUALIFICHE A — tre 
giornate di squalifica sono 
state inflitte * Clerici del Bo¬ 
logna: due a Fedele dell ln- 
ter. una ciascuna a Basilico 
(Genoa) e Negrisolo (Ve¬ 
rona). 

• SCI — Ld Irancrsr Ptrriric Pc- 
leu hj vinlo lo saloni «.pcci3'<? di 
Crjiìs MoDJam. j.ì Svirrcra. va;:- 
voic per b coppa del mondo fem¬ 
minile di sci. Af secondo posto rei* 
velico Lise Mnric Morsrod davanti 
all'altra Irancesc. Fafcicn.ic Serra! c 
aii'itabana Claudia C.o.-d^n». La 
« co.nbimta w c andata aria Nad.g 
Ih CdC sempre pr.ma la Morcrod 
seguita dj.ia Pro-*i. 

• AUTOMOSILISMO — Sandro 
Munari c Silvio *-!aiga, su La.ncia 
Stralos. seno scopre in lesta a! 
rally dì Montecarlo. Secondi, a 42'*. 
i finlandesi Alcn e Kiv.niaki su 
Fi a! Abarlh 131. 

• ATLETICA — Due atleti sovie¬ 
tici han.no ottenuto il record euro¬ 
peo del salto in allo indoor con 
m_ 2.27. L’impresa è stata tcVsz- 
rata a Mmsl; da G*.serie, e Mo* 
lotilo.. Entrambi hanno 21 a .nr». 

• PUGILATO - £* probabile che 

sia u.n putì ! e sudafricano. Ali: ah 
MaLaSin. i* prossimo avversario de’ 
ramo.ore del mondo dei pesi medi. 
J’ar^rn!i-e Cnr'os Monron. 


Noi proìon'.aro il M.in Flau¬ 
to magico Borzmau .st limi 
tu a (lire: ,< Abbiamo un so 
lo argomento che ci sembra 
valido por rivolgoici al pub 
b.ioo, ori ó ,1 valori* rioliopo 
ra il: Mozart. Porche il (rim 
o l'opora >■. Diotro la sciupi.- 
cita poif-.no ovvia ri: quo-ria 
attormaziono si può leggeri 
'.'umiltà. Postremo rispotra 
con cui il regista sv»x(ese s 
e accostato al e:i!>olavo:*o m, 
z.irt.ano. 

Bergman si pone al .-ero • 
zio delia nuis.ca ri: Mozart 
senza la minima p:o\arnazu» , 
no. prcforoncio t.inolia atte¬ 
nersi a ionso'ririatt* trari..no 
n: piuttosto che r.soli.are d. 
stravolgami* :n quri’ohe :na 
rio * valor:: no sotto'.ino.» orr*. 
gesto, ogni accento con una 
ad»* -ione p,irlt*>-:iK* e pi i letta 
niente co'isont.inoa. l'o.-l ! *. 
.itraoiiiina: la ricche.*., a do' 
mondo ilei Flauto mini a o. 
che e insieme fiaba e -Vr‘*t 
di una inizi.i/.one, .-jv**u o'<< 
[xajxil.Ui* con aspe*', vomicr- 
farseschi trasfigurato :n ve • 
col») d: ma.is.igg: altissimi < 
d: vanta aslnuua. e d:«'ìi i 
manta realizz.ini pai funi ri 
B-rgman. i in- si rivela niag.- 
strale ne!.’,'levante iiiiicrnino. 
con tiv-ch: ri: lieve nona. 
po»*t:c<i neirinnoi.’on.’a f:.ab* 
sca iit*l racconto, c c!i«* non 
esita a porre in r.licv > an 
«*iia gl: aspetti pili rifammi 
la i a angosciosi dall.» -tei ,.t 
de’.ì'uu.ua/.'.one ri; Tamuio <• 
Pamina. facendo apcit.ini»*:ii - 
ricoiso a certi st.lenn t:p.r. 
«lei proprio linguaggio, m i 
trovando sempre riscontro 
nella verità e nella cattila 
!:tà •* della musica ri: M-v:irt. 

Dalla quale trova modo an¬ 
che rii aceennar»* la ix 1 .. ..■•«ii:,* 
chiava nella storni dolDuvua 
terii'sca. come quiruin pine 
in mano a Sarastro un i.br » 
sii Parsifal o trasforma >■> 
drago ;! scrinante eli,- a'!*ui - 
zio minaccia Taurino- alias.n 
in discrete, che neri a'.raran • 
la ne'-.i jiereez:onc rie'.»* ri: 
stanze , he M'iiarar.o ila \V.> 
gner ILUmninist :«*,> ;>*.*'--at*g*" 
mozartiano ili !rat**!:.inza a 
mana. 

Una certa foiz.it uri ri <• 
parso invece ci: r.iwi'ai* r.e 
Li souizione adottata \ei$,, 
la fine, quando Tam.no e P.. 
mma siiix'iano le prove de' 
l'acqua e dei fuo-u». ma va 
riconosciuto che il [iioblcm i 
«*ra di difficilissima s*riuz : n 
ne. alleile jk* rolli- la Miblim-*. 
.stii:zz»iti.isima purezza, aliena 
da ogni eltatto deser.tt ;v*>. 
dell.» iiiibic.» d; Mozart, me* 
te a dura prova Li 
l.tà di una -orbi -f u-.>,■■■» 
creazione neil'itntn.i : r.e. 

p. p. 


Gastone Favero 


commissario 
all'Ente Cinema 

I! m.n..it;v, delie P.»: * ec.j> : 
zion: s.tat.»;.. on. An’.o.t.n B 
sag’.ia cori un ri*'<*'*e*“ ! idi.*', 
;er. mat'ina. iia nom.na* 
comm ss.i r.o .- : r.i«»rri::ia ; ,n (i-i 
l’ente gestione r.nieii» ;1 d.>* 
tur G. istori,* Fi vero Un* 
era. ni pre» •*<!< . 1/.1 r»‘*o ri.- 

com-igLore Ugo N atta. e'n«* ■ 
r> <C*o ; e-., 11*7»; il l : .1 Dira 
'.' u- a r.e o ri c ):i;:u..',. r. 

s* raorriinario ri- l.'EGAM. 


oggi 

vedremo 

L'esercito 
di Scipione 

Trovai stasera sii \ <ì-o. ... | 

A, o n ’n-'tt a’ , R.- ;..* u::*>. » 

•m. ; > io i ;'. g.c .ane .mp.e-grt 
t * p.t-niontOsx: che sa tutte» 
s ; .e Dirigi»*? e « hi-, ia set- 
t.malia s -orsa, torno .*. c.is.-. , 

••-».) una cura c-x/pi- j.ii oltre 
.-«■>* ri'....gru ri. lire. Dopa .1 
g.ooo a qu.z condotto ria Bop, 
g oris*. Tr-bura po', tira, alle 
22. pTc-s-»r: -'-r a un neon * ro 
:*a*r. a., «■.->-• P 3 ] Un'» 

:.<-gg a*o : T.-.rue. -z *ra*to 
rii ii racconto ri. P.az Fu 
/' oe-’-.'ò. c- ,n-'lu J«*rà al - 
22 3*i : r>/•*>-*rumrr.; ri--: -, pr. 

I 1 ’■*•*** 

Sj’ i «■'o.'; in.7 o 

a" »- 21 4** ,i o”.di .a ■-‘■rz-i 
-ri i.v.ri.» p:“t— ri-ilo s- en---g- 
g a*o /. ri S'-p-one 

tratto ri.»! romanzo ri. G.u s*-p 
:>-■ D Ag/-*a. che con reg.- 
/**i Crii.ar.i Berlinguer •* I.t: 
c -i Brino ha colla!>ari‘<; all* 
(riatt intento telev.s.vo Quel¬ 
la ri. ?* i.er .1 e : ar/** !.» punta¬ 
vi più frd.rain.cn * d. que/'o 
*■*'-■*:.■ m. • he — cor, esrrerr.a 
pulizia e r«**te77.a ri, '. nzuig 
g.o — c: h-i in*rodo*va. r.e!le 
ri .* pre.-c-rir.-'-! mordo d--'. 

'*' fa*.’-** anvfisc (he. dopa 
"3 s-'”--rr.h'e s. o-g.an 77 ,,rv 
ro p**r re/a* niz fasci- 
-m. a. :.: s--. ir.» con*radd.z.o 
il. •* error.. 

A'!e 2I.T> ciantine.a. sempre 
/ria P.------ due. '.'-.tt-e/a .ip**t- 

* icoio ri. Carmelo Bere e Ro- 
b?rto I.er c: con Vifor.o Gel- 
rr.-;-**l: Pene’ Quattro div-'r- 
-r modi dì morire in r ersi. In- 
•*rprevi*i e d.retta ria Bene 
i.ì .i-*"o.nd.i parte è in pro- 
g-mima domini sera a'.’.a 
/te-/ i ora >. '.a tra ; miss!or.e 
com.orer.de. con un m.on'aez.o 
d. brani, alcune poes.e d- quat¬ 
tro fr.« : più famosi poeti rus- 
s. delia R. voi uz. or.e: B’ok. 
M.iiakvski. Esenin c Pfl/ter- 


-F3EÌI . 

programmi 


TV primo 

30 ARCOMCIITI 
00 FILO DIRtiTO 
30 TELECIOa.UC.lC 
00 OGGI AL 

PARLAMENTO 
00 PROGRAMMA PER | 
PIU* PICCINI 

20 LA TV DEI RAGAZZI 
- Uria >s-d so*.* -/I 
df» ghiacci ». 
Dccu^itrl.-so 

15 ARGOMENTI 
45 CONCERTO DEL PIANI 
STA M. ABRADO 
20 FURIA 

45 ALMANACCO DEL 
GIORNO OOPO 
00 TELEGIORNALE 
40 SCOMMETTIAMO 

0 - 1 / c CC.J a, Mie 
tzr.-j cri 

00 TRIBUNA POLITICA 

Ch-.ie.-c-n/» sTirrpa di. 
PSl 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO 7, S. 10. 
12. 13. 14. 15. I ó. 17, 19. 

21. 23. 6. Sri.-.ciUc liì.-r.ar,:. 
7.25 li.z-o ! csh. 3 40 Ic/i 
ci Pi.-ii.-ner.tc; S.50 Ciess d.-a. 
5 Va. ed .d; 10 Centri (ace; 
11. L'opera m utr.tc tr.I.a^t.; 
11.20 Mac: 3 -crt.'. 12 , 10 : 

Ve-i.vn M;r.-;;. 12.40: 
c.hc vzrc.z 21 giD.-r.D, 12.50: 
A»teri»co .r.i-sci.e: 13 30: Ider,- 
I ì.I. 14.15. Rcd.^.^rci s di t,r* 
Ptr?Dn;-,j c; 15 05. Anno pri¬ 
mo r.jme.-o uno 15.45: Pr.mo 
Np; 13,35. AnuS.ngp; 19.15. 
Aiie.-.icp mus-csls. 19,20. Ap- 
P-i.-.t;r.-»cr.ro, 15.25 Pesce p o- 
te 20 Br.tten- 21 05. Il grat¬ 
taculo di Pa* a: 21.55: Ikeba¬ 
na. 22.20 lai: «VA ella Z, 
GzV‘ al Pcrlarr.enio; 23,15 Bjp- 
r.anc-tte da..a dama di cuori. 

Radio 2° 

giornale radio: e,30. 7 . 30 . 

8.30. 9 30, 1 1 30. 12.30. 

13.30. 15.30, 16.30, 18.30. 

19.30. 22.30. 6: Un altro gior¬ 
no, 7.30. Buon v aggio; 8.45: 
Nascevo in mezzo al mar#; 
9.32: Tom Jone»; 10: Specilla 
GR2; 10.12: Sala F; 11,32: 


22.30 ATTO DI ONESTA’ 

Tue:/:., 

23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL 
PARLAMENTO 

TV secondo 

12.30 VEDO, SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALL 

13.30 EDUCAZIONE E 
REGIONI 

17.00 TV 2 RAGAZZI 
13.00 POLITECNICO 

15.30 TELEGIORNALE 

18.15 IL LAVORO CHE 
CAMBIA 

* Il mus.clr'n - 

19.45 TEEGIORNALE 
20,40 L'ESERCITO DI 

SCIPIONE 

IC.-ZD cd ult. ir.~ p• 

21.45 BENE! QUATTRO MODI 
DI MORIRE IN VERSI 

22.35 SPORT 

23.15 TELEGIORNALE 


Anteprima disco; 12.10: Tr«- 
sm.si:on. reg.onE» ; 12.45 

Amars. a. .; 13.40: Rimar,za; 

14. Trasm.ss.or.» rcgipncli, 15 . 
Le, scrigni; 15,30. Bo.lctt.np del 
mare: 13 45. Or. Rad.idie 
17.30: Special* GR2. 17.55. li 
secondo onema italiano. 18.44- 
Rad.U.sc cucca; 19.50: Mose# 
a palazzo LaSia-, 20,25. S-,per- 
sin c. 21,25: Il teatro d. Ra¬ 
ti odje: 23: Panorarr.3 pi-.'a- 
men;a-e. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO: 0.45: 7.45. 

10.45. 13.45. 73.45. 20.45. 

23.05; 6: O-'Ptidiana rad.otre; 

8.45. Saccede in Italia. 9 Pic¬ 
colo concerto, 9.40; Noi voi 

oro; 10,55: Oper.sJ ca: 12.10: 
Lir.g playing; Toquinho; 12.30- 
Rarità music»li: 12.45: Come c 
perché; 13- Interpreti a con 
Ironia; 14.15; Dico ciub; 
15.15; Spezia.etra; 15,30 Un 
certo discorso. 17: Vita musi- 
cale nella Roma del *700; 
17,45: L# ricerca; 18.15: Jazz 
giornale; 19.15: Concerto della 
sera; 2C: Pranzo a.le otto; 21: 
André Cluyter.s d.i.go l'orche¬ 
stra della società dei concerti 
del conservatorio di Parigi; 
21,35: Copertina. 
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I conti 
in tasca 
a Sadat 


I.a -Inin|>.« ilei (..tiro rotili* 
ima a pai lata* ili «-olii 11 lolIi 
or inmiiiii-ti », « liliiri » e « -•»* 
vicliri » per -piccare l'f-plo- 
fionc ili rullila pupillari* i|r|- 
la -illiliiana ■im-.i (irli ri è 
pallaio .11 liIii illura tirila « m o- 
pmla » ili lirn ipi.litro a olg.t- 
ni//a/ioni cIiiikIc-Iìiii- rommii- 
.|r i>). .Ma -i traila ili una l.i- 
\i> 1 a a ini non unir nr-'iino. 
foi-c iiranrlir Sailal. I.'invialo 
ilei l imili) ’l Ilici r\ l)i-j;u itili- 
ri riunir il pnrlir ili (ali ar* 
ru-r -rn/a provi-. I. ri-ponilr; 
a luti (''aliali non -a più i In* 
i 11 v i- 11 1 a i •- prr "lar piarrtr” ,il- 
l'( )i i-i i li- 11 1 1 -. lini- a;:li Siali I - 
itili r alti "ir-i/ioiii- iiiIm". 
rior al ir Klialul ilrll” \ialiia 
''.milita r agli *i riri Ili prliuli- 
f r i i. -cn/.i pai lati- ilrllu -eia 
ilrll'li an... Diluii.li air a tulli 

I pii'.iliili lioaii/i.iloi i rio- il 
'ilo rruiiur r minai ri.Ilo ■ IaI 
priirolo inaivi.la polrrltltr. 
prn-a s.iil.il, 'pinol i li a ino. 
.Ilar i ircnrinri •>. Di-Ila 'lr-- 
..I opinioni- r il mi i i.poinlrnlr 
ili 11” \ N" \ Ma. io Iti-poli. I.jli 
.olloliiira ilo- i poi tavoli- ili-1 
covi-ilio rci/iano -1 -lui/.Ilio 
ili limili.li .ni- riti- « il rrnllo 
iIr11* | .*• ilio -re nrrrlilir l'ilii/io 
tirila lini- ili-i ir-jinii ili tulli i 
i urlìi par-i aralii » r ilo- « I' 
Kc Ilio 'ollrrila prliió un riii|. 

II limili 1 1 11 ilio r ma..iirin ili 
tulli i par-i aialù. in una 
''nuova curila ..mia ili-1 ilana- 
m rollilo la niinari ia roniil- 
ni'la". ”i nuli o i -ititiIlatori 
ili tipo cliulilali.llio" r "rnn- 
liu iiiloln rio- .i oppongono .1 
fieni -olii/ionr nr-jo/iala tirila 
ui-i i Ir I Mi-ilio ( )| irnlr". lai 
«■li-.-o .p.iur.lrrliio virili- -1i.lli¬ 
ti i •• i ,i 111 amili- vi-i-ii l'Iran r 
(ili ''lati ( itili... ii 

Il i< pel li olii io--o ii (a riti 
ri aeviuncr ipn-llo n elinlila- 
fiano al r iliillipir -filo UII |or- 
li-'lo prr II.H ouilrir i Inoli¬ 
vi i filli. \iil nili. ilrllr .uni- 
ino.-r. r pri i liirilm r .timi (i- 
iiaii/i.ni r poliliri aU‘( )i-riilrn. 
Ir r alle inoliai i IIir tiri Mr- 
ilio ()| imiti-. 

Ma i|iialr '.uà la li-pii'la al¬ 
la ili.pinata t irliii--t.i ili niu- 
lii? 1 S,urlilo- 'lioi-io lari- pro- 
fr/ir. (aiti 'inlomi. I ultav i.l. 
non .uno iiiroraccianli. prr 
Solai, l’i rulliamo, prr r.rni- 
pio. ilio- inflitrnli -rlliin inali 
.mirrirani. '\ rii mi rrl: r Thnr. 
tirili- Ioni rorri.ponilrii/r e 
Uri loro roniuiruli, i-"i non 
‘po'iiiin affallo la ir-i tiri 
a rouiplollo ■-oiiiuni'la ». ma 
il li-11 miti in luci- Ir r.m-r .li¬ 
liali tirila i-ri'i rei/iana. prò- 
pi io riunì- lia fallo la .lampa 
ili rilii-lra ili lullo il nmiiiln 
liouiprr.il il .i-ltimaii.ili- ilei 
• 'lini llitif 1.1 VuvM-f. unirà 
vorr -accia r vrrilii-ra in un 
mio ili linciarli! ). 

« \ni-lir pi ima ilrir.iunirii- 
lo ilei prezzi — «i-rivi- Voi - 
Mire/.- — l'rciziaiio iti li i -ira- 
ila era fui io.o prr la rrouii-.i 
lui-mia ilei -un par-r. iii -1 la 
«•farriala mi i ozimi!- tirila -uà 
i- la "i- manacrrialr r per la 
O'Iriilala rirrlu-zz.i ilrcli -Ira- 
nirri (-rrirrlii arabi) rio- -•■- 
no arrivali in ciati nuiiirio al 
( .lini ». Il -rllimunulr rifrri- 
«■ri- alrunr o-.ri v azioni ili po¬ 
polani. fra rni la -rciirnlr: 
a Sailal pa'-.r l'inverno ad A~- 


mi.ii» e IV-tale ail Alc^amli ia. 
Di noi non eli imporla nieii- 
Ir ». I! -olloliiira prr rrnur-i. 
ni.i virila ipu-llo riti- Pilli -an¬ 
no: inllazionr »aloppaulr. Ira-- 
'i -alari, ili-ori up.i/ionr o -nl- 
to-orriipuziour. mainan/a ili 
ra-r. K roiuturula: « I.a rollr- 
la rie irva roulro i lirrlii e i 
poli tili u. 

Tinte, «lai eaulo -no. polla 
lina Ir-tininni.inza iliflìrilmmi- 
lr ronlr-laliiir : ipiella tirila 
-na cori i'pomlrnlr Man ia 
Daucri. rio- r anelli- in-eenan- 
Ir ili »im nali.nio all'l llivc-i-i- 
là ann i irana ilei ( ait o. I.a 
(òmeri -lava iliiieriulo un -r- 
uiinaiio. (pianilo un eoi in» ili 
'liulriiti ili un'.illia univri'i- 
là. ipu-ila ili Vili '’liain-. è 
p.|.-alo -olio Ir -in- fini'.Ire. 

Il -no romliirnlo: « \vrvano 

una ci.in vocìi.i ili menar li- 
mani. Etano Ini io.i ». I.a L.ni- 
cri li Ii.i -renili, r -rr-a ili 
piazza roii Imo. 1 1 a a--i-lilo 
aeli -imilri. fino a lanla nul¬ 
le. Non lia vi-ln nr-'liu « coni- 
ploiio roniuni-lii ». ma -oli» 
ma--r povrii* in (-oliera. 

( mi e> anilr freililrzza r 
-i-nza lu.iuifi'tair alriina -im¬ 
pali a prr S.ni.il. \nisiirrk -i 
pulir aililii inora il ipir-ilo -e 
» Ira eli ulfii iati vi -ia un al- 
Ini cinv.mr \a--ei iti-linaio a 
rovi-.tiare l’allnalr pir-iilrnlr 
reiziano » r eoiu-liiilr imi un 

aminonimrnto- » -ri- S.ulal 

vuol m.inlrnri-Ì al poli-re ilo- 
vi.'i ili-ilii-.it «- tulta la -ila al- 
Iriiziour al 1 1 ititi** mirrilo, 
ilei pri'iiolo-i pio-.imi itii--i ». 

( mi ininoir inilil lei rnza. 
anzi etili una rerla prroeenp.i- 
/ioni-. Tinif'i .imiuoni-ee la 
-lampa i-i.irli.ina a non ralle» 
ciar-i li oppi», prrelir « -r Sa- 
il.il ilovr.-r i-.iiIi-i I-. finii -li¬ 
no Ir itiitlt.iItiIiIà (In- eli «iii- 
erilri rliln- iiiialeuno ineliur a 

. ..vate il fatui litio eoli I- 

-rarlr ». E-i-li*. ilniupir. un 
priirolo ili » colpe »? \r--u- 

no lo -a. 

Il i ori i'poiiilrnlr ile II' \ \S \. 
inlinr. fa i ronli in la-e.i a 

S.ulal l'.cli lia lii-ocuo ili I? 
milìanli ili ila»!I.iri per effet¬ 
tuale inv r.limr liti prmlullivi 
• li II iiiili.il ili per limimi'-.ile i 
ilrlùli -ovii-liri. ili IH miliarili 
per tip.Iran- i il.inni «libili in 

■ piatirò ciirnr. ili 12 miliarili 
prr car.ililiir il » i|m-o||o ili-fi¬ 
li il i v it » ilrll'n-onomi.i. Ma la 
Ira 11 aIiv a in eoi'i> con il l'oii- 
ilo monetario intrrnazinnalr 

i idi.mia .olo ITO milioni ili 

■ lollari 'iiliilo. più alili I 711 
Ifor-rf tiri pio — imi In- anni. 

I na uii-rri.i. I’ non lia-la. Il 
l'mulo nionelario. i onie ear.in- 
zia. vuole rio- S.ulal -valuti 
la lira eeizian.i. riilm-a le ini- 
porlazioni e alioli-ra i prezzi 
poliliri (Ielle ilrrratr alimrii- 
t.ui feior li aiiinrnlD: proprio 

ii tipo ili nii>tire. rior. dir. 
'olo prr r-'i-rr -tati- annuii- 
eiate — non applicate, -i baili 
In-in- — li.inno -ii'eilato 1 * 011 - 
ilala ili fluori* nopolari- die ha 
-p.IZZ.lto I.l \ alle (lei Nilo. 

( In- falà S ;ll |,n? Couir ii'ri- 
rà da ipir-ta » fu--a dei leo¬ 
ni »? Non lo -appi,imo. Pt-n - 
-i.uno tuttavia die reli -i -t5a 
diinlriido -r non fll liti (-no¬ 
li- eata-irofii-o r.ildiandono 
del » -oriali-mo i!.i"rriaii(» » 
filili lutti i -imi difetti r litui- 
li> e la frrllido'.i « apertura » 
a un Ot-ridenlr in cri-i. diffi- 
drnte i- poro indine ad aiu¬ 
tare il nuovi» re-ime ir infidi'- 
iato » ilei Cairo. 

a. s. 


URSS e RDPC 
chiedono il ritiro 
degli americani 


Il PC romeno 
per lo sviluppo 
dei rapporti 


dalla Corea del Sud ; con il PCI 


MOSCA. 2t>. 

Breznev e Kos.-i-ghin hanno 
ferì ricevuto jl Primo mmi- 
,-tro della Repubblica domo 
e ratte:» e popolare dì Corea, 
r.'ch Sunti Chu'.. giunto a Mn- 
f-.a ix'r una breve visita d: 
amicizia. Nel corso deliVicon 
tr>*. dice ia Ta.<*. vt è s!u*o 
imo N-.imbn d: veciu , e •>ii: 
problemi delia coopera'tene 
rc'-iproca e .'ilIle questioni a*, 
tua!: della vita intcr.i.i/inn ì- 
>. ani par*.colare sulla 
In iz.oive dciì'Asia ». 

Ieri -era. nei discorsi »! 
h i nr botto che ha condilo il 
soggiorno de! Premier nomi 
coreano (che è ripartito orzi 
per Pyongyang» sa Kccv?:- 
ehm che Pak Sunti Chul han 
no .-ottolmoato 1.» necessita 
de! ritiro delle forze armate 
americane dal!,» Corea de! 
rad per favorire la riuniti 
razione del paese. la ramifi¬ 
cartene. ha detto t! Prenn-'r 
de!!a RDPC. . potrà avvenire 
soltanto quando eh Stati Uni 
ti avranno ritirato ie !oro 
♦ruppe e le '.or»"* armi, com- 
prese qiiel'.e nucleari, e sa¬ 
ranno pronti a rinunciare al¬ 
fe manovre tendoni, a mante¬ 
nere due Coree separate -. 

Su questo tema, le alenile 
ri: stampa sema lane» da Pyon 
evane una propast.» formula¬ 
ta ieri, ne! corso di una r.a- 
tv.one d: orcar.izrazioni p<»' ti¬ 
ene nordeoreane. da un mem¬ 
bro de'.l'Uffieio rolitieo de! 
Partito dei i-r»oratori. Yan 
Kvoti3 Sop. Questi ha propo 
sto l'avvio di colloqui su! di¬ 
sarmo reciproco (e ritiro de!- 
e truppe americane» m vista 
di una <« conferenza politi¬ 
ca consultiva nord sud » pzr 
» prevenire :ì rischio di una 
divistone nazionale permaner, 
te. estirpare :! pericolo di 
guerra e realizzare sollecita 
mente la indipendente e pa¬ 
ci: :cu riumftcazione dell.» pa¬ 
tria ». Stando ai suddetti di¬ 
spacci delle agenzie di scam¬ 
pa. tl governo sudcoreano ha 
dà respinto la proposta. 


BUCAREST. 2n 
’t.M i - li Comitato ;»o!.ti¬ 
ro eMYuJivn de! Partito co¬ 
munista romeno valuta : re¬ 
centi co! oqui tra il sezre'a- 
rio generale dei PCI comj).»- 
zno Enrico Berlmiuer e il 
segretario generale del PCR. 

( ompugno Nicolae Ceatisesm. 
di » eccezionale valore, ai fl¬ 
it de! ratlorz-tm-'-'ito delle re¬ 
ta'ioni tra : due partiti » La 
affermazione è contenu'a nel 
comunicato diffuso a conclu¬ 
sione deila riunione di ter: 
de! CPE de. PCR. durante 
la qua e Ceauseseu aveva in¬ 
formato sitili incontri avuti 
io:i Berillizuer. all'intzio del 
mese, qui a Bucarest. 

li comunicato aggiunge che 
il CPE de! PCR ritiene che 
« io ~v iluppo eon'inuo de: rap¬ 
porti tra .. PCR e PCI rap 
presenta un con*r:h:i*o impir- 
t.»..*e alia premozione della 
so .daritta internazionale, de! 
i'.iir.vizu e de. a coi.aboz. 1 .- 
zione tra : part.ti otmu:ts': 
e viperai, -ulia b.»s rt de! rispet¬ 
to della uzuagì.anza de: di¬ 
ritti. deil'i.td.tx’ndenza sovra 
na e de.la non ingerenza n-»I- 
!o qut'stien; .niente, de! d:r:*- 
:o d: viasv un partito a rièo! 
vere : problemi in contorni - 
ta alle Cv>:i(i:/:oni concrete 
tte.le qual: svolge la sua at¬ 
tivila». I. Comitato politico 
esecutivo dei PCR. quindi, 
esprime il convincimento che 
i intcn-iticazione della eoila- 
boraz.one e della solidar.eta 
tra il PCR e il PCI « avra 
riflessi positivi, certamente, 
sui tradizionali rapporti tra 
Romania e Italia, stimolando¬ 
ne fortemente il loro sviluppo 
in tutti : campi — politico, 
economico, tecnico scientifico, 
culturale — in maniera cor¬ 
rispondente agl: interessi e al¬ 
le aspiraz.jjn: de: due po¬ 
poli ». 


Dopo la candidatura del gollista Chirac 

Giscard tenta l'accordo 
sul sindaco di Parigi 

Ha invitato ii primo ministro a promuovere incontri per una lista unica della maggioranza di governo 
alle prossime elezioni nella capitale • Il giudizio di Marchais sui contrasti tra giscardiani e gollisti 


Fermezza e dolore del popolo spagnolo ai funerali dei cinque assassinati 

Migliaia di persone 
in un grande corteo 
per le vie di Madrid 

La situazione resta preoccupante: l'organizzazione fascista che 
ha rivendicato l'eccidio minaccia una « notte dei lunghi coltelli » 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI, 2fi 

Di crisi apertaìi m seno 
alia maggioranza con la de¬ 
cisione presa da Ch.rac d: 
presentare la propr.a candì 
datura ai seggio d: sindaco 
d: Par:.’, contro i! cand.da- 
■f) sce'to da! Presidente del¬ 
ia Repubblua, continua e si 
complica ozm giorno di piu. 
Secondo -t Frange Soire ». che 
non e certo un g.ornale di 
s lustra, «la corte de: Medi- 
c. confrontata alla maggio 
r.m/a governativa francese, 
non era c!v > una assemblea 
d: frati Dapp.st: durante la 
se* tim.ru santa». 

A! «grido di dolore» lan¬ 
ciato da Read da. Presidmi 
te della Repubbl.ca («Quale 
tristo spettacolo offre la 
E:ano a con !c sm lace'a 
/mn: riterrà-» • aveva r..-po 
s’o ter: sera il pr ne.pale mi 
toro de! *. r st-* sp Barolo* tn 
efle’ti. f-o'i la ’emp'-tiv *a 
che tutt gl: conoscono, Ch. 
:ac d.ch.arava che non s: 
sarebbe ri’ rato da'la conip* 
t.zinne e che la sua candi¬ 
datura corr.spandeva -sai*, i 
mente agl: auspici d: Ci..-card 
D’Està.ng secondo cui ’a mas?- 
g oranz-i deve esseio p u ah 
sta < Co-a può t—nrimere una 
magg o’anzm plitr.i!;.-*.» — ave¬ 
va ch.esto Chirac — se non 
ima p’itrahtà di candida'■> 

Restava tuttav a il probe 
ma d: fondo: Chirac ave*. » 
sl clato :! P.-e- dente della H * 
pubbl.i-a c que.-*a sfidi »v n 
va ere.i*o nei partiti di go 
verno ur t lacerazione eh:- 
"iltanto un intervento de!’.’ 
E.tseo avrebbe potuto r p» 
r ,i re 

I,' - n‘erve.»ro s: è •»-’».' - ito 
mi-sta niit* »»;» - n C'n- g'.o 
d>. tnm str - i! Presidente del 
>a Ren'tbb’ c-i b'i det’o che 
er.i tonipo di trnir'a con le 
ri scorri.e. era temivi (die f: 
nisserò «ques’f vani d’so r d: 
ni »> e ha inviato il Pruno 
urniseo a nromuovere ineon 
tri che dovrebbero conciti 
rieisi con un accordo e una 
lièta imitar.a de"? maggio 
ronza a Parigi Mi come nit 
migtnare oggi che Cfh’rae 
vestii I! saio della pendenza 
p»r nudare a Canossa? Cer¬ 
to. Chirac ha compiuto lirn 
•altri voltafaccia in passato, 
ma gli sarebb" difficile, at¬ 
tualmente. ri n ime a re a Pa¬ 
rigi senza perdere il nroprio 
prestigio agì: occhi dei gol 
ìt.-tu 

In fondo, come abbiamo 
già avuto occasione di dire, 
la frattura non è so’t.mto 
tra due personalità jxili; che 
ma tra d'ie stratege eli» tu* 
tavia hanno uno stesso otre* 
tivo: battere la sin-dm a’Ie 
prossime ele/'.on. mmr.cioo' - 
considerate l’antepr ma delle 
legislative che avranno luogo 
tra più di un anno 
I la* sinistre, da' canto loro. 

' non hanno ancora t-rmiua*o 
! le trattative per le liste inun.- 
! cupali. Si sa che comunisti, so 
; ciàltst: e radicai: hanno for 
mato liste uniche in l‘> » c - t*à 
' superiori a: tremami'.» ab: 

! tanti su un totale di 220 
1 Secondo un calcolo f Cto da! 

1 PS in questi giorni, il óS p-r 
| cento delle liste comuni a*a 

■ pattuite è caix’gg ato da un 
.Wicialista. ■! quaranta per ecr. 

j to da un comunista e qua*- 
1 tro per cento da un rad.ea'e 
I d: sim-Ntra. Nessun ac. orda e 
’ sta’o r.igg.umo a P.ir z: dove 
! comunisti e social.st: prose;» 

, terunno senarate, sal.o 

I ’.xu raggriipnars. a! secondo 
turno La iis'a socialista o 
j caix'ggiata da G.-orge.-, S»rr*’ 

! e quella dei PCF hi .orno ca 
! po..s*u Henry Fis/bm. segr-» 
i taro della f-'dera/.'ine pari- 
i g.na. 

! Comunque sia. :! b lancio 
! sin qui è positivo e se perr- 
1 sa che alle ultime elezioni ma 
! iiic-.pal; de! 11(71 >o. la.ist: e co- 

■ ririrv..-.*.. s. erano pre.-emat. 

! paratamente, t’e d.» rfener*- 
. (he I*CE entrerà per la pr: 

| ma volta ,:i dee.ne d; anvnini- 
t stra *.on: comunali e che lo 
, s.n.-.tre strapperanno alle de- 
i .-.tre moltissime città 
| PC'K e Par: to S’\ - il.st i ma- 
! mf-’st.mo ambe un certo d. 

I s-»c.»ordo sulla valu'az: me d-»-- 
j la cr:.--: che .meste la m.igg o- 
: ranca e che rs.ale a..'.agosto 
1 dell'anno scorso al.orch" Ch.- 
i rac si dmi.se dalla (.ir.ca d. 

: primo nnn.siro dichiarando 
: che non gl: erano stati forni- 
( i: : mv T : per condurre una 
vena pol.tic.a d: r>.w.iaiento 

• della economia del p,te--\ 

Il PCF non rif.ene che osi- 

• sta urna «era crisi del.» rr.ag- 
! g oranz.a e pen.-.a al com.rar.o 
, «ne tratti d. una *..».-: a ma- 

r»o - . r.a per disor.em.ar-- i’op.- 
r. ou.e pano' c.» In q i.-sto sen- 
! so il seg'.’Tar o gmera e d»! 

, PCF Ge.'rg-v M tro ia..- :».» l-an 
«• ato da'.'e co.o.ir.e q. .//•;- 
•’.nr’lr un a.irei'o a. a lo'* a 
’ . }X’r t.ar fall re la :» sov.a tr.ap 
ixi a tesa dal .» d«V:a - E' er 
rato. .-cr:«g March.».s. pz *.s»are 
' ('iio • i prto.i u.i ioi> 

tatto « tra una destra p.u 
; b'r.ale e una de.-tr.a p u aute- 
r.t.ana -* tratta d. a.» p.ano 
orchestrato e ut qu-sto p.ano 
I G scarti DR-taing e Ch.rac s: 
da. : riero : compiti per megli 
recuperare l'elettorato che 
tende a sfugg.ro verso smistr i 
Segnaì.am.o che YHwnamti' 
d. questa mattina rcazsce a - 
lo accu-e d: .anttsovietismo 
l.an'.are dalla r.vi-ta soviet: 
ca «Tempi Nuovi» contro io 
storico Jean Ellenstein. mem¬ 
bro do. PCF. ricordando che 
la conferenza d; Boriano de: 
partiti comunisti aveva di¬ 
chiarato che «< i partiti comu¬ 
nisti non considerano come 
anticomunisti tutti coloro che 
non sono ri accordo con I.» loro 
politica o che adottano un al 
teggiamento critico verso la 


Dichiarazioni del delegato americano al Palazzo di Vetro 

Gli USA non si opporrebbero più 
all’ingresso del Vietnam all’ONU 

Carter: rapporti con la RSV - Il problema dei dispersi e degli accordi di Parigi 


WASHINGTON. 2G 

I! governo americano sta 
rie.-ani.mando la sua politica 
verso il Vietnam, e si avvia 
-ai nconosc.mento delia mio 
va Repubblica Socialista e a 
d ire ;l consenso alla sua am¬ 
ili.ssione all'ONU. Di si dedu 
«e da una d.clnaraz.one che 
'.'ambasciatore americano al¬ 
le N (/.ori. Unite designalo 
da’, ptts'dente Carter, Andrew 
Young, ha 1 a * ’ o alla cornili!.-- 
.-tong e»*-*:, de. Senato, r .un¬ 
ti p-r collie: rii ire ’.t sua no 
ni ria 

I. .-en McGovern. membro 
del.a colimi..-.-ione, g.i aveva 
chiesto se gl: Stati Unti, ri 
nuiiceraniio ad oppor.s. col 
veto, come hanno fatto fino 
ra. .all'immissione dei Viet 


nani all'ONU. Young ha ri¬ 
sposto - « Lo spero certamen¬ 
te. Mi risulta che ì! Presi 
deire e il segretario di Stati 
intendono muover.-: in que- 
s'o senso, ni a io ni. -auguro 
che !e :« . 1/1 >n: li.li'fi.u T ra 
Wash.ng’on e H ano. m.g io 
mio p: .ma '-rie -i :.proponga 
.1 oroblema dell - ngres-o al 
l'ONU ». 

Dopo ia fine della seduta, 
Young in ancora dich arato 
ciic .< l'ainni n.-t: izione C.o 
ter non e ' orma -- .a a muover 
si vvi.-o u-ii q - i lieti»* forma 
di r cono.--.me’i’o de' Vie: 
nani e alla ,-u i ammissione 
a!. ONU » 

I! V.f'ii.im do.’iebh' pero 
prona fornire < e.-aunen: : no 
t .z.o » ,-ug : imericain disper¬ 


si ne! jxiese durante Ita guer 
ra. Era questa la condizuone 
presa a pretesto dalla passa¬ 
ta amministrazione america¬ 
na oer bloccare qualsiasi mi- 
.'.itivi reiat.va a! V.etnam. 
da p.ute vietnamiti s ni.-r 
.-*(- s i :,spetto ria pirte degù 
Sm>. Un.t: degù imtK-gni sot- 
tos-rr’ti con g.i accordi d: 
Pinet. (die prevedono un con¬ 
grui) a m*o liin-r.cuii) per sa 
•ine le ter.te la.-c.ate darla 
gii»: r a 

Secondo Young ì! segreta 
rio ri: S*ato Cyrii; Vani e av- 
v.etehbe colloqui con la con 
tropi: te vietnamita per la 
norma!.zzu/ione de. rapport 
entro (ìO o a! inissimo OD 
g.otrii da’la soht'.one delia 
qU(-.-‘ione de: dispersi. 


La nuova convenzione all'esame del Consiglio d'Europa 

Perplessità a Strasburgo 
sul testo anti-terrorismo 

Una formulazione che finisce con l'annullare il principio dell'asilo 
politico - L'intervento del compagno Pecchioli e la risposta del 
compagno Calamandrei agli attacchi di un deputato della RM 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO. 26 

Sull'onda dell'emozione su¬ 
scitata dal moltiplicarsi degli 
atti di terror.smo. che in al 
ctini casi hanno assunto in 
questi ultimi tempi aspetti di 
inammissibile crudeltà, i l'J 
ministri degli Esteri del Con 
s:g!to d'Europa — fra cui 
Forlani — si apprestano a 
firmare domani una conven 
/ione che dovrebbe, secondo 
!e intenzioni dichiarate, fa¬ 
cilitare i! coordinamento in 
ternazionale delia lotta contro 
ia cnmmalt’a. Pssando una 
normativa unitaria sulle pas¬ 
sibilità d: estradizione. Le po¬ 
lemiche suscitate dalla re¬ 
cente vicenda del dirigente 
pales'nicse A boa Damiti han¬ 
no senza dubbio accelerato il 
varo d; un testo che. cal¬ 
deggiato da Bonn, ha susci¬ 
tato mo’te perplessità sia da 
parte ftancese. elio tra le 
forze politiche nei diciannove 
Paesi europei interessati. 

I-a nuova convenzione in 
fatti tende ad allargare tal- 
mente ì <*-***! ciì i/ione 

da rovesciare in pratica quel¬ 
la eiie e stata lui qui la base 
dei rapporti giuridici interna¬ 
zionali. cioè il diritto di asilo 
politico Essi esclude da que¬ 
sto dmtfo non solo tutti co¬ 
loro che si siano resi respon¬ 
sabili di riirottamenu aerei, 
di pre-^ di ostaggi, di seque 
stri, d: atti contro la vita, 
l’integrità fisica o la libertà 
do!'e p--i-«one. ma portino di 
«< og.ii atto gravo contro 1 
boni - o d: ogn. tentativo di 


commettere tali atti 

Nel dibattito elio I*Assoni 
bica parlamentale del Colisi 
giro d’Europa ha tenuto oggi 
sulla convenzione. ;! compa¬ 
gno Ugo Pecchioli. pur riba¬ 
dendo la ferma condanna dei 
comunisti contro il terrori 
sino, ha definito tuttavia la 
convenzione proposta come 
«equivoca e inutile'. Par¬ 
tendo dalla aflermazione di 
principio clip cer*: delitti non 
sono mai politici, essa d:la*a 
t (Finente :! diritto dovere (iel¬ 
la e»*udizione da suscitare 
peroa-ssita e inquietudini sul¬ 
la sua applicazione Di stes¬ 
so «Osservatore Romano >• =: 
eh’cdeva recentemente se non 
s; tratt in definitiva dun te¬ 
sto «die esclude d: fatto, 
senza osare dirlo, il concetto 
stesso di infrazione polca-a >• 
Per rispondete a queste 
preoccupazioni — che sono 
.-tate presenti anche ne! (li¬ 
biti.to m Assemblea e nelle 
commissioni parlamentari eh** 
hanno esaminato la conven¬ 
zione — vi è aggiunto 
un articolo. :! 12. che ne 

cviiB* J tn »xr-if ieu tn*t.| nn • 

- * ** ....* f' 

sibile efficacia prevedendo 
che alla convenzione si possi» 
aderire, anche se c: s- ri 
serva il diritto di rifiutar» 
l'estradizione quando s: «on 
siderino jxilitici : reati 

L'Italia avrebbe in p u una 
ragione eo.-*ituz oliale n-T non 
ratificare la «-onvenz'one e-.- 
s:a contrasta intatti con gl: 
articoli 10 e lfi de’l.a nes*r.» 
Cf'-tituzione sii! dir 'to d'asilo 
uolitico Aneli-' S-- Ferlam 
:g.-.orerà domani, al momento 


de’la firma, questa contrari 
dizione. « nessuno può il In 
dei si — ìia concluso Pecchimi 

— clic la i.atrlu-a dell.» con¬ 
venzione sarà impresa tacile» 
it'-sa dovrà infatti per dive¬ 
nire operativa passare attra¬ 
verso il voto dei par! unenti 
nazionali». 

L'intervento d: Pecchioli è 
stato attaccato pesantemente 
dui democristiano tedesco 
Mudici - , che ha accusato ì 
comuni-,ti i’uliam di «doppia 
strategìa » ed ha addirittura 
contestato clic la convenzione 
sia m contrasto con la Co¬ 
stituzione italiana. «L'onore¬ 
vole Mudler farebbe meglio 

— gli ha risoe.-to il compa¬ 
gno Calamandrei nella dichia¬ 
razione di voto a nome del 
PCI — a lasciare l'mterpre 
ta rione della Costituzione ita- 
barin alle forze democratiche 
di*! nostro naese ». Calaman¬ 
drei ha por espresso il vo*o 
contrario de: commi sti ita¬ 
liani alla riso'uzione della 

■ nrrirssrone giuridica. 

Nella ceduta de l'assemblea 
la nresenz i d*-i comunis'i ita- 

■ rr»i n!«i jòt r .n pnnìr. 
volta in questo organismo, si 
è fatta sentire sti tutti i te.-tii 
m discussione, con gli inler- 
vf*:iti della compagna Cr:s‘ina 
Pana sui problemi della sal¬ 
va guanti.» del mare e del'e 
Mie risorse, del compagno 
Bernin: sull'agricoltura e del 
fornnagno Ev. insto Sgherri 
s-FJa futi'ione degli enti ’.o- 
<• F.: per um pol:*:ea del’.'am- 
bie.ite. 

Vera Vegetti 


loro otttv.tà - >. 

Augusto Pancaldi 


Il o.ad.KO d: Torino D.o^o 
N'o.r.... uu . approda/.u.u* 

Ut.. V_ • •Z .-O .1*. 

..ìt.tiio «iiid .e::or.t «i. 

u> il. k’: O-Z.t l'-'pr.liK'.c .a 

p.opr.a a noznc 

citut. jo.i i :.r- 
:na;ar. de. doeunu nio < Cnar 

«i 

.e: a. a. 

si Certo d. r^nderm. .n:or- 
prole do.io proOw*viiiia/.. 0 !ii ao: 

m.oi o.tMd.n. o.roa »o noi.z.e 
d.: : vioo da. :n./z; a. ::i:o. :i:a 
/.o:io ’Vm’.;* o «»-!.. «ir- 

. v - ;. d. a v un. dol 

documento <l.*un:to ‘ diari.i 
»à . o p.ir ono 

no.i r.en.:%i no: comp.:. d: u.i 
>..idaci> . :n:er\en:ro .r. tj »*‘ 
ol.u.i. d. ^omp. ;cn.-a d( o. 

do. -i r>..« l>• .v..«.i»lo 

iiv.ui r'viii ‘*: ..la i*. «ili** 

m..i.^ir.icu.'ne o r.- 
tenendo e. - .e p r . .autori:.» 
Cile prov.e.ie (ta.. Css.-re mi 
pr«-stn.ta.i'z u.. «.t - ,t.i..a. «i. 
Praga a.-..a sai :n (t.a.-.«i.'.e 
i oc*.'*'T' > i-.. :c«u e. m. r. 
t O io .1. .ì.t J i.ìùt) il ci. 
tv.venire .-a..;- automa ci. go 

fcOi'no t.- o, p. 

>:a 2 a.\*n:.:o .t: do - 

.a "CL.arta 77 * r..-;> f.o d. 

qu-'. trattamento cr. .le « - g- » 
rid.c.i «a. c .isuno ha «l.r.t 
to eri al qua .e pare s. r.cn.a- 
rr.ano i«' co.irlus.on. de. e.in- 
\ e mio d: He.s nki. Ne. r.vo.- 
gere que.-to i.nv.to »a so'lezita 
re .e con.petenti autor.t.a o r 
che .-(.ano rese noto le irnna- 
t.azaini « ontes'flte agl. .arre 
stati, le procedure segu.te per 
gli interrogatori e j.i arre¬ 
sti. m: rilavo.o, eiinv.n'o d: 
trovarla e.incorri.' sulla .neces¬ 
sità di mantenerla viva. .»! 
ì'antic.a tradizione d: .autone 
ma e l.bertà ne: con troni, 
de! potere centrale che som 
pre caratterizzò l'azione de: 
comuni eurejx'i gelosi cus*o 
d; delle liberta d. op.n.o.ie 


e de; d.ritti civil. de. propr. 
C.tt.KÌ :i. ■. 

I. do un'.-'r'.'O e s*,i*o ,ap 
provato «or. .-<>lo v«>to ««>:i- 
•r.ario de. d«*mopre.••tano Ca¬ 
riti. c.ne ha s<>..«-« ."«(*<> un a. 
.ar-g.an»e.n*o d-'. d..-corso a..’- 

..;>T-A olir .1 !1y */J J. hO"(ì 

n*. gate ne. iiie-tr-) rxiv.~« - Tir - 
*. ; grupp. !> 1 .: - pre.- n - . 
Ile. coH--.g..(> «omun.i.v d. To 
r.no ti.i:ino :.io.tre espresso 
.v .<>."«> prv(xcupaz:o:i. :> - r 
« ! r.rvt :.i Ce.oc- o*. 

«r.a d. .->.*. aaz,(*n. anr.'.nn. 
n- . r.yipor*. *m : «•.**.>n.n. 
« !<) .S*.i*,o :*.*.-. o:n.«-go d«-. 

p.j.-.a...-:r.«> - 

5ts..e vicende cecor.ova. - «he 
e ni ;x>*" .-.•ilare su..arre.-to 
de. g.orr.a. st.a J.r. Ledete r 

«•_- pre.-v.-n ,-r. : Co.Vs.g. o -. 
'.ou.a.e «le.. Ord.ne de. 3.or 
:i«..st. :>.-r «'Ond.iivn.are 3.. 

artisti d. iato .ett.i i.. i.rni.» 
:.«r. a - - Cnatta 77 » e p't 
.»: :« tir. *. r-.- - he a q - s*e r.« p 
p.es.i3..e sO-.o ni ut» • "o «'«>:»- 
tra.-’o «.<n 3.: a.'cord. ..'.ter- 

a ’ia.ì*» * ,'*> t .oF.'r.’.v.ì t i ■x'' : 

da tu:;. : na r.rx.tM:. 
do..a d.a.h.ar.t/..o/.r ii. H-*. 

> i r* k. *>. 

Il secretanti de! PSI Cra 
x.. ha rispis’o al.'.ip.e,'» r.- 
volto da Zder.-k NÌ.vn.it 
;x»r:.t. .-oc.a.isti e comun.st: 
«i»c.denta... .as-.cur.ii'.do, eoi» 
un tt'legramma. « a .mn« 

- .a e la stihdar e*a > d« ! PSL 
t’r.!\: det.nisce «Carta 77 « 
una «espressione .mportante 
d-' .a lotta per la l.bertà e 
per .! soc.ali.-mo » e oh.ede al 
governo di Praga .< d. .acce: 
tare :! d.alogo propa-'o e 
porre f.ne alla repressane ,r. 
at.o ». 

• • • 

PRAGA. 2G 

Nuovo duriss.n'.o attacco de! 
Ru le Prato a. f.rmatar. de! 
dovumen'o «Carta 77 » con 
j quale un fo.to gruppi d. in 


Solidarietà di Torino con i firmatari del documento 

Un messaggio di Diego Novelli 
al sindaco di Praga per «Carta 77» 


(Dalla prima pagina) 
e molti elementi implicati nel¬ 
le trame nere Usciste italia¬ 
ne. Si rumici.i oggi che nel¬ 
la primavera de! 107-4 l'inter- 
na/umaie laicista potè orga¬ 
nizzare un .-.no congresso .» 
Barcellona contando niente 
meno che suH'apixcggio del 
governo 

Per quel die riguarda ritti 
ila. poi (anche se i giornali 
democratici spagnoli icgistra- 
no ojgi l'impegno di Andreot 
ti dinuizi a! Parlamento di 
ad tiare ie nu-uite nwes-tane 
ix-r chiedere ! estradizione dei 
.'.eoia.~e.st i 1 1.(in”! «he nova¬ 
li» «>->px - .ihta in Spagna» tari 
no noi ire ch«* ie reluzioni 
giuridico-pcnali tra Spagna e 
It.Fia sono .mn u quelle de! 
18Gt! e che ’.a ìatilica della 
nauta convenzione siglata nel 
197.5 si trova tuttora bloccata 
ai nostio Sanato k un nv.to 
esplicito al nostio governo ad 
miei venne e lare presto ix-i 
liberare la Spagna da questi 
.ospiti» e aggiungiamo nm. 
per trascinarli lilialmente di¬ 
nanzi alla nostra giustizia. 

D.cevumo clic la preoccupa- 
zum- e geneiale I/a/uvie 
terronsi.cu ed citiin.dateria 
aitarti continua. I.'organizza 
zanne fascista Alleanza Apo¬ 
stolica Anticomunista, que¬ 
sta triplice «A > spagnola 
che ha rivendicato stamane 
lassassimo delio studente Ar¬ 
turo Rii:/ Gare.a e il massa 
ero d: Calle Atocha. si e mes 
sa in comunicazione telefoni¬ 
la con vari giornali m varie 
città della Spagna per an¬ 
nunciale che «questo e solo 
r;o:-no > e ciie , se saranno 
ucc si . due rap.::. Orio! e 
il generale Viliacscusa. ciò sa¬ 
ia il segnalo di uno notte 
dei lunghi coltelli ». Facino¬ 
rosi ultra si seno messi in 
moto in vare parti dei pae¬ 
se da dove si segnalano spa 
natone, minacce di bombe e 
attentati contro porsene e 
organizzagli ni di s. ni stra 

L'immagine che ufi te di sé 
la Spagna in queste ore- e 
quella di un paese profonda¬ 
mente Sfosso, preoc cui ito 
ma che ne. .sii - ) comp enso 
condanna questo tentativo di 
orchestrare li caos [ier bUx- 
care la strada alla democra¬ 
zia e alla convivenza avite, 
alia riconciliazione nazionale 
dopo quarant'anni di ditta¬ 
tura. L'appello congiunto di 
governo e opixis./.ione alla 
calma, la «identità» di ve¬ 
dute ne! condannare (d'estre¬ 
mismo por. ho che con la vio¬ 
lenza cerca di impedire il 
processo in corso verso la 
normalizzazione democrati¬ 
ca . l'appello «alla .serenità e 
responsabilità civile, l'impe¬ 
gno dei governo ad esamina¬ 
re .1 problema deìl'amni.stia e 
delia legalizzazione di tutti : 
parti’ì e le- organizzazioni sin- 
ri.ie.Fi. sono in queste ore un 
,-cgno est renili mente impor¬ 
tante clic offre al governo 
Saure/ e al re l'oiiportunita 
fi <ì.mostrare .a reale volontà 
di proef-d.-re speditamente 
s iila strada (iella democratiz- 
z.i/'one de! paese 

Ques'a notte tutti i ìetrh’Ts 
deli opposizione. i ilemocri 
sti.i l. .Io.i(jui:i Ruiz Gnu-..e/ 
e Gii RobU-s. il socialista Fe¬ 
line Gonzau-s. il compagno 
Santiago Carrallo. ii Icivlrr 
cit ile Commissioni oix-r.no 
Man cimo C.unuciio. si sono 
rumiti oer ( hledere al govcr 
un d, adottare tutte le misure 
neo-s-sar.e « per porre fine 
al. ondata di terrore scate na 
ta da chi vuole imporre una 
involuzione politica e f r - ist : a 
re ù desidera» d. liberta die 
regna nel paese-. Si chiede 
che vengano arrestati e oro 
ccs-ati tufi (doro che inci¬ 
tano al crimine, che si eii 
minino al piu predo ì gruppi 
di terror.sti stranieri e si 
apra ur.'numeda sui':.» origine- 
<ìi i fontii necessari per il 
mantenimento e la prolifera¬ 
zione di qiHst: gruppi. Ma 
soprattutto chiede di ucce 
n- 


*-'l!e**ual. -«it-’ovacch: crino ( 
<!<-.,in<> l'«i;x-r*ur.i d: un dia 
. 020 . 0:1 .<■ .tutor.tn mi.. a qu-- , 
st.o.ie de: dir.fi c:v.. - . e del • 
.'a**-inzione dell.» d. h.arazo ■ 
:»-.* d. Hel.s.nk. Il g.orna «- nf : 
ferma .-h-- In d.eh;urag..one i 
«Carta 77» e- -.'.ita un ei.i.co ! 
a*.*-» a .sine.i- tr«-ddo m.rtin- . 

,* crear- cor.tu-.or.e in un j 
ime.— pao.f.co Ne., art.colo ! 
del R’idt' P r nm si .«-gge an- * 
che « A*:ruve-;o il contenu- ! 
"o «i.ti.nr. (*->r.«i. d cui rr.a ! 
n.f*-.-*o . - >z."ro» vo.*.»7 maro • 
peno. - ;r. gruppi d: r.nr.-gu- 1 
*: arvicom - :*! =*.. e rev_«.on:- I 

.-* ha spi* ito J ■■:**.-> ciò j 

« *'«• *• .s.i'rc» p r .1 no.-* ro pi ■ 
j» o ». : 

IN»r. indo .i una r.ur. or.*' d. , 
: ì'. ••«ir. fi *. FVC .ve a Bo¬ 
ni *. -.or..) - ore-. . 

«'-':*.**' del.u Comm è-ior.e con- ; 
tr.»e d. co-v-i. o M. oè Ju 
e- ha d-'**i cr- ; <•> < 

ir. :r -*. riivr-'i .> ri a ver* 

: » » - :-j * ■..."( .-1-o 07 e,. -( e 
r. 4 ~i.t ri* i i o* rr; ? 

si <! .crdo r.ir. .-o o i.nor- 
ri. i*i. r.o v .*.-' >c. r i a * 

I. «g « CTK ha .morir; - » 

*o --“a cu- ino d-'. f;r | 

m'i’ar. .1.' li -C.a-*a 77 r lar- j 
• h *-'t*o .1 r. ZarTo». '•'.a r.*:- 
r-.*o .» .-ia f mia .al di u 

»s*,-% a--—-"—-'do d e---'r*' 1 

.-*.»to *'a**o .» .r rar.ro .-ir a : 
.1 ,-e-'.termo «• g.i .-cip. d;l- i 

7.a*.v.a. I 

• • » 

PECHINO. 2ò j 
Il Quo'-.inro l*’. pipo'e. ci- 
*a »do «.age-r.z.e d. s'.amoa ex- ! 
«'.ih':'*'»'. » è -r.v-' eh-' Chm- • 
*a 77 > «-.sii" m-' « .1 r.s*’n*.- 1 
menni ri: un popo.o a l’o'-u I 
paz.or.e e al centro ’o del pac 1 
da parte dell'Unione So- I 
v.-tica o'tre nl.a dou-rm-no- j 
7 one d. lo’tare P'r i d.r:* f . i 
po it.c. » e ni.iT'' .c vaila- j 
zoo: de-, «d.rt*. fo.»d.am«'n- I 
tali del c.ttaduao *. , 


it 1 ! r** 


A « ur.. im.u- 


»ff 


,C. » . n.in 


g«»z:a*. già avvia*. 


tra oppis’/ione e governo per 
..ri.-*abiì:re il c.utia di si r>‘ 
m*a neecès .1 r.o per l’esercizio 
dei.a libertà e- d cor.s»-gu. 
.i..-:.*(i eie...» eien: < rag a 
I: quot.diano hJ Pois < ne 
.-ix-. -o rappre.-er.* i .e op¬ 
ra iv. e ; gl lei : z» li.u (iiff ì.-i 
: f-;.a cptxisiz.one democrati 
«-.t r.oii e.-ita tra . a.tro ad 
svvF.-.re lo s*e->-Ji pruno nu¬ 
li:-*'» S’iarez. al q - . ale si con 
* i.u.i a dare* amp.o credito 
«• -o-*vgr.) .»d a a r g.» r c la 

h.«s- del suo gove-rno fon !.« 
iiv* 1 • -:o * d: rapure-f-mami 
d* : n-ir*:*. ;>il:*:ci 

I r. il:".-.': «i. cu, I.-. de tra 
u!*r.»*ra : n-* » < on*.ivi» a 

chi-ri-r- in viroiìiir.ci.»n.ento 
c«i ,*r-> • i< - d*-:r.f>'r .»".< o . 

.-opr.F’u*:-* dovi.» il r ipinz-r.tf» 
del re '.* r.. — Y.. .-»* u-u r. » 
r.o • -— - /il*«» un ,i'tegg;am*-:i*o 
a: -• r-'.v:* a *' priieiza hit.-' 
!.. ii iar;.i. - .i alcun: jior-v.i.: 


effetti r.txad.to ìa loro r e 
1.1 ev.Z.i ai governo e- .» re 
o X ' ’’ •«-:-*«■ aì!.»r:r.*- ‘ri : 

- .»r. . r.a «ie**i .1 rn''.) 

.« Q .ladra Medina I.** tra- 
.- --e Opport i: - .-- .- ari!.*:*-.'. - » .1 
gi)V«rr.o e r.on '.'errerei . 3.. 

:.«*’«i «-co :'. i «p-i ri: -".»*” 

n.-.m r*- -S*- s. mirava .« 

co.-.../In r« .*'-* :« .to a/.o 

r. rx.l.t.ihe-, rio nor. .-ara :>**-. 

s. n. . n» de’to a:v«ora il 

( i-j.t.-.no ger.e-ralt- de.la Cat.i- 
’f.gn.» FI .' c..p:*.ii:o generale 
d. Madrid. F'erierico Gomez 
Silazc.r. r.a detto espiicita- 
n.*-r.*« - - - iC: voi.inno rer.dere 
r.-'rver-. e mv.’arc. a .-cr.te 
pirtiooDn. ma non ci r.Usc: 
r»nno Siamo o:e-namer.te- *e- 
de.i al governo Sono dichia¬ 
razioni m qualche modi ras- 
sicurar.*.: se si *:en conto de! 
r :o.o cnc ha ,-empre avuto 
re-ere.to nel .-ostenere la di’, 
tatuna franchista e ì legami 
e «olleganveiit. che buona oar- 
te della «erarihta militare ha 
to.. que le forze economiche e 
poh:., he che non -i rav-.egna- 
no a vederne la fine. 




* V '- -. _ 
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MADRID — Operai in sciopero presidiano una fabbrica per 
protestare contro i crimini fascisti 

Secondo ipotesi degli inquirenti spagnoli 

Neo-fascista italiano 
uno dei due kiiiers ? 

Potrebbe essere un terrorista implicato nell'uccisione 
a Roma del giudice Occorsio 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 2(> 

Elementi r.cola.-ciè!: italia¬ 
ni hanno p:«\-o parte a Ma 
duri al ma.-.-nero dei c.nque 
comunisti spagnoli ucc .s: a 
radiche di mitra in Calle 
Atocha? 

L'ipotesi sarebbe stata «vnn- 
zuta dalle autorità spagnole 
che avrebixTO raccolto «alcu¬ 
ne contiden/e tra ì latitanti 
ner: ita.inni secondo cui uno 
(tei kt!ìer< che Ila u.-Mi.-Miiato 
.Javier Bt-navieies. S*?r.ttin 
Ho.gado Antonio. Ennque 
Valdcvir.i. I-’ianccsco Jnv.er 
Sauqui'.lo. tutti c quattro av¬ 
vocati. membri del PCE. e 1’ 
opera.o Ange. Rixlriguez Leal, 
sarchile un ncofasci.-ta ita¬ 
liano. 

Pier Luigi Concute!':? Per 
.'. massacro d: M.id id sccon 
do (|uanto tifa - .si aito fonti 
spagnole sarebbe s’at i u.-ata 
la ste.-sa amia «-he ,-ervi tx*r 
uccidere rv Via del Cìitllva il 
giudice Vivono Ocioisio. il 
famoso m.tr.a « Ingioili -. ar¬ 
ma (he .--«'ondo i gradai Vi¬ 
gna e Papiri'ardo o suice.vu 
v.tniente Co: -- er. venne un 
pugnata da Pier Luigi Con 
ente!:.. Va ricordato «he I’ 
« Ingram > è un'arma cons.- 
dorata : - iir«(. ditfin.c da tro 


vars. .-.tigli ste.-sì mercati ne¬ 
ri .ntern.a/tona.. Semplice 
comi idonza? 

Può darsi. L’ijXJtesi che pos¬ 
sa e.-.stero un collegamento 
fin uno dei personaggi che 
hanno ixirtcc.puto alla « lun¬ 
ga nofe de» coltelli » (come 
c stata deLntta la .-trago dal¬ 
la .-tatnjxt madrilenai e l'uc¬ 
cisione del mudile romano 
: laverebbe un va'ido sostegno 
ne! latto che i'Intorixil nvreb- 
tx' segnalato temjxesirvamonte 
alle autorità lioientine l'ep.- 
sodro .-pagliolo Inoltre, gli 
inquirenti de! caso Occorsio 
non hanno escluso alla luce 
deg l ultimi avvenimenti un 
pra-o.mo viaggio in Spagna. 
Di trasferta è soltanto in re¬ 
lazione a quanto è avvenuto 
a M.adnd? 

Alt: - , elementi avrebbero 
convinto gli investigatori a 
recarsi in Sixigtia. E cioè che 
1 v.rr - ep.so.l: di v.oenzn ne¬ 
ra .-orto (ol.t-gat: da un unico 
p ano evers vo mt-rnu/ionule 
«on !xi>-i a Basi a. Bircc'lonn. 
a Madrid, r.lugi di tutti i 
..itran’i ncr. t.iliani ira cui 
'o .-'-sso Stefano De.le Ch.a 
te d. « avangu.ard.a naz.o- 

n.tle . che proprio nei giorni 
.-co è entrato uffa- a'.mentc 
ih I' ih hie.-hi G'corsio 


g. s. 


Sdegno e protesta per il massacro di Madrid 

Le forze democratiche 
italiane solidali 
con il popolo spagnolo 


L.» Direzione n.i/ioivale del¬ 
ia F'GCI ha diramato un do 
«umeii’o eor. ì. quale, «il: 
Iro.-vte al.'a.i-a-sinio di nnq a- 

m. .i*<»r.*i n-ìle i omini —.on: 
operaie per;x-tra.o'1.» -in ioni 
mando di .-icari fa-e'.-’i rie ta 
c.tta d: Marìr.d. .-ottoi.r.ca 
come q i«-.->*f» « p..-f«lio -: » . e.»- 
mento cu.min «ite d: un >.n 
genera.e *c-ntat:vo d; j.. .ero 
tompiovo :.i.-<.:.-*a eoii’ro .o 
.iv*. io Gel pr<xt-v-o rii ritmo 
cratizzia/ioiie li. Sparila i ne 
.-.ta grad la.meire t- UIko-i 
nlente affermando.-»! sotto .a 
.-pinta del.a loti;» unitaria de: 
.avorator. e de, giovani .->p.» 
glio.i - - < Le torze p»U rca/;on.i 
rie «eia Spiga.» e <1*. p.»v.» 
to regalie -- irò e -".ie 1. do 

• amento — .-tanno lanciando 

a.» ofier.s: - -.» o. azH»n. cr. 
;t* » ii » 1 1 «- provora’or:»- ;x-r 

« r* are .» .arme : ma/.e (- prvrx - 
c jpa/.ot.v . 'op.n.one pub 
b »• ,» -p»g..o. i. r ri ..fi-re 
.r.-rierX)l:re tor/e d*-..oipo 
M/ion- dem<-« rat. « ne 

«Di Direzione dilla FOCI 

n. t-..*:»- •*rt,ir.:i.>- proprio 

-degno ;>r gì ,» e .»• 

provo» .»/.or., de. t.-.-ii.'i -p.» 
givo!», r.atterri.a i» propr a -o 
urlar.età att.V.l a II o*ta G-. 
lancio -p»gr.o.f» *- - » .hi a tar¬ 
mare un r-g::r,e d. pari» .i 
b- rt.» e demoir.»zia. . marna 
; g-ovan, rfiir.iiRi-'i e t i**.« .a 
g.ovenlu d«.mou*;t.t :t.» li¬ 
na .» far.-.i promotori de. \ 
p.u anip.a rr.ob..i*u-io: - .f- uni 
tana jx-rcrh- tu'te 1- forze ri¬ 
marrai iene ita.iane. pouf .me. 
socia... .->i :f uzio.-ia.. operino 
affini he la volontà del pox» 
le» .-.pazno.o po.-*.» e-.-e re 

na Ime .ite realizzata ». 

Tutti i movimenti giovani 
li demr»erat;ri di Roma 

• FGCI, PdUP. POSI. FGR, 
MeDC. aclisti* hanno esprcs 
so « sdegno per l'infame as¬ 
sassinio di nnque avvocati 
antifascisti spagnoli >, inter- 
prc-iaivdolo come un «evi¬ 
dente tentativo di rallentare 
e far tornare indietro il pro- 


f cs’-n di deiiux-rai izzaz.ione 
aperto-»! in Spagna grazie al 
rinizi.it iva unitaria delle for¬ 
ze antifasciste». 

A sua volta la Presidenza 
nazionale delle AULÌ, espri¬ 
mendo - sdegno e la piu .'er 
:n.t condanna per .a strage 
operu'a a M (ririd •- d:r<* 

- «onvrnta che tali tragici at- 
* : non po*ranno fermare il 
irrx es.-o (ii dimocrottz/azio 
ne -. 

A P.o'ogna. la Giunta prò 
vmeiale e il Con.-iglio comu 
naie hanno espresso il .oro 
-degno per 1.» muova strage 
f»-e.-,t.» i:. Spaglia v ol'J*a dal 
e "torze reazionarie che ve 
dono nel prixe.-vso in cor.-o 
nel p»e.-.e rafforzar.-, sempre 
p.u i. movimento demo«r« 
’ico > Gli .-te.-»-! rapim-nti di 
Or.ol. V I aes-x-a. I'.i.-.sas.si- 
nio d^l giovane Antonio Ruì* 
e ,'f-<e.do dei giorni scorti 
-- ri -va i.» giunta — si mqua 
rirano in un -olo disegno ev-r- 
-ivo que o di riportare a 
Spumi ad in pa-.-ato che 
tatto il popolo ha r.ettamen- 
•e rif.i'H'o 

A Rodi nei.» sed ita del 
Con-,g..-, r- 2 .o - ».»le. il presi- 
d-n*«- Rob--r*.o Pa lesch. ha e* 
e.-tire.-v-o o ,-»d*-g’.o e la prote- 
.-*-'» d. * it*-- 'c forze demoera- 
*zh? d--’ L»z o p-'r il massa¬ 
cro d: Mtdrd e la sol.dar.età 
con . lavorfor. -d ,. pipolo 
d. Spigra Alla presa d. po- 
.-.z.on- d. Palle.-v'h. s. .-ono a.v 
.-(x-at. tu*.;. . grupp. demo- 
craf.c del Cons.glio. 

Il Pre*.dente del Consiglio 
Reg ornale del P.emonte. D.no 
Smlorenzo. ..n un telegram¬ 
mi «a! capi del governo spa¬ 
gnolo h « -sprex-o la profonda 
:r.d:zn,»7.one de! Consiglio re- 
g onale p emontese « p»r il crf- 
ni.na'e atten'afo che cerca di 
.mi*d re ’ processo d: tran- 
s z.o.ve de l» Spagna verso la 
riemorra/.a ■> e l'impegno <T 
tee le forze d-moent che e 
.in’.fa.-e.ste del P.emonte a 
mtensif.care raziono di (di- 
dar.età 
































pàg. 6 / speciale - scuoia 


l'Unità / giovedì 27 gennaio 1977 



Per l'inserimento nelle scuole statali ordinarie 

Perché una proposta 
di legge comunista 
sugli handicappati 

L’ambiente sociale normale è lo strumento principale per il recupero dei 
« diversi » - In Italia la grottesca corsa al reperimento degli handicap- 
pati - Processo di maturazione politico-sociale di grande rilievo culturale 


UNA SCUOLA MEDIA SI INCONTRA... COL TRAVERTINO 


La scuola media statale X. Amici di 
Acquasanta (Ascoli Piceno) ha organiz¬ 
zato un « incontro » multidisciplinare sul 
tema del travertino (nella foto, una 
cava di travertino della zona). 

Il programma dell'iniziativa, che pu¬ 


re ha dovuto fare i conti con la scar¬ 
sissima disponibilità di mezzi finanziari, 
è assai interessante e prevede fra 
l’altro una conferenza d'avvio di un 
giovane geologo (il prof. .Mancini di 
Ascoli); l’intervento di un funzionano 


della Camera di Commercio di Ascoi: 
(il dott. Di Matteo) sui fatti economa- 
legati all'uso di questa roccia; D visit i 
ad una cava e ad una segheria locai- 
per l'analisi diretta delle tecniche deli' 
estrazione e della lavorazione 


La proposte di legge che > 
il gruppo comunista ha pre- j 
sentato alla Camera il 12 gen- ; 
naio per l'inserimento degli ; 
handicappati nelle scuole or- i 
dinane statali, riassume tut- 1 
to un processo di maturazio- 1 
ne politico sociaie di grande ! 
rilievo culturale. ; 

Dietro e contro questo prò * 
getto sta una selva di leggi, di ; 
circolari, di interventi pub¬ 
blici e privati che. se nella 
forma sembrano aver favorito 
la presa di coscienza de! pro¬ 
blema della emarginazione dei 
« diversi ». la modificazione 
di un costume, l'assunz.ione di 
responsabilità sociale, nella 
sostanza non ha latra che ri- i 
ixidire nei decenni un princ:- { 
pio di segregazione e di e- i 
sclus.one, favorendo il molti- [ 
pi'.carsi di istituzioni ed una 
sempre più vasta — assurda ! 
nella sua vastità —estensione i 
del concetto di anormalità. ! 

Quando la scienza, la socio- \ 
’ogia, la pedagogia sempre più j 
facevano luce sulle cause de- j 
gli haruhcaps e sui modi per . 
recuperare chi ne é afflitto, \ 
mando la ricerca intemazio- j 
naie denunziava la non scien- i 
tifìcità di certe frettolose dia- i 


Uno studio scientifico suH'interdisciplinarità 


Una manciata di fagioli a scuola 

L’Istituto regionale di psico-pedagogia dell’apprendimento dell’Emilia - Romagna ha organizzato 
cinque ricerche non «confezionate» a tavolino -11 contributo di genitori, alunni, operatori scolastici 
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Interdisciplmarità: una pa¬ 
rola molto usata nei corsi 
d. aggiornamento e di nuto- 
nggiornnmento. nel mondo 
della scuola ed in quello ex- 
trascolnstico. E’ proprio a 
questo tenia che è stata de¬ 
dicata una delle ricerche, or¬ 
ganizzate dallIRPA (Istitu¬ 
to regionale di psicopedago¬ 
gia dell'apprendimento isti¬ 
tuito dalla Regione Emilia- 
Romagna» ed in corso di 
svolgimento. Di queste co¬ 
me di altre quattro ricerche 
è stata data comunicazione 
nel corso di un seminario 
regionale svoltosi nei giorni 
f. orsi presso la facoltà di 
Magistero con enorme af¬ 
fluenza di pubblico, di do¬ 
centi universitari, di inse¬ 
gnanti delle scuole dell'ob 
bl.su e d: esperti. 

Ma torniamo a! progetto di 
rat rea teorico applicata sul- 
r.nterdiseipl.nar.ta in atto 
nella prima media, di 27 al¬ 
lievi, della scuola Farmi di 
Bologna. La giornata di la¬ 
voro. svoltasi alla facoltà di 
Magistero, ha precisato, at¬ 
traverso un franco dialogo. 
In metodologia in uso. basata 
sulla necessità. j»er ottenere 
Ja globalità dell'insegnamen¬ 
to — apprendimento, di co¬ 
gliere il nesso tra matema¬ 
tica. lingua italiana e os¬ 
servazioni scientifiche, qua¬ 
li espressioni complementari 
del |>ensiero logico. 

In altre parole, l'osserva- 
z one di ogni oggetto o fat¬ 
to della realtà può essere tra¬ 
dotta in linguaggio matema¬ 
tico scientifico e nell'uso ra¬ 
gionato di certe espressioni 
della lingua italiana, coglien¬ 


do e valorizzando le analogie 
strutturali ul che significa 
completamente individuare 
le diversitài del tre sistemi 
espressivi. Cosi, per fare un 
esempio, la germinazione di 
cinquanta fagioli, può esse¬ 
re «classificata», come è sta¬ 
to fatto dai 27 ragazzi della 
prima media Farini, facendo 
uso di queste tre discipline, 
servendosi cioè della mate¬ 
matica per tradurre in uni¬ 
tà grafica il fenomeno, non¬ 
ché delle osservazioni scien¬ 
tifiche e della linguistica per 
impadronirsi di altre analo¬ 
gie come il concetto di mor¬ 
fologia, die è proprio anche 
delia grammatica o quello di 
tempo. 

E ancora: all’uso dei gra¬ 
fici si è successivamente col¬ 
legato il concetto della sca¬ 
la usata nelle carte geogra¬ 
fiche, mentre contemporanea¬ 
mente l'insegnante di appli¬ 
cazioni tecniche ha realiz¬ 
zato per meglio chiarire que¬ 
sti concetti, um pianta in 
scala della classe. « Se i fi¬ 
loni principali - ci dice la 
professoressa Amadesi, inse¬ 
gnante di matematica — re¬ 
stano la linguistica, la mate¬ 
matica e "osservazione natu¬ 
rale. è anche vero che ogni 
altra disciplina, pur nella 
sua autonom.a. può spiegare 
ed integrare l'altra ». 

A! dì là dunque delle «spe¬ 
cificità» più vistose delle 
materie, la ricerca si muove 
dunque nel tentativo di met¬ 
tere in luce le analogie più 
profonde, che corrispondono 
all’esigenza di sintesi del 
pensiero logico. 

« Ognuna d: noi — conti¬ 
nua l'insegnante di matema¬ 


tica — pur colialiorando con 
l'equipe scientifica dell’IRPA 
e pur cercando alcuni ogget¬ 
ti o fatti che più si prestano 
ad operazioni interdiscipli¬ 
nari adatte ad essere assi¬ 
milate, da ragazzi di undi¬ 
ci anni, svolge il proprio 
programma e fa lezione sin¬ 
golarmente. Cerchiamo, cioè, 
di realizzare un’esperienza ri¬ 
petibile in ogni tipo di scuo¬ 
la e con ogni tipo d: allievo». 

In questo seminano cin¬ 
que commissioni, coordinate 
da docenti universitari e tec¬ 
nici del Comitato scientifico 
dell’IRPA e composte da una 
folta schiera d: collaboratori 
che sono insegnanti della 
scuola del'.'obbhgo. di quella 
materna e di ciucila profes¬ 
sionale/'dopo un breve di¬ 
scorso introduttivo (incen¬ 
trato su il': merci iseinìin.trita) 
de! prof. Heillman. direttore 
dell'Istituto di glottologia del¬ 
l'università di Bologna, han¬ 
no esposto con estrema seni 
plicità il risultato del loro 
lavoro che e agli inizi e che 
è di estremo interesse sia 
per i tempi prescelti sia per 
il fatto di non essere «con 
tezionato » a tavolino, ma in¬ 
sieme agli operatori deila 
scuola, ai bambini, ai ragaz¬ 
zi e ai loro genitori. 

A questo seminario ne se¬ 
guiranno, tra breve, altri. La 
intenzione è quella di arri¬ 
vare ad incontri periodici 
tanto più necessari in quan¬ 
to si vanno creando su que¬ 
sti temi gruppi di ricerca in 
tutto il territorio regionale. 
Oltre a questo suH'mterdi.-ci- 
pimarità de'.’a scuo'a media, 
le altre quattro ricerche ri¬ 
guardano la comunicazione 


nella prima e seconda infan¬ 
zia; il materiale didattico in 
uso nella scuola dell'obbli- 
go; l'educazione motoria nel¬ 
la scuola dell’infanzia e nel¬ 
la scuola dell’obbìigo e la for¬ 
mazione generale per gli in¬ 
segnanti dei Centri professio¬ 
nali della Regione. 

Di queste altre ricerche 
ce ne riferisce brevemente 
i! prof. Tarozzi, direttore del- 
l’IRPA. 

La ricerca sulla comunica¬ 
zione nella prima e seconda 
infanzia, che si prefigge di 
individuare certi meccani¬ 
smi di discriminazione socio- 
culturali e di fornire alcune 
ipotesi d’intervento agli ope¬ 
ratori, atte od eliminare 1 
cosidetti «scarti» culturali, 
è condotta da un anno su 
soggetti, a partire dagli ot¬ 
to mesi; quelle sul materia¬ 
le d.dattico «se ne trarrà un 
libro a schede su. vari ma¬ 
teriali) e suii'educazione mo- 
tor.a sono già abbastanza 
avanti, mentre ancora in 
gran parte da d..-»cu:ere an¬ 
che con i sindacati e le for¬ 
ze sociali e !K>lit:che. è quel- 

'n ciiUr» fnrm37Ìnne genero ’e 

dt gli insegnanti dei Centri 
professionali della Regione. 

« Scopo di queste ricerche 
— ci chiarisce il professor 
Tarozzi — che senz’altro si 
protrarranno per alcuni an¬ 
ni e che sono partite da 
esigenze reali manifestate 
all’IRPA dal mondo della 
scuola, è di avere una cor¬ 
ri.ce sc.cntif.ca nella quale 
collocare, poi. : corsi di ag¬ 
ir.orna monto per insegnanti ». 

Maria Grazia Mazzoni 


[segnalazioni; 


IL TERRITORIO DELLA 
SCUOLA a cura di F.E. 
Leschlutta e M. Panizza- 
Dedalo libri - pagine 176, 
lire 6.000. 

Quasi duecento pagine che 
si leggono tutte d’un fiato, 
complice anche un’ottima 
presentazione tipografica con 
fotografie belle e funzionali 
al testo. Se non fosse per 
il prezzo purtroppo elevato, 
ne consiglieremmo l’acquisto 
a chiunque si interessa di 
problemi scolastici (genitori, 
insegnanti. amministratori 
di enti locali, dirigenti poli¬ 
tici. sindacalisti, ecc.). Si 
tratta di un libro originale e 
interessante e allo stesso 
tempo serio e documentato. 
Di cosa si tratta lo spiega 
la presentazione dei volume: 
in previsione de: distretti 
scolastici, l’ARCI ha affidato 
al gruppo didattico di «Ar¬ 
chitettura sociale» della fa¬ 
coltà di Architettura la ri 
cerca sulle competenze dei 
futuri organi di gestione, fi¬ 
nalizzata alla definizione del 
tema « Educazione perma¬ 
nente». Il gruppo didattico 
ha a sua volta chiesto, nella 
fase di ricerca, l'intervento 
degli studenti, organizzando 
un seminario rhe ha lavora¬ 
to nel secondo semestre del 
75. Un lavoro interdiscipli¬ 
nare e «partecipato» quindi, 
con un risultato veramente 
ottimo. 

* m. mu. 


IL II ANNO PEDAGOGICO DELLA VAL DI SIEVE 


Un aggiornamento nuovo per i docenti 

Agli insegnanti del comprensorio i Comuni del distretto offrono un servizio che essi stessi potranno gestire at¬ 
traverso gli organi collegiali - La partecipazione dei genitori e degli studenti - Il contributo delle università 


Dopo '. esperienza podi*, a 
de.lo scorso anno, i Comuni 
di i d stretto scolastico della 
Va! di Sieve, in provincia di 
Firenze, hanno deciso di da¬ 
re vita al secondo anno pe¬ 
do sogico. 

L'imziat:\a è organizzata 
dalle amministrazioni comuna¬ 
li di Dicomano. Londa. Pela¬ 
go. Pon tassi ove. Rufina e S. 
Godenzo in collaborazione 
con le riviste « Riforma del.a 
Scuoia », «Scuola e città». 
♦ Scuola italiana moderna > e 
con il Provveditorato agli stu¬ 
di che ha incaricato un isnct- 
tore di tornire le proprie com¬ 
petenze tecniche nel grappo 
di coordinamento pedagogico 
che vede docenti delle univer¬ 
sità di Roma. Firenze e Sie¬ 
na. L'anno pedagogico è pa¬ 
trocinato dalla Regione Tosca¬ 
na. dalla Provincia di Firenze 
e dalla comunità montana di 
Mugello Val di Sieve. 

.. Con questa iniziativa — si 
legge in un documento — i 
Comuni della Val di Sieve in¬ 
tendono nspondere non solo 
alle esigenze espresse dagli 
insegnanti, ma anche a omelie 
della cittadinanza, consapevo¬ 
li che i problemi elio trava¬ 
gliano la scuola pc^scno ri¬ 
solversi con un processo di 
ri torma che da un lato inve¬ 
sta le strutture e gli ordina¬ 
menti scolastici, dall'atU-o ope¬ 
ri una azione profonda per la 
riqualificazione della, profes- 
ilità docente ». E' per que¬ 


sto che si ritiene necessario 
offrire agli insegnanti del 
conipren.-or.o li po-v-.ibil.tA d: 
fruire di un servizio di ag¬ 
giornamento - sperimentazio¬ 
ne che e.-'i ste.-.si potranno 
gestire at'r.otn-o gli organi 
collegiali delia scuola. 

Il lavoro dello scorso anno, 
pur se complessivamente po¬ 
sitivo. aveva pero fatto emer¬ 
gere alcuni limi:.: tutti t «se¬ 
minari > di aggiornamento 
per gli insegnanti avvenivano 
m ur.a sala comunale, il rap¬ 
porto con i genitori era mol¬ 
to frammenfar.o. mentre -1 
ooimolziinento degli studen¬ 
ti era praticamente inesisten¬ 
te. Quest'anno, invece, dopo 
una serie di incontri con in¬ 
sognanti. genitori, organi col¬ 
legiali della scuola, il nuovo 
anno acca.1em.co della Val di 
Sieve si sforza di tare un ve¬ 
ro e propr.o s.tito di quali¬ 
tà. Tutte le attività saranno 
decentrate e almeno sei ~cuo- 
’.o medie capiteranno i tre 
gruppi di lavoro. 

D'altra parte, basta dare 
uno sguardo alle adesioni per 
rendersi conto dell'importan- 
za e dell’interesse deli'in:z:a- 
Uva: gli insegnanti che hanno 
annunciato la loro presenza 
al corso d; aggiornamento so¬ 
no già duecento, mentre 1 
genitori sono oltre duecen- 
toventi. L'intervento dei tre 
gruppi di coordinamento pe¬ 
dagogico. che come diceva¬ 
mo è affidato ad alcuni do¬ 
centi delle università di Ro¬ 


ma. Firenze e Siena, si arti¬ 
colerà m due moment: di¬ 
stinti Alcune inizia::.» ir.fat 
I; avverranno durante le ore 
di lezione, mentre per altre 
verranno utilizzate ore al di 
fuor: dell'orario s--:.i-*:'o 
Nel primo caso verranno 
coinvolti anche gl; .Vneh-ut. 
nelle aule, insieme all'inse¬ 
gnante interverrà un esper¬ 
to ohe — per fare qualche 
esempio — farà con gli alun¬ 
ni alcuni programmi di ani¬ 
mazione. Tutto il lavoro po¬ 
trà essere r.preso da un «vi¬ 
deotape» e quindi ritrasmes 
so a gruppi di insegnanti ohe 
potranno .n tal modo analiz¬ 
zare e discutere la lezione di 
animazione. 

Ma l'aspetto prù interes¬ 
sante. tuttavia, c: sembra 
quello che vede investite in 
prima persona le famiglie de¬ 
gli alunni. Seno infatti previ 
sti incontri con i genitori, 
che dovrebbero svolgersi ogni 
quindici giorni, dove verran¬ 
no discussi argomenti ugnar 
danti l’attività scolastica 

«L’obiettivo — si legge a 
questo proposito ne! "docu¬ 
mento dei Comuni della Val 
di Sieve — è quello d; far 
emergere la consapevolezza di 
quali siano le aspettative che 
si hanno vcreo la scuola (di¬ 
verse da genitori a genitori, 
insegnanti e insegnami, alun¬ 
ni e alunni, oltreché tra ge¬ 
nitori, Insegnanti e alunni) 
e i quadri culturali che quel¬ 
le aspettative producono o 


sostengono. Perciò s; tra*:a 
di tutt'altro e ne una pr'cd a 
enciclnpedi.t p rvo.e.re d: ne 
dagozta — -olu/ior.e o.Verna 
bstica e il. x-ori a — ma di 
una rirlessione organizzata sa 
d: s.\ sugli altri e -ul.v 
tu/’.on: educative che .alza a 
sar emergere i problemi e ì 
termini in cui si pongono a 
fornire un primo cr.enta- 
rr.ento sulle soluzioni possi¬ 
bili 

Ma 11 coinvo’.gimento dei 
genitori ha anche lo scopo 
di offrire una adeguata pre¬ 
parazione. oltre naturalmente 
a..a sen - '. b: 1 1 zza z io ne serra i 
problemi sco'.x-.tie:. ;c: ; cox- 
p.t; che sono chiamai; a svol¬ 
gere negli orzar.: col.egia.: 
della scuola. L'agg.ornamento 
degl:, nsesmanti. r.oltre av¬ 
verrà anche con un collega¬ 
mento fra scuola e terr.torio, 
con i'ut-.lizzazior.e d: tutte le 
strutture presenti nei di¬ 
stretto. 

Con questo secondo anno 
pedagogico. : Comuni della 
Val di Sieve, come diceva¬ 
mo. si sforzano di fare un 
salto di qualità dimostrando 
di poter intervenire non so¬ 
lo nel settore dei servizi (edi¬ 
fici scolastici, mense, traspor¬ 
ti. eccetera) ma anche nel 
momento di formazione e ri¬ 
qualificazione culturale di tut¬ 
te le componenti della scuola. 

Nuccio Ciconte 


Attendono 
per anni 
il pagamento 
degli stipendi 


Incredibile ma vero: ci so¬ 
no professor: un.vers.tar. ed 
assistenti che aspettano p-.r 
nr.n: :I pagamento delio sti¬ 
pendio. 

Lo s: apprende da una in¬ 
terroga zone che i senatori 
Bernardini. Brezzi. Rubi Bo¬ 
na zzo.a. Vili: de. gruppo dei 
PCI ai Senato hanno rivolto 
qualche gramo fa ai mini¬ 
stro del Tesoro. 

Ne'.l'.nterrogaz.one si af¬ 
ferma infatti che professor, 
universitari e assistenti che 
per nuova nomina o per tra¬ 
sferimento mgg.ungono una 
sede universitaria subseono 
ritardi, spesso d: anni «nel¬ 
la corresponsione degli sti¬ 
pendi; avvengono ancora — 
denunciano l senatori — al¬ 
tri ritardi relativi alle varia¬ 
zioni di pagamento del per¬ 
sonale in servizio». 


Su Rinascita di questa 
settimana • Il contempo¬ 
raneo » e interamente de¬ 
dicato alla riforma della 
scuola secondaria supe¬ 
riore. 

Lo segnaliamo ai nostri 
lettori, informandoli inol¬ 
tre che nella prossima pa¬ 
gina-scuola anche l'Unità 
tornerà su questo Impor¬ 
tantissimo argomento. 


gnosi di anormalità, quando, i 
infine, da ogni parte si indi- ' 
cava nell’ambiente sociale j 
normale lo strumento princi- I 
pale per il recupero dei di- j 
versi, in Italia si è assistito 
ad una grottesca corsa a! re- j 
perimento di ragazzi handi- j 
cappati. I 

Oggi essi sono un numero I 
incredibile, che sfida ogni j 
confronto coi dati statistici de- t 
vii altri paesi. Basti, come j 
esempio di questa tendenza, 
il fatto che nel 'fi!) si è giunti > 
ad un progetto di legge che , 
prevedeva interventi speciali- , 
siici i>er circa il 20 25 f (. del 1 
bambini in età scolare, con- i 
tro !a tendenza di altri pae¬ 
si ora quali sempre più s: è ; 
ndo’to i! numero dei ragazzi 1 
per i quali m ritiene neeossa* ' 
r.n una diagnosi ed un ime- j 
gnamento differenziato. ! 


Fenomeno 

preoccupante 


E' un fenomeno cosi vasto , 
che dovrebbe preoccupare i 
tutti gli italiani. Un quarto j 
dei nostri ragazzi è vera- ; 
mente nella impossibilità di i 
frequentare le classi normali. I 
o dietro questa situazione > 
stanno cause che con la nor- ; 
maina hanno poco a che fa- i 
re? Siamo un popolo tarato ! 
o nella nostra società, e quin- i 
di nella nostra scuola, sono ; 
passate concezioni aberranti e 1 
distorte? La proposta di leg- 1 
ge comunista risponde in ma ! 
do inequivocabile a questi in- j 
quietanti interrogativi. 

Alla base di tutto sta una 1 
contradeiiz.ione di natura sto I 
rica. Quanto più si è andata j 
dii fondendo la consapevolez- i 
zia de! diritto di tutti tiH’u- ' 
guaghanza. tanto più uno ! 
stravolto senso dei calori, 
strettamente lezdto* afi'ècóno- 
nna capitalistica e al mercato 
del lavoro, ai miti del consu¬ 
mismo. ha imposto una sele¬ 
zione fondata sul rendimento 
e sul mento. Una contraddi 
zione che ha visto sempre più 
emarginare le persone impro 
duttive come gli anziani e i 
diversi, ai bisogni dei quali si 
è creduto di rispondere mol¬ 
tiplicando vii interventi assi¬ 
stenziali, tesi però a divide¬ 
re dagli altri chi non produ i 
ceva. 

La scuola, pur non essendo • 
la causa di questo fenomeno. > 
ha svolto un preciso ruolo di l 
conservazione nel ritardare la j 
soluzione del problema. Più i 
che in altri paesi occidenta : 
li in Italia la sco’ariz.zazione : 
di massa ha drammaticamen- ; 
te posto in luce le inadegua- | 
tozze della scuola, dei suol > 
metodi, dei suoi contenuti. , 
Ma invece di affrontare il | 
problema reale che la rende , 
imnroduttiva. si è ricorso al- j 
l'allontanamento dei ragazzi j 
che. m qualche modo, non ! 
corrispondevano ad un fìtti- j 
zio concetto d: normalità. 
fondato su un modello di vi- ' 

A cii ffl'nH rhn riDU^HiinO 

ad un corretto concetto di ti | 
guag’ianza S: è detto che la 
scuola di tutt’. (ma orma: 1* j 
nadatta a tutti’) non poteva i 
curarsi de: ragazzi «diversi». I 
di eh; disturbava il normale 
svolg.mento dei programmi, 
d: chi non poteva raggiunge- 1 
re presta/.om adatte a questo j 
tipo di società. Da qui le seno- j 
le special:. le classi differen- j 
ziali. il mol'ipl:carsi di istitu¬ 
zioni segreganti per ipodotat:. ! 
caratter'all. disturbati fìsici e i 
psichici; da qui la massifica » 
zione d; d agno?: di anormali- j 
f à che hanno marchiato ra- ' 
gazz: che d: altro non aveva- ; 
no b.sogno che d: un sos*an : 
7iale rinnovamemo della scuo- • 
la. ; 

Le leggi ;n materia con- j 
traddittone. parziali, fatte in ! 
base a categorie di handi- | 
cons. hanno prodotto tnter- j 
ver.:, d sarti-colati. d..-cont.nui. > 
cn.-toa-^imi. ma tutt; un.fi- : 
co*: da un elemento - la se- . 
srr-’g. -->n-' La prova che que j 
s*n d‘ % n?a era errata è for- j 
n.ta dal.a scarsa incidenza , 
che *a.: .nterreni : hanno ava , 
•o n-'l re-up-’ro ele.'.'hand-can. : 
A' cor.trar o. molte esperien¬ 
ze fa*:- .n quest: anni, prò- ; 
mosse con pr.ncip; opposti e , 
che p»rc ó hanno favorito !' j 
mser.memo in e' assi norma’.’.. ; 
nonno d.mo-tr.a'o che. dal > 
punto d: vis‘a d-raa riabilita ; 
z.nne «e» motoria ed Intel- « 
lei*.va. : « rc-<s; ofenu'i tn 
un anno - oneravano quell: o 
ten.r: .r. ir.» *: anni d: scuola 
sp-v a.-’. 

E n<»n pi: e va che essere 
cc.-t «e ten.amo conto del.e 
ir.d.-.i/.on. s 'ier.‘-.fiche e d. 
d.»t*.che ver.ut*- da quil.fi-'i*: 
stud.O'i d. tutto :'. mondo e 
che pvrentv'ro r a.».~ im.ers: in 
due pr r.c-p: orma: mdiscut:- 
b:l. 1* > ricerche sc.entifì 
che. -• m-'-dolozie d.datt.c'ne 
per recupero d-'gl; hand.- 
cappì‘: hanno forn.to la base 
per .m.p»:*.ih‘: r.vo azion: r.el 
campo d-‘- ,'e-l ira zinne per t 
ragazzi norma':; 2) orni prò 
cesso educativo sensoriale, e 
mot in e inv.l.-F.vo trova n-‘-l 
a -o::T.:ta .o strumento for. 
damentale. 


•■I 


Nella legge presentata dal 
PCI alla Camera vengono a 
rifluire tutte queste esperien¬ 
ze e queste lotte ed essa ri¬ 
sponde quindi od un « oriz¬ 
zonte di attesa » costituito da 
quanti hanno rifiutato ciò 
che sta dietro ogni princi¬ 
pio dì segregazione e una pra¬ 
tica educativa contraria al 
progresso scientifico e didat¬ 
tico. 

Ad essa hanno colla borato 
i genitori dei ragazzi handi¬ 
cappati. La loro capacità or¬ 
ganizzativa. il loro sempre più 
deciso «no» ad ogni tentati 
vo di emarginazione dei loro 
figli, l’acqui.iiz.ione cultura e. 
taticosa e contrastata, del di¬ 
ritto de* loro tìgli ad una vi 
ta il più pa.~aib.le normale so¬ 
no stati il fondamento delle 
lotte. Si tratta di una consa¬ 
pevolezza maturata Insieme 
alla coscienza sociale e politi¬ 
ca che anche i « diversi » so¬ 
no cittadini, portatori di di¬ 
ritti primo fra tutti quello di 
esprimere tutte le possibilità 
che !a natura, la scienza. 1' 
ambiente olfrono e devono of¬ 
frire od ogni uomo. 

Al loro fianco hanno com¬ 
battuto gli operatori, armati 
della loro competenza speci¬ 
fica nel campo della riabili¬ 
tazione: essi hanno sperimen¬ 
tato. discusso, propasto nuo 
vi metodi di lavoro, incammi¬ 
nandosi su una strada dove 
tutto era da inventare 

Ma un merito particolare 
spetta a quegli Enti locali 
che si sono assunti in toto 
il problema della emargina 
zione degli handicappati, so 
stenendo spese e battaglie por 
avviare un processo che por¬ 
tasse ad una nuova normativa 
legislativa per la soluzione 
del problema. 

Nel dima di crisi economi¬ 
ca. quando è In tutti la con¬ 
sapevolezza della necessità di 
evitare gli sprechi, a coloro 
che in questi anni sono stati 
ai marg.m del fosso a guar¬ 
dare, senza muoversi, cosa fa¬ 
cevano questi Enti locali per 
la promozione sociale e che 
ora si erigono a giudici per 
condannare, farebbe molto be¬ 
ne leggere la storia di questa 
battaglia per la democrazia 
e l'uguaglianza. E’ una storia 
che potrebbe servire a rende 
re palese come si arriva ad 
un progetto di legge in cui le 
istanze di base si legano con 
chiari indirizzi polìtici, per 
attuare i quali la spesa non 
è una spreco, ma un modo 
politico di assumere una re 
sponsabilità civile e sociale di 
fronte a co'pevoil ritardi. 

De! resto, chi è a caccia di 
sprechi può. anche partendo 
da questa angolazione, ver: 
ficare come lo Stato abbia 
speso male i denari pubblici 
I contrasti d: competenze, la 
duplicazione delle strutture. : 
vergognasi «puniti nss.stenzla 
li. sono tutti riconducibili in 
cifre che rivelano quanto gli 
in tenera: più o meno avari 
rati, più o meno credib!:. 
siano stati dallo Stato ato 
mizzati e cont rassegnati dal 
lo sperpero. 


Cautela 
e gradualità 

Sotto questo profilo la no 
stra legge s: propone d: ra 
zìonalizrare la spesa, uniti 
candola. e di sottrai re al a 
sperequazione degl: mterven 
ti ì ragazzi che hanno biso 
gno di trattamenti speciali 

Né. d’altro canto, st vuo. 
affrontare il problema seri 
za la necessar.a cau’ela d: 
cu: la praduahta d: app.ica 
ztone è il segno p.ù realtà*: 
co. La consapevo.ezza della 
divers.tà delle Situazioni, .a 
cons.defezione che una legge 
sufatta ha b.sogno. per at¬ 
tuarsi completamente, della 
volontà d: tutte le forze so 
eia!:, politiche, emm.ni.strat. 
ve. la preoccupazione di non 
creare colpevo.i vuoti nei ser 
vizi hanno dettato a necess: 
tà d: non operare forzature 

Proprio il suo carattere 
> collettivo .■ dà a que>*a iegg;- 
.a forza d: operare un cam 
bamento d; tendenza. Essa 
tende a riassorbire "handi 
cap nella normalità, non per 
in dema eoa.co e astratto 
convincimento -'he inserire 
nella scuo'a normale anche 
ragazzi con Erravi deficienza 
s.jn.fichi per ratti e in orn. 
caso risolvere totalmente 
■Ti»ste defìr.e.nze Vuole p u: 
*o-‘o ribe.d're e.ò che la «cien 
za e le esper.er.ze d. ques*: 
decenni hanno ormai reso pi 
lese e cioè ohe '.'handicap so 
ria'•» o b.oloz co o traumaf-'o 
trova nel socia’c i'e'.ernenm 
fondamentale d-’l recupero 

Xra sì tratta d: una legge 
fona' zzante né. tanto meno 
-. io.e accamparsi come sos’. 

* giva dn'erv-m'o san *a 
no. per agro mo to careni- 
e in r.tardo sj questo prò 
b e ma 

D'altra pine, intende o* 
fr.re a ! ! i nis'ra scuola In cr 
= . un'o'cas:one per r.nnovar 
'. ed md.care ag.. in.-^egnant 
m e v; va’.d. t>-r un’ad^gu.Vf 
a cc.ornamento necessar < 
n ;.o so.o p-r svo zere la lo 
*v» opera r.-'i con f ron*l d a zl 
nar.d cappi::, ma ne! con 
•ror»t: d: tutti : ragazzi 

S. •ra'ta d. promuovere ur. 
nroc-'sso di g usti/ a e d: ti 
gna gl lanca .nsieme a tutte 
que le forze che credono, stu 
diano. eg..-cono. combattono 
perché i principi della Costi 
razione s ano sempre meno 
un diritto per alcuni ed un 
regalo assistenziale per altri 

Morena Pagliai 


Lettere 
all’ Unita' 


L’impegno nella 
scuola dei genitori 
democratici 

Cari compagni, 
abbiamo seguito con inte¬ 
resse il convegno nazionale 
dei genitori democratici per 
tl rinnovamento delta scuoia 
e vorremmo conoscere m mo¬ 
do più approfondito la tema¬ 
tica che ne è scaturita, sia 
dalla relazione che dai di¬ 
battito e conclusioni. 

Veniamo quindi a chieder¬ 
vi di inviarci, se sono m vo¬ 
stro possesso, gli atti del 
convegno o comunque altro 
materiale che ritenete possa 
esserci utile nel dibattito al¬ 
l’interno della sezione, nei 
rapporti e nelle iniziative e- 
sterne, nonché nel lavoro 
giornaliero negli organi col¬ 
legiali. 

LETTERA FIRMATA 
della commissiono Scuola 
della sez. PCI G. Labò » 
(Piombino - Livorno) 


Come probabilmente avrete 
letto sul resoconto apparso 
nell'Unità del 19 dicembre, 
il convegno nazionale dei ge¬ 
nitori democratici svoltosi a 
Roma il 18 e 19 ha dato 
vita ad un Cooidmamento na 
zionale dei genitori. In occa¬ 
siono del convegno stesso e 
stato eletto un comitato di¬ 
rettivo nazionale del Coordi¬ 
namento con il compito ap¬ 
punto di coordinare e susta 
tare le iniziative dei genitori 
democratici. Il Coordinamen¬ 
to ha adesso una sua sede 
presso la Casa della cultura, 
largo Arenula 26, Roma, (te¬ 
lefono 06 657,825 ) e ad esso 
perciò vi consigliamo di rivol¬ 
gervi per chiedere tutto il ma¬ 
teriale del convegno (la rela¬ 
zione e le mozioni conclusive 
dello commissioni di lavoro). 

Per conto nostro, pur nel 
rispetto più pieno dell’auto¬ 
nomia del Coordinamento, non 
possiamo che apprezzare il 
vostro interessamento. In que¬ 
sto momento. Infatti, cl sem¬ 
bra particolarmente impor¬ 
tante il ruolo che i genitori 
possono assolvere nell’avvia- 
re a soluzione la gravissima 
crisi della scuola. Se è vero 
che gli organi collegiali che 
già sono in funzione (di clas¬ 
se e di scuola) hanno bisogno 
del contributo politico e di 
lavoro dei genitori, è ancora 
pii» vero che le elezioni eh 
distretto del prossimo novem¬ 
bre rappresenteranno una ve¬ 
ra tappa per l’affermazione 
della democrazia nella scuo¬ 
la solo se ad esse parteci¬ 
peranno in massa (come alle 
prime elezioni scolastiche del 
febbraio 1975» anche i geni¬ 
tori. Da qui la giusta esigen¬ 
za, messa in rilievo nel con¬ 
vegno di Roma, di coordina¬ 
re anche su scala nazionale 
11 lavoro delle numerose as¬ 
sociazioni di genitori democra¬ 
tici già attive sul piano loca¬ 
le e di suscitare la nascita 
di altre laddove esse non so¬ 
no ancora sorte. 

Il Partito 
di fronte ai 
compiti nuovi 

Caro compagno direttore. 

ritengo inutile nascondersi 
Il particolare momento trava¬ 
gliato. se si vuole, sofferto che 
investe diversi compagni e. 
piu in generale, amici e snn- 
jxitizzanti mostri elettori) per 
le scelte politiche del Parti¬ 
to assunte dopo il L’O giugno 
di adeguamento alla nuova 
realtà che abbiamo voluto e 
e conquistato. Se cosi non fos- 

TJnn tl mwinrpndcrAhht» — 

fra l'altro — il richiamo a tut¬ 
to il Partito per una vasta, 
generale, profonda iniziativa 
di orientamento allo interno 
del Partito stesso e aliester¬ 
no. 

In tali Iniziative, per un 
giusto orientamento e chia¬ 
rezza di obiettivi, spesso si 
sottolinea che ci troviamo di 
fronte ad una « fase transi¬ 
toria ». Che vuol dire con¬ 
cretamente ir fase transito¬ 
ria *.? (punii obicttivi concre¬ 
ti di lotta essa pone? E qua¬ 
li le forme di lotta da pra¬ 
ticare, tenuto conto di non 
aggravare ancor piu la cri¬ 
si economica, e non solo e- 
conomica, in atto ’ 

A me sembra che su que¬ 
sti interrogatil i si rimane an¬ 
cora troppo nel generico. Ca¬ 
renza che doi remmo supe¬ 
rare rapidamente facendo ap¬ 
pello al Partito di approfon¬ 
dire a tutti i livelli la situa¬ 
zione rea’e: problemi, forze 
sociali, forze politiche e sinda¬ 
cali. ecc. per solici are que¬ 
stioni che realizzino il mas- 
stmo di unita e tl massimo 
di morimer.to e lotta. Mom- 
mento e lotta che richiedono 
un grande impegno di artico¬ 
lazione (quartieri, contende, 
comuni, zone. Comunità mon¬ 
tane, comprensori. Regioni/, 
ma anche nello sfesso tempo 
un qrande impegno di sinte¬ 
si piu generale. 

Proprio prcr questo il com¬ 
pagno Berlinguer ha propri 
sto ì elaborazione di un r pro¬ 
getto a medio termine », ri¬ 
preso con interesse dagli in¬ 
terventi m sede di CC e CCC 
convocati per :f lancio dei 
congressi regionali che. date 
la situazione, non potranno 
non etere grande riheio na¬ 
zionale. e Progetto » del qua¬ 
le il Partito si fa carico e 
che presuppone una elabora¬ 
zione dal basso con la piu am¬ 
pia partecipazione dn comu¬ 
nisti e por/olnre. r Progetto » 
per esaminare jjm puntual¬ 
mente la realtà c per fissa¬ 
re queah obiettivi che influi¬ 
scono positn nmente su di es¬ 
sa per or-erarc quelle modtà 
cazioni e quel nr.noi amento 
necessario per il superamento 
piu rapido possibile della cri¬ 
si che i economica, politica, 
sociale, civile e culturale. 
« Progetto v quanto ma: neces¬ 
sario anche per dare indica¬ 


zioni e certezze al movimen¬ 
to di lotta che vogliamo il più 
ampio e unitario possibile. 

Ecco il punto. U i mancan¬ 
za di un « progetto comples¬ 
sivo » costituisce, obiettiva¬ 
mente e soggettivamente, un 
motivo dì raffreddamento del¬ 
lo slancio e dc’.Vcntusiasmo di 
lotta. Se così stanno le cose, 
perche non dire con più fran¬ 
chezza e chiarezza che il 20 
giugno — per il quale risul¬ 
tato per tanti anni si è lotta¬ 
to e in tantissimi ci si è sa¬ 
crificati — ha trovato anche 
noi comunisti impreparati 7 
Perché non rime che non ci si 
poteva attendere un risnltuto 
così grande e squillante e 
uno sconvolgimento politico 
di tali dimensioni’’ 

Ritengo che una più am¬ 
pia analisi autocritica e un 
"languire coraggio nella di¬ 
lezione della chiarezza con¬ 
tribuirebbe positivamente ad 
eliminare tanti dubbi. Son 
solo st commenderebbe me¬ 
glio il significato di « fase 
transitai in », ma (meor più 
l'esigenza di « adeguamen¬ 
to » dello stesso Partito al 
compiti nuovi derivanti, ap- 
nunto. dal 20 gnigno. Coni- 
piti nuoi i e adeguamento co¬ 
me tl CC e la CCC ultimi han¬ 
no ridicnto e posto quale mo¬ 
mento dt mescita complessi¬ 
tà del Partito. 

F' da riflettere se non sia 
caso di prcfiqut tn e al edi¬ 
tto una «bozza» dt « proget¬ 
to complessivo » su! quale ri¬ 
chiamare l’attenzione dei com¬ 
pagni . delle forze politiche de¬ 
mocratiche, sindacali e più in 
generale le ai tlallazioni della 
società civile in modo che la 
stessa « bozza » si antcchi- 
sca di tanti contributi e del¬ 
la necessaria aiticolaziorie per 
aderire più concretamente al¬ 
la realtà del Paese e nello 
stesso tempo costituisca una 
inuma indicazione e piattafor¬ 
ma per la lotta e il movimen¬ 
to. E’ una ipotesi che non 
scarterei. 

ROMUALDO C'I.EMFXTONT 
Consigliere regionale delle 
Marche - (Ancona) 


Perchè a volte nei 
pieeoii centri non 
arriva P« Unità » 

Caro direttore. 

premetto che gli scioperi 
che ho fatto dal l'.ifù al 1%4 
sono stati tanti e lunghi ed 
alcuni con cariche della po¬ 
lizia; quindi gli scioperi che 
si fanno oggi hanno sempre 
tutta la mia attenzione e com¬ 
prensione. Però, per quanto ri¬ 
guarda lo sciopero dei poligra¬ 
fici, c'è da chiarire un fatto 
ed è questo: se tutti i quoti¬ 
diani non escono, nulla da 
dire anche se senza giornale 
la giornata per me è vuota • 
triste. Ma se i quotidiani esco¬ 
no bisogna assolutamente che 
/Unità eviti disvi nmmizioni 
fra lettori di citta e quelli di 
paese, altrimenti la redazio¬ 
ne ehiaiiscu questo comporta¬ 
mento. Sabato S gennaio su 
tutta la sponda orientale del 
lago di Como, ad eccezione di 
Lecco, non «• annata una 
sola Unità, restando esclusi 
anche paesi come Rcllnnn e 
Mondello Latto ormino con 
enea 7-S rada abitanti, men¬ 
tre nelle editale tua ai i tutti 
gli altri quotidiani, ed è evi¬ 
dente che ciò sarà avvenuto m 
tanti jtacsi dì altre proi mee, 
A può 7?iq*!€&(o jìcu ere si trcii 
ta di disorganizzazione e la 
direzione ne è responsabile. 
Si legge già poco iti Italia, se 
poi u<m mandate il giornale a 
quei pochi che leggono, po¬ 
tete chiudere i battenti. 

TULLIA GUAITA 

(Lierna - Como) 


Comprendiamo il disappun¬ 
to della lettrice derivante dal 
fatto di non trovare regolar¬ 
mente in edicola 17 M/n.'Dob¬ 
biamo pero precisare, per do¬ 
vere cii obiettività, che in con¬ 
seguenza deìl'agitii/inne aper¬ 
ta dai lavoratori poligrafici 
per il rinnovo del con'ratto 
di lavoro. Urti 1 quotidiani, 
ad eccezione di tinelli autoge- 
stiti. sono costretti a ridurre 
s:a il notiziario sia la tiratura. 
In particolare sabino 8 gen¬ 
naio quella (ieWCmta è stata 
ridotta rii oltre il .VI*-. Ne è 
conseguita la drastica neces¬ 
sita rii operare tagli nell'invio 
riel giornale che — per ra¬ 
gioni tecniche — hanno inte¬ 
ressato prevaientcmen'e le lo¬ 
calità minori. Non si tratta 
q ur.rii rii una discriminazione 
’.oiu'.a ma. Io ripetiamo, di 
una dolorosa necessità impo¬ 
staci ria cous.deraziont tecni¬ 
co orge ruzzati*, e. 

I)a l.> a ,H0 iscritti 
al circolo Ffifl : 
chiedono libri 

Cari compagni. 

siamo un gruppo d: gima- 
m aderenti alla FOCI delia 
sezione « .1/. Alleata » di Pia- 
r.o di Sorrento fin questo pri¬ 
mo scorcio del tesseramento 
C/77 siamo passati da là a 7,0 
nlcrenti alla nostia F/'dera- 
z.onej. operiamo n un con¬ 
testo dai e domina Gaia, per 
cui il nostro lavoro e molto 
difficile. Abbiamo ardo le ele¬ 
zioni al locale Istituto nauti¬ 
co dove abbiamo ai uto il pia- 
t ere d: portare tre compagni 
su quattro candidati nel con¬ 
siglio d istituto. Ora c nostro 
desiderio approfondire l ideo 
pigia de! jyirlito studiandone 
: testi Per tale zno.V n. poi¬ 
ché r.on abbamo mezzi eco- 
re,mi -1 a disposizione c; ap- 
j.eihamo a singoli compagni 
v ad asso nazioni democrati¬ 
che afinche n facciano pcr- 
i mire dn libri onde arreda¬ 
re una biblioteca di sezione. 

LETTERA FIRMATA 
dalla FOCI, presso sezione 
PCI « M. Alleata » - Corso 
Ital.a 93 (Piano di Sorrento 
Napoli) 






















